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DACIA MARAINI 

I 

A nni fa mi trovavo m Africa con Pasolini a cerca 
re dei fuochi nella foresta per un suo film sul 
lOrcstiade Ricordo che giravamo con una 
Land Rover scoperta e uno di noi a turno stava 
in piedi con la testa fuori dal tettuccio per se 

I gnalare possibili fuochi Quando ne avvistava 
mo uno la macchina si fermava i operatore preparava la 
«camera» e prendeva a girare Erano fuochi bianchi legge 
n quasi segnali lontani misteriosi Inguaggi visivi tra popo¬ 
lazioni nomadi sparsi nella foresta 

A volte invece incappavamo in incendi devastanti che 
divoravano in pochi minuti lunghi lembi della foresta Era 
I no i fuochi che i contadini appiccavano agli alberi per pre 
parare il terreno alle nuove colture Un sistema antico 
I quello di bruciare le piante per rendere fertile la terra farsi 
largo nel fitto dei bt^hi creare nuovi pascoli per le vac 
che e le pecore Un sistema che è andato avanti per mil 
I lenni e di cui i contadini africani non capiscono la danno 
sità SI è Sempre fatto così perché dovremmo cambiare^ È 
il loro pensiero nonostante i divieti del nuovi governi che 
' d altronde si trovano in città lontane e disprezzate perché 
troppo fòrgìale sullo stile dei bianchi 

G(f jncendi contadini sono figli di un mondo che viveva 
dello spreco e dell abbondanza quando le foreste erano 
cosi esuberanti che in pochi mesi di pioggia si divoravano 
vplaggi interi campi e case e quindi era un dovere sfoltirle 
Ma. ai*^ntanQ criminali nel momento in cui le (oi«ste sian 
nb scomparendo perché milioni di alberi vengono buttati 
giù dalle seghe elettriche per fame cellulosa e matena da 
ttòtnizlone Slamo alle solite drammatiche stAtapposizio- 
ifl di due culture diverse quella contadina arcaica che va 
avanti con metodi lenti che presuppongono una ciclicità 
regolata dalle stagioni e dal concimi naturali e quella mdu 
striale rapida brutale che interviene sulla natura con 
esperimenti chimici manipolazioni genetiche (chi io sa 
che li grano che sì miete oggi non può essere ripiantato 
come SI faceva una volta perché programmato sterile e per 
plantare il grano nuovo bisogna comprare quello fenile 
I che appartiene a un altra razza specializzata?) Le pnme 
1 aono obsolete ma per forza di inerzia continuano a funzio¬ 
nate sopraltullo nelle zone più arretrate le seconde pro¬ 
cedono a marce forzate 1 due metodi messi insieme e me- 
j scolati stanno distruggendo il mondo 

I ^ JT a I fuochi perché i fuochi^ Perché ogni anno 
Im^l in questa stagione bruciano i boschi intorno a 
I W ■ noi e non possiamo fare altro che stare a guar 
1^1 dare con occhi disperati? Oltre ai contadini 
che veglione rubare le terre alle foreste come 
succede in Africa e in Sud Amenca, ci sono gli 
speculatori che hanno bisogno di terreni nuovi per costruì 
K CI sono i pastori ohe pretendono di dare la precedenza 
, al pascoli ci sono le vendette private ci sono perfino le 
guardie antincendio stagionali che appiccano il fuoco per 
poi spegnerlo e così dimostrare ché si ha sempre blsc^no 
di loro E non si sa da quali guardarsi prima Non si sa 
nemmeno come fermarli questi vandali che per un imme 
dialo interesse personale danneggiano I interesse di un in 
tero paese 

In più ci sono i piromani che a volte sono peggio degli 
speculatori perché questi ultimi con delle leggi severe si 
possono fermare e quegli aiin no I piromani danno fuoco 
agli alberi non per interesse ma per piacere un piacere 
pervertito che dà ioro l illusione di onnipotenza Non è sta 
lo Prometeo a dare I esempio co) primo furto di fuoco^ 

Ma Prometeo il cui nome significa «colui che pensa 
prima» in contrasto co) fratello Epimeleo che significa 
«colui che pensa dopo» ha tubato il fuoco al ciclo perché 
gli uomini potessero mangiare la carne colta anziché cru 
da come le bestie Da quel fuoco nasce la pnma mielligen 
za dei cibi la capacità cioè di manipolarli e conservarti in 
nescando un processo di consapevolezza agricola fonda 
mentale per io sviluppo degli uomini 

Il fuoco di Prometeo è un fuoco raccolto controllato 
che sewe agli essen umani per mettersi in rapporto con le 
cose Da quei fuoco verranno fuori i «lumi» del futuro urna 
no Mentre il fuoco che i piromani regalano generosamen 
te agli Italiani oggi è il fuoco dell Ira selvaggia il fuoco che 
chiama la morte che porta orrore gelo 

Ma allora? Cosa fare^ Da pai e dei vigili del fuoco si 
agisce e bene co) rischio delia vita Coloro che non agisco 
no abbastanza sono 1 controllori delle leggi contro la spc 
cu|azione Non si deve potere costruire per nessuna ragio 
ne lì dove il fuoco ha bruciato a costo di lasciare un de 
I serto nero a memoria dei responsabili 
[ Una legge dovrebbe vincolare per sempre i boschi 
I grandi o piccoli che siano e dove vengono bruciali gli al 
' beri che ne siano subito piantati degli altn Echelacollet 
I tività vigili SUI SUOI beni non lasciando I incarico solo alle 
' guardie forestali facendo in modo che fin da bambini gli 
abitanti del luogo si considerino prOprietan col loro Co 
j mune di quei beni la cui distruzione porta siccità e morte 


COHSIGUOIMZIONALE 


Forlani alla sinistra de; prendere o lasciare 

II suo antagonista contesta ma non annuncia la rottura 



Mi arrabbierò domani 

De Mita linvia la resa dei conti 


I comunisti 

polacchi 

cambieranno 


ai partito 


Il Poup (Partito operaio unificato polacco) vuole campare 
nome proposta é stata pubblicata in pnma pagina da 
Trybuna Ludu II partilo di Mieczislaw Ralcowskì (nella 
lo) potrebbe chiamarsi in futuro Partito socialista polacco 
del popolo lavoratore Intanto I negoziali per la formazione 
del governo guidato da Mazowiecki inconb-ano difficollà 
La presentazione dell esecutivo al Parlamento potrei^ Uv» 
dare sino alla seconda settimana di settembre 


*Non mi sono presentato dimissionano per senso di 
responsabilità li tono di Forlani è migliorato ma al- 
cuni chiarimenti restano da fare» Cosi parla De Mita 
quando Forlani finisce di leggere al «parlamentino» 
de una relazione che non nsponde ad alcuno dei 
problemi pesti dall area Zac anzi è dura con gli uo¬ 
mini dell ex segretario Ora la sinistra de «aspetta il 
dibattito» La resa dei conti è ancora rinviata 


PASQUALI CASeSLLA PSOSRICO QERKMICCA 


■i ROMA Basta con le «favo¬ 
le su Belzebù» basta con le 
«accuse scriteriate» A De Mua 
e ai suoi di fronte al Consiglio 
nazionale Arnaldo Forlani 
concede poco o nulla Duro 
nei toni ribadisce la sua linea 
Contro De Mita dice nessuna 
trappola «Non c è stato com 
plolto Se Andreotti ce 1 ha fat 
ta é solo perché ha potuto 
contare sulla tenace azione 
precedente di De Mita» £ ag 
giunge *(1 pencolo era un go¬ 
verno guidato da un non de o 
le elezioni anticipate» La con 
clusione? Un invito a una «uni 
tà forzata» quasi un prendere 
o lasciare «Certi giudizi teme- 
ran colpiscono il partito alla 


vigilia del voto dì Roma» 

Il dibattito era stato aperto 
proprio da De Mita che aveva 
spiegato di non essersi pre 
sentalo dimissionano solo 
«per senso di responsabilità» 
Ma ha aggiunto «alta fine del 
la discussione una qualche 
decisione dovremo prender 
la» Quindi si dimetterà^ «Non 
lo so non lo so davvero» E in 
certi sul da fare sembrano an 
che gli altn leader della sini 
sira oc i quali pur giudican 
do insufficiente la relazione di 
Forlani non annunciano la 
rottura e spiegano che atlen 
deranno le conclusioni del di 
battito per decidere la via da 
imboccare 


A PAOINA a 



NodiPrieHi 
al viaggio in LiUa 
di De Midielis 


GrCCidy Sono finiti alle fiamme ieri 

in uu altoforno «dia periferia 
“Jj della capitate greca gli a^ 

SII dfCllm chivi compilati negli ultimi 

iiiiAMea quarani anni dai servizi se- 

u’fi greti sui cittadini che parte- 

ovile ciparono alta gueira ctvUe 

del 1946-49 Un materiale 
enorme • quindici tonnellate di carta divise in sedici milioni 
di schede che riguardavano sopratutio i panlgiani dell E 
las I eseiciio democratico guidato dai comunisti Un atto 
di nconcialiazione nazionale deciso dalla coalizione co- 
munisti-conseivaton. nei 40° anniversario della fine dH 
connittocMle 44 


LUCIANO PONTANA 


■I ROMA Gianni De Miche- 
lis vola doipani in Libia per i) 
ventennale della rivoluzione 
di Gheddafi^ La vjsita annun 
ciala dall agenzia libica Jana 
non è ancora confermata da) 
la Farnesina ma è già scontro 
nel governo Lberali e repub- 
blicant hanno fatto sapere che 
non sono d accordo >L inizia 
hva non é stata concordata 
con gli altn ministri - ha accu 
salo la Voce repubblicana - 
noi non abbiamo modificato 
la nostra posizione su Ched 
dan» I Liberali usano toni an 
cora più dun «L Italia deve 
evitare iniziative unilaterali di 
amicizia verso la Libia» An¬ 
che 1 socialdemocratici sono 


•perplessi* La Farnesina non 
avendo mai annuncialo uffi 
cialtnenle i) viaggio a Tnpoli 
non ha risposto alle cnliche II 
ministro degli Esien attende la 
nunione di oggi de) governo 
per sciogliere la nserva Co¬ 
munque - Si dice negli am 
bienti diplomalici - ta visita 
non sconvolge la nostra politi 
ca verso la Libia Una politica 
di dialogo anche se difficile 
di CUI è stato artefice Giulio 
Andreotti ora presidente del 
consiglio Lo scoglio più gran¬ 
de è rappresentato dalla n 
vendicazione del danni di 
guerra da parte di Gheddah 
ima questione che l Italia con¬ 
sidera chiusa 
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Quattro arresti 
per Passasanio 
di Jeny 

Ieri al termine di lunghi interrogatori sono stati ar 
restati quattro giovani accusati di essere gli assassini 
di Jeny Essan Massio I immigrato sudafricano truci 
dato nella baracca di Villa Litemo dove abitava con 
I SUOI compagni I quattro tra loro anche un mino¬ 
renne sono figli di piccoli propnetan con prece 
denti per furto e possesso di armi Continuano gli 
accertamenti nei confronti di altre 11 persone 

DAL NOSTRO INVIATO 


MARIO RICCIO 


Il presidente Usa interrompe le vacanze e annuncia il varo della «strategia andina» 

Mtttloe&céntrò i naicotrafficanti? 




tm V1LU LITERNO Sono tutU 
di Villa Litemo i quattro giova 
ni arresiali ieri pomeriggio per 
I uccisione di Jerry Essan Mas 
sio Le manette sono scattate 
per ordine del giudice istnitto- 
re Carmine Renzulli al termine 
di un ennesimo interrogatorio 
intorno ai polsi di Giovanni 
Florio 18 anni Giuseppe Ca 
pulo 20 Salvatore 17 tulli 
con precedenti penali e Mi 
chele Lo Sapio zO i unico in 
censuralo e con una profes 
sione barbiere Quesrultimo 


con gli altri figli di piccoli prò- 
pnelari terrieri e odutton di 
pomodori conosceva bene le 
abitudini degii immigrati di 
colore é stalo facile arrivare 
nella baracca dove Massio vi 
veva con i suoi compagni e 
sparare per uccidere Intanto 
proteste sono amvate dal Si 
nodo valdese di Torre Pelhee 
per le cenmonle funebn cal 
tolica e musulmana celebrate 
per Masslo di religione prole 
stante 
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Bush ha convocato i suoi collaboratori per un con¬ 
sulto sull’emergenza droga Martedì prossimo il pre¬ 
sidente americano parlerà alla televisione annun¬ 
ciando una -strategia andina», cioè un piano di aiuti 
a Pero, Bolivia e Colombia Ciò non esclude comun¬ 
que I uso della forza militare Ma manca ancora I e- 
lemento portante C è chi preme per 1 invio dei ma- 
nnes in Colombia E chi si oppone 

DAL NOSTRO CORRISPONDENT6 


SIBOMUNO amZBCRO 

HM NEW YORK. Bush ha inler dente un accento particQlare 
lotto le sue vacanze ehachia .oulla partecipazione dei citta, 
maio a consulto tutti i suoi dini» cioè su una mobilitazio- 
principali collaboraion per ne di massa che faccia dqlla 
mettere a punto U d^oiso questione droga un problema 
con CUI il prossimo 5 seltem di lutti Aito invece sembrano 
bre dichiarerà la sua guerra ritenere che ci voglia qualccM 
contro la drtMa E quel che di più forte E. forse per la pn 
Bush sta decidendo in queste ma volta dal Vietnam I opi 
ore é lasse intorno al quale mone pubblica Usa non sa 
ruoterà tutta la sua strategia rebbe contrada a spèdtìé i 
contro la piaga del naicoiraffi marines all estero per una 
co Ma non lutti nel suo staff causa come quella della guer- 
sono d accordo Alcuni vor ra contro i «narcos» Colombia 
rebbero nel discorso del presi 


PIERA ECIDI A PAGINA 7 


Contenitori di droga sequestrati a Medeiirn m Colombia 


A PAGINA IO 


Sono salite a undici le vittime dell’incendio 

La Sardegna impreca: 
«Basta con ì piromam» 


Ecco perché la De tace su Ligato 


Sono finora 11 le vittime dell apocalisse di fuoco che 
SI è abbattuta sulla Sardegna vicino ad Olbia Nei 
piccolo cimitero di San Pantaleo otto bare I parenti 
gli scampati la gente con le lacnme agli occhi rac 
contano quel pomeriggio di terrore SÌembra sicuro 
che le fiamme sono state appiccate è stato un pia 
no ^jreordmato «Col vento a 100 chilometri all ora è 
stato come U‘?are il lanciafiamme contro la gente 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIRO SETTIMÈLLI 


■i OLBIA È stato come se la 
grande bocca di un drago si 
fosse aperta all improvviso vo 
m landò fiamme II fuoco è 
venuto giù dai monti distrug 
gendo tutto Migliaia di perso 
ne impazzite dal terrore si 
sono gettate in acqua sono 
salite sulle barche hanno cer 
calo scampo correndo o si so 
no precipitate verso le auto In 
pochi minuti si è creato sulla 
statale per Olbia un terribile 
ingorgo di gente disperata che 


sterzava suonava il clacson e 
cercava di passare ad ogni co 
sto pur di lasciare quell apo 
calisse. d fuoco Ma le fiamme 
sono state piu veloci Finora 
sono 11 le Vittime ma il bilan 
CIO sembra destinato tragica 
mente a salire Ieri mattina a 
Portisco un silenzio terribile e 
un odore acre tutto è brucialo 


e il bosco intorno sembra 
spazzato via da! napalm co¬ 
me in Vietnam Ad Olbia è an 
cora un ululare di sirene Vigi 
Il del fuoco amministraton e 
la gente sembrano convinti 
che 1 incendio è stato appic 
cato che si sia trattato di un 
piano preordinalo len a Olbia 
è arrivato fra le polemiche il 
ministro della Protezione civi 
le Vito Lattanzio che ha 
preannunciato 1 assunzione di 
200 vigili supplementan e I in 
Vio di un Canadair Durissime 
le cntiche alla macchina de» 
soccorsi da parte del Pci che 
ha sollecitato una commissio 
ne parlamentare d inchiesta 1 
comunisti chiedono una base 
operativa fissa per gli aerei il 
vincolo SUI terreni p u esposti 
al fuoco e pene più severe per 
gli incendiari 


A PAGINA 8 (.AURA CONTI A PAGINA 18 


M La camera di Lodovico 
L gato non si era svolta ne 
contro né fuon del suo partito 
Perciò il silenzio delia De dei 
presidente del Consiglio e del 
ministro degli Interni sono sta 
Il il sudano piu pesante per il 
suo corpo Una forza politica 
onora i propn caduti perché )i 
considera parte della propna 
stona Quando g unge a te 
merli vuol dire che essi costi 
tuiscono una testimonianza 
non dicibile di se stessa della 
propria vita quotidiana II si 
lenzio non è soltanto la sari 
zione dell imbarazzo È i) nco 
noscimenio di una relazione 
tra la vita della persona e le 
tragiche modalità della sua 
morte cd è il riconoscimento 
di un altra relazione tra la vita 
e la morte della persona e un 
modo di essere che è nel par 
tiro Le due relazioni non pos 
sono essere esplicitate perché 
chiamerebbero in causa i 
comportamenti del partito la 
sua concreta forma organizza 
Uva gli intrecci con settori 
oscuri della società civ le 
Questa impressione è confer 
mata da un altro silenzio del 
lutto diverso per la qualità del 


la persona eppure tanto simi 
le a questo per le sue motiva 
zioni profonde Nel 1985 n 
correva ri quinto anniversario 
dell omicidto di Piersanti Mat 
tarella un combattente demo 
cristiano per la legalità e la 
democrazia Ma toccò a noi 
comunisti ricordarlo politica 
mente 11 suo partito non ebbe 
la (orza di farlo perché ncono- 
scere Mattarella come proprio 
caduto avrebbe a{rerto lacera 
zioni profonde e non governa 
bill m quel vero e proprio 
principato che é la De paier 
m lana 

La Democrazia cnsliana 
usa in queste occasioni neh a 
marsi alla pietà umana ciré è 
un sentimento nob )e ma pn 
vaio Lo fece nei 1985 limiian 
dosi ad una messa )o la oggi 
per L gaio in un fondo de // 
Popolo Ma II mistero della vi 
ta e della morte sono una se 
vera doiinna religiosa non un 
escamotage per peritici imba 


LUCIANO VIOLANTE 

razzali Un partito non ha il di 
mio della pnvalezza sui fatti 
politici Rispondere con un 
sentimento privato ad un latto 
politico vuol dire disconoscere 
quei fatto separarlo da sé Se 
la separazione avviene con 
una spiegazione politica non 
c è alcuna critica da muovere 
Ma quando la spiegazione 
manca é segno che la spiega 
2 K>ne non si può dare e quindi 
ctie non si è un partito libero 
Questa conclusione non n 
guarda gli alian interni della 
De E un partito che governa 
da quasi mezzo secolo min 
lerrottamente Le sue vicende 
sono strettamente intrecciate 
con quelle dell intero paese e 
per Ciò non appartengono a 
lui soltanto Se il partito di 
maggioranza relativa non è li 
bero di ncordare poltticamen 
te I propri martiri né di pren 
dere esplicitamente le distan 
ze dai SUOI dingenii caduti vit 
time di intrighi ai quali non 


erano estranei questa man 
canza di libertà ricade tutta m 
tera sul paese sul governo sul 
rapporto tra Stalo e democra 
zia 

Di un Mezzogiorno distorto 
assistito e violento la De è sta 
la levatrice madrina (* prefica 
La società civile è slcita soffo¬ 
cata Le istituzioni svuotate e 
awiltle Al vertici dHte liste 
elettorali in più di un occasio¬ 
ne sono stati messi vr n e pro¬ 
pn bucanien della pubblica 
amministrazione Ad ogni di 
sastro SI é risposto con la fan 
na e le feste dei finanziamenti 
pubblici le cosche hanno ri 
sposto con li fuoco dei kalash 
nikoff Nel Sud la politica di 
governo é quasi dappertutto 
totaiitansmo dispotico senza 
regole che non siano quelle 
dell appartenenza ai gruppi 
dominanti Tutto quanto c è di 
positivo nel Sud fuon della 
Oc é in genere contro di lei 
Quanto di positivo cè nello 


MASTROLUCA MISERENDINO e VARANO A PAGINA 8 


stesso partito é in genere con 
tro le gerarchle ufficiati ed è 
da queste combattuto come 
insegna il caso di Leoluca Or 
landò a Palenno 
In Calabria nella notte di 
sabato scorso non si è cele 
brato un nto tubale Si è pro¬ 
posto un possibile modemissi 
mo e micidiale modello delle 
future relazioni tra gruppi poi! 
tico-finanzian<nminali In 
quell omicidio si è affermata 
una regola che nasce dalla cn 
SI della capacità di mediazio¬ 
ne dell Inteipartito che fu de 
nunciato anni fa dall onorevo¬ 
le Quattrone allora uomo di 
spicco della De calabrese 
Reggio é senza governo da 
motti mesi In mancanza di 
governo legale la regola che 
SI afferma è quella dei gruppi 
di potere che mettono insieme 
soldi voti ed armi La regola 
delle cosche può essere battu 
ta solo riaffermando nei fatti 
l indipendenza e 1 autorevo¬ 
lezza delia politica Per aiutare 
questo processo la Oc dovreb¬ 
be avere il corallo di fare i 
conti sino in fondo con i suoi 
Ligato 


Biagio 
De Giovanni: 
così vedo 
il comuniSmo 
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Commenti 


rUinM 


Giornale del Partito comunista italiano 
; fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Apartheid italiano 


QIANNI cuperio 

U na «ragazzata». È stato definito cosi nella picco¬ 
la chiesa di Villa Utemo, davanti ai suoi compa¬ 
gni ed amici, l'assassinio di Jeny Essan Massio. 
Non c'entrano il razzismo, l'odio, il pregiudizio. 
■immm Quando migliaia di immigrati «invadono» una 
comunità già segnata da condizioni di vita diffi¬ 
cili artche «gli eccessi» debbono essere considerati una rea¬ 
zione naturale di qualche minoranza sbandata.Ma è pro¬ 
prio questa logica delie «sbandate» e delle «ragazzate», que¬ 
sta lìlosolìa gìustilicatorìa e tutta tesa ad assolvere e ad as¬ 
solversi che non è possibile condividere. 

Katuso Sambu viene da! Senegai e ci dice: «SI, forse era¬ 
no solo dei briganti. Ma quei colpi sparali al torace di Jeny 
li hanno fatti partire perché in quel momento davanti ai lo¬ 
ro occhi avevano visto un animale. SI, perché noi che vwa- 
mo qui dentro, in queste condizioni, siamo uguali agli ani¬ 
mali e, si sa, i cani si possono ammazzare». Illuso Sambu 
ha ragione. Ha ragione a dire che Jerry ^an Massio rap¬ 
presenta la nostra fetta di apartheid. Negarlo ostinatamente 
con la miopia ipocrita di chi si sottrae alla realtà ci condur¬ 
rebbe poco lontano. 

Poco più di un anno fa quei ragazzi sfruttati nelle campa¬ 
gne di Villa Utemo, Mondragone, Castelvottumo, avevano 
costituito un loro coordinamento; il coordinamento delle 
comunità africane della zona Domìzia. Scrìvevano nel ma¬ 
nifesto-appello: «Noi, africani delle comunità dell'area do- 
mlzia vogliamo restare per contribuire al futuro del vostro 
paese, per costruire insieme 11 vostro ed il nostro benèssere 
in un clima di pace, di solidarietà, di uguaglianza, di libertà 
e di giustizia sociale». Chiedevano Ca^pplicazione corretta 
della legge 943 sulla regolarizzazione dei lavoratori immi¬ 
grati, int^avano i diritti di una costituzione che non opera 
distinzioni sulla base del colore della pelle. Ed avevano 
scelto un titolo per queU'appello. Un litolo che allora suo¬ 
nava quale monito ma che oggi diviene denuncia: «...prima 
che sia troppo lardi». 

«...Prima che Jerry venisse assassinato come un animale», 
diciamo noi adesso. 

Ecco perché non c’è posto per sagge e colte disquisizioni 
teoriche sui rischi di un «nuovo» sotterraneo razzismo. Per¬ 
ché in realtà tutto era già scritto e tutto era già stato previ¬ 
sto. Perché migliaia e migliaia di ghanesi, sudafricani e se¬ 
negalesi non da (eri dormivano accalcali a decine in pochi 
metri quadrati, senza servizi, senz’acqua, senza un permes¬ 
so di soggiorno. E perché Jeny e tanti insieme a luì, con in 
tasca un diploma dì «uola supenore e nella mente il ricor¬ 
do di un bambino di sette anni uccìso dai razzisti sudafrica¬ 
ni, slava curvo in campagna dodici otre al giorno sfruttato 
due volte, lavoratore sottopagalo e nero discriminato. Tutto 
era scrìtto - vero on. Cava? > fino dal lunghi mesi durante i 
quali il governo ha lascialo inapplicato il 90% dì quella leg¬ 
ge dello Stato che doveva sanare e regolarizzare la condi¬ 
zione di questi cittadini. 

E quando qualcuno, più Incosciente e coraggioso degli 
. altri, con nella mano un permesso di soggiorno chiedeva dì 
raccogliere pomodori pagato «come un bianco» veniva cac¬ 
ciato e umiliato. Perché quell'esercito dì manodopera nera 
a basso costo, accatastata e sola, è un parte del nostro sano 
mercato, è un pezzo deireconomia che tira, é un peso - lo 
credo e denuncio - che sta tutto sulla coscienza di chi ci ha 
governato. 

J eny voleva ottenere lo status di rifugiato poHiico 
ma non poteva perché tutta la materia è ancora 
regolata da una legge di polizia del 1921 che 
consegna una sostanziale delega alle autorità. 
No, allora davvero nessuna formalità è conces¬ 
sa. Puniamo ( colpevoli, cercando a (ondo t le¬ 
gami di questa vicenda con gli interessi che la camorra da 
tempo difende anche su questa rete di violenza e sfrutta¬ 
mento. Ma che la rabbia e il dolore diventino denuncia e 
lotta contro una politica ipocrita e colpevole di pulirsi la co¬ 
scienza dalle sue responsabilità. 

Esistono delle priorità precise: una nuova legge suU'in- 
grasso e sul soggiorno, la garanzia del più elementari diritti 
civili e sociali, primo tra tulli quello ail'assisienza sanitaria. 
È necessario pensare ad una immediata sanatoria che re¬ 
golarizzi quanti clandestinamente già oggi si trovano nei 
nostro paese. Ma, insieme a tutto ciò, non é possibile non 
farsi carico, qui e subito, della domanda di sopravvivenza 
I dignitosa che migliaia d) questi ragazzi rivolgono a noi tulli. 
11 diritto ad un letto, ad un pasto caldo, ad un riparo per 
la notte che non sia una casa diroccata comporta, cerio, 
ancora una volta rinlervenlo dello Staio e delle sue struttu¬ 
re, ma allo stesso tempo cl chiede un balzo di qualità visibi¬ 
le sul terreno di una solidarietà operativa che possiamo e 
dobbiamo mettere in atto. 

Quante «Villa Litemo» ci sono nel nostro paese? Pensia¬ 
mo allora a progetti, anche di piccole dimensioni, tesi ad 
offrire alcuni servizi elementari. 

Dove ciò è necessario apriamo le nostre sezioni di partito 
ed i circoli della Fgci. Facciamoli divenire i punti di riferi¬ 
mento «fisici» per tanti che non hanno nulla. 

Diverranno, allora, ne sono certo, anche canali dì comu¬ 
nicazione e dialogo; l'espressione di un calore umano tan¬ 
te volte più desideralo di un saggio articolo dì fondo. La 
multirazzialità - questa grande sfida politica, sociale, cultu¬ 
rale - comincia anche da noi e dal nostro modo di vivere e 
conoscere gii attn. 

E forse facendo cosi, potremo sfilare in ottobre alla gran¬ 
de manifestazione nazionale contro 11 razzismo caricati di 
una motivazione in più; quella che tanti nostri amici cattoli¬ 
ci chiamano la «condivisione" di un’esperienza umana. 


La storia reale delle lotte di emancipazione e dei-suoi insuccessi 
Obiettivo: né un cittadino che non sia un uomo, né un uomo che non sia cittadino 
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■I l. Parliamo dei nostri 
problemi in presenza di novi¬ 
tà sconvolgenti ad Oriente: il 
•comuniSmo reale* va esau¬ 
rendo un intero ciclo della 
sua storia. Perché insistere, 
pure terminologicamente, su 
questa impostazione, anche 
dopo le riserve di tanti auto» 
revoli compagni? Comincia¬ 
mo dai termihì. Si intende 
bene che comuniSmo reale 
non significa comuniSmo 
realizzalo: nemmeno Brez¬ 
nev - é stalo detto - giunge¬ 
va a una simile diagnosi. 
Quell'espressione, tuttatda, 
aiuta a fare chiarezza. Essa 
indica che è giunto a un 
compimento e a una crisi 
quel sistema di organizzazio¬ 
ni statali governato e domi¬ 
nato in maniera assoluta o 
prevalente da gmppl dirigen¬ 
ti comunisti e da apparati di 
partiti comunisti. In questo 
senso, non abbiamo altra 
esperienza di comuniSmo da 
questa; in questo senso, par¬ 
lare dì comuniSmo reale si¬ 
gnifica far battere l'accento 
sul punto dolente e veramen¬ 
te significativo di tutta la que¬ 
stione, depurandola da quel¬ 
la ambiguità che può na¬ 
scondersi dietro tà frase: il 
comuniSmo non c’è, ngn c’è 
mal stato, ma ci sarà... Quan¬ 
te volte non abbiamo critica¬ 
to, sia pure con tutta l'auto¬ 
nomia critica che possiamo 
rivendicare, in questa dire¬ 
zione! Quante volte non ab¬ 
biamo spostato in avapti. in 
un futuro spesso ^udicato 
inevitabile, ia realizzazione 
nelle cose di questa grande e 
nobile parola preparata, alla 
lontana, da drammatiche e 
terribili esperienze! 

Dobbiamo invece cogliere 
in pieno il senso e la portata 
di ciò che sta accadendo: nei 
franUimi di queste grandi or¬ 
ganizzazioni di Stati noi pos¬ 
siamo leggere il senso di un 
fallimento, di fronte alla cut 
dimensione si deve assumere 
un atte^iamento che com¬ 
prende sia riflessione sia ini¬ 
ziativa politica. In che senso, 
fallimento? Non mi importa 
qui tanto sottolineare le mi¬ 
serie, le arretratezze, e i 
drammi sociali e politici in 
cui miliom di uomini sono 
coinvolti. Non le sottovaluto, 
naturalmente, ma a tutte 
qqeste cose potrebbero sem-. 
pre contrapposti non solo le 
miserie ,dl altre ,del 
mondo ma ‘le ìfnimmi»a» 
zioni, I progressi, Je potenzia-.. 
Iltà che pwe bl sono: Il taiii-'^ 
mento riguarda anzitutto la 
storia politica del comuni* 
smo reale, ove per-storìa po¬ 
litica intendo il ruolo mon¬ 
diale che questa idea e que¬ 
sti Stati hanno avuto o cerca¬ 
to di avere nella storia del 
Novecento. Non sì tratta evi¬ 
dentemente di cosa da poco, 
ed è anzitutto ciò che pro¬ 
fondamente distingue l’espe¬ 
rienza del comuniSmo -da 
quella di altri totalitarismi 
che hanno infettato soprat¬ 
tutto la storia d'Europa. Rivo- 
iuzioni politiche e rivoluzioni 
social), movimenti e organiz¬ 
zazioni di masse, volontà di 
emancipazione si sono svolti 
spesso nell'orizzonte dèi co¬ 
muniSmo, a parte la storia 
dell'Urss come potenza mon¬ 
diale dopo il secondo dopo¬ 
guerra. E tutto questo che 
niente di meno si è concluso. 

È questo ruolo mondiale che 
non c'è più. È questa finalità 
complessiva che si è dissolta 
nei bagliori di crisi tragiche 
ed aspre. Non ci sono più ri¬ 
voluzioni sociali e politiche 
che si muovono dietro quel 
«nome». 

Che nascerà da questo 
mondo che si va disgregando 
e allontanando dalla sua uni¬ 
tà? Nasceranno sicuramente 
esperienze differenziale e an¬ 
che lontane fra loro; già 
adesso si vede che la Polonia 
non è l'Ungheria e l'Ungheria 


1) compagno ViUono 
Martinelli mi ha mandato, da 
Modena, un manoscritto quasi 
indecifrabile di tre secoli fa, 
tratto dagli Archivi della Can¬ 
celleria ducale. Contiene gli 
atti di un processo. Il primo, 
probabilmente, fra i procedi¬ 
menti penali a carico di indu¬ 
strie inquinanti. 

I fatti si svolsero nel boigo 
di Finale Emilia. Il primo do¬ 
cumento d'archivio è la rela¬ 
zione del governatore di Fina¬ 
le, inviata il 12 luglio 1689 
(trecento anni esatti) ai Duca 
di Modena, li governatore Car¬ 
lo Barbieri riferisce che un cit¬ 
tadino, il tenente Onofio. ha 
denunziato i fratelli Sarfatti, 
fabbricanti di sublimato, per¬ 
ché il fumo della loro azienda 
chimica giungeva alla sua abi¬ 
tazione e lo intossicava. Ag¬ 
giunge che ha ascoltalo i testi¬ 
moni prò e contro: il medico 
Cassina, il quale «ritiene che il 
fumo sia nocivo alia famiglia 
del lenente OnofriO", e un al¬ 
tro medico, 11 Quiricl, che 
•concorre in dire che i) fumo 
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non è rUrss e che altri Stati 
forse si rinchiuderanno in 
esperienze di repressione per 
bloccare l'immane volontà di 
liberazione che il comuni¬ 
Smo al potere ha chiuso in se 
stesso e schiacciato. Sarà ne¬ 
cessaria grande attenzione e 
capacità di distensione, per¬ 
ché si tratta di problemi che 
riguardano profondamente 
noi, l'Europa, il mondo; e di 
certo in quei crogiuoli e nuo¬ 
vi laboratori sociali e polìtici 
si rivedranno spezzoni di cul¬ 
ture, di idee, di organizzazio¬ 
ni che sono state e sono tut¬ 
tora parti della storia reale di 
questi paesi. Rinasceranno, 
stanno rÌna$cendo, anche 
pericolosamente, nazionali¬ 
smi ed etnie; finirà progressi¬ 
vamente l'omologazione 
d'apparato senza che nasca 
necessariamente l'omologa¬ 
zione nel mercato; si costrui¬ 
ranno mercati determinati 
(per usare l’espressione di 
Gramsci ripresa da Ingrao), 
che significherà anche Inten¬ 
zioni e ideali di classi diri¬ 
genti e mobiiltà e messa a ri¬ 
schio di tante cose. Ma certo, 
l'unità di un mondo è finita. 
È forse inutile avventurarsi in 
una futurologia. Quel che va 
affermato oggi è la fine di 
una filosofia della storia che 
si è fatta politica, che si è tra¬ 
mutata In apparato e Stato, 
che ha guidato grandi masse 
umane e avanguardie diri¬ 
genti. 


Gli inviti 
«dorotei» 
9 non 
riflettere 
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Questo conta molto per un 
partito comunista che conti¬ 
nua a definirsi tale, perché la 
conclusione di una storia po¬ 
litica mett^, sicuramente in 
gioco culture e protagonisti 
che di questa storia sono stati 
parti decisive. Potremmo fare 
a meno di^qgfiipiere questa 
rinessione? tr^ò che sareb¬ 
be un segno di debolezza,- 
non di forca, dal momento 
che il Pcì è tante cose al dì là 
di quella vicenda, e che sta 
avviando uno sforco per ride- 
finire la sua collocazione na¬ 
zionale e intemazionale. Si 
(ratta dì un dovere che ho già 
definito etico-politico, nel 
senso che rìgua’-da l'identità 
di una grande lorza collettiva 
che sì chiama e continua a 
chiamarsi comunista. Non 
credo dunque che vadano 
accolti gii inviti di stampo do- 
roteo che stranamente con¬ 
vergono con le zone di più 
ferreo dogmatismo che anco¬ 
ra permangono fra noi. La di¬ 
scussione su Togliatti ha per 
me questo senso. Non sì trat¬ 
ta ovviamente (ed è cosi ov¬ 
vio che è quasi penoso do¬ 
verlo ripetere) di strumentali 
rifiuti, ma di una chiarezza 
che dobbiamo a noi stessi 
nella ridelinizione complessi¬ 
va deH’attualità dei Pcì. quan¬ 
do la scena del mondo volta 
pagina. Vanno superale, ere¬ 


sia nocivo di sua natura, ma 
per la distanza di piedi 57 che 
è dalle fornaci dalla casa del- 
rOnofno crede che non li 
possa apportare nocumento 
alcuno; e sebbene i’Onofrio e 
sua famiglia asserisca di ^se¬ 
re stato spesse volte infermo, 
SI vede però che ciò era ancor 
prima che si mettesse m piedi 
la fabbrica». Lo scrupoloso 
governatore, alle prese con 
due opposti pareri, non si fida 
dell'uno né dell'altro. Siamo, 
dopo tutto, nel secolo di Gali¬ 
leo, delia scienza sperimenta¬ 
le. Riferisce al Duca: «Ho fatto 
metter fuoco (avvialo la pro¬ 
duzione, non incendiato!) al 
forno del vitriolo, et ho veduto 
andar talvolta, conforme k> 
spirar del vento, in casa del- 
l’Onofn li fumo di esso forno, 
et esser fumo che puzza al¬ 
quanto e che mi ha lascialo 
nella gola un poco di acrimo¬ 
nia». 

1! secondo documento è la 
relazione dei medico Cassina. 
che aggiunge due valutazioni 
sul danno: ai lavoraton. e alla 
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do, le retlcerue che ci sono 
state ne) coniugare il fermo 
rigetto dello ^Hnhmo, che 
ci appartiene da tanto tem¬ 
po, con ia ricerca e i\ giudizio 
su quella parte della cultura, 
della storia e della strategia 
del Pei che d possono rico¬ 
struire e comprendere soto in 
queU’orizzonte. In questo 
senso, ia discussione su To¬ 
gliatti e sulla storia d'Italia è 
seria, importante, non cate¬ 
chistica e scomunicante, ma 
ideate e politica. 

2. Tutta la storia del mon¬ 
do è destinata a riaprirsi. È 
difficile ad esempio immagi¬ 
nare quali effetti è destinata 
ad avere su quella composita 
realtà che sì chiama «Occi¬ 
dente» ia fine storica del co¬ 
muniSmo reaie. Si può intra¬ 
vedere .anche qui una libera¬ 
zione di frontiere'e confini 
che apparivano saldamente 
costituiti nella speculare con¬ 
trapposizione ad un rhondo. 
Non parlo scio e tanto di 
confini geografici, ma di cul¬ 
ture e valori che possono rivi¬ 
talizzarsi nella nuova fluìdilà 
dei processi. Anche da noi. in 
Europa, la crisi di kfee e di 
forze é'gravlssima e si stenla 
a vedere chi possa interpre¬ 
tarla e dare ad essa la svolta 
necessaria sia ai sistemi poli¬ 
tici sia a quelli ideali La ca¬ 
duta de! monolitismo ad 
Oriente riapre una intenela- 
zlone e una interdipendenza 
che sarà gravida di conse¬ 
guenze e si rifletterà necessa¬ 
riamente in una modificazio¬ 
ne di tutta la storia europea. 
Quali force perenno inter¬ 
pretare questa congiuntura 
nuova? Non è affatto un inter¬ 
rogativo retorico, e devo dire 
con franchezza che mi 
preoccupano non poco posi¬ 
zioni come quelle espresse 
da Marramao (su «rUnìtà» di 
domenica) che esprimono 
una pressoché illimitata 
apertura dì credito nei con¬ 
fronti dell'iniziativa del papa¬ 
to polacco e del suo tentativo 
di r'iccwlruire le «radici* del- 
l'Europa cristiana. Ncm dico 
che si debbano chiudere gli 
occhi dinnanzi a una iniziati¬ 
va così dirompente, ma che 
bisogna piuttosto sviluppare 
le armi della critica, deli¬ 


neandosi chiaramente in es¬ 
sa la matrice di un nuovo in¬ 
tegralismo, di una pesante 
antilaicità del peggiore stam¬ 
po antimodemo. e infine di 
un inaccettabile interventi¬ 
smo politico della fede. 

Marramao, piuttosto, ha 
ragione neH'osseivare che di 
fronte a tanto dinamismo la 
sinistra europea continua a 
lavorare nel proprio orticelio. 
lo però qui sono più fiducio¬ 
so sul futuro. Ho i'impressio- 
ne che essa si stia risveglian¬ 
do da un lungo sonno dog¬ 
matico (che ha coinvolto tut¬ 
ti. anche noi) e che stia ri¬ 
mettendo in discussione mol¬ 
to della sua posizione 
classica e tradizionale. La ri¬ 
cerca è più sulla cultura e 
sulle idee che sull'economia 
e sul rapporti di produzione, 
ma proprio questo è necessa¬ 
rio oggi per andare oltre t) 
vecchio economicismo e ri¬ 
mettere in campo forze di 
emancipazione e di libera¬ 
zione le più differenziate. 
Nella nostra dimensione ita¬ 
liana. il Pei si presenta sulla 
scena come una di queste 
forze, avendo sempre costi¬ 
tuito, nelle idee e nei fatti, un 
principio di emancipazione e 
di crìtica. Altro che esauri¬ 
mento di un ruolo o sua ridu¬ 
zione tutta funzlonallstlca! 
Ma non siamo «unti del si¬ 
gnore* e abbiamo tanti cari¬ 
chi antichi sulle nostre spalle. 


I compiti 
del partito 
riformatore 
moderno 


1 compiti sono politici e as¬ 
sai determinati: il Pel, ad 
esempio, non potrà portare 
avanti se non enfaticamente 
il proprio ruolo sovranazìo- 
naie e intemazionale se non 
riuscirà a precisare il proprio 
ruolo nazionale di partito ri¬ 
formatore mcxJemo ricosti¬ 
tuendo un punto di vista sulla 
storia d'Italia, in relazione 
con culture idee e gruppi so¬ 
ciali spesso sacrilicati nel 
passato. L'intreccio fra di¬ 
mensione nazionale e sovra- 
nazionale è quanto mai stret¬ 
to: la nostra democrazia è a 
un punto critico rispetto al¬ 
l'Europa e ciò è anche dovu¬ 
to al fatto (su cui gravano re¬ 
sponsabilità di lutti) che mai 
la sinistra è riuscita a portare 
il suo autonomo contributo 
di governo alla storia d'Italia. 
Che la situazione sia giunta a 
questo punto critico ora molti 
lo vedono e non è necessario 
qui ricordarne le ragioni e le 
clamorose evidenze di ogni 
giorno. Al Pei non spettano 
certo compiti euforici di sal¬ 
vezza del paese, ma - questo 
si! ■ contributo alia costruzio¬ 
ne paziente e insieme rapida 
di una svolta riformatrice di 
un sistema politico e civile 
assedialo ormai dalia possi¬ 
bilità della propria degenera¬ 
zione. Il Pei può lavorare a 
questo compito con la massi¬ 


vegetazione. Scrive che il ma¬ 
teriale usato nella fabbrica «lo 
sprimentano che lo scavano 
nella miniera, i quali se bene 
lo cavano a cave aperte, per 
sottrarsi dalle di lui accerime 
esalaztoni. tutta volta grave¬ 
mente patiscono»; e che il fu¬ 
mo «non solamente agli uomi¬ 
ni. ma anche alle piante stes¬ 
se suol essere mortifeto, come 
SI nferisce esse successo a 
Francesco dal Monte, a cui ì\ 
fumo le fece seccare tutti 1 al¬ 
beri del giardino» 

Molle testimonianze, inve¬ 
ce. smentiscono Cassina. So¬ 
no abitanti della zona, che 
depongono con giuramento 
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ma libertà, come mai nel 
passato, alla condizione di 
legare la sua battaglia nazio¬ 
nale ad un nuovo e moderno 
internazionalismo. Esso si è 
saldamente collocalo nel¬ 
l'Europa moderna, in quella 
Europa che deve ripensare il 
proprio molo laico e demo¬ 
cratico guardando al nuovo 
Oriente che si delìnea e al 
tragico Sud che la invade 
rompendone simbolicamen¬ 
te i vecchi confini. L’Europa 
deve rimettere in movimtento 
le proprie riserve ideali, e la 
sinistra - il socialismo e non 
solo esso - ha in questo sen¬ 
so responsabilità e compili 
lutti particolari: essa deve 
smentire il suo statalismo e II 
suo burocratismo senza ce¬ 
dere il campo al far-west 
neoUberale (Serra, é proprio 
questa )’espressione!) che 
mira alla omo)oga 2 .tone di 
tutto In un mercato senza sto¬ 
ria. 

Il Pei è in questa rlsione e 
fra queste iorze. Se non è re¬ 
torica. la sua appartenenza al 
socialismo europeo non può 
che signiticare relazioni, con¬ 
fronto, raccordi non casuali, 
apertura di nuovi collega- 
menti, capacità di dare il pro¬ 
prio contributo, anche quello 
possibile per la propria specì- 
iica Storia e cultura, al rinno¬ 
vamento e alla ripresa dì lut¬ 
to il socialismo europeo. Qui 
non vale più nessuna vecchia 
o nuova doppiezza: siamo in 
una battaglia comune di cui 
vanno colti i tratti nazionali, 
ma la battaglia è appunto 
comune» o altrimenti non è, 
è destinata ad essere perdu¬ 
ta. 

Se dovessi indicarne un 
tratto che non a ca»> è lutto 
dentro la storia delta grande 
cultura democratica europea 
e ai quale poco, assai poco, 
si è stali in grado di aggiun¬ 
gere dopo, indicherei la bat¬ 
taglia per coUegare in modo 
nuovo i diritti del cittadino e i 
diritti dell'uomo, l’emancipa¬ 
zione politica e l’emancipa¬ 
zione umana, secondo la 
grande intuizione di Rous¬ 
seau alla quale Marx si ricol¬ 
legò. Siamo ancora fermi a 
questo nodo essenziale intui¬ 
to da due fra i grandi profeti 
della democrazia moderna: 
vi siamo fermi, perché ad 
Oliente la battaglia che fu al- 
l'origine per l’emancipazione 
umana si è terribilmente ro¬ 
vesciata nel proprio contrario 
realizzando forse il più tnigW 
cò'paradosso della stòrìa'rtfo- 
dema, e ad Occidente (an¬ 
che nella nostra civilissima 
Europa dove riesplode il raz¬ 
zismo) la cittadinanza è 
spesso rimasta un dato for¬ 
male e a se stante, una sorta 
di riconoscimento nominali¬ 
stico che si è sperduto nelle 
pieghe delle più tragiche 
contraddizioni sociali. E non 
parliamo, su questo, di quei 
mondi dove né umanità né 
cittadinanza riescono a vive¬ 
re. 

La battaglia che si combat¬ 
terà nel futuro sarà per que¬ 
sto collegamento: né cittadi¬ 
no che non sia uomo, né uo¬ 
mo che non sia cittadino. E 
sarà una battaglia senza pa¬ 
lingenesi, nella quale soprat¬ 
tutto mezzi e fini dovranno 
fare tutt'uno, e il futuro dovrà 
già essere, continuamente, 
neiraltualilà. Quanto oltre le 
vecchie tradizioni! Quanto ol¬ 
tre, soprattutto, quella terribi¬ 
le infezione dello stalinismo 
che ha agito nella cultura (e 
so bene di esprimere un pa¬ 
radosso che può apparire 
persino cìnico) in modo an¬ 
cora più profondo di quanto 
non abbia agito nella realtà 
polìtica. Di esso, delle sue 
propaggini, bisogna definiti¬ 
vamente liberarsi, soprattutto 
chi crede dì esserne libero 
ma continua, in ultima anali¬ 
si. a ragionare nel suo oriz¬ 
zonte. 


No, così non si discute 
il passato 

e il presente del Pei 


GIOVANNI RERIINOUER 

Rateili Sarfettì 
sarete riprocessati 


che «non lì è mai entrato in 
casa il fumo della fornace», 
che la vicinanza della fabbrica 
non ha mai «apportato alcun 
nocumento e puzza», e che al 
massimo «gli è venuto in casa 
un tantino di fumo, ma soiUie, 
in modo che non offende». 
Stupiscono ancora di più altre 
testimonianze, dei lavoranti 
nella fabbrica Sarfatti, che di¬ 
cono di aver «mescolato le 
composizioni, poste al fuoco, 
macinato ii sale ed 11 vitriolo, 
né mai ricevuto nocumento 
alla sanità». Deposizioni nu¬ 
merose. formulate con parole 
quasi uguali, tutte assolutrici. 
ì documenti, per ora, fini¬ 


scono qui. Avevo già sentito 
parlare di questo caso, e del 
processo che ne segui II citta¬ 
dino Onofrio era evidente¬ 
mente tignoso, o influente, o 
ambedue, e portò in giudizio i 
fratelli Sarfatti. li processo fu 
clamoroso, perché a difesa 
dei Sarfatti (forse fabbricava¬ 
no anche esploshri? oppure, 
appartenendo essi alla comu¬ 
nità ebraica che reggeva fi¬ 
nanziariamente Il Ducato, eb¬ 
bero un sostegno particola¬ 
re'^) intervenne come legale 
un nolo chimico, Bernardino 
Corradi, che era anche Com¬ 
missario d'artiglieria dei du¬ 
chi Un cittadino contro l’in- 


LUCIOUBlRTINi 


I n questo scorcio 
d'estate neil'a- 
rea comunista si 
è aperta una di- 
scussione su al- 
** cuni temi fonda- 
mentali. in termini e con un 
taglio che suscitano non 
poche preoccupazioni. So 
bene che I militanti e i diri¬ 
genti comunisti possono av¬ 
valersi delle sedi istituziona¬ 
li di partito per sollevare e 
discutere tali questioni; ma 
ritengo egualmente giusto 
intervenire, perché, a que¬ 
sto punto, sarebbe per lo 
meno strano che, in un di¬ 
battito a tutto campo, solo 
certe voci non si udissero. 

E, per essere concreto, mi 
riferisco a quattro questioni 
rilevanti, che, forcatamente, 
per ragioni di spazio, devo 
toccare solo con brevi ac¬ 
cenni, e che mi appaiono 
tra loro connesse. 

1) Debbo prima di tutto 
esprìmere una nétta riserva 
sul modo nei quale è stato 
risollevalo il problema di 
Togliatti. A qu^to riguardo 
non devono eterei equivo¬ 
ci. Antistalinista da sempre, 
assai prima del '56 di Giolit» 
ti, anche se l'antistalinismo 
non mi ha mai portato ad 
accettare le posizioni della 
destra socialista, nel passa¬ 
to ho discusso apertamente 
e con accenti fortemente 
critici la politica di Togliatti, 
al punto che, quando nel 
1972 il Psiup confluì nel Pei, 
la mia adesione venne ini¬ 
zialmente bloccata dalla se¬ 
greteria comunista, addu- 
cendo tra le altre ragioni un 
mio scritto su Togliatti del 
1966 (il dibattito ìu pubbli¬ 
co ed è registrato nella rac¬ 
colta di Rinascita), Né io 
davvero rinunzio a tutto 
quello che ho scritto e det¬ 
to. Ma a me sembra che i 
conti con lo stalinismo, con 
il dogmatismo, e con i lati 
oscuri della storia del parti¬ 
to siano stati fatti onnai lar¬ 
gamente. E, non avendo il 
complesso de) «pentito», tro¬ 
vo strano che si voglia per¬ 
correre la via di una liquida¬ 
zione del passato, buttando 
éomè'si dice, il bMnbi- 
no con l'àCqua sporca del 
bagno: la vicenda sociale e 
di classe attorno alla quale 
ruotò la storia del partito In 
que^i anni, e l'opera stessa 
che Togliatti, tra grandi diffi¬ 
coltà e contraddizioni, dalle 
tesi sul ■partito nuovo» sino 
al memoriale di Jalta, con¬ 
dusse per dare al F^i un 
nuovo orientamento. Tutto 
ciò non giova né alla verità 
storica (anche la più ama¬ 
ra), né alla nostra lotta, in 
una fase nella quale Tawer- 
sarìo non ci chiede davvero 
una onesta e impietosa revi¬ 
sione critica, ma l'abiura e 
un totale sradicamento so¬ 
ciale e Ideale. 

2) Le preoccupazioni 
che questo episodio suscita, 
si accrescono per ii modo 
net quale diversi interventi 
sull'f/nùd hanno trattato la 
sconvolgente vicenda della 
Polonia e dei paesi déll'Esl. 
Anche qui, nessun equivo¬ 
co. Considero questa vicen¬ 
da una catarsi necessaria, 
ritengo da tanti anni fonda¬ 
mentale i! ristabilirsi in quei 
paesi dì diritti e dì meccani¬ 
smi democratici che rompa¬ 
no con ogni forma di ditta¬ 
tura. Ho ritenuto giusto so¬ 
stenere non solo il comuni¬ 
sta Dubeek, qonie è ovvio, 
ma anche il diritto di Soli- 
damosc ad esistere legal¬ 
mente. Ma in diversi articoli 
deird/mtó spesso sparisce la 
distinzione tra il consenso 
allo stabilirsi detta democra¬ 


duslria, resercito, il potere. Un 
caso giudiziario nella fase di 
passaggio dall'alchimia alla 
chimica, dalla magia alla 
scienza, dalle lavorazioni arti¬ 
gianali alle produzioni indu¬ 
striali. L'interesse del processo 
fu accresciuto, aU'epoca. dai 
fatto che di esso si occuparo¬ 
no. sia pure non direttamente, 
due testimoni d'eccezione. 
Uno era nientemeno che io 
scienziato e filosofo Leibniz, 
che si trovava a Modena m 
quel tempo, e che parlò e 
scrisse sul caso all'altro testi¬ 
mone illustre: Il medico Ber¬ 
nardino Ramazzini, che inse¬ 
gnava nella locale Università; 
e che proprio in quegli anni 
indagava su un argomento 
che le scienze mediche aveva¬ 
no fino ad allora trascurato; le 
malattie dei lavoratori 
Qualche valido studioso, 
come lo storico Pericle di Pie¬ 
tro, ha riesumalo questo pro¬ 
cesso. Ma gli atti non sono 
stati ancora pienamente rin¬ 
tracciati. e anche la rivista Ai¬ 
rone, che ne ha parlato tempo 


zia politica e un giudizio cri¬ 
tico che deve darsi dei con¬ 
tenuti politici e sociali che 
non hanno nulla a che ve¬ 
dere con 1 nostri, e che, per 
una parte, giungono pierfino 
a collegarsi con petizioni di 
clericalismo oscurantista. 
Se i polacchi vogliono esse¬ 
re governati da Solidamosc, 
è giusto che cosi sia; come 
era giusto che gli americani 
potessero essere governati 
da Reagan. Ma la vittoria 
elettorale di Reagan non ci 
ha mai condotto a dargli ra¬ 
gione. 

3) Debbo esprimere un 
netto dissenso dialla intervi¬ 
sta di Paolo Flores D’Arcais. 
che ha il tono di una sen¬ 
tenza di tribunale sul Pei e 
sul nuovo corso, pubblicata 
smW Unità in agosto. Non ca¬ 
pisco quale sia l'autorità di 
questo personaggio. Ma in 
ogni caso non è accettabile 
la sua richiesta di trasfoima* 
re il Pei In una sorta di orga¬ 
nizzazione informale, e ad¬ 
dirittura l’indicazione pe¬ 
rentoria di una sorta di lista 
nominativa di prescrizione 
degli attuali dirigenti del Pel, 
bollati, con logica neostali¬ 
nista. come nemici del 
•nuovo corso». 

4) Sempre più frequenti 
sulle questioni ambientali 
sono posizioni che si ispira¬ 
no ad un «fondamentali¬ 
smo» ambientalista, che 
non abbiamo mai deciso si¬ 
nora; in pratica ta negazio¬ 
ne detto sviluppo, anziché 
la definizione di un modello 
alternativo di sviluppo, la 
sostituzione della dialettica 
suH'ambiente alla dialettica 
sociale e di classe; ignoran¬ 
do che vi è un rapporto 
stretto, anche se certo non 
esclusivo. Ira la logica di 
classe e la devastazione 
ambientale; e che la nega¬ 
zione dello sviluppo è una 
posizione reazionaria, che 
pietrifica le diseguaglianze 
e la emarginazione. 

5) Senza alcun compro¬ 
messo con me stesso ho so¬ 
stenuto il documento con¬ 
gressuale e la soluzione po¬ 
litica del congresso. Ma ho 
lillèso, e intèndo, Il nut^ 
corso come la definizione 
di una più netta e dinamica 
opposizione, fuori dal rista¬ 
gno e dagli equivoci degli 
ultimi anni; l'identifiCBzione 
piena di socialismo e de¬ 
mocrazìa nella logica di un 
rinnovato impegno per un 
radicale cambiamento so¬ 
ciale e politico; un Intreccio 
tra il cruciale tema ambien¬ 
tale e il movimento sociale 
e di classe; i’appnrto nostro 
originale alla costruzione di 
una sinistra europea rinno¬ 
vata; l’impegno più forte in 
una battaglia contro le im¬ 
mense potenze finanziarie 
che avvolgono ì! mondo, al 
di fuori di ogni equivoco au-J 
torìtarìo e statalista. ^ 

Se, invece, tutto ci< y|p 
cenna a diventare la roli^o- 
ne delle nostre radid^eali 
e sociali, la perdto^^ella di¬ 
mensione di mai^ del par¬ 
tilo, e la sua trasformazione 
in una sorta di associazione 
radicale, Fièlentlficazlone 
con un esl^rifhismo ambien¬ 
talista cheg a ben vedere, è 
assai riduttivo risjjetto alla 
dirompente questione am¬ 
bientale, allora sì è di fronte 
a qualcosa di diverso, e oc¬ 
corre discutere. 

♦ Mi si potrà obbiettare che 
devo attenermi ai lesti uffi¬ 
ciali sulla politica del parti¬ 
to. e che ciò che si è aperto 
è solo un dibattito. Ma se si 
apre una discussione, allora 
tutte le voci presenti nel 
partito devono farsi udire. 


fa. si è domandata. <ome fini 
il primo processo per inquina¬ 
mento?». In verità, il mistero 
non è così misterioso. Ho tro¬ 
vato. proprio ne) trattato di Ra¬ 
mazzini Le moftiffie dei lavora¬ 
tori. la conclusione; «Alla fine, 
ì giudici dettero ragione a! fab¬ 
bricante e il vetriolo, assolto, 
fu dichiaralo innocente. Se l’e¬ 
sperto del diritto in questo ca¬ 
so abbia ben giudicato, lo la¬ 
scio giudicare agli esperti di 
scienze naturali». 

Ho una proposta per Vitto¬ 
rio Martinelli, per 1 compagni 
di Finale e di Modena: rifac¬ 
ciamo il processo. Frugale an¬ 
cora negli archivi; ricostruia¬ 
mo in pubblico, con accurata 
documentazione e con perizie 
aggiornate, la vicenda del 
1689, chiamìano avvocati per 
runa e l'altra parte in causa, e 
chiediamo a un collegio (o al 
cittadini) di emettere una 
nuova sentenza. Senza pregiu¬ 
dizi Ma ho l'impressione che i 
Sarfatti abbiano goduto allora 
di qualche privilegio. E t Sar¬ 
fatti odierni? 
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POLIVCA INTERNA 


Foriani critica duramente la sinistra de ,;ll.riscliio di perdere palazzo Chigi 

Chi parla di «complotto» pro-Andreotti Respinte le obiezioni sulla crisi 

esprime «giudizi temerari » che colpiscono «Mi sono chiesto se il caldo non avesse 
il partito alla vigilia del voto a Roma fatto perdere la testa a qualcuno...» 

iFInìamola con le feivole su Belzebù» 


”11 pericolo era un governo guidato da un nonìflc 
o le elezioni anticipate». Foriani risponde cosi alla 
sinistra de. «Non c'è stato complotto. Se Andreotti 
ce rha latta è solo perché ha pxrtuto contare sulla 
tenace azione precedente di De Mita. E ora linia- 
mola con le [avole su Belzebù. Certi "giudizi te¬ 
merari" colpiscono il partito alla vigilia del volo a 
Roma. Faremo una grande assise di studio...». 


PASQUALI CASCILLA 


■i ROMA. Non nasconde il 
fastidio ^aWo Foriani nel ri¬ 
trovarsi 11, alla tribuna del 
Consilio nasùonale de convo¬ 
cato da Ciriaco De Mita. Se le 
è segnale tutte le critiche rice¬ 
vute dalia sinistra de. Aveva 
annuncialo di non avere al¬ 
cun «chiaiimcntQx da dare, e 
tanto sprezzo ancora si rin¬ 
traccia negli anlrallì della rela¬ 
zione. «Non ci sono stati com¬ 
plotti», proclama il segretario 
de. E cita un proverbio cinese, 
rintracciato in un’opera di Ma¬ 
ritain, che «invita a non pren¬ 
dere mal troppo sul serio le 
cose futili». SÌ chiede perfino 
•se per caso il caldo non ab¬ 
bia fatto perdere la testa a 
qualcuno». Eppure, man ma¬ 
no che la lettura delle 5) car¬ 
telle prosegue, Foriani si fa 
giusUficazionista; «La crisi po¬ 
teva chiudersi anche con un 
governo non guidato da un de 
o addirittura con le elezioni 
anticipate». 

Una sola «spiegazione» il 
segretario riconosce di dover 
dare: sul perché non si è fatto 
avanti lui dopo che il presi¬ 
dente del partito era stato co¬ 
stretto a dare forfait Ed è una 
risposta obliqua che tradisce 


una difficoltà. Foriani richia¬ 
ma, da una parte, «ii tentativo 
di alimentare una nostra stri¬ 
sciante delegittimazione» e, 
dall'altra, «rinesislenza delle 
condizioni per una partecipa¬ 
zione di lutti i segretari». E co¬ 
me dire che, se si fosse espo¬ 
sto in prima persona, il segre¬ 
tario avrebbe implicitamente 
riconosciuto che davvero la 
De era ridotta a «raschiare il 
barite». Ma anche che la solu¬ 
zione della crisi non recupera¬ 
va, con un coinvolgimento di¬ 
retto degli altri leader del pen¬ 
tapartito, quel livello di solida¬ 
rietà politica che pure la Dire¬ 
zione de aveva ritenuto indi¬ 
spensabile per non dover 
uiteriormente subire la con¬ 
correnza degli alleati. 

La riflessione è rimasta in¬ 
compiuta perché un atteggia¬ 
mento coerente avrebbe torse 
imposto alia De tutt'aitie scel¬ 
te, soprattutto nei confronti 
del Ps». Foriani, invece, conti¬ 
nua a concedere a Craxi un 
credilo amplissimo. Non dice 

3 ure che la crisi di gover- 
stata dichiarata al con¬ 
gresso deli'Ansaldo. SI preoc¬ 
cupa solo di smentire la «favo¬ 
la» deir«accordo segreto» nel 


camper del congresso sociali¬ 
sta: «U mio incontro con il se¬ 
gretario socialista avrebbe po¬ 
tuto svolgersi tranquillamente 
davanti ai microfoni di una 
conferenza stampa». E se, nel 
corso della crisi, sono emersi 
«elementi di irrazionatità, po¬ 
lemiche laìvoita artificiose, 
tendenze pariicolaristiche» 
(guarda caso, senza paterni¬ 
tà adesso «commetteremmo 
un errore se riducessimo il no¬ 
stro orizzonte critico solo a 
questi fenomeni sovrasiruttu- 
rali». 

Volutamente, quindi, (a ri¬ 
costruzione dell'andamento 
della crisi, pur funga e a tratti 
pedante, sfugge alranalisi dei 
risvolti politici. A un certo 
punto Foriani racconta che 
•De Mila rinunciava al manda¬ 
to, dichiarando che sì era 
mosso ‘'unicamente” per rico¬ 
struire l'alleanza a cinque*. 
Viene fuori la nuova lista dei 
candidati, da cui il presidente 
della Repubblica trae ii nome 
dì Andreotti «valutando gli 
orientamenti dei partiti che 
avrebbero potuto costituire il 
governo». Dice il segretario de: 
•Andreotti, per quanto accre¬ 
ditato di arti magiche, non è 
dunque uscito inopinatamen¬ 
te dal cappello a cilindro di 
Cossiga...». Ma la domanda 
della sinistra de è un'altra. Lo 
stesso Foriani la richiama nei 
suoi termini nudi e crudi: 
•Con Andreotti è intervenuto il 
chiarimento negato a De Mita 
o ne è stata comunque ridi¬ 
mensionata l'esigenza?». La 
spiegazione che offre il leader 
de è disarmante; •Potrei ricor¬ 
dare come la conclusione po¬ 
sitiva di crisi lunghe e com¬ 
plesse interviene talvolta rapi¬ 


damente proprio per ta tena¬ 
ce azione dì chi ha svolto il 
primo tentativo». È un conten¬ 
tino a De Mila, ma è anche la 
liquidazione della posizione 
politica espressa dall'attuale 
presidente de al congresso 
dell'Eur. Fa ii paio, del resto, 
con la precedente battuta sul¬ 
la inon rimossa reciproca dif¬ 
fidenza tra ( cirK^ue partiti e 
fra gli uomini dei cinque parti¬ 
ti» con la quale si assegna, evi¬ 
dentemente, anche al «tempe¬ 
ramento» di De Mita la re¬ 
sponsabilità di aver fatto pre¬ 
cipitare il conflitto aU'intemo 
del pentapaititOi 
Un rischio del genere - 
sembra dire Foriani - non si 
corre certo con Andreotti. Il 
programma è «vago» sulle ri¬ 
forme istituzionali? «fa direi 
piuttosto che è forse avaro di 
aggettivi... per l'onestà di non 
intervenire là dove, come nel¬ 
le questioni elettorali, il dibat¬ 
tito è apertissimo e vede posi¬ 
zioni assai differenziate». E 
sulla droga, sulla criminalità 
oreanizzata, l'economia? «C'è 
nel prc^ramma una corri¬ 
spondenza la^a con le pro¬ 
poste avanzate da ognuno dei 
5 partiti... ed elementi di con¬ 
cretezza che d'altronde sono 
propri della preparazione, 
deiresperienza, del modo di 
lavorare e di vedere le cose di 
Andreotti». È come appendere 
sulla porta di piazza del Gesù 
il cartello; «Non disturbate il 
manovratore». La delega sem¬ 
bra estendersi alle stesse que¬ 
stioni politiche aperte, dai po¬ 
lo laico alla sfida in atto nella 
sinistra italiana; «Non possono 
essere considerati - dice Por- 
lani > soltanto delie invenzio¬ 


ni. dei pretesti: sono fatti poli¬ 
tici che vanno afhontati con 
intelligenza e con realismo». 
L'unica ambizione che il se¬ 
gretario de M concede è «di ri¬ 
comporre una maggiofanza» 
(e non specifica se sì ^ni del 
penta, dei hi o di un bi-pailì- 
lo) che vada «oihe lo stato di 
necessità» per «passare alla li¬ 
bertà». Per questo chiede uni¬ 
tà al partito, ma respìnge scri- 
lecitazioni ad adoperarsi per 
favorirla; «Sono più dì 40 anni 
- dice - che ivon faccio altro 
in tutti i moli». lYima, però, 
aveva additato cokao «che as¬ 
segnano ricorrentemente ii 
ruolo di Belzebù a qualcuno 
di ncH o atterKlono nella 
De passi “la nottua"», «che 
danneggiano con giudìzi te¬ 
merari l'immagine complessi¬ 
va della OC come contributo 
alle preparazioni delle immi¬ 
nenti eiezioni amminisiralive 
(a cominciare da quelle di 
Roma)». E c<m costmo il se¬ 
gretario aveva tagliato coito: 
•Non sono né po^no essere 
in sintonia con urto sforzo 
unitario». 

Allora? Forse Pedani è già 
rassegnato al passaggio della 
sinistra alt'oppr^izione. O for¬ 
se punta proprio a delimitare 
la maggioranza. Al suo arrivo 
a palazzo Sturzo. del resto, 
aveva offerto una distinzione, j 
Eccola: «Nella dialettica inter- I 
na dei partiti si possono con¬ 
dividere le responsabilità di I 
direzione e si possono accen¬ 
tuare invece te esigenze dì cri- : 
tica, ma queste non hanno a 
che fare con il pmbiema del- 
i'uniià». insomma, vadano pu¬ 
re all'oppo^ione, purché 
professino unità. 


Da sabato la Festa 
deirAmidm 
Ma CI non d sarà 


■i ROMA. CI non parteciperà 
alla Festa nazionale deiramì- 
cizia, che prenderà il via saba¬ 
to prossimo a Montecatini. Il 
programma, presentato ieri 
mattina in una conferenza 
stampa, non prevede infatti 
interventi di esponenti di rilie¬ 
vo (con il crisma deH'ufliciali- 
tà) del movimento cattolico. 
Ad aprire questo appunta¬ 
mento democristiano di fine 
estate sarà Ciriaco De Mita, in 
qualità di presidente de) parti¬ 
lo. Il programma della lesta 
prevede, innanzitutto, un folto 
calentario di dibattiti, con te¬ 
mi che variano dalla politica 
in senso stretto alia cnminali- 
tà. all'Europa, ai Mezzogiorno, 
con un intermezzo (meicole- 
di) sulla perestrojka di Corba- 
ciov (presente Giulio An¬ 
dreotti). Si comincerà dome¬ 
nica con una tavola rotonda 
sul tema «Tramonto delle 
ideologie, crisi delle sinistre», 
presiediuia da Giovanni Spa¬ 
dolini. Numerosi gli ospiti che 
si avvicenderanno da sabato a 
giovedì al tavolo dei dibattili. 
Tra gli altri, il ministro degli 
Esteri De Michelis, il vicesegre¬ 
tario de Bodrato, ìì ministro 
per le Riforme istituzionali 
Maccanico, il mìriistro degli 


Interni Cava, il capogruppo 
del Pei alla Camera Zangheri, 
e il sindaco di Palermo Leolu¬ 
ca Orlando. Tra gli ospiU non 
politici interverrà giovedì Car¬ 
lo De B^edetti. In program¬ 
ma anche numerosi spettaco¬ 
li. Tra gli artisti è sicura la pre¬ 
senza di Anna Oxa e di i^tia 
Ricciarelli. 

Oggi è stato presentato an¬ 
che il programma del conve¬ 
gno della sinistra de, che si 
terrà a Lavarone (Trento) dal 
primo ai 3 settembre. L'inter¬ 
vento dì De Mita è previsto per 
la giornata conclusiva. Tra gli 
ospiti ci saranno II sociologo 
Achille Ardlgò. padre Sorge e 
il segretario della Cisl Marini. 
Secondo gli organizzatori, gli 
onorevoli de Brocca e Azzoli- 
ni, il convegno di Lavarone 
■dovrà essere l’occasione per 
colmare la carenza di dibatti¬ 
lo nella sinistra de. Si è chiuso 
un ciclo per noi, ma per recu¬ 
perare credibilità, dobbiamo 
avanzare proposte concrete». 
«Non preoccupatevi - assicu¬ 
rano non sarà un muro del 
pianto. Non intendiamo met¬ 
terci contro nessuno, perciò 
accantoneremo le polemiche 
futili». 


■ Il compromesso congressuale alla prova del Consiglio nazionale de 

De Mita: «Dimettermi? Non so ancora» 

La anistra dedde se rompere o no 


«De(gfJente». «Superficiale». La $ip;istra de bolla.,la re¬ 
lazione di Foriani ma non annuncia la rottura. «Un 
appello airunitè - dicono -, in fondo, c’è stato». De 
Mita tiene le catte coperte: «Non mi sono presentato 
dimissionario per senso di responsabilità. Non so 
che farò, il tono di Foriani è migliorato, ma it chiari¬ 
mento non c'è ancora», la partita, resta aperta. Ma 
per l'area Zac la via d'uscita si fa stretta... 


FIDimCO QBMMICCA 


■1 ROMA. La sala sbuffa e 
.soffre il caldo. Così, quando 
dopo un'ora e mezza Arnaldo 
Foriani finisce, l'applauso è 
un applauso liberatorio. Ciria¬ 
co De Mita tiene le mani sul 
tavolo della presidenza, e 
quando U segrelaiio gli si fa vi¬ 
cino, fa una smorfia e dice: 
•Quanto rassegnalo sei... Mol¬ 
to rassegnato. Troppo rasse¬ 
gnato». m realtà, non è che 
Foriani abbia tracciato un 
orizzonte proprio luminoso 
per la Db. oppure disegnato II 
volto di un partito pronto a 
tornare in competizione. Ma li 
segretario preferisce scheiza- 
re; «Ma come, non sei conteni- 
io! Non hai sentito che bel- 


l’appello airunilà che ho fat¬ 
to». Mentre tutta la sala si ri¬ 
versa sulla presidenza, è An¬ 
dreotti che prova a sciogliere 
il gelo tra i due: 4eh. Ciriaco, 
allora che fai? Mai deciso 
quando parli?». De Mita allar¬ 
ga le braccia e sorride. Poi ha 
un lampo: «Comunque parle¬ 
rò nuando sarai presente an- 
eh.' tu». Imbocca la scaletta 
che lo porta giù dalla presi¬ 
denza Mariano Rumor è li 
che aspetta: «Che fai, ^iora? 
Ti dimetti?». Ora De Mita é in¬ 
fastidito, e la risposta è una 
frustata: «Non mi sono dimes¬ 
so finora iier garantire il dibat¬ 
tito. Ma alla fine mi dimetto». 


Mla^fine^ forse. Ma certo al- 
rinizlO'll tono che sceglie per 
spiegare ai membri del «parla¬ 
mentino» de di cos'è che son 
chiamali a discutere, è assai 
prudente. Un ragionamento 
pacato, lungo appena una 
manciata di minuti. Intanto: 
perchè ha voluto riunire a tulli 

i costi U Cn prima della fine 
d'agosto? «L'ho fatto d'accor¬ 
do col segretario ^ dice - per¬ 
chè siccome tra qualche gior¬ 
no cominceranno una sene dì 
manifestazioni di partito, sono 
convinto che se vogliamo raf¬ 
forzare la posizione delta De, 
questa va fatta emeraere nelle 
sedi istituzionali», y^giunge: 
■E' questo un Consiglio nazio¬ 
nale da resa del conti? Vera¬ 
mente non so chi debba ren¬ 
dere conto a chi. È un Consi¬ 
glio nazionale di sconfitti con¬ 
tro vincitori? Quando un parti¬ 
to dovesse divìdersi tra scon¬ 
fitti e vincitori, a restare 
sconfitto sarebbe il partito». E 
allora, qual è il punto? Eccolo 

ii punto: «Abbiamo fatto un 
congresso con una ipotesi di 
unità - dice Questa ipotesi 
ha faticato e fatica a realizzar¬ 
si. La cosa migliore è discute¬ 


re come dal congresso si sia 
arrivati ad oggi. Se alla fine 
viene fuori che c'è una mag¬ 
gioranza, è necessario che 
questa maggioranza dica dì 
esistere e st definisca su una 
linea polìtica». E conclude co¬ 
si, arrivando finalmente alla 
questione della quale lo vo¬ 
gliono sentire parlare: «Nella 
vicenda interna della De c'è 
una mia posizione personale. 
Non sono risentito, né arrab¬ 
biato. Sono solo preoccupato 
ed esigente, e l'ho detto a For- 
lani ieri sera. Siccome da par¬ 
te mìa attribuisco a questo 
Consìglio nazionale un valore 
di grande rilievo, alia fine del¬ 
la discussione una qualche 
decisione dovremo prenderla. 
Non ho voluto creare difficoltà 
al partito per senso di respon¬ 
sabilità e quindi n <i ho posto 
all'ordine del giorno le mie di¬ 
missioni. Ciò avrebbe distorto 
il senso del dibattito. Con 
grande franchezza ho il dove¬ 
re di dire e di sperare che ii 
dibattito ci consenta di nma- 
nere uniti e di andare avanti 
uniti». 

De Mita, insomma, avvisa; 
sono pronto a dimettermi, e la 


scella dipenderà da quel che 
verrà detto in questo umsiglio 
nazionale. Dopodiché » siede 
e conUncia ad ascoitar Foria¬ 
ni. Il segretario parla un’ora e 
mezza; e certo nem concede 
granché alle richieste di «chia¬ 
rimento» della sUti^ra. Anù 
evasivo sui sentieri secreti che 
hanno riportato ^idreotli a 
palazzo Oiigi, è assai duro 
verso le contestazioni delia si¬ 
nistra de. Si, fa appello aN'uni- 
tà: ma rKm spi^a bene intor¬ 
no a che e per che cosa. Può 
bastare quei che dkre? Le rea¬ 
zioni dei leader dell'area 
sono stupefac^ti. Nessuno è 
soddisfatto ma nessuno mi- 
naccta fa rottura. E tutti, anzi, 
dicono che già molto è rneno 
oscuro. Ecco De Mila: «E un 
buon avvio, ma il chiarinrento 
deve ancora avvenire, li tono 
di Foriani è ^to garbato, è 
migliorato. Il cammino comin¬ 
cia muovetKiosi, ma muovere 
un passo non sigrùfica cam¬ 
minare. fo non mi sono di¬ 
messo formalmente perchè 
altrimenti avrei posto ò que¬ 
stione aH'ordine del gicmo 
del Consiglio nazionate. In ve¬ 
rità non so come decidi aP 



Foriani a Da Mita duranta il Consiglio nazionale della de 


la fine. Non lo so veramen¬ 
te...». Ecco Granelli: «li chiari¬ 
mento è avviato, anche se ci 
som> molti aspetti da appro¬ 
fondire». Ecco Angelo Sanza: 
•Alcuni passaggi risultano an¬ 
ce^ un po' oscuri, anche se 
c'è un grande sforzo per chia¬ 
rire ì problemi. Speriamo che 
il Consiglio nazionale concor¬ 
ra a spiegare i punti ancora 
poco chiari». Ecco Nicola 
Mancino: «I problemi sono 
tanti. La buona volontà da so¬ 
ia non basta». Ed è Paolo Ca- 


Slitta il Consiglio Pr? 

Urss: due radicali espulsi 
e ritardi per i visti 
Dura protesta di Stanzani 


Pri, Pii e Psdi contrari al viaggio. Oggi decide il Consiglio dei ministri 

De Michelis può andare da Gheddafi? 
Prima lite nella ma^oranza 


Mi ROMA L'apertura del 
Consiglio federale del Partito 
radicale, in programma a Ro¬ 
ma dairi al 5 settembre, po¬ 
trebbe slittare fino a quando 
non saranno giunti in Italia 
lutti gli invaiati sovietici. Lo ha 
dichiarato ieri Marco Pannel- 
la, che continua il suo digiuno 
per protestare contro il «vero e 
proprio sabotaggio della pere¬ 
strojka in corso neirammini- 
strazìone pubblica di Mosca». 
Pennella si riferisce al ritardo 
nella concessione dei visti ai 
rappresentanti sovietici che 
dovrebbero partecipare al 
Consiglio. 

La vicenda dei «visti negali» 
continua, dunque, anche do¬ 
po I chiarimenti fomiti ai radi¬ 
cali dal redattore deH'agenzia 
di stampa «Novosli» Vladimir 
Vanìn, che ha rintraccialo te¬ 
lefonicamente uno degli inte¬ 
ressati (Korolik). e ha appu¬ 
rato che per altri due invitati 
(Tìmofeev e Grigorjants) i vi- 
.su sono già pronti. In una let¬ 
tera a Vanìn. Pannella ha ri¬ 
cordato che restano aperti ì 
•casi» di leughenja Debransa- 
kaja (che è membro dei Co¬ 


mitato federale) e di Ekateri- 
na Podolzeva, iscritta al parti¬ 
to radicale, nonché di altri in¬ 
vitati. «Chiederemo ai deputati 
sovietici - ha detto Pannella • 
di far luce sulla allucinante 
storia da sottoprefettura di 
provincia m epoca di declino 
dello zarismo». 

Ma la polemica non si 
esaurisce qui. Ieri «Notizie ra¬ 
dicali» ha annunciato «l'espul¬ 
sione manu militari da Mosca» 
dì Antonio Stango e Marino 
Busdachin, «inviati» in Urss per 
sollecitare la concessione dei 
visti. Stango - riporta «Notizie 
radicali» - è stato «imbarcalo 
per rilalia, improvvisamente e 
lui solo». Di Busdachin «non si 
hanno più notizie da 18 ore». 
Stanzani protesta «energica¬ 
mente e formalmente». «A 
questo punto • aggiunge • sia¬ 
mo certi che non ci si trova 
più di fronte solo a pesantez¬ 
ze e vischiosità.. ma all'inten¬ 
zionale sabotaggio della pere- 
slroika e tlella glasnost... e al 
sistematico tentativo di svalu¬ 
tarne la fìortata da parte di 
ambienti antigorbacìovìanì». 


li viaggio in Libia non è ancora certo ma già libe¬ 
rali e repubblicani lanciano altolà a Gianni De Mi¬ 
chelis. li ministro degli Esteri italiano dovrebbe 
partecipare alle celebrazioni del ventennale della 
rivoluzione di Gheddafi. Il Pri avverte che Tiniziati- 
va diplomatica non è stata concordata nel gover¬ 
no. li Pii parla di «atti unilaterali». Perplessità an¬ 
che nel Psdi. Òggi decide il Consiglio dei ministri. 


LUCIANO FONTANA 


■i ROMA Gianni De Miche- 
lìs non andare in Libia. Re¬ 
pubblicani e liberali sono sce¬ 
si in campo per il primo scon¬ 
tro nel nuovo governo sulla 
politica estera. L'annuncio, 
dato dall'agenzìa libica Jana 
ma mai confermato ufficial¬ 
mente dalla Farnesina, di una 
visita del ministro a Tripoli per 
il ventennale della rivoluzio¬ 
ne. ha fatto rispuntare le anti¬ 
che divisioni sui difficili rap¬ 
porti con la Libia. 

Le ostilità sono state aperte 
ieri dalla Voce repubblicana. Il 
giornale del Pn ha accusato 
De Michelis dì non aver «con¬ 


certalo» la scelta con gli alleati 
di governo. È dai 1984 che un 
esponente italiano non si reca 
a Tripoli ufficialmente. Il viag¬ 
gio di De Michelis è una mano 
troppo tesa al colonneilo 
Gheddafi. «Se vi siano oggi va¬ 
lutazioni di opportunità che 
giustificano l'ipotesi dì un su¬ 
peramento della cautela nelle 
relazioni tra ritafia e fa Libia - 
dicono 1 repubblicani - a noi 
non è noto» Partendo da que¬ 
ste premesse, il giornale def 
Pri conclude che «i repubbli¬ 
cani non hanno motivo di 
modificare le proprie opimo- 
rii». Dunque non sono d'ac¬ 


cordo con lo sbarco a Tripoli 
di De Michelis. 

I liberali usano toni ancora 
più pesanti. Antonio Patuelh, 
delia segreterìa nazionale, e 
Luca Anelmi, respemsabile 
della sezione esteri, danno 
l'altolà a De Michelis: ■L'Italia 
deve witare iniziative unilate¬ 
rali di amicizia verso la Libia» 
che non sono coniaste dal 
colonnello Gheddafi. Il leader 
libico deve convertirsi, prima 
che Roma ristabilisca buone 
relazioni, ad una «politura di 
stabilizzazione dell’area medi¬ 
terranea e ad una decisa lotta 
ai terrorismo». 

I liberali ricordano infine al 
colonnelio che non può met¬ 
tere ritaìia sul banco degli im¬ 
putati per l'annosa questione 
dei danni di guerra: deve in¬ 
fatti ancora nsarcire ì ventimi¬ 
la italiani «espropriati e cac¬ 
ciati arbitrariamente dalla Li¬ 
bia nei 1970». Su questo ulti¬ 
mo punto c’è anche una n<^a 
del segretario del Msi. Gian¬ 
franco RnL che accusa De Mi¬ 
chelis di «offendere la dignità 


nazionale» e di essere diventa¬ 
to «un campione di gratuito 
servilismo nei confronti di chi 
ha caccialo ì nostri connazìo- 
nali». Più sfumato il giudizio 
del Psdi. La direzione ha 
espresso ieri «perplessità» e ha 
chiesto al ministro se la visita 
«sia stata adeguatamente pre¬ 
parata dal punto di vista di¬ 
plomatico». 

La Farnesina per ora tace e 
non risponde ufliciaimenie al¬ 
le critiche. Se il viaggio si farà, 
venà annunciato solo questa 
mattina dopo la riunione del 
Consiglio dei ministri. De Mi¬ 
chelis vuole, dopo le critiche, 
un'investitura ufficiaie dei go¬ 
verno. Il ministro socialista ha 
nunito ien sera i suoi consi¬ 
glieri per fare ii punto delle re¬ 
lazioni tra il nostro paese e la 
Libia. Relazioni difficili, arriva¬ 
le al limite della rottura dopo 
che i libici spararono due mis¬ 
sili contro t'isola di Lampedu¬ 
sa nei 1986. Ma anche nei 
momenti più aspri la nostra 
diplomazia ha cercato dì te¬ 
nere aperto un canale di dia¬ 


logo. E l'artefice di questa po¬ 
litica è stato proprio Giulio 
Andreotti, allora ministro degli 
Esteri, ora presidente del Con¬ 
siglio. 

La missione di De Michelis 
non stravolge una linea tradi¬ 
zionale. Ma questa linea, che 
aveva l'appoggio del Parla¬ 
mento, non era mal piaciuta a 
liberali e repubblicani che ora 
tornano alla carica. Alla Far¬ 
nesina si ricorda però che cin¬ 
que anni fa. alle celebrazioni 
della rivoluzione libica, parte¬ 
cipò ['allora sottosegretario 
agli Esteri, la repubblicana Su¬ 
sanna Agnelli. E l'anno scorso 
il nostro governo invitò uffi¬ 
cialmente il numero due libi¬ 
co, Jallud. Certo, la Libia ad 
ogni incontro pone sul tavolo 
la questione dei danni di 
guerra che l'Italia considera 
una partita chiusa. «Ma questo 
non può impedirci di parlare». 
La Farnesina respinge anche 
l’accusa di aver forzato la ma¬ 
no. •Siamo stati tanto cauti 
che, ad un giorno dall’even- 
tuaie partenza, non c’è anco¬ 
ra la decisione ufficiale». 



Benedifcter 
rassegna 
le dimissioni 
dalla Svp 


Alfons Benedikter (nella foto), in una lettera inviata al 
leader della Svp, Silvìus Magnago, ha comunicato la $ua 
decisloriq dì dimettersi dai partito. «Sono fiero - scrìve,- 
di avere percorso la vìa dell'opposizione a partire <]al 
1988». 1 dissapori tra Benedikter, per molti anni vicepre¬ 
sidente delia giunta provinciale di Bolzano, e‘Magnago 
sono nati e si sono sviluppati sulla nuova politica auto¬ 
nomistica adottata dalla Svp. Benedikter contesta la ri¬ 
nuncia del partito a dare un respiro intemazionale alte 
norme autonomìstiche. Il disaccordo, che dura ormai da 
più di un anno, ha portato Benedikter a candidarsi, die 
ultime elezioni europee, nella lista federalista. Il partito 
aveva risposto invitandolo a motivare la sua scelta di¬ 
nanzi ai probivirì. Benedikter ha preferito rinunciare. 


Il Psdi boeda La direzione del Psdi ha 

b lieta ttMathAilM pronunciato il no defi- 
lisia «NOnian» nilivo alia proposta «JÌ Mar- 

proposta CO Pannella di uha «lista 

Ha PahiifIIsi Nathan» per le prossime 

ga ranneiia 

ma. «Noi - ha detto il se¬ 
gretario Carìglia - siamo 
coerenti con le nostre posizioni. Abbiamo detto no a li¬ 
ste comuni con i socialisti ed ora respingiamo l’ipotesi 
di liste comuni del tipo di quelle proposte dai radicali». 
Immediata la replica di Pannella. che chiede «un ritorno 
alla normalità» del Psdi e giudica la risposta di Carìglia 
«inadeguata e insoddisfacente, ma meno negativa di un 
rifiuto ai merito». La direzione Psdi si è anche occupata 
della situazione deU’ordine pubblico dopo Tomicidio di 
Ligato. 

E Capanna Secondo Mario Capanna. 

rhtoHA la lisfa proposta da Pan- 

Clllcuc pgj Campidoglio 

una lista verde ha •scarse possibilità di 

unitaria realizzazione». Invece, l'ex 

segretario di Dp, ora parla- 
mcntare dei «verdi arcoba¬ 
leno». vuole la formazione 
di «una lista unitaria delle forze ambientaliste e alternati¬ 
ve». Questo sarebbe, secondo Capanna, «un segnale po» 
sitivo in vista della riunificazione nazionale». Intanto, 
nella polemica sulla seconda lista cattolica nella capita¬ 
le interviene Carlo Costalli, vicepresidente de) Movimen¬ 
to cristiano lavoratori, il quale afferma che «per la De oc¬ 
corre recuperare il valore cristiano della solidarietà». 


proposta 
da Pannella 


Marianetti (Psi): Il responsabile del P^i lo- 

«cDietrà mano, Agostino Marìanetti 

viKsiv interviene, con un articok> 

Oli dUtOnOini su rAvantU, sulle manife- 

Il DÀvtitfl stazioni degli autonomi. 

alcune settimane 
hanno preso di mira espo¬ 
nenti e sezioni socialiste. 
A proposito della manifestazione dell'aUra sera davanti 
alla Direzione nazionale dei Psi, durante la quale è stato 
distribuito un volantino che si chiudeva con la frase «Ri¬ 
partiamo dal Psi» (il riferimento è alla lotta degli autono¬ 
mi contro il sistema), Marianetti scrìve: «Un errore va 
ravvisato nella frase finale. Qui non si riparte affatto, ma 
si continua. Si prosegue con una campagna «elettorale» 
avviata da altri, da quel partito trasversale, da quel mori- 
do editoriale ed imprenditoriale, che da tempo si sca¬ 
gliano contro di noi, una delle forze che possono reaiiz- 
zarò il cambiamento e l'aUemativa nei nostro paese». ^ 


Il PrI replica La voce repubblicana, quo- 

al «Giornale»: “1“"“ 

>1 con un editonale ad un ar- 

«N€S5lin pdnllO ticolo apparso sul «Gioma- 

trasversale» 

era scritto; «De Mita, più 
uomo di partito che di go¬ 
verno, è stato il capo del 
cosiddetto partito trasversale, che faceva capo ad Oc- 
chelto e La Malfa. Questo partito trasversale è assai po¬ 
co partito (non risponde politicamente a nessuno) e 
molto trasversale (cioè mollo occulto)». Per ii quotidia¬ 
no del Pri sono accuse campate in arìa.«I repubblicani - 
si legge neiredìtorìole * hanno sempre trattato con i 
parliti nelle loro rappresentanze ufficiali e sostenuto che 
la guida del governo debba essere affidata al segretario 
del partito della coalizione cui spetta questa responsabi¬ 
lità». guanto ai rapporti coi Pei - prosegue il quotidiano 
•> essi sono stati posti con grande chiarezza, valutando 
positivamente ciò che dì buono sta emergendo in quei 
partito, ma anche esprìmendo tutta la cautela necessa¬ 
ria sui contenuti delle posizioni dei Pei». 


bras il più duro; «La relazione 
non risponde alle preoccupa¬ 
zioni che abbiamo espresso. 
Volevamo sapere le condizio¬ 
ni politiche che la De intende 
realizzare, la sua opinione sui 
gravi problemi del paese. Di 
tutto questo non abbiamo 
avuto niente». Che farà, dun¬ 
que. la sinistra de? Ieri sera I 
leader dell'area Zac hanno 
avuto una prima riunione. Ma 
la decisione maturerà solo al¬ 
la fine. Sul tradizionale filo di 
lana. 


I GRBQORIO PANE 

II dibattito su Togliatti 

Bufalini: «Con la sua guida 
tante nobili battaglie 
anche se suU’Urss sbagliò» 


■ ROMA. La «guerra» tra CI e 
j Vaticano sì ridette anche sul 
dibattito in corso su Togliatti e 
I sul «comuniSmo reale». Gli in- 
I terventi de) senatore Paolo Bu- 
faiini e dell'ex parlamentare 
comunista Antonello Tromba- 
dori, affidati al libato, do¬ 
vranno slittare infatti di una 
settimana a causa dello «scio¬ 
pero bianco» del settimanale 
ciellino, impegnato in una du¬ 
ra polemica con L'Osservatore 
Romano. Alcuni passaggi si¬ 
gnificativi sono stati comun¬ 
que anticipati alle agenzie. 

Interpellato sutl'articoio 
scritto per l'Unità da Biagio de 
Giovanni. Bufalini dice: «Il tito¬ 
lo àeli'Unità non è stato dav¬ 
vero felice. Non capisco come 
si possa scrivere “Cera una 
volta Togliatti e il comuniSmo 
reale". Ma cosa vuol dire? Non 
siamo reali da 50 anni? in Ita¬ 
lia è cresciuto il più forte parti¬ 
to comunista che sia mai esì¬ 
stito in un paese capitalistico, 
il pio radicalo socialmente, il 
più integralo nella realtà na¬ 
zionale, protagonista di mille 
nobili battaglie. Tutto questo 
sarebbe stato possibile senza 
la guida, l'opera, il pensiero di 


Paimiro Togliatti?i. Lo stesso 
Bufalini ricorda comunque dì 
aver preso posizioni crìtiche 
su Togliatti, in particolare per 
l’indulgenza a rappresentare 
dopo il '48 in modo idilliaco 
rUrss, «quella realtà dramma¬ 
tica dove avvenivano anche 
tragedie», così come ricorda 
dì aver scritto «sul fatale ritaj- 
do di Togliatti tra il e il 
'56». In serata è giunta una di¬ 
chiarazione del senatore co¬ 
munista che avverte che ogtU 
interpretazione dell'intervista 
anticipata dal Sabato, basata 
su frammenti estrapolati dal 
testo, «inevitabilmente ne alte¬ 
ra il senso complessivo e pe^ 
tanto è ritenuta da me arbitra¬ 
ria». 

«Uno strappo pesante», cosi 
invece si esprime, sempre sul 
Sabato, Antonello Trombadori 
a proposito dei recenti inter¬ 
venti di intellettuali e dirigenti 
comunisti su Togliatti. «Credo 
che ci saranno strascichi pe¬ 
santi -prevede l'ex parlamen¬ 
tare - Qualcuno se ne andrà 
dal Pei; non sarà una spacca¬ 
tura numericamente impor¬ 
tante ma dai grande significa¬ 
to politico». 
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POUTiCA INTERNA 


Fu proprio Giovanni Paolo n A Rimini andò l’odiato De Mita 
a riconoscere come associazione e poi Martelli, mai Pertini 

ecclesiale Comunione e liberazione Gli insulti a Cossiga hanno spinto 
L’incontro col Papa nel 1982 la Santa sede a un severo monito 


È morto 
il de 
Lorenzo 
Natali 
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E Don Giovanni imtò Woj^l; 

Vaticano e Cielle: storia di un amore deluso 


RoMits fonnlgDni con Giancaito Cesana al meeting di RMni di 
Comunlom e liberazioiw 


CI contro l’^Osservatore» 

«La polemica col meeting 
è grave e incomprensibile» 
Il no comment di Forlani 


L’ultimo meeting di Rimini ha interrotto un lungo 
rapporto privilegiato tra Cl, i vertici vaticani ed il Pa- 
pa. Ora ogni associazione conta per quello che è e 
non per quello che vuole apparire. Un duro giudizio 
di «Jesus» su un movimento malato di «protagoni¬ 
smo, trasgressione, provocazione». 1 rapporti con la 
De dì Giubilo e dì Sbardella. Non bastano le simbo¬ 
logie allusive senza una proposta concreta. 


ALCCSTI SANTINI 


JNIROMA. Una nuova replica 
di Cl airOsservatore romano*. 
L'obicilivo principale é quello 
di mostrare che il corsivo pub¬ 
blicato sul quotidiano vatica¬ 
no ha operato un'interferenza 
illegittima nell'attività svolta al 
meeting rìminese: «Cl - si leg¬ 
ge nella nota ufficiale - ribadi¬ 
sce che per sua natura non In- 
leiferisce .nei liberi e legìttimi 

{ [iudizi e nelle azioni che ogni 
edele laico nella Chiesa e 
ogni cittadino nella società 
può con personale responsa¬ 
bilità esprimere e realizzare!. 
Come a dire; r«Osservatore 
Romano* non può impedirci 
di dire quello che pensiamo, 
dato* che poi ce ne assumia¬ 
mo la responsabilità. Non è 
mancata un'allusione ad un’e¬ 
ventuale strumentalizzazione 
politica: «La polemica che il ' 
corsivo dell“Osservatore Ro¬ 
mano’ ha voluto riaprire con il 


meeting di Rimini aH'indoma- 
ni della sua chiusura e alla vi- 

& del Consiglio nazionale 
De, non può riguardarci, 
ed è un fatto grave e incom¬ 
prensibile*. L’eco della pole¬ 
mica fra Cl e r«Osservatore 
Romano» è giunta anche a Pa¬ 
lazzo Sturzo, dove è in corso il 
Consiglio liazionate della De. 
Mentre il segretario Forlani ha 
preferito non pronunciarsi 
(«non ho letto i giornali»), per 
il ministro dei Btlancio, Cinno 
Pomicino, sarebbe ora «di la¬ 
sciar perdere gli eccessi e le 
tensioni di questi giorni*. Cate¬ 
gorico invece Riccardo Misasi: 
«Per un buon cattolico r‘‘Os- 
servatole Romano" In genere 
ha sempre ragione». Non la 
pensano allo stesso modo il 
giornalista Piero Ostellino e il 
sociolcMo Vittorio Strada per i 
quali «u ha (inora già chiesto 
troppe scuse*. 


■■ il rapporto privilegiato 
che il movimento Comunione 
e liberazione era riuscito a 
stabilire con ì vertici vaticani 
ed in particolare con il Papa, 
suscitando polemiche e gelo¬ 
sie all'Interno della Chiesa e 
dell'associazionismo cattoli¬ 
co, ha registralo una brusca 
interruzione proprio al termi¬ 
ne della decima edizione del 
meeting di Rimini che voleva 
essere una sorta di apoteosi di 
un attivismo svoltosi nel segno 
del paradosso e delia spriegiu- 
dicatezza. l vertici vaticani e lo 
stesso Giovanni Paolo II, che 
alcuni anni fa aveva persino 
detto in segno di simpatia «noi 
ciellinl...» ricevendo un grup¬ 
po di Cl a Castelgandolfo, non 
hanno potuto tollerare le inso¬ 
lenze e le accuse irrispettose 
da essi rivolte non solo contro 
De Mita, da tempo divenuto il 
loro bersaglio, ma nei con¬ 
fronti dei capo dello Stato ita¬ 
liano, Francesco Cossiga. Di 
qui la presa di distanza con 
una secca ma significava di¬ 
chiarazione del portavoce va¬ 
ticano, con la quale è stato. 
sottolineato che il cardinale 
Gagnon e monsignor Cordes 
avevano parlalo a Rimini «a ti¬ 
tolo strettamente personale» e 
non a nome delia Santa sede 


e del Papa come avevano af¬ 
fermato. Con il durissimo cor¬ 
sivo àeWOsservatore /tornano. 
poi, è stata disapprovata aper¬ 
tamente la linea espressa da 
Cl definita «sempre meno ec¬ 
clesiale e confusa*. 

Il severo giudizio ha assun¬ 
to il significato di un vero mo¬ 
nito se si pensa che proprio 
con Giovanni Paolo II i diri¬ 
genti di Cl, con alla testa mon¬ 
signor Luigi Giussani loro 
ideologo ed ispiratore, erano 
riusciti ad ottenere quel rico¬ 
noscimento che Paolo VI e (a 
Conferenza episcopale italia¬ 
na avevano sempre negato. 
Risale, infatti, ai 10 febbraio 
1982 il riconoscimento da 
parte del consiglio per i laici 
della «fraternità di Comunione 
e liberazione*. L'6 dicembre 
1988, poi, Ci é stata denomi¬ 
nata «Memores domini* e con¬ 
fermata come «associazione 
ecclesiale privata e universale 
dotata di personalità giuridica 
neU’oRlinamento canonico, 
dichiarata a tutti gli effetti as¬ 
sociazione di diritto pontificio 
staUlendo che da tutti sia ri¬ 
conosciuta come tale». Cosi 
monsignor Glusaani poteva 
vantare in una lettera a lutti gli 
associati alia «fraternità di Co¬ 
munione e Liberazione» l'am¬ 


bito riconoscimento. Va sotto¬ 
linealo che gli appartenenti 
all'associazione «Memores do¬ 
mini» sono «olcffo il si¬ 
gnore ha chiamato a devozio¬ 
ne a (ui attraverso una parti¬ 
colare osservanza della ve^ 
nità, della povertà e rtetrob- 
bedienza», Perciò, sono ap¬ 
parsi in contrasto con questa 
linea di umiltà ^(i atti di arro¬ 
ganza compiuti a lamini co¬ 
me- le reazioni delta società 
editrice di «Trenta giorni* di 
sospendere te {Kibtriicazioni e 
della direzione di y/5aòoA> di 
uscire, in segno di protesta 
con il corsivo deii'Qssefuorore 
romano, con te pagine in bian¬ 
co e con in ex^tertina solo un 
comunicalo Va notato che in 
tutti i comunkati C7 pc^emizza 
con «/'^noto cofsfo&ro* dei- 
l'Osservatore /tornano, nel 
tentativo di diminuirne l'auto- 
rità, senza valutare che pro¬ 
prio i corsivi senza fimta che 
appaiono suli'oigano delia 
Sarua sede sono i più autore¬ 
voli. Inoltre, Cl ha cercato di 
ignorare completamente ia di¬ 
chiarazione dei portavoce va¬ 
ticano ccm ia quale si è voluta 
far rimarcare l’estraneità della 
Santa sede a quanto era stato 
detto é fatto a (Uminl. La verità 
è - scrive fa rìvsta iesus di im¬ 
minente pubbficazkme nelì’e- 
diioriale da! titolo «Le filmi¬ 
che e le mosche «tocchiere» - 
che c’è poco da dialogare con 
•t crociati d’altri tempi» come i 
cielitni che hanno caricato la 
«kermesse di RiminI» di prota¬ 
gonismo, trasgressione e pro¬ 
vocazione*. 

Il movimento di O si era 
imposto all’attenzione di un 
pontefice dinamico e attivo 
come Karot Wojb'la in un mo¬ 


mento in CUI la «scelta religio¬ 
sa» dell'Azione cattolica pote¬ 
va sembrare come rinuncia al¬ 
l’impegno polìtico. Una scelta 
che, soprattutto negli ultimi 
due anni, è stata rivalutata dal 
Papa e dalla Gel. Ma i dirigenti 
di CI. allora, scelsero per il lo¬ 
ro pnmo meeting di Rimini 
del 1980 il tema «La pace e i 
dintii deH'uomo* che Giovanni 
Paolo 11 ha pósto al centro del 
suo p^teificato per lanciare 
una ^ida, non soltanto a quei 
paesi dell'America latina e 
deirAfrìca dove la limitazione 
(felle libertà era evidente, ma 
anche ai paesi dell’Est e alla 
Polonia da cui proveniva. E 
quel dibatuto, per la risonan¬ 
za che ebbe, piacque tanto al 
Papa che due anni dopo, il 29 
agosto 1982. volle onorare i 
cieliini della sua presenza. 
Forti di un cosi autorevole 
avallo, i cieliini hanno comin¬ 
ciato ad intrecciare rapporti 
con i vertici vaticani e con la 
Gei per avere appoggi e collo¬ 
care dei loro uomini per poter 
realizzare una vera e propria 
operazione politica e cultura¬ 
le, fatta di presenza cristiana 
nella società a tutti i livelli, al 
fine di condizionare la De e, 
quindi, la vita politica italiana. 
Non fu un caso che il tanto vi¬ 
tuperato De Mita fu ospite gra¬ 
dito nei meeting del 1983, che 
ebbe per tema «Uomini, bé¬ 
stie. robot*. A quel meeting 
era stato invitato anche San¬ 
dro Ferrini che. però, non an-; 
dò per «indisposizione*. Una 
giustificazione che non piac¬ 
que a Cl il cui teorico, Butti- 
glione, avanzò Tipotesi assur¬ 
da che «la massoneria* avreb¬ 
be indotto Pertini a non anda¬ 
re. Cosi il presidente Cossiga 
può consolarsi nel sapere che 


Storia di 

il potente/5 


■i ROMA. Insomma, chi ha 
messo tanto potere nelle mani 
del generale Giovanni De Lo¬ 
renzo? Come capo del Sifar, il 
servizio di spionaggio della 
Difesa, ha fatto davvero tutto 
da solo? Già dopo Tambroni 
si parla di «strane* fascicola- 
zloni. di plani militari, di 
«schedature» e di una trasfor- 
maidone delle strutture del¬ 
l'Arma dei Carabinieri. An- 
dreotti, ministro della Difesa, 
non ne ha mai saputo nulla? 
Quando scoppia lo scandalo 
Sifar ai scopre una situazione 
di reale minaccia alle istituzio¬ 
ni democratiche. De Lorenzo 
ha lasciato il Sifar, ma conti¬ 
nua a controllarlo attraverso 
generali «fidati* e ai suoi ordi¬ 
ni: t^iggiani, Ailavena, Mene- 
guzzer e altri. È diventato co- 
nìdhdanle generale deH’Arma 
del Carabinieri e, nel 1966. 
viene addirittura promosso 
Capo di Stato maggiore dell’E¬ 
sercito. Insomma ha in mano 
tulle le più alte cariche militari 
del paese. Quando verrà cac¬ 
ciato Si scopriranno tutte le 
sue altre trame; ha un telefo¬ 
no diretto con il presidente 
della Repubblica Segni, ha 
fallo sistemare, nelle stanze 
del Quirinale dove avvengono 
gli Incontri tra il Presidente e 
gli uomini poiulci, una sene di 
microfoni per registrare tutto. 
Nell'Anna dei carabinien ha 
istituito, per la prima volta nel¬ 
la storia della «Benemerita», 
una brigata meccanizzata for¬ 
nita di carri armati. E Andreot- 
li'’ Andreotti dice, come al so¬ 
lito. di non aver saputo mai 
nulla. E le promozioni di De 
Lorenzo? Tutto normale, tutto 
frutto degli «scatti di camera». 
Il generale Beoichini. percen¬ 
to del Governo, conduce una 
inchiesta e sì occupa anche di 
quei ISTmila fasciali abusivi. 
Ne) 1967, il Consiglio dei mini¬ 
stri, con una misura eccezio¬ 
nale e mal presa prima, desti¬ 
tuisce De Lorenzo da ogni in¬ 
carico. n generate diventa un 
«borghese», ma non avrà altri 
guai. Anzi: confluirà nelle liste 
monarchiche e finirà In Parla¬ 
mento. Poi, passerà ai missini 
di Almlrante. Naturalmente, le 
varie inchieste metteranno in 
hice altri particolari del «Plano 
Solo». Si saprà, per esemplo, 
di una riunione segretissima, 
a casa di un privato cittadino 
democristiano, tra Aldo Moro, 
presidente del consiglio di¬ 
missionario, il generale De Lo¬ 


renzo, li segretario della Oc in 
carica Mariano Rumor e 1 pre¬ 
sidenti dei gruppi parlamenta¬ 
ri democristiani della Camera 
e del Senato Cava e Zaccagnì- 
ni. Tutto, si saprà poi. è o^a- 
nizzato dal presidente Segni. 
NelVlncontTO. si discute ovvia¬ 
mente, di ordine pubblico e 
della situazione polìtica; sen¬ 
za il ministro Andreotti (Dife¬ 
sa) e senza il ministro degli 
Interni Paolo Emilio Tavìani. 
Scoppiato lo scandalo, viene 
persino bloccato un decreto 
per mettere De Lorenzo agli 
artisti. Certo, ia «patata bol¬ 
lente» dei fascicoli abusivi del 
Sifar. è una specie di «mina 
vagante» che nessuno sa, sul 
momento, come bloccare. 
L'incfiiesta parlamentare su 
quella storia, condotta senza 
avere avuto accesso ai docu¬ 
menti più delicati concluderà 
(per esemplo il «Piano Solo* 
non \>errk mai fatto vedere a 
nessuno) che non c’è stalo 
un vero e propno tentativo di 
colpo di Slato, ma soltanto 
una gravissima sene di perico- 
Io.sissimi abusi. Tutto, come al 
solito per i grandi scandali na¬ 
zionali, è stalo evidentemente 
insabbialo, distrutto, nascosto. 

E /mdreoiti'^ Andreotti, ogni 
mattina, conlinua a pregare, a 
(arsi radere dal barbiere per¬ 
sonale, a presentarsi m Vati¬ 
cano per i soliti contatti e per 
«scambiare quattro chiacchie¬ 
re» con gli ahi prelati. L'«uomo 
dei cinque Papi» (ha cono¬ 
sciuto ed è sempre stato, sino 
ad oggi. In ottimi rapporti con 
ben cinque Pontefici) esce 
dalla bufera della vicenda De 
Lorenzo a testa alta: «Non sa¬ 
peva». «Tutto è stato fatto alle 
sue spalle», «Il Sifar ha deviato 
dai propri compiti». «De Lo¬ 
renzo ha abusalo della fiducia 
del ministro» e cosi via. «Re 
Giulio» sprovveduto e ingan¬ 
nato da qualcuno’ Sembra 
dawtìro poco probabile. Quei 
«fascicoli spazzatura», buoni 
solo per ricattare prelati e uo¬ 
mini politici, nel frattempo, 
sono finiti nelle stanze blinda¬ 
le di Forte Braschi, dove han¬ 
no sede l servizi di spionag¬ 
gio. 

Torneranno a galla ecco¬ 
me! Nel febbraio del 1966, 
Andreotti trasloca: lascia il mi- 
nisteiò delia Difesa. li «cambio 
di poltrona» («Re Giulio» è 
passatp ali’Industria) farà ri¬ 
dere mezza Italia. L'ex mini¬ 
stro della Difesa, infatti, ha 


«De Lorenzo!abusò della fiducia del ministro» 
Sempre presente e sempre todenne, così usa 
dal caso Si^ar e passò al dicastero 
deirindustrìa con un gran carico di memorie 

n mito di un archivio 
che liemi» 7 camion 


•Non sapeva... tutto è stato fatto alle sue spalle... il 
Siiat ha devialo dai propri compiti... De t orenzo ha 
abusato della fiducia del ministro>. Andreotti, pur re¬ 
sponsabile della Difesa, esce indenne dal primo cla¬ 
moroso caso di «degenerazione» dei servizi segreti. 
Sempre lambito e sempre assolto. Là sua presenza 
si stempera sino al ritorno a palazzo Chigi alla gui¬ 
da di un governo di centro-destra nel '72. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


chiesto e ottenuto - cosi rac¬ 
contano le cronache - ben 
sette camion militari per tra¬ 
sportare, nella nuova destina¬ 
zione, le proprie carte» un 
mare di ritagli di giornali, fa¬ 
scicoli, lettere, rapporti. Da 
quei giorni, però, l'altra mezza 
Italia non ride affatto: Dove 
andrà a finire tutta quella ro¬ 
ba’ Tutto nel famoso archivio 
personale dei ministro dei 
quale già si parla sottovoce e 
con (Kchi allarmati? Probabil¬ 
mente è proprio cosi. An- 
dreotti - come ha spiegato 
tante voile - non ha mai sapu¬ 
to direttamente nulla del «na¬ 
no Solo», ma comunque, con 
il <Slfa^ a disposizione, deve 
certo aver accumulato notizie 
•confidenziali» di notevole im¬ 
portanza Lui, naturalmente, 
ha sempre smentito e conti¬ 
nua ancora ad oggi a sostene¬ 
re di non avere «scheletn nel¬ 
l'armadio*, ma sono in pochi 
a credergli. Primi tra tutti gli 
«amici» di partilo. Tra l’altro è 
un penodo ne! quale l'ex mi¬ 
nistro della Difesa, più che co¬ 
stituire una corrente vera e 
propna. ha cominciato a cir¬ 
condarsi di «amici» fidati an¬ 
che negli angoFi più remoti 
dell'apparato statale. A parte 
Evangelisti, la solita «ombra», 
ha piazzato - lo scrivono lutti 
I giornali > anche alla Procura 
di Roma, la «grande insabbia- 
tnee» alla quale vengono affi¬ 
date le inchieste più comples¬ 
se e controverse, il magistrato 
Claudio Vitalone. divenuto poi 


senatore membro della com¬ 
missione Antimafia, e ora sot¬ 
tosegretario agli Esteri. E co¬ 
munque il periodo di un’altra 
grande svolta- il 1968 con le 
grandi lotte studentesche e la 
richiesta, nelle fabbriche e 
nelle università, che qualcosa 
cambi e cambi davvero. Sono 
giorni che hanno fatto stona. 
Non è qui. owiamenle il caso 
di fissare la fisionomia e le 
contraddizioni di quel movi¬ 
mento. È dal '68 che esce una 
nuova generazione di militan¬ 
ti. di comunisti e di giovani 
cattolici che vedono, nella si¬ 
nistra, l'unico vero sbocco per 
fare andare avanti il paese La 
loro spìnta è grande, onesta, 
pulita, generosa. Alcuni, più 
tardi, disillusi, isolali dai movi¬ 
menti di massa. $i schiereran¬ 
no con il brigatismo e spinge¬ 
ranno li paese in un'altra crisi 
lembite. Ma intanto sono già 
nprese le manovre destabiliz¬ 
zanti e l «neri», tollerati e co¬ 
perti da alcuni apparati statali 
hanno già iniziato a dare vita, 
con manovre di vasta portata, 
atlenlali e pressioni di ogni 
genere, a quella che sarà poi 
chiamata la «strategia della 
tensione*, È il periodo dei 
camp) paramilitari fascisti, il 
penodo delle aggressioni, il 
penodo dei traffici di armi con 
ia vicma Svizzera. 

Anche questa volta, come 
per la vicenda De Lorenzo, c’è 
una sensazione precisa; che 
qualcuno del potere politico 
che già «manovra» all'interno 


della «stanza efei bottoni», «or- 
dim*. e «comandi», «indirizzi», 
■favorisca», «finanzi* e «copra» 
il neofascismo più becero e 
quello squadnstico. Si scevri- 
rà più tardi, che certi «servizi* 
sono stati capaci dì «manovra¬ 
re* a destra con grande capa¬ 
cità . cosi come saranno ca¬ 
paci di manovrare anche a «si¬ 
nistra» negli «armi di piombo*. 
Come bbccare le grandi bat¬ 
taglie civili e politiche inne¬ 
scate dal '68? Ma prr^rio con 
le «trame*, con i ricatti. Anni 
dopo ci sì renderà conto che 
SI è arrivati sino al unto di uti¬ 
lizzare per i'giochi {Hù ^H>r- 
chi. manovalanza di «destra* e 
di «sinistra» e anche personag¬ 
gi legati alla mafia e alla ma¬ 
lavita organizzata. Cresce an¬ 
che negli anni '60-*70 la sen¬ 
sazione che agisca nei paese 
e dispieghi tutta la sua (orza, 
anche un «potere parallelo» di 
grande potenza, abilmente te¬ 
nuto al nparo nelle stanze del 
potete e della grande finanza. 
La scoperta deile trame della 
P2 di Ucio Celli, come si sà. 
confermerà in pieno tutto: 
niente fantapolitica dunque, 
niente «dietrolc^ia* a buon 
mercato, mente immaginazio¬ 
ne da «giallìstica* di quarto or¬ 
dine. D’altra parte c'è già chi 
è passato sanguirx^amenle 
aU’azione con la puma gran¬ 
de strage «nera»: quella di 
piazza Fontana a Milano (12 
dicembre 1969) che getta il 
paese nello sgomento e nella 
tragedia Purtroppo è solo l'i¬ 
nizio di una vera e propria 
strategia delle bombe. tl pae¬ 
se è annichilito, ma ia reazio¬ 
ne antifascista è ferma Sì 
scende di nuovo nelle piazze 
in un silenzio di pietra. La 
gente sa, ha capito da dov-e 
viene la minaccia alla demo¬ 
crazia. Ma il potere reagisce 
con la caccia a^ii anarchici e 
Giuseppe nneili, «Pino» per i 
compagni e per gli amici, vola 
giù dalla lineerà della questu¬ 
ra di Milano. Nessuno ha di¬ 


anche Il suo predecessore lu 
fatto oggetto di insolenze! 

Ma la crescente caratteriz¬ 
zazione politica di Cl si è avu¬ 
ta tra il 1984 ed il 1989 quan¬ 
do, operando sempre più di 
concerto con II movimento 
popolare di Formigoni e di 
Cesana. i suoi dirigenti hanno 
voluto essere il nuovo braccio 
secolare della Chiesa - è me¬ 
glio dire di una certa Chiesa - 
nella società civile. La rottura 
con De Mita, segretario della 
De e poi presidente dei Consi¬ 
glio. per motivi di interesse e 
quindi d) scelte politiche, l'im¬ 
pegno per riportare nella pri¬ 
mavera del 1985 in Campido¬ 
glio un sindaco di «provata fe¬ 
de cattolica* (che è stata cosi 
scandalosamente testimoniata 
prima da Signorello e poi da 
Giubilo), il fidanzamento con 
il Psi (Martelli fu Inviato al 
meeting del 1988 sul tema 
«Cercatori di infinito, cosinit* 
tori di storie»), la campagna 
per nportare Forlani alla se- 
gretena della De. sono stati al¬ 
cuni dei momenti salienti del¬ 
l’azione politica di Cl. Le co¬ 
pertine de) Strato con le scrit¬ 
te «De Mita o i sette anni peg¬ 
giori della nostra vita* e «Con 
Forlani ritorno alla legalità* 
hanno caratterizzato il prece¬ 
denti più immediati de! libello 
dedicato alla cooperativa «La 
Cascina* che è stato al centro 
delle polimiche esplose al 
meeting di quest'anno. Que¬ 
sto ha fatto rimarcare come Cl 
non riesca a fare emergere 
una proposta costnitiiva al di 
là dei suoi paradossi, delle 
sue metafore e delle sue pro¬ 
vocazioni espressi con i temi 
•La bestia, Parsifal, Superman* 
(1985) e «Socrate, Eìon Gio¬ 
vanni. Sherlock Holmes*. È 


questo modo di voler apparire 
singolari facendo ostentazio¬ 
ne di una testimonianza inci¬ 
siva seppure minoritaria che 
ha cominciato a non piacere 
ai vertici vaticani e al Papa 
che v^liono, invece, parlare 
aU'ltalia e al mondo da un'ot¬ 
tica universale perché m un'e¬ 
poca caratterizzata dall'Inter¬ 
dipendenza e da un dialogo 
centralo sui destini dell’uomo 
e dei popoli non ci si può per¬ 
dere in polemiche provinciali 
e faziose. 

Basti ricordare ia polemica 
provocata dal Sbboto con l’In¬ 
chiesta sugli ultimi trent’annì 
del cattolicesimo italiano con 
cui si metteva sotto accusa il 
ruolo dì Giuseppe Lazzati e gli 
altri cattolici democratici e la 
minaccia di Giubilo di far ri¬ 
corso alta Sacra rota anziché 
spiegare al Papa ed ai romani 
le ragioni della sua ammini¬ 
strazione fallimentare. Sono, 
poi, noti gli attacchi dì Cl al 
direttore deirOssmufore ro- | 
mono. Matto Agnes. di cui ^ 
chiede la rimozione. Tutto 
questo non può non essere in 
contrasto con un diverso stile 
che caratterizza la politica va¬ 
ticana. li decimo meeting di 
Rimini, perciò, rivelando alta 
Santa sede, eguale governo 
della Chiesa universale, a qua¬ 
le vicolo cieco può condurre 
una guerra ira fazioni sia pure 
ammantata di simbologie e di 
immagini allusive, ha finito 
per provocare airmtemo del 
mondo cattolico una vera e 
propria chiarificazione. Si è 
aperta una fase nuova con cui 
Ci deve fare ora i conti che è 
quella del pluralismo in cui 
ciascuno conta per quello che 
è e non per quello che vuole 
apparire. 


menticato, Poi tocca a Pietro 
Valpreda, il «ballerino anar¬ 
chico». 

Giulio Andreotti. anni dopo, 
spiegherà agii «amici» e agli 
avversari di essere stato, lui ad 
impostare la legge che poi 
permise la scarcerazione di 
un innocente. Le indagini di 
giudici coraggiosi come Aies- 
sandrìnì, D’Ambrosio, Sllz e 
Calogero amveranno appunto 
ai «neri*. Strano, terribile desti¬ 
no quello di Emilio Alessan¬ 
drini. più tardi verrà ammaz¬ 
zato per strada come un cane 
dai bngatì.sti rossi. «Utile al po¬ 
tere», diranno, perché onesto, 
coscfenzìDso, gran lavoTatore: 
roba da fare accapponare la 
pelle Siamo a) 19*70 e le «tra¬ 
me nere», appunto, si dispie¬ 
gano al massimo. C'è di nuo¬ 
vo ana di «golpe» e nel paese 
cresce di nuovo ia tensione 
Que^a volta, non è un gene¬ 
rale alla De Lorenzo colpevo¬ 
le, forse, di aver solo obbedito 
a certi ordini. È direttamente 
un vecchio arnese di Salò; il 
pnncipe Junio Valeno Bor¬ 
ghese che vive in Spagna 11 
^ìfar», nel frattempo, è stato 
trasformalo in Sìd, Servizio in¬ 
formazioni difesa Un cambio 
di nome, insomma Lo co¬ 
manda t ammiraglio Eugenio 
Henke. Nel suo ufficio, sin dai 
pnmi giorni delle manovre 
neofasciste, sono arrivate va¬ 
ne segnalazioni su quello che 
sta per accadere, il Sid (che 
poi verrà chiamato ancora 
una voita «deviato») si guarda 
bene da segnalare la verità. 
«Golpe da operetta», quello di 
Bo^hese Questa sarà la defi¬ 
nizione di alcuni de e in parti¬ 
colare di Giulio Andreotti in 
alcune interviste. Ma Borghese 
fa sul seno e ci sono ancora 
una volta gravissime complici¬ 
tà negli ambienti militari e di 
alcuni ministeri. In realtà, sta 
per cadere in una trappola e 
non se ne rende conto. C’è, 
insomma. qualcuno che. pro¬ 
babilmente, ha bisogno anco¬ 



ra una volta di presentarsi co¬ 
me «salvatore della Patria». Ma 
lui procede. La destra del 
■doppiopetto* sta per manda¬ 
re al macello quella più ol¬ 
tranzista e sqùadr^tica. que¬ 
sta è la ventà. C'è bisogno dì 
metodi molto più raffinati per 
cambiare le cose m senso rea¬ 
zionano: non certo con un po' 
di fucili e un gruppo di nostal¬ 
gici un po' sgangherati. Il 7 di¬ 
cembre 1970 tutto SI mette in 
moto, Un gruppo di fascisti, 
mitra in pugno, penetra nel- 
l'amiena del Viminale con la 
complicità di alcuni ufficiali. 
Intanto, nei pressi delta Rai-TV 
sta per arrivare la famosa co¬ 
lonna dei «Forestali» coman¬ 
data. con 197 guardie armate 
e fomite di un lanciafiamme, 
da) vecchio squarìnsta Lucia¬ 
no Berti. Sono stati garantiti a 
Bo^hese anche vasti appoggi 
miiiian. Ma il pnncipe viene 
avvertito, nella notte del «To- 
ra-Tora» (m ricordo deH'aUac- 
co giapponese a Pearl Hat- 
bour) che 1 militari non ci 
stanno più e tutto si inceppa. 
La colonna di Berti, sotto la 
pioggia, viene fermata da uno 
sconosciuto. Si dirà poi che fu 
Lieto Celli a bloccare «quei 


cretini» Si devono persino ri¬ 
portare le armi rubate al Vimi¬ 
nale e anche un presunto 
agente della Cia che doveva 
avvertire Nixon. sparisce di 
colpo. All’alba deU'8 dicem¬ 
bre, tutto è finito. In questo 
modo, tutta una serie dì per¬ 
sonaggi già legati allo squadn- 
smo più bieco e coinvolti nei- 
la stessa strage dì piazza Fon¬ 
tana, vengono messi fuori gio¬ 
co. Di quello che accadde ve¬ 
ramente quella notte, poche 
sono le cose chiante. Servizi 
segreti, agenti stranieri, uomi¬ 
ni del governo, generali e fa¬ 
scisti. si cuciono la bocca e 
non parlano. E dal punto cU 
vista giudiziario come va a fi¬ 
nire? Una sene di condanne 
nel primo processo poi, piano 
piano, un colpo di spugna su 
tutto e l'assoluzione generale. 
Certo, chi ha aiutato scoperta- 
mente è fuori gioco, ma tutti 
gli altri sono tornati liberi. È 
propno il caso di dire che li si¬ 
lenzio ha pagato. 

E la De che cosa propone 
dopo aver bruciato, m parte, 
anche Rumor, che è presiden¬ 
te del Consiglio? Di nuovo luì: 
r«indiiTienlicablle» !'«intra- 
monlabiìe» Giulio Andreotti, 


■IROMA. È morto l'altra 
notte a Roma Lorenzo Natali, 
67 anni, deputato democri-, 
stiano p»* sette legislature, più 
volte sottos^retario e min^. 
atro, e fino allo scorso anno' 
vicepresidente della Commis¬ 
sione Cee. I funerali si terran¬ 
no oggi a L'Aquila, la città nel¬ 
la quale l’ex parlamentare è 
cresciuto e ha iniziato la sua 
attivllà pornìca; successiva¬ 
mente la salma sarà traslata a 
poggio a Calano, in provincia 
di Firenze, per essere tumula¬ 
ta nella tomba di famiglia. 

Predecessore di Remo Ga- 
spari nella leadmhip della Oc 
abruzzese. Natali era stato 
eletto deputato per !a pnma 
volta alla Camera dei deputati 
nel 1948, appena ventiseien- 
ne, nella circoscrizione dell'A¬ 
quila. Successivamente è stato 
riconfermato a Montecitorio 
altre sei volte, fino al 1976. Ma 
ia sua fama è legala soprattut¬ 
to alia lunga carriera sottogo- 
vemativa e ministeriale. E sta¬ 
to sottosegretario per ia prima 
volta nei governo Segni, poi 
con Zoll, Fanfanl, Tambroni, 
Leone e Moro. Con 11 leader 
de deciso dalie Br ha esordito 
come ministro, occupandosi 
della Marina mercantile. Ha ri¬ 
coperto inoltre i dicasteri dei 
Lavori pubblici (nel secondo 
governo Leone e nel secondo 
governo Rumor), de) Turismo 
(nel primo governo Rumor) e 
deirÀgricoitura (nel terzo go¬ 
verno Rumor, nel governo Co¬ 
lombo e nel primo e secondo 
governo Andreotti). 

Dal 1976 ha avuto inizio la 
lunga «appendice» europea, 
durala fino alla fine del 1988: 
prima come semplice com¬ 
missario, poi come vicepresi¬ 
dente della Commissione Cee 
(da) '77 ail'S) ha avuto la re¬ 
sponsabilità dei problemi del¬ 
l’ambiente, della sicurezza 
nucleare e delle relazioni eu¬ 
ropee. successivamente si è 
occupato delia politica globa¬ 
le del Medilenaneo. dei pro¬ 
blemi deirampliamento e del¬ 
l’informazione). Nel corso di 
questo lungo mandato ha se¬ 
guito fra l'altro te trattative per 
ringresso nella Cee di Grecia, 
Spagna e Portogallo. OaH'ini- 
zio di quest'anno aveva la¬ 
sciato rincarico, sostituito da 
Filippo Maria Pandolfi. 

Tra i numerosi messag^ di 
cordoglio'giunti ieri ai famllia-it 
ri, quelli' (iei presidente della^ 
Repubblica, nancesco Cossi¬ 
ga. del presidente del Consi¬ 
glio Giulio Andreotti, del se¬ 
gretario delta De Arnaldo Por- 
ianl, de) presidente del Parla¬ 
mento Europeo, Enrìque Ba- 
ron Crespo, del presidente del 
Senato Spadoììm. 


Una vecchia foto 
di Giulio Andreotti 
fn un corridoio 
del Senato 


ex ministro della Difesa ed ex 
minlslTo dell’lndusWa , sem¬ 
pre più «andreottiano», di «fer¬ 
ro» e di «burro» a seconda del¬ 
ie occasioni. Siamo ad un go¬ 
verno con s(xialdemocratici e 
liberali. 

È lo stesso Andreotti che 
sembra voler alfroniare, ora ì) 
problema dei servizi di spio¬ 
naggio. Annuncia infatti nel 
\973, una riforma: alla Difesa 
solo lo spionaggio militare e 
gli altri «servizi» al ministero 
degli Interni e alla presidenza 
del Consiglio direttamente. È 
una riforma che aspetterà al¬ 
cuni anni e che verrà appro¬ 
vata solo nel 1976, quando 
Andreotti toma a capo di un 
governo monocolore de. il co¬ 
siddetto «governo delle «^ten¬ 
sioni». Ovviamente non senza 
conflitti tra il ministro della Di¬ 
fesa Lattanzio e quello deirin- 
temo Cossiga. Quello dei «ser¬ 
vizi» si sa, è un prbiema noda¬ 
le; tutti vogliono metterci le 
mani, «sapere» di prima ma¬ 
no. essere informati di tutto e 
di tutti. Nella rifonna è previ¬ 
sto anche lo scioglimento del¬ 
l’Ufficio Affari riservali del mi¬ 
nistero deirintemo, già sotto 
accusa (ino dai tempi delta 
strage di piazza Fontana per 
aver fatlb sparire prove fonda¬ 
mentali. Ma il «partito delle 
stragi», intanto, non ha aspet¬ 
tato. È un elenco sconvolgen¬ 
te: strage di Peteano (3 mag¬ 
gio 1972) ; attentato al direttis¬ 
simo Torino-Roma tentato dal 
fascisti Azzi e Rognoni (7 
aprile 1973): strage davanti 
alia questura dì Milano dnir«a- 
natcnico» Bettoli (17 maggio 

1973) ; strage in piazza della 
Loggia a Brescia (23 maggio 

1974) . strage sul treno «Itali- 
cus» a San Benedetto Val di 
Sambro (4 agosto \974) 
Ogni volta, nel corso delle in¬ 
dagini, accanto a) fascisti, ap¬ 
paiono gli uomini dei servizi 
segreti: quelli «deviali», owia- 
mente 

(ContmuQ) 


l'Unità 

Mercoledì 
30 agosto 1989 






















Latiag^ 
in Sardina 


Sono finora 11 le vittime delFincendio 
A Portisco col vento a 100 km all’oifà 
disperata fiiga dall’apocalisse di fuoco 
, Poi la morte nella trappola delle auto 


Come con il napdm 
gente e bosco spazza 


ti via ’r'- 



«Sono assassini e vanno linciati. È un piano, un 
piano contro |à Sardegna. Con il vento a cento al¬ 
l’ora‘è<statd come usare il lanciafiamme contro la 
gente». L'uomo dice questa frase con gli occhi pie¬ 
ni di odio. È appoggiato ai muro dei piccoio cimi¬ 
tero di San Pantaleo. Oltre al cancello, ci sono otto 
bare. In una, quel che testa di un suo pate,nte. I 
motti sono' 11, ma forse arriveranno a 13,14. 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLAUMmO •BTTimLU 


H OWA. È stalo come se la 
grande bocca di un drago si 
fosse aperta all’Improvviso vo¬ 
mitando fiamme, il fuoco, co¬ 
si, 6 venuto giù dai monti e in 
un attimo ha raggiunto il mate 
scavalcando crinali, scenden¬ 
do nei valloni, circondando 
alberi, campeggi, ville, ca¬ 
sette e distruggendo tutto. Mi¬ 
gliaia di persone impazzite 
dai tenore si sono gettate in 
acqua, sono salite sulle bar¬ 
che, hanno cercato scampo 
correndo o si sono precipitate 
verso le auto. In pochi minuti 
si è creato, sulla statale per 
Olbia, un terribile ingorgo di 
gente disperata che sterzava, 
suonava il clacson e cercava 
di pacare ad ogni cc»to pur 
di lasciate quellepocalisse dì 
fuoco. Qualcuno, al bivio del 
villaggio turistico di Portisco, 
sulla Costa Smeralda, ha visto 
Marioìina Sessa B'Arnalo che 
lottava disperatamente a bor¬ 
do delia sua auto, per farsi lar¬ 
go in quel caos. La donna, 
che aveva appena 23 anni, te¬ 
neva a fianco II figlio, il picco¬ 
lo Giuseppe di 2 anni, che 
piangeva disperato, il fuoco, 
enorme e terribile, era appena 


a qualche metro e la vampa 
di calore - raccontavano an¬ 
cora stamane davanti al cimi¬ 
tero dì San Pantaleo con le la¬ 
crime agii occhi - risuixhiava 
ogni arbusto, i paU della luce, 
1 grandi macchioni di lentisco. 
Marioìina Sessa, allora, ha 
mollalo l'auto, ha aperto k) 
sportello disperata e ha preso 
il bambino In braccio. Ha fat¬ 
to in tempo a fare ciualche 
metro, ma una lingua di fuoco 
gli ha subito preso i vestiti. 
Qualche automobilista ha det¬ 
to di aver sentito il piccolo 
Giuseppe urtare ancora per 
un attimo e poi più niente. 
Molte ore do^, quel che ri¬ 
maneva dei corpi deila mam¬ 
ma e del tombino è stalo re¬ 
cuperato dagli jnfemiierì di 
uaambulanza. Sono storie 
terrificanti che si somigliano 
un po' tutte, ma che gli scam¬ 
pati non si stancano di ripete¬ 
re. 

Anche Giovanna Delana e 
Francesco Plleri, di e SO 
anni, sono finiti in quel male¬ 
detto ingorgo a Portisco. Sa¬ 
ranno state le 17. In auto, ve¬ 
nivano da San Pantaleo e sta¬ 
vano andando tra le ville del 


centro residenziale per annaf- 
fiare un giardino e pulìre.UTìa 
casa. Avevano accettato vo¬ 
lentieri quel lavoro per arro¬ 
tondare la pensione. Hanno 
visto le fiamme e hanno cer¬ 
cato di passare ad ogni costo 
tra il fumo e il caos delle altre 
macchine in fuga, tt fuoco, 
spinto da un temoile maestra¬ 
le, anche questa volta, è stato 
piu veloce di loro, tui - rac¬ 
contano - ha suonato il clac¬ 
son fino a quando non si é ac¬ 
casciato sul volante. La mo¬ 
glie, invece, non è riuscita ad 
aprire lo sportello. Quando 
sono arrivati i vigili del fuoco, 
manto e moglie, gonfi e neri, 
davano ancora segni di vita. 
Sono stati portati da un'ambu¬ 
lanza verso Olbia e, in nottata, 
trasferiti a Palermo nel centro 
ustioni con un aereo. Ma non 
ce l'hanno fatta. A San Panta¬ 
leo li conoscevano tutti e ne 
parlano, ora. con commozio¬ 
ne e tenerezza. Intorno al 
dramma degli altri morti non 
si sa molto. A fatica e in base 
alle diverse testimonianze e 
nella confusione più totale, si 
danno per deceduti tra le 
fiamme Anna Romano in Vi¬ 
telli, di 66 anni, sua figlia Pao¬ 
la Vitelli in Secchia, di 44 anni 
e i figli Filippo e Barbara di tO 
e 16 anni. E poi ancora: Maria 
Pia Lo Muscio di 51 anni; Enri¬ 
ca Sarri Mannucci, di SS anni, 
moglie del direttore del servi¬ 
zio antincendi della Costa 
Smeralda. Poi c'è una coppia 
di tedeschi trasportati a Tori¬ 
no In gravissime condizioni: 
Elisabeth Hugherer, di 38 anni 
e suo marito Helmut Heinz 
Hugherer. Voci, al municipio 
di Olbia, affermavano ieri sera 


che sarebbero morti in notta¬ 
ta. 

Polizia, carabinieri e vigili 
del fuoco stanno tentando, 
ora. di ricostruire che cosa sia 
accaduto esattamente. Davve¬ 
ro un piano preordinato? Pare 
di si. Lo confermano le facce 
scure del sindaco di Olbia, 
Gian Piero Scanu, e di alcuni 
consiglieri comunali e la rea¬ 
zione della gente di San Pan¬ 
taleo quando la domanda vie¬ 
ne posta bmtalmente e senza 
giri di parole. Vediamo i fatti, 
verso le ore 12 di lunedi arri¬ 
va alta caserma dei vigili dei 
fuoco di Olbia un primo allar¬ 
me: bruciano i boschi sulla 
montana dì Sant’Antonio di 
Gallura. Accorrono sul posto 
80 uomini, 2S automezzi, due 
aerei G-222 e un «Canadair». 
Dal cielo, vengono scaricate 
tonnellate di lìquido ritardan¬ 
te. Soffia il maestrale, ma do¬ 
po qualche ora sembra che 
tutto sia ormai sotto controllo. 
Sono arrivati anche gli elicot¬ 
teri dalla base di Limbara. il 
centro operativo istituito ad 
Arzachena viene, in pratica, 
smobilitato. C'è calma e tran¬ 
quillità perché, almeno questa 
volta, non cl sono né vittime 
né feriti e il ricordo del primo 
agosto scorso, con tutti quei 
morti, sembra lontano. Invece 
non è cosi: alle 16,20. sulle 
impervie colline di San Panta¬ 
leo, alle spaile di un grande 
albergo, il fuoco scoppia im¬ 
provviso in almeno dieci punti 
diversi. Con il vento che soffia 
sempre impetuoso, l'inferno si 
scatena in meno di mezz'ila. 
Il fronte deH'incendio è imma¬ 
ne: chilometri e chilometri. 
Quel che è peggio è la dire- 




sosta di poche ore, giusto il tempo per esprì¬ 
mere frasi di circostanza e per alcune, generiche 
ed insufficienti promesse. L’arrivo del ministro 
della Protezione civile, Vito Lattanzio, nei luoghi 
del disastro non è servito a placare le polemiche 
e le accuse sui ritardi e sull'inadeguatezza dei 
soccorsi in quelle drammatiche ore. Da! Pei seve¬ 
re crìtiche alla macchina dei soccorsi. 


OIUSIPPICINTORB 


■i OLBIA Mentre l'aereo del 
ministro Lattanzio atterrava al- 
l'aetoporio Costa Smeralda di 
OlÙa, gli ultimi focolai dei 
pauroso incendio che ha de¬ 
vastato la Gailura non erano 
ancofa spenti. Una visita a 
Portisco ed a San Pantaleo, e 
subito dopo un incontro con 
amministratori locali, tecnici 
ed esperti per fare 11 punto sui 
soccorsi. «Non potevamo fare 
di più - ha dichiarato Lattan¬ 
zio al termine della riunione 
alla quale hanno partecipato 
anche il presidente della Re¬ 
gione. Floris, e dql consiBlio 
regionale, Mereu, oltre che il 
sindaco di Olbia, Giampiero 
Scanu -, l’impegno del mio 


ministero consìsterà nell'as- 
sunzione straordinaria di 200 
vigili del fuoco, per il resto 
della stagione estiva, da dislo- 
carp nelle zone a rischio della 
Sa’degna, ed in primo luogo 
in Gallura, e neH'iinpegno di 
un aereo Canadair in Sarde¬ 
gna, proprio ad Olbia». 

Un po' poco per una regio¬ 
ne che in venti giorni ha visto 
andare in fumo oltre 60mila 
ettari del suo territorio, ha su¬ 
bito danni incalcolabili, e, ciò 
che è più grave, ha contato 17 
vittime. Per le altre richieste 
avanzate dai sindacì della zo¬ 
na e fatte proprie dai diversi 
partiti politici sardi, in primo 
luogo dal Pei, niente da fare. 


Non é in programma la.dlsto- 
cazione permanente di aerei 
neil'isola («non cl sono i tec¬ 
nici adatti», avrebbe ribattuto 
il ministro) e non si paria di 
Istituire un centro di pronto in¬ 
tervento attrezzato alle emer¬ 
genze. 

L'opera dei volontari, dei vi¬ 
gili del fuoco, del carabinieri e 
dei militari impegnati per tutta 
la notte nel tentativo di argi¬ 
nare le fiamme, dovrà, ancora 
una volta, essere sostenuta so¬ 
lo dalla buona volontà e dai 
sacriricl, almeno secondo il 
governo. 

«Eppure siamo di fronte ad 
un fenomeno talmente grave 
e delicato, che pensare di affi¬ 
dare ad un aereo e a 200 uo¬ 
mini per un solo mese la pro¬ 
tezione di cosi estese aree del 
nostro territorio è a dir poco 
irresponsabile - ha ribattuto 
Cavino Angius della Direzione 
del Pci -. Secondo i comunisti 
è necessario istituire al più 
presto una commissione di in¬ 
chiesta parlamentare che ac¬ 
certi le cause ed indivìdui le 
più opportune forme di inter¬ 
vento, repressivo e preventivo, 


zione: esattamente verso H 
mare. Cioè in direttone dei 
villaggi turistici, degl) albe^hi, 
dei campeggi, delia strada na¬ 
zionale. La grande vampata 
distrugge il bosco, gli spazi, i 
casali nelle campagne di San 
Giovanni, di Plmzzolu e sìrK> a 
Milmegghiu, a ctitque chilo¬ 
metri dal punto di partenza. £ 
ailarme gerrerale. Migliaia di 
persone stanno vedendo e 
hanno già capito. I vigili del 
fuoco e la polizìa fanno sgom¬ 
brare, in tutta fretta, il villaggio 
(h Cugnana Verde dte sta las¬ 
sù sulle rocce, con davanti il 
solito bellissimo mare. Rimar¬ 
rà comunque intatto e senza 
danni gravi. Sono ugualmente 
scene di panico allucinanti I 
turisti del vidag^ sono più di 
tremila. C'è chi scerKie dalie 
finestre e salta sulle auto. Una 
donna - raccontano alcuni vi- 
cint si rinchiude nella doc^^ 
eia e si mette sotto il getto. 
salverà. Quella marea di gen¬ 
te. comunque, srrende dispe¬ 
rata verso Olbia con o^i.. 
mezzo: a piedi, in ttickletta. 
in motoscooter. C'è chi pian¬ 
ge e si dispera perché non rie¬ 
sce a trovare il marito, la mo¬ 
glie, i figli.Altri uriarto e impre¬ 
cano perché non riescono a 
farsi care un passaggio dalle 
macchine in fuga. 

Intanto, la strada nazionale 
è stata chiusa dalla {inizia: 
possono transitare ì mez¬ 
zi dei vn^li del fuoco, della 
protezione civile e le ambu¬ 
lanze. Molti arrivano nel cen¬ 
tro di Olbia strinati, terroriz¬ 
zati e si raccolgono in comu¬ 
ne e aH'ospedale. Sorto contu¬ 
si. zoppicanti, di^rati. Sono 
scappati in cc^tiune da ba- 


contro chi si è macchiato, co¬ 
me in queste ore, del reato dì 
strage. 

L'ambiente danneggiato «il 
bene più prezioso che abbia¬ 
mo, ^ è per questo che lo 
stanno attaccando - ha ricor¬ 
dalo il spretarlo regionale del 
Pei Piersandro Scano - deve 
essere ai più presto ripristina¬ 
to anche con interventi strao^ 
dinari. Per c^ire la criminosa 
volontà degli attentatori, sicu¬ 
ramente consci delle conse¬ 
guenze, bastano pochi dati. I 
maggiori incendi dell'estate 
sono scoppiali a ridosso della 
città di Oibia, in t . raggio di 
soli 30 chilometri dal centro 
cittadino; decine di migliaia di 
ettari di tenìtorio, querce, su¬ 
ghereti, macchia mediterra¬ 
nea sono andati distrutti; In 
estate nella fascia tra San Teo¬ 
doro a sud, e Santa Teresa di 
Gallura a nord, sono presenti 
oltre SOOmila persone, tutte 
potenziali vittime degli incen¬ 
diari. 

Per arginare le fiamme - di¬ 
cono i comunisti - è necessa¬ 
ria una base operativa, fissa, 
per gli aerei, il vìncolo sui ter- 


Dopo venti minuti d’inferno 
il primo aereo della Protezione ovile 


LILIANA ROSI 


■i ROMA Nello scenario lu¬ 
nare di quel che resta di Porti¬ 
sco dopo che la furia del fuo¬ 
co ha ucciso undici persone e 
distrutto case e vegetazione, ci 
si interroga sulle responsabili¬ 
tà della sciagura, f soccorsi so¬ 
no stati tempestivi? Era possi¬ 
bile prevedere l’incendio? 
Queste domande le abbiamo 
rivolte al Centro operativo re¬ 
gionale della Sardegna (da 
qui. Infatti, parte la richiesta di 
aiuti quando gii incendi sono 
particolarmente virulenti). •! 
soccorsi sono stati immediati 
- afferma il funzionario di tur¬ 
no - sono occorsi dei tempi 
tecnici per mettere in moto il 
meccanismo. Ad esempio far 
arrivare gli aerei della Prote¬ 
zione civile U maeslTale. però. 


soffiava cosi forte che la sua 
azione devastante è stata rapi¬ 
dissima». Parliamo allora del 
vento. Possibile, ci chiediamo, 
che quando in Sardegna, con¬ 
siderata zona ad alto nschìo 
per gli incendi, si alza il mae¬ 
strale non scatti l'ailerta da 
parte delle guardie forestali? 
La dinamica dell’altro incen¬ 
dio, quello de) primo agosto 
dove morirono cinque perso¬ 
ne, fu la stessa- i piromani 
hanno aspettato i! vento per 
appiccare il fuoco consapevo¬ 
li di avere nelle raffiche di 
maestrale un complice impla¬ 
cabile «11 territorio è vasto - n- 
sponde lapidario l'addetto del 
Cor - non possiamo tenere 
una persona per ogni albero». 

Alla Protezione civile, inve¬ 
ce, i funzionari si sono mo¬ 


strati più prodighi di informa¬ 
zioni «Dal Cor - raccontano 
al ministero - c’è attivata la ri¬ 
chiesta di aiuto alle 17,25. Alle 
17,45 tre velivoli erano già sul¬ 
l'incendio ai quali successiva¬ 
mente se ne sono aggiunti al- 
in tre» Non ci vuole molta 
fantasia ad immaginare quan¬ 
to siano interminabili 20 mi¬ 
nuti quando il fuoco incalza 
ad altissima velocità attizzato 
dai vento e il fumo acceca e 
attanaglia la gola. «La tempe¬ 
stività dell’intervento - spiega¬ 
no ancora alla Protezione civi¬ 
le - dipende molto dal mo¬ 
mento in CUI riceviamo Sa n- 
chiesta di aiuto. Succede 
spesso che le forze a terra 
non si rendano conto dell'en¬ 
tità dell'incendio e solo trop¬ 
po tardi capiscono che non 
ce la possono fare da soli. In 


più. oltre al tempo necessario 
per raggiungere il luogo del 
rogo, sono necessari anche 
dei tempi tecnici. Ad esempio 
riscaldare i moton o racco¬ 
gliere l’equipaggio del velivo¬ 
lo. Per far questo occorrono 
circa 15 minuti per gli aerei e 
mezz’ora per gli elicotteri». 

Da Roma intanto il ministro 
ombra dell'Ambienie del Pci. 
Chicco Testa, ha annuncialo 
che promuoverà un'indagine 
parlamentare per individuare 
le cause e gii eventuali colpe¬ 
voli degli incendi che in questi 
giorni hanno devastalo la Sar¬ 
degna «Ci dovranno anche 
spiegare - sostiene Testa - 
come alle soglie del 2000 sia 
possibile che i soccorsi siano 
attivati cosi tardi da permette¬ 
re che diverse persone moris¬ 
sero carbonizzate nelle loro 


gno. con un asciugamano in¬ 
torno alla vita, in vestaglia. Le 
case di Olbia si apronoe la 
gente, sempre generosa nella 
tragedia, offre vestiti e assi¬ 
stenza. Anche là città è nel 
caos. In molte zone non c’è 
energia elettrica perché il fuo¬ 
co ha divorato cavi e deriva¬ 
zioni. Le strade sono percorse 
senza sosta dai mezzi di soc¬ 
corso che saettano a sirene 
spigate. In cielo sono rxom* 
parsi tre Canadair», i soliti G- 
222 che scaricano i ntardanti 
e gli elicotlerì. 

Alle 18 del pomeriggio la 
muraglia di fuoco, sempre so¬ 
spinta dai maestra)e,r raggiun- 
^ il villaggio di Portisco. £ 
questione di una ventina di 
minuti e le prime lingue arri¬ 
vano già al mare. Un centi¬ 
naio di persone sì tuffano in 
acqua e vengono portate via 
da uno yacht inglese, il «Robur 
1V> che. stracarico, si allonta¬ 
na. Un altro gruppo di fuggia¬ 
schi raggiunge con ì pedalò 
un’isoletla. Ma anche il fuoco 
arriva lì, superando uno stret¬ 
to braccio di mare. È di nuovo 
tutto un tuffarsi in abqua in at¬ 
tesa di barche e barchelle che 
arrivano da tutte le partì. Ec¬ 
co: è proprio a Portisco che si 
scatena ia bolgia delle auto in 
fuga ed è il massacro. È qui 
che muoiono, come formiche 
impazzite, quelli che non rie¬ 
scono più ad andare né avanti 
né indietro cimondati dalie 
fiamme e rinserrati nelle auto. 
Anche a Portisco c'è chi riesce 
a salvarsi in modo incredibile 
e assurdo: nascondendosi 
dentro un macchione di pian¬ 
te verdi o tuffandosi in pisci¬ 
na. Intanto è scesa la sera e la 


lotta contro l’incendio pare 
senza succe^. Da Olbia, si 
vedono le fiamme altissime le¬ 
varsi contro il cielo mentre 
scende il buio completo an¬ 
che in parte delle strade. Le 
macchine dei carabinieri, del¬ 
la polizia e dell'azienda dei 
servizi urbani continuano a 
trasportare centinaia di perso¬ 
ne verso la città ed è tutto un 
chiamare, cercare, rincorrere i 
bambini che non capiscono e 
sono terrorizzati. Vengono 
attrezzati alcuni centri di rac¬ 
colta fino a Fono Ceivo. Ma 
per intere famiglie, nel cuore 
della notte, è difficile riunirsi, 
ntrovarsi, abbracciarsi in lacri¬ 
me per lo scampato pericolo, 
^lo all'alba sarà possibile, ie¬ 
ri mattina siamo stali su a Por¬ 
tisco: in tutta la zona c’è un si¬ 
lenzio terrìbile. ì turisti, gli abi¬ 
tanti, i vigili del fuoco, i soldati 
e gli uomini della protezione 
civile fregano tra sedie e tavoli 
breciacchiali, macerie, car¬ 
casse di auto e tentano di ri¬ 
mettere un po' d'ordine. Uno 
raccoglie il cartello di «Villa 
Aloe», rimasta stranamente in¬ 
tatta. Un altro, assurdamente, 
cambia una gomma ad un’au¬ 
to semidistmtla per poterla 
spostare, dice! Nelì'ana, c'è 
un odore acre e letribile e il 
bosco intorno sembra spazza¬ 
to via dal napalm come in 
Vietnam. Qua e là si levano 
ancora sbuffi di fumo. L'in¬ 
cendio non è del tutto finito. 
Dentro Olbia è comunque di 
nuovo ancora tutto un ululare 
di sirene. Giù in un fosso, ver¬ 
so San Pantaleo, vediamo un 
furgoncino «Ape» compieta- 
mente bruciato. Chissà se chi 
k> guidava si è salvato? 


Identificate le vittime 

Morta tra le fiamme 
la moglie del dirìgente 
dei servizi antincendi 


tjp J 


reni esposti al fuoco (pef im¬ 
pedire ì casi dì speculazione, 
frequenti nel passato) e pene 
più severe per gli ìncer^iarì. 
■Ma ia ristata del governo 
non si è dimostrata ancora 
una volta stracvdinarìa, come 
la gravità del fenomeno esige 
• ha continuato U capc^ppo 
in consiglio regionale Ema¬ 
nuele Sanna ~ e del resto per 
ben due volte Tesecutivo ha 
respìnto una legge dei consi¬ 
glio regionale che stanziava 
fondi per le vittime di un altro 
grosso incendio, quello di 
Cuttaggia, presso Tempio 
Pausania, sempre in Gallura, 
che nel 1983 causò sei vitti¬ 
me*. E quasi a confermare il 
relativo irttercsse del governo 
sull'emergenza incendi, c'è da 
registrare la presenza del mi¬ 
nistro degli Interni, Cava, in 
vacanza a Palumbalza, presso 
Porto Rotondo, a pochi chilo- 
metrì dal fronte del fuoco; in¬ 
vece di assicurare la sua pre¬ 
senza operativa il minisUo è 
ripartito ieri mattina per Ro¬ 
ma. «Ma ha avuto con me un 
colloquio ali'aeroporto di 
Ciampino», ha dichiarato sod¬ 
disfatto. il ministro Lattanzio. 


■■OLBIA Per quegli otto 
molti carbonizzati nette toro 
auto hanno dovuto cercare 
per ore un qualche elemen¬ 
to che potesse ricondurre al- 
l'identità delle vìttime. Alla 
fine gli inquirenti hanno po¬ 
tuto comporre il tragico 
elenco. Sono tutti turisti, al¬ 
cuni a) termine delle loro va¬ 
canze neH’isola. Si tratta di 
Pia Lo Muscio, 51 anni di 
Andrìa, in provincia di Na¬ 
poli, Marioìina Sessa, 30 an¬ 
ni di Torre del Greco, Giu¬ 
seppe D'Amato, suo figlio, 2 
anni e Rosa Calvi, 60 anni, 
vedova del direttore d'orche¬ 
stra Guido Calvi c di un inte¬ 
ro nucleo familiare, compo¬ 
sto da Anna Vitelli, 66 anni, 
la figlia Paola Secchia, 44 
anni, e i suoi due bambini, 
Filippo di 10 e Barbara di 16 
anni, tutti di Milano. 

La loro morte è stata tragi¬ 
ca; con te (oro macchine 
hanno cercalo di sfuggire al¬ 
la morsa delle fiamme nei 
pressi di Portisco. ma un 
tamponamento a catena ha 
bloccato le macchine, che 
sono state in pochi secondi 
consumate dal fuoco. 

Le altre vittime sono spira¬ 
te al termine di una notte di 
sofferenze. A Palermo, do- 
v'erano stati portati nel cen¬ 
tro grandi ustionati, sono de¬ 
ceduti Giovanni Deiana di 
65 anni e Francesca l^Ieri, 
sua moglie, di 60 anni, che 
I alloggiavano in una casa di 
campagna presso Portisco; 

I presentavano ustioni ne) 
93% del corpo. A Torino è 
I invece deceduta Elizabeth 
j Hugherer, 38 anni; il marito 
Helmut Heinz Hugherer, 34 
anni, ricoverato nel capo¬ 
luogo piemontese, presenta 
lesioni nel 70% del corpo e 
secondo i medici ci sono 


poche speranze , che possa 
salvarsi in quanto tutti gli or¬ 
gani vitali sono stati interes¬ 
sati dalle fiamme. La prima 
vittima, riconosciuta subito, 
è invece Erika Saiis, 55 anni, 
moglie del dottor Mannucci, 
responsabile dei servizi an¬ 
tincendi del consorzio Costa 
Smeralda. 

La donna, a differenza 
delle due famiglie di Napoli 
e di Milano, è stata trovala 
carbonizzata fuori dalla sua 
auto, in un ultimo disperato 
tentativo di fuga. Solo pochi 
giorni fa aveva espresso agli 
amici te sue preoccupazioni 
sul perìcolo d'incendi in 
Gallura. Ma l'elenco delle 
vittime potrebbe allungarsi 
fin dalle prossime ore. Gli 
uomini deila Protezione civi¬ 
le e i carabinieri stanno ri¬ 
cercando Guido Ardizzone, 
proprietario della villa dove 
sono morti ì coniugi Deiana, 
di 63 anni, dato per dispeiSQ 
dai familiari. Un altro uomo, 
infine, sarebbe stato ritrova¬ 
to p-ivo di vita ma non rico¬ 
noscibile a San Pantaleo. 
Porse domani si svolgeranno 
i funerali di alcune delle vit¬ 
time. Il numero dei morti 
poteva essere ancora mag¬ 
giore; alcuni turisti, hanpo 
cercato , in tutti l 'modi 
sfuggire alte fiamme, e nel 
caso di' Claire fiaricon» ^43 
anni, parigina, moglie di un 
pilota, la disperazione ha 
avuto ragione sul fuoco. La 
donna, vistasi circondata a)- 
rinlemo della propria abita¬ 
zione, si è messa sotio la 
doccia, e ha aspettato che le 
fiamme passassero di inten¬ 
sità. Adesso è ricoverata ad 
Olbia, per insufficienza re¬ 
spiratoria, ma te sue condi¬ 
zioni non sono particola^ 
mente gravi. □C.C 




, . ! In un albergo di Olbia, i villeggianti evacuati da Portlsca 

” v '^'ì dito un'aulomobile distrutta dalle llantme nella quale sono motta 
quanto peisone. In basso una casa colonica dlstniUa dal lacco rat 
plessi di Maisiglia 
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auto nel tentativo di fuggire», l 
parlamentari comunisti, ìrrol- 
tre. hanno rivolto una inieno- 
gazicme ai ministri dell'lntemo 
e della Proiezione civile sulla 
sciagura in Gallura. 

Anche i parlamentan verdi 
hanno ieri preannunciato la 
presentazione di una prope¬ 
sa dì le^e per stroncare il fe¬ 
nomeno degli incendi dolosi 
dei boschi, pnmo ttrmatano 
l’onorevole Giona Grosso. I 
verdi sottolineano l’mefficacia 
della legislazione vigente m 
questo settore che di fatto ta- 
vonsce la speculazione, sia 
quella edilizia, sia quella dei 
pastori interessati al disbosca 
mento per creare nuovi pa¬ 
scoli I verdi chiedono inoiire 
ragione dell’utUizzo dei 600 
miliardi destinati alia Protezio¬ 
ne civile 


Incendi anche in Francia 

Corsica e Costa Azzurra 
Una notte dì fuoco: 
distrutti ettari di bosco 


M VENTIMICUA £ sensibil¬ 
mente migliorata len la situa¬ 
zione degli incendi nel sud-est 
delta Francia e in Corsica do¬ 
ve solo l'altro len sono andati 
distrutti 10 000 ettari di bosco. 
Il Mistral, che nei giorni scorsi 
a\^a soRiato alia velocità di 
100-150 km/h. si è calmato e 
la luce del giorno ha permes¬ 
so l'impiego dei mezzi aerei 
che riversano sui boschi «a n- 
schio» un prodotto che ritarda 
il propagarsi delie fiamme. 


Restano comunque attivi nu¬ 
merosi focolai presso Tolone 
e Marsiglia e nella piccola iso¬ 
la del Levante, a poche miglia 
dalle coste del Var, nel «midi» 
francese, dove si trova il Ce- 
res, il centro di ricerca e speri¬ 
mentazione dello spazio La 
montagna di Saint Victoire, 
che domina Aix-en-Provence 
e che fu immortalata da Ce- 
zanne alla fine del secolo 
scorso, è stala gravemente 


danneggiata. A pochi chilo 
meiri di distanza un altro 
gioiello ha subito la stessa sor¬ 
te: la Sainl-Baume. situata tra 
Marsiglia e Tolone, regno del¬ 
la flora tipica provenzale ma 
piena anche di «nordici» faggi 
millenari. 

In Corsica gli incendi han¬ 
no devastalo il Nord e la situa¬ 
zione sta peggiorando nella 
parte mendionale, in partico¬ 
lare fra Lecci e Porto Vecchio, 
non lontano dalla Sardegna. 
Intanto si fanno i bilanci della 
«notte di fuoco» vissuta da 
Marsiglia. Un incendio, sicura¬ 
mente doloso, ha distrutto cir¬ 
ca quindici ville e cento ettari 
di terreno nei quartieri resi¬ 
denziali a Nord della città. Le 
fiamme hanno anche minac¬ 
ciato l’ospedale Nord e hanno 
devastato le colline che cir¬ 
condano Marsiglia. Più grave 


anc.Qra la situazione te Corsi¬ 
ca; un vigile del fuoco ha per¬ 
so la vita, altri sei sono rimasti 
feriti e un migliaio di persone 
sono state costrette a evacua* 
re la zona. Sulla zona delle 
fiamme gli aerei Canadair sca¬ 
ricano in continuazione ac¬ 
qua prelevata dal mare, con¬ 
sapevoli che poi l'acqua sala¬ 
ta provocherà sui terreni una 
crosta salina che impedirà per 
molti anni la rinascita della 
fiora. Ogni estate va perduto 
in Costa Azzurra, in Corsica, 
sulla Riviera ligure di ponente, 
un inestimabile patrimonio 
boschivo e vi si aggiungono i 
morti civili e militari, E gli in¬ 
cendi sono quasi sempre di 
origine dolosa. Questa volta, 
comunque, i Vigili del fuoco 
sono interwnuti rapidamente 
e sono riusciti ad evitare vitti- 












Undditto 

ecceUente 


IN Italia _ 

L’ex presidente delle Ferrovie aveva molte società 
Forse attraverso quelle tentava di riprendere quota 
Era in procinto di récarsi al Consiglio nazionale de 
per incontrare alcuni «big» e ritessere i rapporti 


li^to, c’è una «pista a£^> 


È nelle molte società che Ugeto aveva costituito, 
nel suoi progetti, nelle sue ultime «mosse» a Roma 
e in Calabria, che ora si cerca la chiave del delit* 
lo. L'ex presidente delle Ferrovie - fanno capire 
gli inquirenti - tentava di riprendete quota dopo 
lo scandalo, ma forse ha sopravvalutato la sua 
forza Personaggio scomodo, anche perché depo¬ 
sitario di moiti segreti, era in realtà debole e solo 

_ DAI, NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISBRBNDINO 


BM RECGIO CALABRIA Un I 
dea precisa sui movente del 
delitto^ L uff date dei carabi 
nien sorride gentile «Diciamo 

- risponde - che noi evitiamo 
di farci un idea precisa per 
non fossiiisxarci e venire ma 
gari smentiti m seguilo Ma 
un idea in testa una pista ce 
i abbiamo» Quale? Né iuffi 
ciale né alcun altro inquirente 
k) dicono chiaramente Però 
SI capisce Ormai si cerca la 
chiave o le chiavi di questo 
delitto eccellente nelle «mos* 
se* e negli aifan che Lodovico 
Ligato ha messo in campo ne¬ 
gli ultimi mesi È una pista 
pare di capite che non esdu 
de I altra quella che vuole Li 
gaio vittima di chi temeva sue 
rivelazioni suito scandalo del 
le Fenovie Vi potrebbe essere 

- si fa capire - un intreccio 
La cosa chiara é che 1 ex 

presidente delle Ferrovie do¬ 
po il tonfo dello scandalo del¬ 
le lenzuola d oro era amareg 
giato e si sentiva abbandona 
lo dal partito A quanto pare 
se ne era lamentato pubblica 
mente Ma come nei suo ca 
ratiere pensava alia nsalUa e 
alla riscossa Ligato non era 
«fuori» dagli alfan come per 
qualche giorno si é creduto o 
si è fatto credere Aveva un 
buon numero di società (orse 
intestate In parte a personaggi 
diversi o in parte al figlio co 
stltuite al tempo m cut era 


presidente delle Ferrovie e po> 
lente uomo politico Società 
di varia natura di consulenza, 
di progettazione ecc 

Dice II suo legale l avvoca 
to Nino Marazzita «Penso che 
volesse fare I imprenditore pri 
vaio sfruttando le sue capaci 
là e la sua esperienza Ma 
penso che fosse attratto anco¬ 
ra dalla vita politica anche 
quella di Reggio» 

L^ato a quanto pare non 
avrebbe davvero rifiutato di 
diventare !>ènatore »e si fosse¬ 
ro create le cortdlzioni In 
questi giorni sarebbe dovuto 
andare al Consiglio nazionale 
della De proprio per nanno- 
dare alcuni fili interrotti Pen 
sava di incontrare alcuni «pez 
zi grossi» del partito A chi ha 
dato fastidio questo riemerge 
re di Usato negli affari e nella 
politica^ 

Il punto chiave per capire i 
possibili moventi e i possibili 
mandanti sta nel come» Liga 
lo si è mosso negli ultimi me 
SI a Reggio Calaona e a Ro¬ 
ma Gli inquirenti osservano 
«La coreografia dell assassinio 
ha un suo valore Si è lanciato 
un messaggio un segnale an 
che ad altri ma perla vittima 
i) senso era tu non sei più 
nessuno» Insomma se il n 
luale mafioso ha un significa¬ 
to Ligato avrebbe commesso 
un errore di «presunzione» di 
supponenza Si sarebbe com 


portato come uomo di potere 
quando però il potere di un 
tempo non lo aveva più Sem 
brava tranquillo e forse non 
avvertiva che stava ^stando i 
piedi a qualcuno» Certo Uga- 
to si sentiva forte anche per i 
segreti di cui era depositano 
«Nelle ^ carte romane • di¬ 
ce 1 avvocato ' non c era nes¬ 
sun memoriale* ma è vero 
che ) ex grand commis si pre 
parava a difendersi davanti ai 
giudici protestando la sua in 
nocenza dimostrandosi vitti 
ma di un complotto 

Si raccontano diversi episo¬ 
di del suo contrastato rappor¬ 
to con la De degli ultimi mesi 
Dopo 1 amarezza per essere 
stalo scaricato quando si è 
chiesta la sua testa di presi 
dente dell Ente ferrovie \ rap 
porti sono diventati conflitiua 
il Pare che poche settimane 
fa a un pran^ con amici 
avesse minacciato se scrivo 
un dossier possono nempire 
decine di cellulari con perso¬ 
naggi importanti Una versio¬ 
ne meno truculenta sarebbe 
quella riferita secondo un a 
^nzia di stampa da un de 
mocnsUano calabrese Gianni 
De Seta ora passato al fM 
«Lodovico SI sentiva amareg 
giato abbandonato ma pro¬ 
metteva che a settembre 
avrebbe detto qualcosa» Co¬ 
sa? Il legale sostiene «Cose n 
lente alla sua posizione giudi 
ziaria» (nsomma puraduesa. 

Qual é la molla che ha fatto 
scattare la decisione di ucci 
derlo‘> Dicono i carabuuetl 
«Ugato aveva una forte consi 
derazione di se stesso, for^ 
ha pensato di poter gestire da 
solo una certa situazldne • 
Non necessariaménte quesiio 
ne di soldi fanno capire gli in 
quirenli «Qui a Reggio si ucci 
de anche per prestigio» Uno 
«sgarro» fatto a qualcuno un 
tentativo di rientrare nel gioco 
della politica e degli aifan 


senza fare i conti con una 
realtà nuova^ 0, più verosimil 
mente «una cosa promessa e 
non mantenuta»^ tutto possi 
bile SI dice Non una «semplt 
ce» vendetta però ma qua! 
cosa di più complesso Affer 
mano ancora i carabinieri «A 
Rotna abbiamo sequestfato 
molte carte ma non ci inte 
tessano memoriali o dossier 
che non ci sono Ci interessa 
no documenti sulle società e 
appunti nomi agende Maga 
n qualche nome che a livello 
nazionale non dice mente 
può essere una chiave buona 
qui • 

La pista degii affan dun 
que come movente del dditto 
non sarebbe da leggere come 
■riduttiva» nspetto a quella che 
indica nei sottobosco politico 
affaristico romano i mandanti | 
del delitto Insomma la deci | 
sione di uccìderlo potrebbe 
essere stata presa a Reggio 
ma potrebbe aver fatto molto i 
comodo in altre parti dove U 
gaio era considerato una «mi , 
na vagante» £ si é colpito I 
non a caso propno quando 
I uomo era m difficoltà solo 
scaricato dal partito ' 

£ anche possibile il centra 
no naturalmente II sostituto 
procuratore generale Monterà 
ha detto len «Niente esclude 
che sia stata la ndrangheta 
ma nulla può consentire di 
credere che sia stata soltanto 
la ndrangheta» insomma de¬ 
cisione presa altrove e braccio 
armato a Reggio Ma le due 
cose paradossaimepte sem 
brano integrarsi Quando gli 
inquirenti avranno Ietto le car 
te sequestràte a Roma e si sa 
prà qualcosa di più sulle so¬ 
cietà di Usato e sul suoi affari 
tutto potrebbe essere più cbia 
ro Salvo depistagli naturai 
mefite Le avvisaglie ci sono 
già perché già ce chi vuole 
accreditare una pista al posto 
di un altra 


lo studio romano 
c»i suoi segmti 


Piantonati 24 ore su 24 lo studio privato di Lodo- 
vico Ligato e la sua abitazione in via Pnneipessa 
Clotitde. a pochi passi da piazza del Popolo I do¬ 
cumenti e il memoriale difensivo che, secondo le 
affermazioni dei f^lio Enneo, Ligato stava senven- 
do non sono ancora nelle mani degli inquirenti 
Dalla notte dell omicidio carabmien armati sta¬ 
zionano davanti allo studio e alla porta di casa 



MARINA MASTROLUCA 


■i ROMA Al numero 19 di 
Corso Italia nei suo studio pn 
vaio Uxkmco L^ato stava 
preparando la sua difesa (^u 
gli inquirenti cercheranno una 
pista per spiegare la sua mor 
te Ma finora i documenti io 
CUI forse é il bai^>lo della 
matassa non sono ancc^a am 
vati nelle loro mani Le carte 
gli appunti buttati giù per un 
memoriale che av^bè chia 
rito ruoli e personaggi dello 
scandi delle *len»i^ do 
ro» sono stati posti sotto se 
questro soltanto pochi minuti 
dopo tassassu^ di Ugato 
appena i carabihi^ dei rapar 
to operativo di Roma hanno 
ricevuto la notizia da Iteggio 
Calabria Adesso davanti ^la 
porta di legno mauiccio al 
primo piano deli edificio sta 
zionano 24 ore su 24 militari 
armati con (ordine tassativo 
di non far entrare nessuno 
che non sia autorizzato dagli 
inquirenti 


Del pochi inquilini del pa 
lazzo di Corso Italia e delle 
molte società che hanno un 
uffKio allo stesso numero civi 
co non cé quasi traccia m 
questo periodo «Tutti m iene 
- dice li custode che sostitui¬ 
sce il portiere nel mese di 
agosto - Qua non si vede mai 
nessuno Neanche Ligato sé 
mai visto io l ho veduto per la 
prima volta domenica sera in 
televisione quando I hanno 
ammazzalo» Non 1 ha mai vi 
sto nemmeno il titolare della 
società che ha la sede di fron 
te alt ufficio di Ligato e che ci 
tiene a tirarsi fuori da tutta la 
stona «Sa et occupavamo di 
cose diverse * dice » Non ho 
nemmeno mai pensato che 
quel Ugato los^ lo stesso del 
le Ferrovie Non ho mai ncol 
l^ato» 

Eppure dietro alla sua por 
ta dietro la targa d ottone con 
su scritto H suo nome a sono 


Lodovico Ligato 


forse ancora molte risposte 
agli inteiTogativi inquietanti 
aperti dalla sua morte Forse 
nomi intrecci eccellenti sto* 
ne di insospettabili e di citta 
dini «al di soprn di ogni so 
spetto» Probabilmente un me 
monale di difesa come sug 
gerisce il fìglio Enrico Lodovi 
co Ligato lo stava scrivendo 
dopo esser stato messo da 
parte una volta scoppiato lo 
scandalo delle Ferrovie lui 
l uomo delle oltre 87 000 pre 
ferenze un nome importante 
in Calabria e fuori 
1 segreti nascosti dietro 
quella porta e nella sua abita 
zione in via Principessa Clotil 
de piantonata anche questa 
dalla notte tra sabato e dome 
nica potrebbero finire nelle 
mani degli Investigatori prò 
prio oggi SI aspetta il ritorno 
dei (amillart per poter (mal 
mente perquisire casa e stu 
dio con la speranza di trovare 
qualche risposta 


Secondo gli investigatori quali che siano stati i motivi dell’agguato è intervenuta la mafia locale 

«Temiamo che sia Finizio d’una escalation» 


«Abbiamo paura che I omicidio Ligato possa essere 
1 Inizio di una escalation» dice il questore di Reggio 
Gaetano Gota In città cresce la paura Quali che 
siano I motivi dell agguato lo abbiano deciso le 
cosche locali o i cento politieo-atlanstici nazionali, 
su un punto non ci sono dubbi c è stato 1 interven¬ 
to della malia locale che con lopeiazione Ligato è 
diventata più aggressiva e pericolosa 


ALDO VARANO 


■IRLCOIO CALABRIA .Uni 
potesi sull 0 nicidio^ Rifletta - 
dice Sibillino uno dei maggiori 
tincstigaton - su quando si è 
uiriso 1 Reggio per 1 ultima 
volta prima di Ligalo» Lulti 
mo morto ammazzato in città 
è del 28 luglio Si chiamava 
Gregorio Caracciolo ed i killer 
lo hanno fulminato a piazza 
Castello accanto al Tribunale 
Dal 28 luglio a) massacro di 
Bocale c è un mese di dlslan 
za troppo F>er una città dove 


si spara in continuazione c 
dove dei morti ammazzati 
nessuno più (iene il conto pre 
ciso È pn^prìo quel lungo in 
tervallo a tormentare gli inve 
stigatori e gli esperti di cose di 
maf !> togliendo il sonno ai 
notabili del potere cittadino 
Per non uccidere per tanto 
tempo ci vuole un accordo 
generale tra tutte le cosche II 
lungo riposo delle pistole po¬ 
trebbe essere stato program 
mato per preparare un delitto 


eccelieme che per clamore e 
qualità non aveva precedenti 
a Reggio’ Ma perché le co¬ 
sche nanno accettato di star 
sene buone c tranquille? So¬ 
prattutto per guadagnarci co¬ 
sa? 

«Non abbiamo nessuna 
idea precisa su cui onentarci» 
riconosce Gaetano Gota que¬ 
store di Reggio Calabria Agli 
inquirenti tranne i fatti nudi e 
crudi del massacro - il nume 
ro del colpi le modalità del 
I agguato la simbologia utiliz 
zata - sembra non esser nma 
sto nulla tra le mani Chi ha 
deciso 1 eliminazione di Uga 
to abita a Roma o a Reggio 
Calabria’ E gii hanno tappato 
la bocca per i miliardi delle 
ferrovie o per quelli degli ap 
patti locali'’ 

In città su questo nessuno si 
scalda più di tanto La paura 
piombata nel Palazzo sollecita 
altri interrogativi nella convin 
zione che i trenta colpi scara 


ventati contro 1 ex presidente 
delle ferrose chiunque li ab¬ 
bia ordinati hanno ndisegna 
to la collocazione della mafia 
reggina nspetto al potere lo¬ 
cale Per la precisione il mec 
canismo di mediazione tra il 
potere locale dedito agli affari 
e le cosche con il connesso 
scambio di favon voti ed oc 
casiom per far quattrini sem 
bra essere saltato La mafia 
potrebbe aver trovalo un altra 
strada operando una saldato 
ra diretta con i più potenti 
centri del potere politico-affa 
ristico-cnminalo Ligato po¬ 
trebbe essere stato ucciso per 
tappargli la bocca e impedir 
gli di tirar fuori il dossier dopo 
li quale «non basteranno deci 
ne di cellulan per portare in 
carcere la gente che conta» 
come SI dice abbia minaccia 
to parlando al telefono con 
Roma In cambio deliesecu 
zione le cosche reggine avreb 
bero ottenuto un loro maggio 


re inserimento diretto nei gm 
alti Da QUI lo sgomento del 
potere politico locale I iiKre 
dulità dei dirigenti della De 
cittadina che dall esplosione 
dei colpi semlmno interessati 
di una cosa soltanto far sape 
re che la città con quell m 
gombranle cadavere non 
c entra nulla Ma ne^no ere 
de che questo sia possitxle 
Gli inquirenti coiKordano chi 
ha ordinato 1 esecuzione può 
abitare qui o altrove ilmotiro 
può essere locate o «ferrovia 
no» ma chi ha sparato ha do¬ 
vuto necessariamente cercare 
il consenso e I appoggio iogi 
stico delia mafia dei Remino 
Infine, se le cosche hanno ac 
cettato di stare buone per pre 
parare un operazione tanto 
importante dev esserci 
una ragione eccezionalmente 
importante Si capirà presto se 
è vero che i vecchi equilibri si 
sono frantumali Non solo 
quelli tra le diverse cosche 
ma tra I insieme della mafia 


ed 1 gruppi politici dei partiti 
di maggioranza che da anm 
dominano la città Da qui ia 
paura ed li terrore Non a caso 
il questore Cola len mattina si 
è lasciato sfuggire lAbbiamo 
paura che I omicidio di Ligato 
possa essere I inizio di una 
escalation» 

Dalle stesse modalità dell o- 
micidio traspaiono avverti 
menti e segnali di terrore ma 
fic»i Lex parlamentare de è 
stato UCCISO a casa sua Qui 
uccidere un uomo sulla soglia 
di casa significa due cose 
precise uno «sgarbo» per ji 
morto ed un avvertimento a 
chi resta «Non conti nulla e 
noi ti uccidiamo fin dentro ca 
sa» dice il rituale «Noi siamo 
tanto forti che possiamo col 
pire dove e quando voglia 
mo» viene spiegato agli alin 
Iniziò cosi la guerra totale di 
mafia in città Paolo De Slefa 
no li piu polente tra i padrini 
venne ucciso a via Mercatello 


sotto la porta di casa Un ge 
sto per far sapere che Antoni 
no Imerti detto «Nano feroce* 
poteva arrivare fin I) e che 
quindi i) bastone del coman 
do sera spostato da un altra 
parte Anche il numero delle 
pallottole fa parte del messag 
gio ligato è stato ■giustiziato» 
con sette colpi di grazia quan 
dera già morto perché i vivi 
sappiano qua) é la potenza di 
fuoco della cosca e la deler 
minazione del nuovo potere. 

Ma se I ordine è arrivato da 
Roma su cos è che s è saldato 
il fiorite politico a!laristico 
mafioso’ I soldi del decreto’ 
Troppo poco «La malia reggi 
na - sostiene Enzo Macrl giu 
dice istruttore di Reggio - è 
una mafia che ha interessi 
molteplici dal traffico interna 
zionale di droga agli appalti 
ai sequestri Una malia adulta 
aggressiva e pericolosa» Una 
mafia che forse ha tatto un 
nuovo tembile salto di quali 
tà 


La De polemica: <Sul delitto 
rifiutiamo i giudizi sommari» 


R^io, accordo a dbique 
Per ora solo sulla carta 


Incalzati dai giornalisti presenti al Consiglio nazio¬ 
nale, I leader de rompono linalmenle il silenzio 
sul delitto Ligato Solo qualche frase di ovvia 
preoccupazione per la situazione dell ordine pub¬ 
blico in Calabna ma anche un invito a evitare 
«processi sommari Insomma una presa di distan 
ze da chi come comunisti socialisti e repubblica¬ 
ni denunciano 1 intreccio mafia affan-politica 


Mi ROMA «Su Ligato si deve 
ancora ved re lutto Non è 
che si pos ano dare giudizi 
sommari» Giulio Andreotti se 
la cava con una (rase prima 
di entrare ni Ila sala del Consi 
gllo nazion ile II ministro de 
giuntemi Antonio Cava rifiu 
ta invece anche quella visibil 
mente contrariato E Arnaldo 
korlani dedica all ex dirigente 
uexiso sabato notte appena 
mezza delle cinquantuno car 
ielle delia <ua relazione per 
non dire piatlcamnnie nulla 
O forse un messaggio c è visto 
che il nome di Ugato viene af 
fiancato a quello di Jem Essan 
Massio I immigrato di colore 
ucciso a Villa Litemo quasi 
fossero vittime entrambi di 


una stess i violenza 
Alla De insomma non pia 
ce la lettura che dell omicidio 
dell ex presidente delle Fs co¬ 
minciano a dare oltre ai co¬ 
munisti anche gli alleati di 
governo socialisti e repubbli 
cani Rio ardo Mlsasi amico 
avversano di Ligato in Cala 
brla lo dice anzi apertameli 
te riferendosi alle affermazio 
ni del sxialista Andò sulle 
«relazioni politico malaidtose» 
delta vittima «Bisogna andare 
cauti nell esprimere giudizi Di 
fronte ad un omicidio - conti 
nua Mlsasl - dovrebbe invece 
prevalere la pietà e lo scon 
certo» Gli fa eco il ministro 
Paolo Cìnno Pomicino «Andò 
fornisca qualche elemento di 


chiarificazione» 

Chissà se sarà questa la ii 
nea del governo quando li 
<aso« approderà finalmente 
in Parlamento Già dall altro 
giorno il Pel ha sollecitato la 
convocazione urgente della 
Camera dei deputati per di 
scutere della situazione de 
mocratira nel Mezzogiorno 
attraverso una lettera di Rena 
to Zanghen agli altri capigrup 
po E lo stesso Pii invita i! go 
verno a nfenre al più presto 
sui tanti punti oscuri e inquie 
tanti della vicenda 
Una richiesta di «chiarifica 
zione» giunge intanto anche 
da Mano Capanna ma questa 
volta all indirizzo del socialista 
Giacomo Mancini dopo le 
sue «rivelazioni» a proposito 
dell esistenza di un presunto 
memonale di Ligato «Sarebbe 
stato più utile - ha dichiarato 
len Capanna - se Mancini 
avesse parlato pnma anzi su 
bito appena venuto a cono¬ 
scenza del memonaie di Uga 
to Lo avrebbe sicuramente 
aiutalo e forse non lo avreb 
bero ucciso» AiKhe Capanna 


ritiene comunque che I omtct 
dio di Ugato «nasca dalle vi 
cende più recenti quando era 
a capo dell Ente Ferrovie ma 
congiunte con quelle piu anti 
che della sua esperienza poh 
lica in Calabria" E conclude 
■Cè un inquietudine neh in 
quietudine per la disinvoltura 
e i inerzia con cui Io Stato la 
scia uccidere cosi facilmente 
chi comunque si è trovato a 
rappresentarlo» 

Si fa VIVO intanto anche il 
segretario deila Commissione 
parlamentare d inchiesta sulla 
mafia il democristiano Car 
melo Azzarà per esprimere 
un ovvia considerazione «Lo- 
micidio di Ligato non può es 
sere ritenuto uno dei tanti de 
liiti che si compiono nella 
provincia di Reggio Calabria» 
Detto questo però è propno 
sulla vicenda reggina che il 
senatore de mette l accento 
sollecitando adeguate iniziati 
ve «anche con strumenti legi 
stativi speciali» per «restituire 
dignità alla politica trasparen 
za alle atti\ità amministrative 
e fiducia ai cittadini» DPD 


V REGGIO CALABRIA Sulla 
carta I accordo c è ma man 
darlo in porto sarà difficile e 
complicato nonostante una 
maggioranza di 39 voti su 50 
Mentre la città s intem^a in 
quieta sul pnmo cadavere ec 
celiente della stona della ma 
(la reggina i partiti della mag 
gtoranza continuano a scon 
trarsi con durezza per poter 
arraffare qualche pezzo in piu 
del potere comunale 11 nuovo 
consiglio da tre mesi è para 
lizzato dai contrasti tra le (or 
ze de) pentapartito che fino 
alla vigilia de) massacro di Lo 
dovlco Ligato erano ancora in 
alto mare Poi subito dopo la 
tempesta di piombo che ha 
stroncato ) ex presidente delle 
Ferrovie si è proceduto a mar 
ce (orzate Sindaco democn 
stiano quattro assesson alla 
De sei al Psi 1 al Psdì 1 al Prl 
con i tre liberali a far da porta 
tori d acqua in cambio di va 
ghe promesse di compensi 
nel sottogoverno Ma ien sera 
era ancora tutto in alto mare 
mentre alcum tra t big del 
pentapartito forzavano dispe 
ratamente per concludere al 
meno eleg^ndo il sindaco e 
la giunta 


Primo cittadino dovrebbe 
diventare Pietro BatltgUa che 
già occupò la carica di sinda 
co 23 anni fa Deputato offre 
a tutti la garanzia di doversi 
dimettere entro pochi mesi 
perché incompatibile Fu lui 
ne) 1970 a fare il «rapporto al 
la città» considerato ) avvio dei 
Moti di Reggio che ben presto 
furono egemonizzati dai Boia 
dii molla di «Cicck) Franco» 
Ma alt ultimo momento pare 
sta insorto un npensamento 
dei liberali del giovane Mata 
cena e che il Pn abbia preso 
la palla al balzo per annun 
ciare che se si tira indietro i) 
Ri neanche loro entreranno in 
giunta 

Perché uno scontro così fe 
roce e paralizzante’ Non è un 
mistero che da palazzo San 
Glorio Si amministrerà una 
parte cospKua dei quattrini 
dei decreto Reggio (il cui le 
sto coordinato è stato pubbli 
calo proprio ieri nella Gaùet 
ta Ufficiale) per I esattezza 
250 dei 600 miliardi stanziati 
Attorno a quei soldi si sta gio 
cando in città una partita di 
decisiva Importanza per il fu 
turo di Reggio tra le forze che 


Cooperativa soci da l’Unità 
Sezione di Torrespaccata 

Tim 

riservato a tutti gli studenti 
delle scuole medie superiori 

Tema proposto 

Nei recenti latti di cronaca che sempre piu fre¬ 
quentemente segnalano atteggiamenti di tipo 
razzista, individua un posalbila itinerario di san- 
sibillzzazione al diritto di uguaglianza attravarao 
le numerose fonti culturali dell Informazione" 

1* premio: computer 
2* premio: bicicletta 
3* premio: stereo portatile 

Seadenxa 31 ottobre 1989 

Qll elaborati in duplice copia vanno inviati a 
Paolo Puglia c/o Coep soci de I Unità 
Via Canori Mora, 7 - OOtSS ROMA 


COMUNE DI MONTALE 

_ PROVINCIA DI PISTOIA _ 

Avvito di gara 

Questo Comune prowederà a esperire ticitazio- 
ne privata per l’appalto dei lavori di «rltanamen* 
to delle strade del territorio eomunele • sona B>» 
Importo a base di gara L 962 000 000 (iscrizione 
Albo nazionale costruttori categorie 1* oppure 6* 
oppure 10* per t 1 500 000 000 
Alt aggiudicazione si provvedere coi metodo di 
cui all art 1 - lettera c) della legge 2 febbraio 
1973 n 14 

Le impreso interessate possono chiedere di es¬ 
sere Invitate alla gara mediante lettera redatta 
Bu caria legale che dovrà pervenire ai Comune 
entro e non oltre il 18/9/1989 
La richiesta di invito non vincola l'Amminietra- 
zlone appaltante 
Montale, 23 agosto 1989 

_IL SINDACO Giorgio TIbo 


vogliono impiegare il danaro 
per cambiare il volto della ctt 
là e le forze che immagina di 
poter utilizzare quei quattrini 
per rafforzare un potere chen 
telare che ha già fatto avverti 
re molti scricchiola Già nelle 
scorse settimane attorno a 
quei soldi si è surriscaldato il 
clima Luigi Atiquò sindaco in 
prorogatio ha deciso un ac 
cordo con la società Bonifica 
chiedendole di approntare 
progetti per 250 miliardi di la 
voti di competenza comunale 
Tutti 1 partili ovviamente con 
motivazioni e disegni diversi e 
talvolta contrapposti sono in 
sorti contro quella decisione 
che é stata ritirata 

Ma al di là dei soldi del de 
crete li comune dovrà gestire 
una massa notevole di finan 
ziamenti una montagna di 
soldi che sfiora 1 1500 miliardi 
Da qui i inasp'irsi delle tensio 
ni 

Per questo il Consiglio co¬ 
munale convocato per ieri se 
ra alle 19 non era ancora co 
minciato nella tarda serata 
quando ancora regnava incer : 
lezza su quel che sarebbe ac 
caduto 


I comunisti della Confesercenii n 
cordando le doti umane e politi¬ 
che del compagno 

DOMENICO GRAVANO 

esprimono sentile condoglianze 
Roma 30 agosto 1989 

I comunisti di Casetta ncoidano 

I impegno m tante battaglie comu 
ni e partecipano al dotom della la 
miglia per la scomparsa qi 

DOMENICO GRAVANO 

Caserta 33 agosto 1969 

II Comitato regionale del Pei per I) 
Molise partecipa al lutto che ha col¬ 
pito la iamiglia di 

DOMENICO GRAVANO 

«egretario della Federazione di 
Campobauo e de) Comitato regio¬ 
nale del 1^1 per il Molise dai 1970 
al 75 

11 suo Impegno politico le sue qua 
lità umane il suo contnbuto impor 
tante dato per far crescere la forza 
organizzala del Pei in una delle zo¬ 
ne più biar>che d iialia e per dare 
un nuovo assetto ai gruppi dmgen 
ti non potranno essere dimen 
Ucati 

Campobasso 30 agosto 19S9 
bopo la scomparsa del mariln 

RICCARDO REGGIANI 

li giorno 26 agosto 1989 « soprag 
giunta la morte di 

CAROUNA CONn 
la ReagtanI 

ta quale ha condiviso i dun e d ffic h 
momenti nel corso delta lunga attivi 
là politica I tamilian comunicano 
che i funerali si svolgeranno oggi al 
le ore li partendo dall abitazione in 
via Sebenico 2S 
Milano 30 agosto 1969 

£ mancata 

IRENE CAUDERA 

(MESI 

esemplare (igura di partlglana cOm 
battente per i valon umani per ia li 
bertà e per un mondo migliore Lo 
annuncia addolorata la figlia Vera 
I funerali giovedì 31 agosto alle ore 
IS dall abitazione in viale Partigia 
n 44 a CoUegno In sua memoria 
sottosenve per / Unità 
Collegno 30 agosto 1989 

I compagni della seconda sezione 
Pci di tollegno si uniscono ai dolo¬ 
re della compagna Vera per la mor 
te della sua cara mamma 

IRENE CAUDERA 

ttNESl 

valoroso esempio di combattente 
pan 11 ana nei Gap Soltoscnvono 
per fUn là in sua memona 
Cotlegno 30 agosto 1989 

LAnpi com tato regionale e pro¬ 
vinciale partecipano il loro cordo¬ 
glio alla figlia Vera per la motte di 

JRENE CAUDERA 

ttNES) 

Esprimono il più profondo dolore 
per la scomparsa di una partigiana 
valorosa nei Gap fervente antilasci 
sta e combattente per la I bertà 
Tutte le sezioni Anp sono invitate a 
partecipare al luneraìi con le ban 
diere In suo onore sottoscrivono 
per ! Unità 

Tonno 30 agosto 1989 

\ compagni della sezione di Lucen 
lo «Gianni Mercandino» si url&.o- 
no al dolore delta figlia Vera per la 
scomparsa della madre 

INES CAUDERA 

In sua memorta sottoscrivono per 
lUnià 

Torino 30 agosto 1989 


30-a-lBM aO-8-lMB 

emSEPPE SCALVENZI 

Nel nono anniversario della sub di 
partita con immutato dolore e «ffei 
to lo ricordano sempre la moglie II 
figlio la nuora e il nipote Massi 
mo Sottoscrivono per Wnlià 
Tonno, 39 agosto 1969 

Net primo uintverurio della Kom 
pana del compagno 

SANTO CARBONI 

la moglie llfratelloetisòrellatert 
cordano con immutato affettq e In 
sua memona sodOKrtvono per 
niftt 

Genova 30 agosto 1989 

1 compagni della federazione e del 
ta sezione di fabbrica di Varese ri 
cordano I intelligente e preziosa 
collaborazione del compagno 

DOMENICO GRAVANO 

esprimendo profondo cordoglio 
per la sua Immatura Komparsa 
Varese 30 agosto 1989 

I compagni e le compone della se 
zione Cunei Phil ps a Monza espn 
mono al compagno Salvatore Am 
mendola il toro cotdoglo per h 
morte del 

PADRE 

Monra 30 agosto 1989 

A undici anni dalla scomparsa del 
compagno 

GOUARDO QUOTINO 

perseguitato politico antifascista la 
moglie Rosalia il figlio Enzo la 
nuora Luciana e te nipoti Nadia e 
Sonia lo ricordano con affetto a 
quanti lo conobbero. Sottoscrivono 
100 mila 'ite per lUn ro 
Ciniseffo Balsamo 30 agosto 1989 

Nel ferro anniversario della scom 
parsa di 

ALDO RINDl 

I genitori lo ricordano con affetto e 
nmplanio e soltoscnvono per / Uni 
là 

Milano 30 agosto 1989 

La famiglia Vitali è vicina ai familfa 
n del caro compagno 

RICCARDO RAPONE 

presidente dell Anpi S S ro porge 
loro le p ù seni te condogl anze e 
sottosenve per I Unità 
Milano 30 agosto 1989 

La sezione Abico annuncia la 
scomparsa del compagno 

EUO SAVlOU 

e SI sinnge ai dolore dell'i fi n glia 
Milano 30 agosto 198J 

A quattro anni aaiia scomparsa cei 
compagno 

LUIGI PAPERIN) 
le sorelle e il fratello nel ricordarlo 
con lo stesso affetto a quanti lo co¬ 
nobbero e stimarono sottoscrivo 
no SOmlla lire per I Unità 
Firenze 30 agosto 1989 
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IN ITALIA 


Sanità 

Le «minerai» 
nel mirino 
^eiNas 

■IROMA. I blitz setn^rano 
Qon finire mai. Ordinati dallo 
zelante neoministro alla Sani* 
tà Francesco De Lorenza, i 
controlli dei carabinieri conti¬ 
nuano. Questa volta nel miri- ' 
no sono finite pasticcerie, pa¬ 
netterìe, sorbenti e stabilimen¬ 
ti di imbottigliamento delle 
acqóe minerali. ' 

nobabilmente da venerdì 
SCOTSÒ gli uomini del Nas, il 
nucleo antisofisticazioni dei 
carabinieri,. hanno battuto 
palmo a palmo grandi città e 
piccoli centri con- l'objettivp 
dichiarato di mettere fine ad 
ogni tipo di illeciti consumati 
questa,volta nel retrobottega 
del forno, nel (aboratc^ del 
pasticcere o nei centri di im¬ 
bottigliamento delle acque 
naturali e minerali. Ieri nel lar¬ 
do pomeriggio alia Feirarelle, 
all'equa 'Appia, alla Sange- 
mini, nessMno sapeva nulla 
del nuovo blitz. Solo all Egeria 
qualcuno ctelì'altra, parte de) 
telefono ha ammesso; «SI, 
qualcuno è venuto venerdì a 
condonare». , I 

1 risultati deH'ennesìma 
ispezione di fine estate do- , 
vrebbero essere resi rroii dallo 
stesso De Lorenzo, domani. 
Per ora, naturalmente, l'intera 
operazione é top secret. Sorti* 
rà dei risulati? Riuscirà a tute- 
fare gli utenti da qualche altra 
insidia che s'annida nei pane 
fragrante o nell'acqua limpida 
'delle sorgenti? 

In attesa delle rivelazioni 
del neoministro liberate, e se 
sarà il caso di conseguenti 
provvedimenti penali, l'unica 
certezza per il popolo dei 
«maliraUatb utenti è la se¬ 
quenza ritmica, ad intervalli 
ormai brevissimi, delle perqui¬ 
sizioni dei militari dei Nas 
messi al lavoro da De Lorena 
zo. 

Dopo il blitz nei ministeri 
ordinato dal pubblico ministe¬ 
ro dittati per scovare ileser- 
cito» di assenteisti rei di non 
far funzionare (a macchina 
pubblica, neU'occhlo del ci- 
dor» sono Uniti gli ospedali, 
in tutta Italia, nei primi giorni 
di agosto, De Lorenzo ha ordi¬ 
nalo controlli nelle cucine di 
224 ospedali pubblici e 136 
cliniche private. Sotto accusa 
la qualità del cibo destinato 
agli ammalati. I risultali^ 776 
infrazioni accertate. 190 per¬ 
sone da denunciare, tonnella¬ 
te di cibo sequestrata In Sici- 
lla> addiriltura. soqo Stati, ipes- 
^ Insignii ad una sala partpjprl- 
va- delle norme di sicurezzà. 
Giorni prima II neoministro 
aveva annunciato: «Da doma¬ 
ni dietro la porta di ogni cuci¬ 
na .o dovunque s'imbottigli 
una bibita, si vende cibo o si 
confeziona un farmaco po¬ 
tranno arrivare i carabinieri 
del nucleo antisofisticazioni*. 
Un avvertimento chiaro pér ri¬ 
storanti. alberghi, campeggi. 
E, infatti, dopo gli ospedali è 
toccato ai campeggi. I Nas, 
appena terminata {operazio¬ 
ne ospedali, hanno preso 
d'assalto i camping dissemi¬ 
nati nelle località marine e di 
montagna del Bel paese. Tre¬ 
cento le «tendopoli* controlla¬ 
le, 230 le persone denunciate, 
centinaia di infrazioni penali e 
amministrative, t, anche qui, 
cibi sequestrati. Non pago, il 
neoministro ha continuato 
l'affondo. Appena passato il 
ferragosto ha puntato il dito 
contro le case di cura ror an¬ 
ziani e handicappati. Ora toc-, 
ca ai dolci, al pane e all'ac¬ 
qua. Chi sarà il prossimo? 


Uii solo incensurato e un minore 
Figli di proprietari terrieri r • j 
Conoscevano bene le abitudini 
degli immigrati africani 


Gii inquirenti escludono 
un’ipotesi alla Ku Klux Klan 
Continuano gli accertamenti 
nei confronti di altre 11 persone 



Sono quattro balordi di Villa litemo 


Sono tutti di Villa Litemo i quattro giovani airèstati 
per l'uccisione dell'esule sudafricano Jetiy Ess'an 
lyiasslo. Alcuni dei ragazzi finiti in manette, figli di 
piccoli proprietari terrieri, conoscevano itjene'te 
abitudini dei neri accampali nella baracca, teatro 
della tragedia. Gli inquirenti escludono un'ipotesi 
alla Ku Klux Klan. Continuano gli accertamenti nei 
confronti di altre undici persone fermate. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO MCCIO 


■■ VILLA UTERNO Alcuni dei 
Rovani finiti in manette sono 
figli di piccoli proprietari ter¬ 
rieri e produttori di pomodoro 
di Villa Literno. Conoscevano 
bene, quindi, le abitudini di 
quei negri. Sapevano che si 
facevwo pagare ogni giorno 
per il duro lavoro svolto nelle 
campagne, che dormivano in 
quel porcile di baracca in ce¬ 
mento. È stato* facile per i 
quattro balordi, tutti del posto, 
organizzare la tàplna. Tanto, 
gli africani, in maggioranza 
clandestini, non avrebbero 
mai denunciato il fatto. Ed è 
stato facile, facilissimo, am¬ 
mazzare Jeny Essan Massio, 
senza alcun motivo, se non 
per il fatto che aveva la pelle 
nera. 

Ci sono voluti sette giorni di 
indagini, con il fermo di centi¬ 
naia di persone, per consenti¬ 
re ai carabinieri di dare un 
volto ed un nome agli assassi¬ 
ni <fel giovane e^ule sudafrica¬ 
no. 


Salvatore C.. 17 anni, qual¬ 
che precedente penatè; tip 
suo parente. Giuseppe Capu¬ 
to, 20 anni, già denunciato 
per armi; Giovanni Florio, 18 
anni, precedenti per furto e 
Michele Lo Sapio. 20 anni, di 
professione barbiere, l'unico 
incensurato della banda. Il 
padre di quest'ultimo. Anto¬ 
nio, di 47 anni, è stato arresta¬ 
to perché, nel corso di una 
perquisizione nella sua abita¬ 
zione, i carabinieri hanno rin¬ 
venuto una carabina illegal¬ 
mente detenuta. L'uomo, co¬ 
munque, rron è coinvolto con 
i) grave fatto di sangue. 

Gli inquirenti, che escludo¬ 
no un'ipotesi alla Ku Klux 
Klan. nei giorni scorsi hanno 
indagato anche su un parente 
di Giovanni Fiorio. uno dei 
giovani arrestati, risultato es¬ 
sere il proprietario de) terreno 
dove sorge la baracca, teatro 
della tragedia. 

La clamorosa svolta che ha 


portalo airarrèsto-dei quattro 
balordi di Villa Litemo si è 
avuta ieri pomeriggio, quan¬ 
do, dopo l'ennesimo interrò- 
gaiorio, il giudice istruttore dì 
Santa Maria Capua Vetere, 
Carmine Renzullo e il suo col¬ 
lega del tribunale dei minori 
di Napoli, Ugo Pastore, che 
hanno ritenuto probatori. gli 
elementi di coipevqlezza ik-* 
colta, hanno firmato gli ordini 
di cattura. Salvatore è rinito 
nel carcere minorile, mentre 
gli altri Ue a Pgggioreate. De¬ 
vono rispondere di omicidio, 
tentato omicidio, rapina ag¬ 
gravata, lesioni e possesM di 
armi. 

Gli inquirenti hanno anche 
ricostruito quella tragica notte. 
11 «commando*, giunto vicinò 
alla baracca a bordo di tre o 
quattro motorini, armi in pu¬ 
gno, inizia a rapinare gli im¬ 
migrati di colore che dormo- 
tro ' oll'apeno. Poi, aricorttsi 
della folta presenza dei «co- 
toured* all'intemo delta strut¬ 
tura di cemento, ordinano a 
tutti di entrarvi dentro. A que¬ 
sto punto la vittima avrebbe 
accennalo una reazione, di 
qui il fuoco contro di lui. Un 
atesi, questa, sempre conte¬ 
stata dagli immigrali presenti: 
«Hanno ucciso Jerry senza al¬ 
cun motivo*. • 

Ma chi sono i protagonisti 
di questa brutta storia che ha 
suscitalo tanto sdegno in tqita 
dalia? Salvatore C. il minore 


della banda, è figlio di un pic¬ 
colo pFoprietarù) terriero di 
Villa Lil^no, che produce po¬ 
modori iir .modica quantità. 
«Uno scapestrato - dicono in 
paese - da quando la madre 
abbandonò là famiglia per an¬ 
dare a vivere con un ajtro uo¬ 
mo*. Salvatore, nonostante la 
sua giovanissima età. tn pas¬ 
sato ha già avuto problemi 
con la giustizia; qualche furta- 
relk) ed alcune rapine. Stessa 
storia per Gius^pe C^uto. 


che qualche mese fa fu trova¬ 
to in possesso di una pistola e 
per questo denunciato dal ca- 
rabinien. «Un ragazzo che da 
tempo ha scelto una brutta 
strada», è il commento di un 
giovane di Villa Litemo che lo 
conosce. Giovanni Fiorio (cu¬ 
gino di Caputo) fino a qual¬ 
che tempo fa ha lavorato co¬ 
me apprendista saldatore In 
una piccola azienda del po¬ 
sto. Infine c'è Michele Lo Sa¬ 
pio. barbiere, figlio di Anto¬ 


nio, un autetrasporiatore, ori¬ 
ginario del vicino paese Casa) 
di Principe (arrestalo nel cor¬ 
so della perquisizione per ar¬ 
mi). Nicola Saprò, da anni, 
nei mesi estivi, è in stretto 
contatto con gli immigrati di 
colore che raccolgono pomo¬ 
dori nelle campagne di Villa 
Utemo. Con il suo camion, in¬ 
fatti, ogni giorno carica le 
igabbiette» per conto dei pro¬ 
duttori. penpoitarle al merca¬ 
to. 



(^el funerale «irrispettoso della sua fede» 


Un giallo nel giallo e una discriminazione nella 
difpètìitìmazione, per Jeny Essan Masslo, lo, 
sventurato ragazzo di colore ucciso a Villa LiteZ'< 
no: espropriato dalla violenza razzista del diritto 
alla vita, è stato, dopo morto, espropriato della 
sua fede religiosa. Jeny, è stato seppellito con 
cerimonia cattolica, nonostante tosse di fede 
battista. 


PURA RQIDI 


■I TORRE PELUCE. Indigna- 
zione al Sinodo valdese e 
metodista per i funerali di 
Jeny Essan Masslo, celebrati 
con rito cattolico; Jeny era 
invece battista, la Chiesa pro¬ 
testante dì Martin Luther 
King, il martire dei neri ame¬ 
ricani; in lutto il mondo una 
trentina di milioni, in Italia 
un piccolo gruppo di quat- 
«romilacinquecento «militan¬ 
ti» su una popolazione com- 
ptessiya di circa ottomila fe¬ 
deli. 

Il presidente dell'Unione 
Battista, pastore Paolo Spa- 


nu. ha indetto una immedia¬ 
ta conferenza stampa e ha 
protestato vivamente, in un 
telegramma tra gli ahrì con il 
vescovo di Aversa, monsi¬ 
gnor Giovanni Gazza e col 
presidente della Gei, monsi¬ 
gnor Ugo Potetti, sostenendo 
che «tali atti irrispettosi della 
fede dei singoli annullano 
anni dì dialogo ecumenico e 
contraddicono le affermazio¬ 
ni conctliari cattoliche». 

Ma cosa è effettivamente 
successo, ancora, a Villa Li- 
temo, dietro la cerimonia tra¬ 
smessa sotto i riflettori tv? Da 


una complessa^ìcostnnione 
àrtiren-* 

a chraeny-e» membro 

ChiéaWiìfòtfitlnftì»' 

inglese di Roma, ed ospitalo 
dalla comunità cattolica di 
San Egidio, nota per il suo la¬ 
voro e la'$ua apertura ecu¬ 
menica. 

Alla-'nblizia deH'omicidio, 
subito là còrÀunità avverte ì 
confratelli battistf: il. pastore 
Lawson sì , mette allora in 
contàtto con pastore Umber 
to Delle Donne, della Chiesa 
ballista dì Pozzuoli, che tenta 
invano di raggiungere il sin¬ 
daco dì Villa Litemo e il ve¬ 
scovo dì Aversa. Il sindaco 
viene rintracciato dal pasto¬ 
re, ma dice dì aver già preso 
contatti per il funerale col ve¬ 
scovo, che continua a risulta¬ 
re introvabile. Il pastore Delle 
Donne viene invece raggiun¬ 
to da un amico gesuita, il 
quale afferma che il vescovo 
é disponibile a una funzione 
cattolica, seguila da una pro¬ 
testante. La mattina dei fune¬ 


rali, invece, i pastori battisti si 
trov^ di frante al - fatto 
compiuto di una messa c;pn ,,, 
‘jdirittò di-Cntervento di poénK 
minuti: il patere Lawson ac¬ 
cetta a malincuore per rispet¬ 
to degli altri credenti evang^ 
tici. e per te^imoni^ la soli¬ 
darietà conteo il razzismo. 

Il vescovo Crò^nni Gaza 
interpellato tetefcmicamente 
dai giomali^i sebbene di es¬ 
sere stato richiesto per la fun¬ 
zione da) sindaco, poiché si 
voleva la partecipazione del¬ 
la popolazicme locate, catto¬ 
lica, e che <'é stalo un ac¬ 
cori fraterno, ecumenico». 

1! sindaco, il democristiano 
Aldo Rìcesùdì, a sua volta, af¬ 
ferma che «^iebé lui rappre¬ 
senta lo Stato», si è rivolto a) 
vescovo cattolico,perchè è 
l'unica autorità rei^iosa che 
conosce nel sik> comune. 

Morate della qufótione? È 
una morate cròppiamente 
amara, per la nostra civtlissi- 
ma Italia: olhe alta violenza 
razzista, anche la discrimina¬ 
zione rel^ròsa e l'assoluta 


mMcanza del senso della 
laicilàtfellO'Stàtoj' 

jEbbéne fi, 1^ cplonizzazìp- 
ne ha' fatto anche queste*, ha 
■esportato» la religione dei 
coloniualori, e i paesi del¬ 
l'Europa protestante non so¬ 
no stati da meno in queste 
dei governanti dei paesi cat¬ 
tolici. Diffuso dalle missioni. 
U cristianesimo africano e 
asiatico è variegate come lo 
sono le principali confessio¬ 
ni. Ci stiamo abituando in 
Italia agli immigrati dal Terzo 
mondo di religione islamica 
(e significativo è che a Villa 
Litemo sì è seguito a) funera¬ 
le cattolico una cerimonia di 
rito musulmano), ci dovre¬ 
mo abituare al più presto alla 
possibilità che il «coloured», 
asiatico o africano, possa es¬ 
sere magari luterano o batti¬ 
sta. 

Molti immigrati dal Ghana 
o dalla Nigeria, per esempio, 
cosi come dal Sudafrìca o 
dal Sudan sono protestanti; 
l'Etiopia ha una delle più nu¬ 
merose chiese luterane del 


mondo, mentre nell'Asia i 
protestanti pròsehti sono 
. oyunoue, cpmpròsa la Cina, 
e-'penlno tièlte Filippine: la 
sempre più diffusa colf delie 
lamigUe-bene Italiane potrà 
essere molto facilmente bat¬ 
tista o metodista. 

Ci stiamo insomma davve¬ 
ro avviando anche nel irastro 
pigro paese, abitualo ad una 
unilormità religiosa che af¬ 
fonda ie radici qeila storia, a 
lare i conti col pluralismo, 
non solo etnico, non solo 
culturale, non solo religioso, 
ma ancheairintemo di una 
stessa fede cristiana. Cosa 
che il resto dell Europa e 
grande parte del mondo è 
abituata a fare da secoli, con 
grande vantaggio per una 
concezione di Stato vera¬ 
mente laico e pluralista, in 
cui ci sia spazio e pari diritti 
per tutti. 

Saranno i tanto disperez- 
zalì «vu' cumprà» a insegnar¬ 
ci la necessità di realizzare 
appieno la nostra Costituzio¬ 
ne? 


Si esibirà ugualmente a Grazzanise 

«Bertoli qui non canta, 
è hancticappato e del Pd» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE_ 


VITOI 

■i NAPOLI. «Uno cosi va be¬ 
ne per il festiva) dell’Unità, 
non per la nostra festa patro¬ 
nale*. Con questa incredibile 
motivazione (aggiunta a quel¬ 
la che non si voleva un handi¬ 
cappato su un palco) un 
gruppo di cittadini di Grazza- 
nlse ha cercato di impedire il 
concerto dì Pierangelo Bertoli, 
ih programma per questa sera 
nella cittadina in provincia dì 
Caserta. E l'avrebbero avuta 
vìnta, visto che i) comitato or¬ 
ganizzatore dei festeggiamenti 
della lesta per San Giovanni 
Battista aveva già ingaggiato 
un altro cantante, il napoleta¬ 
no. Tony Esposito, se non ci 
fosse stala la reazione di un 
gruppo di giovani e dello stes¬ 
so cantante 

Infatti, dopo che era stato 
stilato un regolare contratto, 
gli oi^anizzatori lo avevano 
considerato carta straccia, ma 
il cantante emiliano (protago¬ 
nista tra l'altro dt un efficace 
spot di pubblicità progresso 
sulla neces,silà di adeguare i 
servizi delle città anche ai por¬ 
tatori di handicap) ha reagirò, 
nominando due avvocali. 


Martucci e D'Onofrio. e in¬ 
viando ieri ne) pomerìggio il 
proprio manager nella cittadi¬ 
na casertana 

U minaccia di una azione 
penale che avrebbe avuto ri¬ 
svolti certamente pesanti per 
il t:omilalo oiganizzatore, la 
spinta di giovani che non han¬ 
no voluto accettare in alcun 
modo una discriminazione 
tanto pesante («Un vero e 
propno alto di razzismo e di 
discriminazione*, ha afferma¬ 
to il portavoce di questi giova¬ 
ni Mano Izze), ha portato ad 
una soluzione della vicenda. 
Bertoli, che per la sua presta¬ 
zione percepirà solo il paga¬ 
mento delle spese e il rimbor¬ 
so dei compensi per gli uomi¬ 
ni del suo complèsso, si esibi¬ 
rà sul palco prima del concer¬ 
to di Tony Esposito. U cantan¬ 
te ha tenuto a ribadire che il 
concerto sarà un modo con¬ 
creto di combattere contro 
determinate ed assurde discri¬ 
minazioni. 

F. cosi questa mattina i due 
Tir potranno scaricare» I mate¬ 
riali necessan alla esibizione, 
visto che il manager del can¬ 


tante ha concordato il luogo, 
l'ora in cui i) suo rappresen¬ 
tante dovrà esibirsi. 

Naturalmente questo risul¬ 
talo segna una vittoria anche 
per coloro che a Grazzanìse sì 
sono battuti contro questa dì- 
scnmmazione e che in lutti i 
modi hanno cercato di far ca¬ 
pire che la decisione di impe¬ 
dire di far cantare Bertoli. per¬ 
ché comunista e perché porto- 
lore di handicap, era inaccet¬ 
tabile. «Non potevamo tollera¬ 
re una simile discriminazione. 
Non possiamo non ringraziare 
Bertoli per la sua sensibilità e 
per il suo coraggio, li suo ge¬ 
sto Ci sarà da stimolo in altre 
battaglie», afferma Mano Izzo, 
anch’egli portatore di handi¬ 
cap 

Un'ultima annotazione in 
paese sì sussurra che a caval¬ 
care la protesta di una sparata 
minoranza contro Pierangelo 
Bertoli siano state persone le¬ 
gate ad ambienti equivoci, 
qualcuno parla anche di ca¬ 
morra. il che ha reso la prote¬ 
sta di chi non voleva accettare 
questa imposizione molto più 
difficile e pencoiosa. 

CVF. 


Decisione del Tar Lazio sulla circolare Galloni 

Senza scekero la refi^one 
comunque tutti iscritti a scuola 


Il Tar del Lazio ha sospeso i ptowedimenli di quei 
presidi che si sono riliutati di iscrivete nelle proprie 
scuole gli studenti che non hanno scelto tra mate¬ 
ria confessionale e alternative. La decisione del tri¬ 
bunale è provvisoria, la sentenza, sui ticoisi pre¬ 
sentati dalla CgiI agli inizi di agosto, si avrà in au¬ 
tunno. Prevale rinterpretazione data daU’Alla Corte 
sulla facoltatività dell'ora di religione. 


ROSANNA LAMPUQNANI 


M ROMA Mancano quasi tre 
settimane airm'izìo de) nuovo 
anno scolastico, ma le pole¬ 
miche cominciano a fioccare. 
Subito su una questione non 
risolta e rinviata a settembre 
non casualmente, l'ora di reli¬ 
gione A riaprire questo fronte, 
di CUI un'eco importante si sta 
avendo in questi giorni nel si¬ 
nodo valdese, è il Tar del La¬ 
zio che ieri ha deciso di so¬ 
spendere I provvedimenti 
adottati da alcuni direttori di¬ 
dattici e da alcuni presidi. 
Questi, forti delle circolari 
emesse a maggio dall'ex mini¬ 
stro «iella Pubblica istruzione, 
Giovanni Galloni, non hanno 
accettalo le iscrizioni degli 
studenti che si sono rifiutati di 


consegnare i) modulo allegato 
alla domanda e con cui erano 
obbligati a sceglile tra l'ora 
di religione e te mature alter¬ 
native C^lla del Tar è solo 
una decisione temporanea, la 
sentenza sì avrà in autunno, 
probabitmente a novembre. 
Tuttavia è importante sottoli¬ 
neare che il (nbunale ammini¬ 
strativo m questo modo non 
ha respinto i ricorsi presentati 
dalia Cgil all'inizio di que<itQ 
mese, nfacendosi, nei fatti, al¬ 
ia nota sentenza della Corte 
costituzionale che nell'apnte 
scorso aveva sancito ia piena 
facoltatività della materia reli¬ 
giosa. 

Questa situazione è stala 


determinata dal voto espresso 
a maggio dalla Camera dei 
deputati, dove una maggio¬ 
ranza composta da De, Psi, 
F^di e Msi dette il via libera at¬ 
te interpretazioni più retrive 
della sentenza dell'Alta Corte, 
confermando In sostanza io 
status quo: opzione Ira ora di 
religione e malene alternative 
e comunque tutti a casa. Il di¬ 
sprezzo per la laicità dello 
Stato m quell'occasione fu 
plateale Sempre in quella se¬ 
de il ministro si impegnò a ri¬ 
solvete entro settembre il pro¬ 
blema delle materie alternati¬ 
ve; in sostanza di come impe¬ 
gnare gii studenti m classe in 
quella fatidica ora. Al mese di 
settembre manca un giorno, 
ma di norme nuove neanche 
l'ombra. Anche perché, nel 
frattempo, il governo Andreot- 
ti ha sostituito quello De Mita 
e Sergio Mattarella ha occupa¬ 
lo la poltrona di Giovanni Gal¬ 
loni m viale Trastevere Spetta 
dunque al neo ministro sicilia¬ 
no affrontare e dirimere la 
questione, ma è facilmente 
ipotizzabile che la faccenda 
avrà un pieno imprimatur del 
f^esidente del Consiglio, no¬ 
toriamente legato al Vaticano. 


Galloni, comunque, una de¬ 
cisione dopo il volo di Monte¬ 
citorio la prese. Quello di fir¬ 
mare una circolare, definita 
dalla Cgil anticostituzionale, 
con cui si invitavano geniton e 
studenti a scegliere entro il IO 
giugno - e non il 3 luglio, sca¬ 
denza per le iscrizioni scola¬ 
stiche - tra ora di religione e 
materie facoltative. In questo 
caso per tutti era pronto un 
modulo in cui specificare le 
proprie preferenze tra studio 
individuale seguito da un do¬ 
cente, studio individuale sen¬ 
za l'ausilio dei docenti e attivi¬ 
tà didattiche formative. Contro 
questa circolare ne) maggio 
scorso c'è stato un solleva¬ 
mento generale: del Coordi¬ 
namento genitori democratici, 
del Comitato scuola e costitu¬ 
zione, della Fgci e della Cgil 
che, alzando il tiro, denunciò 
alla magistratura lo stesso mi¬ 
nistro Galloni. 

Sulla decisione del Tar un 
primo commento è di Dario 
Missaglia, segretario nazionale 
della Cgil scuola. «L’importan¬ 
te sentenza dei Tar - dice Mis- 
saglia - sgombra il campo da 
un'altra discriminazione in at¬ 
to* 


Edda Ciano: 
«Cigli temeva 
di perdere 
la voce nel 
bombardamenti» 



Sulle pagine della rivista «Time» Edda Ciano (nella foto) 
spezza una lancia per-Hiiler. Edda Ciano parla eie) dittatore 
nazista in una testimonianza che «Time» pubblica ne) con¬ 
testo di servizi Revocativi sullo scoppio -cinquant'anni fa - 
della seconda guerra mondiale. «Non vedevo il fuehrer - ha 
dichiaralo Edda Ciano - come la caricatura che ne è stata 
poi fatta, era molto educato e aveva un debole per me, ri* 
mango dell’idea che non è stato il fuehrer a volere che te 
cose andassero coinè sono andate». NeUesio della testimo¬ 
nianza pubblicata dalla rivista americana la figlia di Musso¬ 
lini ncorda che si trovava in un albergo dì Torino durante il 
primo bombardamento aereo inglese su quella città, ne) 
giugno 1940. Quanti si tremavano nell'albergo Ira gli altri. 
Beniamino Gigli e Gianni Agnelli - si rifugiarono nei solte^ 
raneì. Gigli - racconta Edda Ciano - era spaventato dalle 
bombe ed esclamò: «Oh, Dio mio, perderò la voce». 

Alberto Viduìich, bolzanino 
di 20 anni, è morto per il 
crollo della struttura melaiil* 
ca dot palcoscenico che sta¬ 
va allestendo insieme ad al¬ 
tri operai e che avrebbe do¬ 
vuto ospitare questa sera un 
concerto del cantante Zuc¬ 
chera Fomaciari. L'incidente è avvenuto poco dopo te 13 
airippodromo di Maia: ultimato il montaggio del palcosce¬ 
nico, gli ojrerai stavano innalzando la torretta per l'impian¬ 
to di illuminazione quando una raffica di vento l'ha fatta 
cadere. La tqnpeUa è caduta sul palco che è crollalo travol¬ 
gendo il Viduìich che è morto sul colpo. Un secondo ope¬ 
raio. Diego Caratili. 3& anni, di Roma, è rimasto ferito ed è 
stato ricoverato all'ospedale «Boehier» di Merano. Secondo 
te prime informazioni te sue condiziom non sarebbero gra¬ 
vi. 


Muore operaio 
nel crollo 
del palco 
di Zucchero 


Faimoplant H sostituto procuratore di 

Massa, Augusto Lama, ha 
inanuall ^ ^ inviato quìndici ordini di 

di COinP&l1ZlOII€ comparizione ad altrettanti 

a 1l%ilinpnrf»lltÌ dipendenti della Farmo- 

19 Oipenacmi P^lla 

mattinala del 25 novembre 
dello scorso anno bloccaro¬ 
no la strada provinciale Massa-Avenzai, per protestare con¬ 
tro la situazione che si era venuta a creare dopo la fuori- 
sciuta della nube tossica dallo stabilimento. Quel giorno gli 
operai verso te 7 bloccarono la strada, impedendo la circo¬ 
lazione dei veicoli. Nella stessa mattinala si stava svolgendo 
a Roma una riunione a) ministero deinnduslrìa, a cui parte¬ 
cipavano i sindacati delia categoria. Verso le 11 inlcivenne 
la polizia, che invitò gli opera) ad andarsene. Quindici di¬ 
pendenti dello stabilimento decisero però di continuare ad 
attuare il blocco e furono Identificati e denunciati. Gli ope¬ 
rai dovranno comparire davanti al magistrato il 13 novem¬ 
bre prossimo. 


Si «pizzica» un dito della 
mano destra nella sedia a 
sdraio, trasportata al pronto 
soccorso il medico decide 
di amputare ia falangetta fe¬ 
rita senza avvisare la pa¬ 
ziente. È successo u San Re¬ 
mo. Rita Nicolè, 50 anni, ex 
segretaria di redazione de) Tgt della Rai piemontese, due 
figli di 23 e 25 anni, si trovava sulla spiaggia dei bagni «Mi¬ 
rasole» di San Remo quando, per un improvviso scatto della 
sedia a sdraio dove era seduta, si è ferita all'estremità del¬ 
l’anulare delia mano destra procurandosi un piccolo taglio. 
'Mutala da una croèerassina, Milena Ferranti, e trasportata 
a) pronto soccorso dell'ospedale di Sah Remo per una me¬ 
dicazione. if medico di turno <una donna bionda tra i 35/ 
40 anni), senza alcun preavviso, ha amputato la «falanget¬ 
ta» dopo anestesia locate. Rita Nicolè. inieirolte le vacanze 
e rientrata a Torino, dove vive, si è accorta dell’operazione 
solo durante la prima medicazione effettuata in un ospeda¬ 
le torinese. Sconvolta dalla decisione dei sanitari sanreme¬ 
si, si è rivolta ad uno studio legale denunciando l'operato 
del medico del pronto soccorso. 


All’ospedale 
le amputano 
un dito 

senza avvertirla 


It pretore di Nardò (Lecce), 
Angelo Sodo - che In questi 
anni si è più volte distinto 
per te sue miziative tutela 
deH'ambienie e contro fa- 
busivismo edilizio - ha di¬ 
sposto il sequestro dì due 
esemplari di camaleonte 
(chamaefeo chamaeleon») recuperati dai giovani volonta¬ 
ri della Protezione civile di Solerò nelle campagne di Nardò 
in località «Masserei». li magistrato - che ha disposto anche 
la recinzione della zona per impedire l'accesso - ha affida¬ 
lo gli animali sotto tutela giudiziaria a) Museo civico di sto¬ 
ria naturale di Calimera (Lecce). Lo scorso anno nella stes¬ 
sa zona furono trovati altri tre esemplari di camaleonte la 
cui presenza è comune in Africa, ma non nel nostro paese. 


GIUSEPPE VITTORI 


Due camaleonti 
sequestrati 
da un pretore 
in Puglia 


Consulente sparito nel nulla 
Fuggito per depistare 
i suoi creditori? 

Sospese le ricerche 


M GENOVA Sono stale so¬ 
spese ieri sera le ricerche di 
Giuseppe Di Giorgio, il consu¬ 
lente finanziario scomparso 
misteriosamente nella notte di 
domenica da una piazzola di 
sosta dell'Autofiori nei pressi 
dello svìncolo di Pietra ligure. 
La zona è stala letteralmente 
passata al setaccio da polizia 
e carabinieri, anche con l'aiu¬ 
to di pattuglie etnofile e di due 
elìcotten che hanno scanda¬ 
gliato pendìi e boscaglie, ma 
deH'uomo nessuna traccia; di 
qui la decisione di interrom¬ 
pere ie ricerche a tappeto ba¬ 
sate suiripotesi del suicidio e 
di intensificare invece le inda¬ 
gini sulle altre piste possibili; e 
a questo proposito, mentre 
perde spessore quella del ra¬ 
pimento; pare consolidarsi 
quella della messa in scena 
per depistare eventuali credi¬ 
tori. Ad avvalorarla runico 
elemento di novità emerso 
nelle ultime ore, ovvero la 
sparizione dalla scena anche 
della donna con la quale Di 
Giorgio conviveva da tempo; 
risultata irrìnlracciabile, gli in¬ 
quirenti non escludono che 
abbia preso parte ad una sor¬ 
ta di fuga a due, con la lus¬ 


suosa Mercedes abbandonata 
con te portiere aperte e il mo¬ 
tore acceso proprio per sviare 
le indagini e far pensare pri¬ 
ma di tutto ad un suicidio o 
ad un sequestro di persona. 

Quanto alle dichiarazioni 
del padre dì Di Giorgio, se¬ 
condo cui il figlio sarebbe sta¬ 
lo «rovinato» imanziariamente 
da Scientology, al punto dì 
denunciare l'oTganizzazione, 
il portavoce milanese del se¬ 
guaci di Hubbard Luciano De 
Marchi smentisce categorica¬ 
mente. «Abbiamo fatto delle 
ricerche •- ha spiegalo ieri - 
per verificare se Di Gròrgio ap¬ 
partenesse ai nostri affiliati e 
questo non risulta; ci slwno 
anche messi in contatto con 
Di Giorgio padre che, parlan¬ 
do con noi, ha negato di ave¬ 
te rilasciato dichiarazioni di 
quel tenore a proposito dei 
presunti rapporti di suo figlio 
con Scientology. noi comun¬ 
que cercheremo da parte no¬ 
stra di far luce sulla questione, 
anche per evitare che si conti¬ 
nui a speculare sulla nostra 
organizzazione, addossandoci 
colpe e responsabilità persino 
di (atti che ci sono totalmente 
estranei». 
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IN Italia 


Catania 

Riavrà 

itigli 

e un lavoro 


La drammatica storia di Thomas 
il ragazzo affidato da tre anni 
alla comunità di San Patrignano 
e «rapito» dalla madre 


In una lettera il giovane 
sofferente psichicamente 
avanza l’esasperata richiesta 
di un po’ di tranquillità 


■i RCMA. i quattro bambini 
di Catania separati dalla ma 
dre. perché Indigente e affi¬ 
dati ad un istlUUo di assisten¬ 
za torneranno molto probabii 
mente a casa quanto prima. ( 
fratellini di età compresa tra i 
due e gli otto anni erano stati 
trovati dalia polizia soli nei 
i appartamento con la luce 
eleiirica disattivata I poliziotti 
intervenuti a seguito di una 
segnalazione anonima li ave¬ 
vano accompagnati all Istituto 
Manzitto di Lcntini La madre 
superiora deli Istituto suor 
Graziella ha tiovato i piccoli 
•in buona salute e senza segni 
di maUrattamento o denuUi 
alone» Il Tribunale dei minori 
di CaUnla ha comunque 
emesso una sentenza di affi 
damento ali Istituto religioso 
trasformala I altro ien m prov 
vedimenlD di custodia tempo¬ 
ranea Il presidente dei Tnbu 
naie Giambattista Sctdà ha di 
chiarate ieri dc^ aver esami 
nato il caso che «occorre mo 
blillare tulle le nsorse assisten 
ziali necessane perché i 
bambini possano rientrare in 
famigiia e trovare lutto quello 
che non avevano luce con 
forto materiale ed una madre 
in grado di assisterli adeguata 
mente» La donna Cinzia Re 
zoagli di 25 anni è rimasta 
vedova due anni fa quando il 
marito Alfio Fisicaro é morto 
in un incidente stradale Da 
allora ha lavorato saltuaria 
mente In una cooperativa per 
I assistenza a domicilio degli 
anziani Ora il sindaco di Len 
tini il de Davide Battiato - si 
è impegnato a trovare un po 
sto di lavoro alla vedova. 


«Ho 15 anni, lasdatemi in pace» 



Attonito con un somso vago sulla faccia né da bam¬ 
bino né da adulto Thomas il ragazzo «rapito» dalla 
madre da una casa vacanze della comunità di San 
Patrignano a cui era affidato risponde a monosillabi 
La madre, invece, parla frettolosa e tesa accusa Vin¬ 
cenzo Muccioli, il neuropsichiatra dell Usi di Bologna 
che aveva in cura suo figlio il Tribunale dei minori 
che ha respinto i ncorsi per riavete Thomas 


EMANUELA RISANI 


■i BOLOGNA. La fuga da San 
Vito di Pergine dalla casa co 
Ionica dove Vincenzo Muccio 
Ji aveva mandato Thomas ed 
ahn ragazzi di San Patrignano 
per i estate è un racconto 
drammatico Ma ogni parola 
di Lucrezia Tumscit la donna 
che ha «rapito» suo figlio è un 
pezzo di un angoscia di anni 
che comincia molto pnma del 
17 giugno 86 quando il Tn 
bunale del minon di Bologna 
stabili con decreto ingiuntivo 
1 affidamento di Thomas al 
I Usi 27 di Bologna prcscn 
vendo 1 ailontanamenio del 
ragazzo (allora dodicenne) 
dalla madre 

Il Tribunale lo destinò a San 
Patngnano proprio perché Lu 
crezia Tumscit si oppose a 
quanto suggerito dalla relazio 
ne deUUsr che proponeva 
per Thomas I accoglienza nel 
1 Istituto medico psieopedago- 
flico di Asso nel Comasco 
^teva forse essere quella la 
nsposia più adatta ai bisogni 
di Thomas (I istituto si occu 


pa proprio di ragazzi con era 
vi problemi psichici disturbi e 
probiemi di relaztoneì «Deci 
so i allontanamento aaUà ma 
dre - dice la dottoressa Mana 
Longo che non si occupò di 
rettamente del caso ma che 
in questo penodo svolse le 
funzioni di presidente dd Tn 
bunale del rniTKirt di Doleva 

- Thomas fu mandato a San 
Patrignano anche perché U 
cera sua sorella che stava 
cercando di disintossicarsi» 
Monica però scappò dopo po¬ 
chi mesi Thomas invece è n 
masto fino a domenica scor^ 
in quello che la madre definì 
sce un lager 

•Cercavo di nav^lo da tre 
anni - dice Lucrezia Tumscit 

- Ho deciso di nprenderlo 
quando 1 ho visto sabato e do¬ 
menica stanco awihto pro¬ 
vato Veniva picchialo ai no- 
stn colloqui assistevano sem 
pre i SUOI caiceneii £ poi 
un ragazzo non può stare in 
un posto così vedere le cose 
che ha visto Thomas era U 


Thomas abbracciato alla madre Lucrezia 


anche quando si sono su^i 
dau quei due ragazzi » 

Muccioli da Sàn Palngna 
no replica alle accuse con un 
atto che si commenta da solo 
ha fatto avere all Ansa le foto¬ 
copie di alcune lettere scritte 
da Thomas nelle quali il ra¬ 
gazzo professa affetto nei suoi 
confronti e disagio verso la 
madre chiede di restare a San 
Patrignano e dice al giudice 
che non vuole più vedere né 
ia donna né gli avvocati né 
gii psichialn Una delle lettere 
SI chiude con una richiesta 
esasperala «Ho 15 anni e vo¬ 
glio essere lasciato in pace» 
Nemmeno questa esigenza è 
stata rispettata dai fondatore 
della piu che discussa comu 
nità che per difendersi non 
ha esitato a colpire il ragazzo 
anche con questa violenza. 
Muccioli ha chiamato a rac 
colla 1 giornalisti per questa 
mattina secondo il legale de) 
la donna I avvocato Alessan 
dro Gnmbenni il ragazzo «è 
dominato dalla personalità di 
Muccioli» 

Thomas grande come un 
uomo stupito della nuova si 
tuazione in cui 1 ha condotto 
la fuga con sua madre nspon 
de a monosillabi sorride con 
ferma o nega ciò che gli viene 
chiesto Ha appena Imito di 
prepararsi il pranzo e di man 
giare non sa lutto quello che 
gli SI muove intorno 

II giudice ha diramato ) or 
dine di ricerca nei suoi con 
fronti e per questa mattina ha 


convocalo li professore Busta 
chio Lopcrfjdo II neuropsi 
chiatra dell Usi che ha seguito 
Thomas per elaborare un 
progetto alternativo a San Pa 
tngnano £ quanto chiede an 
che I avvocato Gambenni che 
ha presentato al Tribunale 
un istanza per i) trasferimento 
d urgenza di Thomas «in un 
ambiente più idoneo» Ma nel 
I ambiente «non idoneo» di 
San Patngnano il ragazzo é n 
masto tre anni «Aveva rappor 
U radicati diceva di trovarsi 
bene e c era stato un certo mi 
glioramento nelle sue condì 
zioni - dice ancora la dotto¬ 
ressa Longo - La difficoltà a 
modiftcare la scelta deriva arr 
che dal fatto che i) minore 
mostrava di gradire questo 
progetto» Eppure il caso di un 
«minore» con i problemi di 
Thomas mandato in una co¬ 
munità di tossicodipendenti è 
davvero un eccezione e il giu 
dice sottolinea che il Tribuna 
le «non predilige certo questa 
linea» 

Ma com è stato possibile 
che non si siano trovate altre 
soluzioni quando pure erano 
state proposte dai medici ed i 
rapporti tra servizi dell Us) e 
Tnbunale sono unanimemen 
te ntenuti buoni dagli opera 
lon^ Com è stato possibile che 
Lucrezia Tumscit sia stata la 
sciata cosi sola di fronte alla 
decisione de] Tnbunale fino 
ad arrivare a quest ultimo ge 
sto esasperato che rende an 
cora più nschiosa e incerta la 
vita sua e di suo figlio'^ 


■ Una ex professoressa a Sanremo 

Uedde padre e madre 
poi ^ to^e la vita 


fNon sopporto più di vedere i miei geniton soffnre 
cosi» Una prolessoiessa di 42 anni, ha ucciso pa 
dre e madre e poi si è tolta la vita La tragedia è 
avvenuta in un ittico nella centralissima via Pietro 
Agosti a Sanremo t eadaveii sono stati scoperti 
dopo due giorni Da dieci anni 1 insegnante cura 
va la madre affetta da osteoporosi e per starle vi 
cmo aveva anche lasciato la scuola 


QIANCARIO LORA 


Uno psichiatra e un internista i periti 


Vofdi^one: malattia o tracco? 
L’ultima parola a due «sa^» 


1 giudici del Tribunale di sorveglianza di Milano 
hanno nominato i penti che dovranno accertare li 
reale stato di salute di Armando Verdiglione Sa¬ 
ranno uno psichiatra e un internista a stabilire se 
1 enfant prodige della psicanalisi soffre realmente 
di anoressia mentale Al loro «verdetto» è subordi 
nata la decisione dei giudici di accordare o meno 
gli avesti domvciUan al detenuto 


SUSANNA RIPAMONTI 



Armando Verdiglione al suo ingresso nel carcere di S Vittore 


■i SANREMO i nervi a pez 
il giunta al Umile della sop¬ 
portazione a veder la madre 
soffrire Angela Caramla 
professoressa 42enne hauc 
ciso l genitori auicidandoai 
subito dopo i genitori si 
chiamavano Francesco Ca 
ramia e Giovanna Peri en 
trambi di 72 anni II papà di 
origine mendionale ma da 
molti anni trasferitosi a San 
remo aveva lavorato al casi 
nò in qualità di croupier Da 
nove anni era in pensione 
Angela era figlia unica ave 
va conseguito la laurea In 
lettera ed aveva insegnato in 
una scuola media di Sanre 
mo Ma da anni aveva ab 
bandonalo l insegnamento 
da quando cioè la madre si 
era ammalata di osteoporo¬ 
si una dolorosa malattia alte 
ossa Non si era sposala 
aveva lasciato le amicizie 
per stare sempre vicitto ai 
genitori dunque circoscntla 
alle mura di casa intera 
mente dedita alla cura dei 


vecchi geniton 
La famiglia occupava un 
attico di un ottantina di metri 
quadrati al numero 139 dt 
via Pietro Agosti nel centro 
di Sanremo ^ era proprietà 
ria anche di alcuni garage 
Non ricchi ma in condizione 
di vivere una vita senza 
preoi cupazioni finanziane 
Ma a turbare il tranquillo 
scciTere delia loro vita era 
so|/<aggiunta la malattia 
Giovanna Peri soffriva ormai 
da bi>n dieci anni e manto e 
figlia a vederla in quelle 
condizioni erano dovuti n 
correre anche loro alle cure 
mediche per esaunmenlo 
nervosa La tragedia porta la 
data del primo pomeriggio 
di de menica scorsa E si trai 
la della pnma ricostruzione 
dei fatti forse anche lacuno 
sa perché non vi sono testi 
moni Anzi un vicino di casa 
ha dichiarato di avei udito 
alcuni colpi di pistola verso 
la mr'zzanotte di sabato ma 
invece il lutto sarebbe awe 


nuto appunto almeno dodici 
ore dopo e sarà 1 autopsia a 
stabilire con precisione an¬ 
che se trattasi di particolare 
ininfluente in quanto il caso 
é chiuso 

La professoressa ha lascia 
lo delle lettere indirizzate ai 
parenti in cui li informa della 
sua determinazione a farla 
finita a concludere in modo 
drammatico 1 esistenza di 
tutto 11 nucleo familiare An 
gela Caramia ha sparato con 
una Mauser calibro 7 65 
Probabilmente ha sorpreso i 
genitòn mentre dormivano 
Due colpi al capo del padre 
che era in poltrona in salot 
to due colpi al capo delia 
madre sdraiala sul letto un 
colpo alla sua testa La don 
na é stata trovata cadavere 
ne! corridoio È stato un cu 
gino a dare I allarme dopo 
avere inutilmente tentato di 
raggiungere i parenti telefo¬ 
nicamente I vigili del fuoco 
sono entrati dalla finestra e 
hanno scoperto i tre cadave¬ 
ri mentre sul posto si erano 
già recati polizia e carabinie 
n Una decisione quella di 
Angela Caramia maturata e 
pensata da tempo si potreb 
be pensare dalle numerose 
lettere scritte ai parenti In 
esse sempre lo stesso conte 
nuto I incapacità di soppor 
tare la visione della sofferen 
za della mamma e del pa 
dre 


■i MILANO Sarà uno psl 
chiatra il professor Salvatore 
Guberto deli Istituto di Medici 
na legale di Modena a stabili 
re le cause del prolungato di 
giuno di Armando Verdiglio- 
ne Assieme a lui i giudici del 
Tribunale di sorveglianza di 
Milano hanno nominato un 
altro esperto che completa il 
collegio pentale È il professor 
Angelo ^^ostoni internista 
primano presso I ospedale 
San Paolo 

I medici dovrar o pronun 
darsi sullo stato di salute del 
lo psicanalista condannato a 
quattro anni e due mesi di re 
clusione per truffa tentata 
estorsione e circonvenzione di 
incapace Dovranno anche 
stabilire i) grado di gravità del 
la sua patologia e la sua com 
patibiiità con il regime carne 
raro 

Hanno prestato giuramento 
ieri pomenggio ed ora avran 
no trenta giorni di tempo per 
espnmere un parere lì primo 
incontro con Verdiglione é fi$ 
saio per il 5 settembre 

II Tribunale di sorveglianza 
doveva pronunciarsi sulla n 
chiesta di arresti domictitan 


presentata dai legali di Verdi 
gitone ti preo(x:upante dima 
grìmento dello pstcanaiista 
che in 48 giorni di detenzione 
nei càrcere imianese di San 
Vittore ha perso 27 chili a'a a 
parere del legati un motivo 
sufficiente per arxorda^ti una 
commutazione della pena I 
gmdia però non hanno ere 
duto a Verdigiiorte e hanno 
accollo I istanza de( put:^lx:o 
ministero solo una penzia 
avrebbe potuto accettare il 
reale stato di salute deilo psi 
canalista 

Adesso uno psichiatra e un 
internista dovranno dire se 
Verdigllone soffre realnrente 
di anoressia mentale come 
egli stesso dichiara e se per 
questo non può nentrare a 
San Vittore 

L avvocalo Gianfranco Ma 
ns uno dei difensori ha detto 
che non verranno noranati 
penti di parte ci fidiamo del 
parere degli esperti nominati 
dal tribunale» Va da sé che 
qualora il verdetto dei penti 
fosse sfavorevole i legati po¬ 
trebbero sempre riservarsi di 
contestarne i contenuti Lo 
stesso Verdiglione ha (atto sa 


pere che non nominerà pentì 
di parte 

Nella vicenda si è inserita 
I aspra querelle con i medici 
carceran che lo hanno espiici 
tamente accusato di usare la 
propna salute per far pressio¬ 
ne sulla magistratura e sull o- 
pmione pubblica L enfant 
prodigo della psicanalisi do¬ 
vrebbe scontare ancora sedici 
mesi di carcere (atte salve te 
attenuanti di cui ha beneficia 
to e che di fatto hanno già ri 
dotto la pena il sospetto è 
che la (orma di anoressia che 
lo ha colpito e che gli impedì 
sce di nulnrsi sia stata causa 
ta almeno inizialmente da 
un digiuno volontario 

Verdigllone dichiara di non 
essersi mai sottratto alle cure 
che gli venivano ordinale e di 


non aver nfiutato il cibo 
•Mangio - ha scritto nei suoi 
appunti - ma rigetto quaiun 
que alimento» Lo psicanalista 
ha dichiarato di essersi limita 
to a nfiuiare gli psicofarmaci 
L associazione medici del 
1 amministrazione penitenzia 
na accusa i legali di Verdiglio- 
ne di azioni strumentali che 
mirano ad «acqu sire questo o 
quel beneficio di legge per il 
loro assistito calpestando la 
rofessionalità dii medici di 
an Vittore e additandoli alla 
pubblica opinione come voi 
gari dispcnsatorì di psicofar 
maci per ridurre i detenuti a 
miti consigli» I medici del car 
cere milanese hanno anche 
dichiarato che sporKrarno 
querela contro Verdigllone e i 
suoi legali per diffamazKine a 
mezzo stampa 



Nasce la bistecca di qualità 
Controlli negli allevamenti 
per garantire i consumatori 
Al via il progetto Coop 

Saranno più tenere più saporite e soprattutto più 
saiubn Cosi la Coop desenve le bistecche di vitello 
che entro la fine di settembre, potremo trovare nei 
SUOI 554 punti vendita E infatti al via unà campagna 
sulla qualità delle carni una campagna che comin- 
cerà già negli allevamenti con controlli e selezioni 
accurate Dopo tanti scandali per la carne gonfiata 
con gli estrogeni, si imbocca una strada tutta nuova 


OARIQ GUIDI 


MI ROMA È finita I era del 
le bistecche artificialmente 
gonfiate delle fettine di car 
ne che al momento delta 
cottura SI riducono a stnmin 
ziti pezzetti che nulla hanno 
a che vedere con 1 onginarto 
splendore^ No probabii 
mente per vincere questa 
«guerra» ci vorrà ancora tem 
po Per I consumatori c è pe 
rò una incoraggiante novità 
Una novità targata Coop La 
più importante catena di di 
stnbuzione alimentare nel 
nostro paese (e nel contem 
po un associazione che rac 
coglie due milioni di soci) 
ha presentato ieri una cam 
pagna nazionale sulla quali 
tà delle carni Una campa 
gna impegnativa anche sul 
piano finanziano ma ispira 
la dalla convinzione che la 
scelta della qualità è oggi 
vincente Propno su questo 
hanno insistito durante la 
presentazione il presidente 
dell Associazione nazionale 
cooperative di consumo iva¬ 
no Baip^ni e ii presidgfite^ 
tu Coòp Italia Vincenzd Tas 
smari 

D) cosa SI tratta m concre 
to'^ La Coop intende ribalta¬ 
re la logica attuale con una 
normativa che prevede con 
trolli solo a postenon cioè 
sull animale macellata Gra 
zie ad un accordo con diver 
se aziende (alcune delle 
quali private) già negli alle 
vamenti comincerà il lavoro 
di selezione delle razze dei 
mangimi e dei trattamenti 
«Abbiamo stipulato - ha det 
to Tassinari - convenzioni 
molto dettagliale sulla base 
di cnten di affidabilità ben 
precidi» Un dato significati¬ 
vo è costituito dai fatto che i 
tempi di «maturazione» di un 
animale (cioè il periodo di 
permanenza in allevamento 
pnma della macellazione) è 
in questo caso più lungo di 
circa 40 giorni nspetlo alla 
media 

Un costo in più che la 
Coop ha stimalo in 15 mi 
liardi all anno con un ino 
denza del 3% sul totale di 
! carne bovina venduta in un 
anno (pari a 500 miliardi) 

I nei 554 punti vendita della 
' rete cooperativa Barbenni 
ha però sottolineato che 
queste maggion spese non 
ricadranno sui consumatori 


Del resto il fatto stesso che 
anche aziende pnvate siano 
parte attiva nell iniziativa è 
testimonianza che la neces 
sità di puntare sulla qualità è 
divenuta stringente i consu 
mi di carne tovma Italiana 
sono in calo mentre nel raf 
fronte tra il primo semestre 
88 e quello 691 aumento di 
prezzo è stato del 30% 

Ma ritorniamo ai controlli 
di qualità dopo gli alleva 
menti verranno effettuati an 
che in sede di macellazione 
con raffinate analisi di labo¬ 
ratorio Il risultato è una car 
ne che non perde liquidi (se 
non fisiologicamente) ha 
più tenerezza ha hiù sapore 
ed ha maggion garanzie di 
salubrità «Con questa inizia 
tiva - ha proseguito Barben 
ni - che spenamo possa tro¬ 
vare altri disposti a seguirla 
vogliamo innanzitutto venire 
incontro ad una sensibilità 
che I consumatori stanno 
mostrando con sempre 
maggiore spinta Sivoglioto 
cioè prodotti di qualità, più 
shiubn e péir^questo si è di 
sposti a spendere qualcosa 

di più» 

Cosi entro settembre in 
luti i negozi della relè si po¬ 
trà trovare carne di vlHlo 
che ha seguito questo nuovo 
iter di controlli Per II vitello¬ 
ne occorrerà avere un po 
più di pazienza ma entro la 
ime dell 89 lutto sarà pronto 
In complesso il numero di 
ammali interessati sarà di 
ISOmiIa vitelloni e 60mila vi 
tetti ogni anno Tassinari ha 
sottolineato come con que 
sto progetto «una organizza 
zione dei cpnsumaton inter 
venga per migliorare la pro¬ 
duzione» Una cosa che ta 
Coop aveva già fatto in altre 
circostanze dalla nduzione 
del fosforo nei detersivi alla 
frutta ottenuta con la lotta 
integrata all uso dei pestici¬ 
di A questo proposito nel 
giro di 3 anni la quantità di 
prodotto venduta è passata 
da ISmila quintali a lOOmi 
la Forse non tantissimo ma 
I indicazione precisa che ia 
strada imboccata è quella 
giusta Ovvio che alla Coop 
sperano la stessa cosa per le 
nuove bistecche più sapori¬ 
te più saiubn e che non si 
dimezzano al momento del 
la cottura 



IL TEMPO IN ITALIA. Larea di bassa 
pressione formatasi sul Mediterraneo cen 
frale continua ad essere alimentata da un 
convogliamento di aria fredda di or pine 
continentale II tempo sulla nostra pen sola 
conserverà ia caratteristica deila instabilità 
con fenomeni piu accentuati lungo ta fase a 
orientale e sulle regioni meridionali La 
temperatura sarà in ulteriore diminuzione 
specie per quanto riguarda i vaton nottur 
no 

TEMPO PREVISTO. Sut settore nord orien 
tale lungo la fascia adnatica e tonica com¬ 
preso il relativo versante della dorsale ap 
pennlntca e sulle regioni meridionali si 
avranno frequenti addensamenti nuvolosi 
che durante il corso della giornata potran 
no dar vita a piovaschi o fenomeni tempo 
raleschi Sulle rimanenti regioni tempop 
variabile con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite queste ultime tendenti a diven 
tare ampie e persistenti 
VENTI. Moderati provenienti dai quadranti 
settentrionali 

MARI. Generalmente mossi focalmente 
agitati 

DOMANI. Tendenza a graduale attenuazio 
ne dei fenomeni di instabilità Su tutte le re 
gioni italiane il tempo sarà contenuto entro 
I limiti della variabilità Schairite piu ampie 
sul settore nord occidentale la fascia tirre 
nica e la Sardegna nuvolosità piu consi 
stente sul settore nord orientale e lungo la 
fascia adnat ca e ionica 
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NEL MONDO 


^^i0iai^l di operai scioperano in Moldavia II segretario del partito delFEstonia 
mentre il Soviet discute sulla lingua dopo la telefonata di Gorbaciov 

La Pravda contro «llntolleranza» si schiera contro il fronte nazionale 

, > e in difesa,del4 minoranza russa Karabaldi, un'altra vittima degli scontri 

Goroadov non ferma i separatisti 


È alta la tensione nazionale in Moldavia dove è 
iniziata la discitssione della legge sulla lingua 
mentre gli operai di altre etnie protestano bloc¬ 
cando decine di fabbnche La Praoda ancora 
contro i'«intOlieranza naziopale» I partiti del Balti¬ 
co nbadiscono la fedeltà alla perestroika, dopo la 
telefonata di Gorbaciov, ma insistono sulla «sovra¬ 
nità» Un'altra vittima nel Karabakh 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

■maio NUMI 


H MOSCA. «Tutto II gruppo 
dirigente del partilo e del 
litburo» ha contribuito alla 
elaborazione del documento 
del Pcus rivolto alle Repub* 
biiche baltiche II portavoce 
dei ministero degli Esten 
Ghennadi Gherasimov ha 
sgombrato ieri il campo dal 
le illazioni sempre più ere 
scenti che volevano Corba 
clov all oscuro nella sua va 
canza in Crimea Nessun 
•giallo» secondo Gherasi 
mov il quale ha spiegato 
che questo tipo di risoluzio 
ni prese a «nome del Comi 
tato centrale» rientrano in 
una normale prassi che asse 
gna il compito di redazione 
«sia al PolUburo sia alla se 
gretena» C è pieno accordo 
a quanto sembra nella con 
danna delle spinte nazionali 
ste che perù si sono estese 
alla Moldavia dove lo scon 
UQ tra popolazione d ongine 
e immigrati ha raggiunto un 
livello pencoloso 
Nei giorno della convoca 
zione del Soviet supremo 
delta Repubblica almeno 
SOmila operai sono scesi m 
sciopero II centro più colpi 
to dall astensione dal lavoro 
è Tiraspol ai confini con la 


Romania dove 187 per cen 
to della popolazione è non 
moldava Temono che la 
le^ in discussione al So¬ 
viet, sull istituzione della iin 
gua ulficiaie della repubbli 
ca finirà con il discriminarli 
e II costringerà a lasciare la 
Moldavia 

la sessione del Soviet su 
premo à cominciata e la 
•Tass* ha nferito che nella 
sua relazione il presidente 
del presidium Mircha Sne 
gur ha fornito un panorama 
delie manifestazioni di pro¬ 
testa e ha assicuralo che ver 
ranno prese in considerazio 
ne le osservazioni delie mi 
noranze Ha invitato però il 
Soviet ad approvare la legge 
che istituisce il moldavo lin 
gua ufficiale senza cedere 
agli scioperanti Snegur ien 
mattina era stato criticato 
dalla Praoda per aver «spon 
sonzzato* la manifestazione 
dei SOOmila di domenica 
scorsa L organo del B::us ha 
denunciato I «intolleranza 
nazionale» e presa le difese 
di «in milione e mezzo di 
non moldavi» Una proposta 
di referendum sulla lingua è 
stata respinta dal Soviet delta 
Moldavia 


«Lituania sovrana, 
ma neirUrss» 


La telefonata di Corba 
ciov domenica ha provoca 
to (immediata riunione dei 
massimi organismi dingenti 
dei partiu baltici 11 fermo at 
teggiamento del segretano 
del Pcus ha prodotto i suoi 
effetti sollecitando i <burd> 
dei tre partiti a pronunciarsi 
sulla nsoluzione adottata sa 
bato dal Comitato centrale 
Cè li nconoacimento delie 
spinte «separatiste» ma non 
sa bene quanto sia convin 
ta questa adesione che sco¬ 
pre le organizzazioni comu 
niste baltiche sul fianco dei 


fortissimi movimenti indipen 
dentisti ta cui esuberanza era 
stata in qualche maniera 
controllata Con intelligenza 
infatti 1 gruppi dirigenti non 
hanno mai assunto posizioni 
rigide hanno capito che do 
vevano fare politica per di 
fendere il prestigio del parti 
to ed evitare il rischio dell i 
solamento La nsoluzione 
del partito di Vilnius invita a 
comprendere che la «Repub¬ 
blica socialista sovietica del 
la Lituania è politicamente 
ed economicamente integra 
ta nell Urss» e che «è possibi 
le essere una repubblica ii 
bera e sovrana all interno di 
una unione di repubbliche 
eguali» Il documento invita a 
•metodi civili» nella battaglia 
politica condanna le azioni 


•estremiste» contro i simboli 
de! potere e polemizza sul 
(interpretazione degli awe 
nimenti stonci «È corretto - 
SI chiede - dipingere come 
interamente nero il perxxJo 
dei Soviet e invece di rosa 
quello precedente la guerra 
mondiale’* 


«Separatfstf 

frresponsabfli» 

fi pnmo segretario del par 
tito estone Vaino Vialias è 
apparso all inizio del tele 
giornale per dire che chi 
vuole la secessione è un «ir 
responsabile che vuole dan 


neggiare g)i interessi della 
gente» Le richieste dei sepa 
ratini sono palesemente in 
contrasto con la «situazione 
intemazionale» e il destino 
della Repubblica è «diretta 
mente legato al successo del 
rinnovamento in corso in tut 
ta I Unione Sovietica» Viaiias 
ha assicurato che il gruppo 
dirigente estone intende «ga 
ranlire i dintli di lutti i popoli» 
con il varo di una «apposita 
legge di tutela» 

•La nostra posizione ^ sot 
(oitnea a sua volta, l ufficio 
politico del partito lettone - 
rimane invariata siamo per 
una repubblica sovrana den 
tfo una nnnovata federazio¬ 
ne dei Soviet» Ribadita la 
condanna degli «sciovinisti e 
dei separatisti» i dingenti di 
Riga intendono proseguire il 
«dialogo con tutte le organiz 
zazioni di massa» che sosten 
gono la perestrojka 


Un morto 
nel Karabakh 


Dal Baltico alle regioni del 
sud È stalo i) ministro del 
I Interno Vadim Bakatin a 
dare l annuncio di una nuo¬ 
va vittima nella martonata re¬ 
gione autonoma del Cauca 
so (più di cento uccisi dallo 
scorso anno negli sconto tra 
amieni e azerbaigiani) net 
corso di un intervista lunedi 
notte alla televisione sovteti 
ca 

«La situazione nella regio¬ 
ne ' ha detto > si è aggravata 
nell ultima settimana» in se 
guito a «tentativi anticostitu 
zionaii miranti a creare strui 
ture alternative al potere» 


Ciò ha sollecitato gli «eie 
menti criminali ed estremisti» 
sia dell Armenia sia dell A 
zerbatgian mentre gli assalti 
•con I uso dt armi da fuoco 
sono diventati sempre più 
frequenti» Il miniato non ha 
precisato in quale ciicostan 
za è avvenuta I uccisione di 
«una persona* ma ha ag 
giunto che sono diventali fre 
quenti gli attacchi agli «auto¬ 
bus anche se affollati di 
donne e bambini* Laggra 
varsi della situazione ha con 
vinto il ministeio ad aumen 
tare il numero degli uomini 
delie imppe speciali che da 
mesi presidiano t intera re 
gione Secondo alcune stime 
dovrebbero essere già quat 
tromila i soldati presenti nel 
Nagomo-Karabakh 
L atmosfera politica si è 
improvvisamente sumscalda 
ta anche in Ucraina dove il 
gruppo parlamentare si 6 
spaccato in due da un lato i 
deputati aderenti alla forma 
zione «inierregionale* (quel 
la costituita da EJlsm Sàkha 
rov e Afanasiev) dall altro i 
nmanenli membn del «Con 
gresso» e del Soviet repubbli 
cano Al centro della disputa 
che la stessa «Tass* valuta 
come «acuta» la legge eletto¬ 
rale Secondo I agenzia i de¬ 
putati del «gmppo Ettsm» 
avrebbero proposto un testo 
alternativo a quello del Presi 
dium e chiesto che venisse 
messo m discussione e ap¬ 
provato come I unico cor 
retto* Altnmenti avrebbero 
dato vita a una campagna di 
boicottaggio delle elezioni 
Gli awersan hanno respinto 
il icaraUere ultimativo» degli 
interregionali e hanno anche 
denunciato la minaccia di n 
correre allo sciopero 


Manifestazioni « indipendentiste» m Estonia contro li patto Stalin Hitler di cinquant anni fa 



Due anni e mezzo di carcere all’editore di riviste non autorizzate 

Pra^ e^Ue due un^i^reri 
Dure condanne a oppo^orì interni 


I due giovani ungheresi arrestati nel corso delle 
manifestazioni per il ventunesimo anniversano del 
I invasione sono stati condannati Ien a 5 000 coro¬ 
ne di multa e all espulsione «per I eternità» dal tem- 
torio cecoslovacco Stanislav Devaty, già portavoce 
di Charta 77 ha avuto 20 mesi senza la condizio 
nate Due anni e mezzo a un altro imputato per 
ché faceva una rivista non autorizzata 


LUCIANO ANTONKTTI 


■1 La sentenza di un tnbu 
naie di Praga rischia di ag 
giungere nuove difficoltà a! 
miglioramento dei rapporti tra 
Cecoslovacchia e Ungheria 
che pure si era auguralo qual 
che giorno fa Jan Fojtik se 
gretano del Pcc e responsabi 
le dell ideologia in un intervi 
sta rilasciata a un quotidiano 
di Budapest Due giovani Ta 
mas Deulsch e GyOrgy Kerény 
della Federazione giovani de 
mocralici (Fidesz) erano sta 


li arrestati lo scorso 21 agosto 
nella capitale cecoslovacca e 
inca'Cerati con (imputazione 
di turbamento del) ordine 
pub Jico di partecipazione a 
una manifestazione non auto- 
nzzata» Ieri sono stati con 
dannali a 5 000 corone di pe 
naie (poco più di un milione 
e 100 000 lire al cambio uffi 
ciale) ed è stato loro vietato 
«per I eternità» di entrare e 
soggiornare in territorio ceco- 
slovacco 


L attesto dei due giovani e 
soprattutto la notizia che sa 
rebbera stati processati men 
tre gii altn numerosi stranien 
arrestati sempre il 2] agosto 
nella capitale cecoslovacca 
erano già stati liberati ed 
espulsi avevano sollevato in 
dignate reazioni a Budapest 11 
ministro de^li Esten Gyula 
Hom aveva convocalo 1 inea 
ricalo d affan cecoslovacco 
per espnmergli lo sconcerto 
del propno governo per il fat 
to che soltanto i due cittadini 
ungheresi venivano trattenuti 
m carcere nonostante che 
I ambasciata ungherese a Pra 
ga SI fosse fatta garante della 
loro presenza al processo E 
Hom si era augurato che «i in 
cidente che annebbia le rela 
zioni tra i due paesi «potesse 
essere chiuso nel più breve 
tempo possibile con un atto 
umanitario La nsposta del re 
girne di Praga non certo in 


questo senso non si è fatta at 
tendere 

L accaduto aveva provocato 
«profondo scandalo» negli 
ambienti dell opposizione de 
mocraUca a Budapest ci ave 
va detto prima di conoscere 
ta sentenza Miklos Vasarhely 
presidente del Comitato per la 
giustizia storica che ora sta 
lavorando dopo ia nabiiita 
zione di Imre Nagy per quella 
d\ tutte le Vilume dello staimi 
smo II comportamento delle 
aulontà cecoslovacche aveva 
aggiunto Vasarhely non va 
certo nella direzioi dell au 
spicio espresso dal segretano 
del Cc del Pcc Jan Fojtik Dal 
canto kHo centinaia di giova 
ni della Fidesz avevano co¬ 
minciato uno sciopero della 
fame davanti ail ambasciata 
cecoslovacca a Budapest per 
ottenere la scarcerazione dei 
due loro compagni 

Nella serata di len quando 
è stato annunciato il ritorno 


dei condannati almeno un 
migliato di aderenti alla Fi 
desz e ad altre organizzazioni 
demoaatiche si sono recati 
all aeroporto delta capitale 
magiara per salutare i due 
«espulsi* Da! canto loro inve 
ce quanti stavano facendo lo 
sciopero della fame hanno 
deciso di continuare il si/ in 
davanti allambasaata ceco¬ 
slovacca in segno di protesta 
per le repressioni e per solle 
citare la liberazione dei ceco- 
stovacchi ancora >n carcere 
dal 21 agosto 

VenU mesi sen» condtzio 
naie sono stati infiitM sempre 
ieri in Cecoslovacchia da un 
tribunale di Gottwaldov a Sta 
nisiav Devaty uno dei porta 
voce di Chaita 77 per il 1988 
Devaty che è tra i garanti del 
la peUzione «Alcune frasi* già 
firmata da parecchie migliaia 
di cecoslovacchi con la quale 
SI chiede il nspetto delle liber 



tà civili e una riflessione enti 
ca e aperta sulla «Rrimavera* 
de! 68 era stato impngionato 
lo scorso 7 agosto ed era stato 
liberato il 16 dopo un prolun 
gato sciopero della fame che 
k) aveva costretto a ricov’erarsi 
in ospedale Ora è «a piede li 
bere* fino al processo di ap¬ 
pello 

In precedenza un altro tn 
burraie aveva inflitto una dura 
condanna a due anni e mez 
zo d) carcere senza condizio¬ 


nale perché «recidivo» a Fran 
lisek Stàrek, accusato di esse 
re 1 editore della rmsla Vokno 
e di altre pubbiicazoni in so- 
mizdal Analoga seifera con 
danna a 18 mesi ma con la 
condizionale alla fidanzata 
definita sua complice» A Pra 
ga SI pensa che nei prossimi 
giorni si avranno ancora pro¬ 
cessi e corrdanne come nspo- 
sta di un potere che non ne 
sce a «domare» i opposizione 
che monta nel paese 


Giallo in Urss 
per cittadinanza 
a Solzenlqm 



Aleksandr Solzenicyn (nella foto) lo scrittore sovietico dis¬ 
sidente autore di «Una eiomata di Ivan Denisovic» non 
avrebfte arcora chiesto la restiluzioiie della cittadinanza 
sovietica Lo nlevano fonti dello speciale comitato del So¬ 
viet supremo che si occupa del problema della cittadinan 
za 11 premio Nobel espulso dall Urss quindici anni fa per 
ché considerato undeaderato» ha presentato invece la sua 
domanda al Soiiet qualche tempo fa chiedendo alfe auto 
ntà di Mosca il permesso di poter ntomare in patria Notizie 
palesemente contrastanti soprattutto se si considera che 
da qualche tempo sulla stampa sovietica si chiede una to¬ 
tale nabiliiazione dello scnttore insieme alla pubblicazione 
delle sue opere più famose 


Iran 
Fiducia 
al governo 
Rananjani 


Il governo di Hasemi Raf 
sanjani ha ottenuto la fidu 
eia dei 270 parlamentari Ira 
mani Nonostante le previ 
sioni della vigilia che b ve 
devano in difncoità il leader 
dell ala pragmatica è nusci 
to ad Ottenere il consenso 
del «Majlis» 1 assemblea 
parlamentare iraniana grazie a\ ruolo svolto dall ayatollah 
Ali Khamenei guida ^irituale della Repubblica islamica 
dopo la motte di (Qiomeiru Durante il dibattito il presiden 
te SI era difeso dalle accuse mossegli dal) ala più oltranzista 
dicendo che il suo obiettivo primario è quello di ricostruire 
) economia del paese messa in crisi dalla lunga guerra con 
) Iraq Rafsanjani punta anche alla npresa dei rapporti poti 
tici ed economici con l Occidente 

Testa di inaiale Tre giovani sono stati visti a 
cai MM» ImIjIa Berlino Ovest mentre collo- 

SU Una la|IIUU cavano ua testa di maiale su 

>||a vHtillie un monumento dedicato al 

Vittime dci Campi di sler 
ClCI nazismo mimo nazisti E stato un tas 

sista che ha sorpreso i tre 
mcntrc etano intenti 3 com 
piere il raccapncciante ge 
sto ad avvertire la polita Si tratta del terzo episodio de) 
genere che si registra a ^lino dall inizio dell anno anche 
negli alm due è stato seguito k> stesso macabro rituale m 
segno di disprezzo v»so gli ebrei A nvendicare questi atti 
di intolleranza neonazista un gmppo che si chiama «Movi 
mento 20 apnie» dalla data di nascita dt Hitler 


Città del Messico 
allarmanti dati 
sulITnquinamento 


L inquinamento dell atmo¬ 
sfera della capitale messica 
na ha raggiunto livelli non 
più recuperabili Lo sostiene 
una ricerca del «Movimento 
ecologico dei cento» forma 
to da intellettuali ed artisti 
lo studio nlcva che il feno¬ 
meno dell inversione termi 
ca, che provoca il mantenimento a terra dei gas tossici non 
è più limitato ai soli mesi invernati ma si venfica con aliar 
mante frequenza in tutti i mesi dell anno L industria ha 
scaricalo nell ana della città battendo i precedenti pnmati 
di inquinamento ben I OSmila tonnellate di biossido di zol 
fo altrettante dt monossidó di carbonio e GSmlla tonnellate 
di ossido di nitrogeno Ma a rendere la situazione più dram 
rnatica sono i gas quotidianamente scaricati dagli oltre 3 
milioni di autoveicoli e che solo per il monossido di carbo¬ 
nio ammontano a 4 miliom dt tonnellate Tempi dun in 
somma per 1 20 milKMU di abttanti di Città del Messico 

Arafat 
incontra 
Re Fatui 



1 problemi della resistenza 
palestinese llntifada e la 
tragedia libanese la propo¬ 
sta dellOlp per la convoca 
zione di una conferenza di 
pace intemazionale sono stati i temi discussi in un incon 
tro tra Re Fahd e Yasser Arafat (nella foto) L incontro ser 
virà al sovrano saudita come base di discussione nel prassi 
mo viaggio che inizierà negli Usa il prossimo 14 settembre 
In quelite occasione Re Fahd chiederà al presidente Bush di 
dare maggiore peso al dialogo con I Olp e di concedere il 
visto di ingresso negii Usa ad Arafat per consentirgli di par 
tecipare all assemblea generale dell Onu 


Muore 

eroe 

di guerra 
sovietico 


Il maresciallo dell artiglieria 
Konstantin Kazakov uno 
dei più famosi esponenti 
dell Armala Rossa durante 
te seconda guena mondia 
le è morto il 25 agosto scor 
so att età di 37 anni Duran 
te i ultimo conflitto Kaza 
kov aveva guidato le divisio¬ 
ni dell artigliena sul lato sud occidentale del fronte nisso te 
desco Dopo la guerra li maresciallo aveva occupato can 
che importanti nell esercito ed era stato nominato 
consigliere presso i) ministero della Difesa del) Urss. 


viRiomiàtom 


Conferenza sulla Cambogia 

Troppe divergenze a Parigi 
Sì cercherà un compromesso 
la prossima primavera 


Un libro che fa scandalo a Londra rivela intrighi e storie di sesso sull’illustre persona^o 
«Criticava la politica americana, aveva simpatie per la sinistra, costituiva un rischio» 


Lord Mountbatten omosessuale e spìa di Mosca? 


■■ PARIGI La sessione mini 
stenale della conferenza di 
Parigi sulla Cambogia che 
avrebbe dovuto svolgersi len 
à stata nnviata a questa malti 
na mentre sembra certo che i 
lavon SI concluderanno senza 
accordi e che una nuova con 
ferenza verrà convocala pro¬ 
babilmente a Parigi entro la 
primavera 

Per tutta la giornata i mini 
stri degli Esteri di Francia e in 
donesia Roland Dumas e Ali 
Alatas co presidenti della 
conferenza hanno avuto col 
loqui con le differenti parti per 
cercare di ottenere m extremis 
un risultato pohtido concreto 

Dumas e Alatas hanno visto 
prima l ire dirigenti della resi 
stanza cambogiana guidati 
dal principe Sihanouk e il pn 
mo ministro di Phnom Penh 
Hun Sen Successivamente es 
SI hanno ncevuto i capi dele¬ 
gazione di Cina Vietnam 
Urss Stati Uniti e Asean (As¬ 
sociazione delle nazioni del 


Sud Est asiatico) Nulla è tra 
pelato da questi colloqui ma 
sembra quasi certo che la 
conferenza di Parigi debba 
aggiornarsi ad una data ulte 
fiore probabilmente m prima 
vera 

Un portavoce della co pre 
sideiìza francese ha affermato 
m proposito che «su due punti 
le dvergenze permangono e 
che non è ancora venuto il 
momento del compromesso 

Le delegazioni ha aggiunto 
il portavoce si onentano «ver 
so i idea di una ripresa della 
conferenza fra qualche mese 
senza dubbio in primavera 

Sembra essere quindi inso¬ 
lubile il problema degli khmer 
rossi che il governo di Phnom 
Penh non desidera issociare 
al potere nella fase di fransi 
ziont® prima delle elezioni Gli 
stessi khmer si mostrano pe 
raltro poco inclini ad appog 
giare soluzioni di compromes 
so 


Lord Mountbatten membro della lamiglia reale 
confidente della Regina omosessuale morto in 
un attentalo nel 79 «lavorava* per Mosca’ Lo n 
vela un libro secondo cui la Cia lo riteneva un 
personaggio pencoloso Intrighi di sesso politica 
spionaggio continuano a far rumore sulla scena 
inglese e mentre ad alcuni non si perdona nulla 
I reali possono anzi devono fare di tutto 


ALFIO BCRNABEI 


M LONDRA. Nel ncorrente 
intreccio di sesso politica e 
spionaggio che fin dal caso 
Profumo è diventato parte in 
tegranle del mondo anglosas 
sone e continua a procurare 
un inesauribile fonte di sor 
prese è apparso ora anche il 
nome di Lord Mountbatten 
uno dei più famosi rappre 
sentanti dell establishment 
imparentato con ta famiglia 
reale e legato da amicizia 
personale col principe Carlo 


futuro sovrano 
Secondo rivelazioni conte 
nule m un libro appena pub 
blicato «The grealest ireason» 
(Il maggior tradimento) 
Lord Mountbatten passava 
messaggi all Unione Sovietica 
e comi omosessuale costi 
(Ulva un rischio supplementa 
re alla sicureua detlOcci 
dente a causa delle sue rela 
zioni con persone che potè 
vano aver interesse ad avvici 
narlo per ragioni politiche 


Un rappresentante della Cia 
ha detto all autore inglese dei 
libro Richard Deacon (lo 
pseudonimo di un giornalisla 
de! Sunday Times) «Non s a 
mo mai riusciti a capire per 
ché nonostante tutti sapesse 
TO che Mountbatten costituiva 
un rischio gii siano stati dati 
tanti delicati incarichi e che 
abbia ncevuto tante promo¬ 
zioni» 

In uno dei messaggi che 
sono venuti alla luce indiriz 
zato ai capo della difesa so 
vietica nel 1955 Mountbatten 
esprimeva la sua opinione al 
tamente cntica nei confronti 
della politica estera amenca 
na e SI dichiarava pronto a 
schierarsi con Mosca nel ca 
so di un peggioramento nei 
rapporti Èsì Ovest Era noto 
che Mountbatten aveva sim 
patte di sinistra e che per 
questo la sua vicinanza alla 
regina Elisabetta al corrente 


di tutti 1 segreti di Stato dava 
grattacapi ai servizi segreti in 
glesi Ma le dichiarazioni che 
sembrano rappresentarlo co 
me alleato dei sovietici sono 
del tutto nuove e hanno su 
settato indignazione fra colo 
TO che ne hanno sempre n 
vendicato la figura come 
quella del tipico gentleman a) 
di sopra di ogni sospetto II 
suo biografo ufficiale insiste 
che SI tratta di menzogne 
Il libro tenta di gettar luce 
anche sulla mistenosa morte 
di Mountbatten avvenuta nel 
1979 11 suo yacht saltò in ana 
in un attentato attribuito all I 
ra Solo una persona è stata 
anestata Ora il Times dice 
che fra i conoscenti di 
Mountbatten c era un espo 
nenie dell Ira e che i servizi 
spreti Inglesi pur essendone 
al corrente avevano deciso 
di non inlerwnire Nella rid 
da di ipotesi su chi abbia 


avuto interesse ad uccidere 
Mountbatten si sono fatti an 
che I nomi della Cia e del 
Kgb 

Quanto all altro r lemenio 
che preoccupava la Cia I o- 
mosessualità di Mountbatten 
(cì SI deve aspettare di tutto 
da quando anche Kipling è 
stato messo nella i ategona 
gay) è un fatto che nschia di 
suscitare altre voci enea il suo 
paterno rapporto con perso¬ 
naggi sulla linea del trono 
che frequentava assiduamen 
te e che sono pure ntenuti bi 
sessuali od omosessuali È un 
campo nel quale praticamen 
te non esistono insospettabili 
dopo che Jeremy Thorpe 
l ex leader del partito libera 
le Maurice Oldfield li capo 
dei servizi segreti con speciali 
ineanehi per I Irlanda de! 
Nord e Anthony Blunt la spia 
sovietica che era anche I e- 
sperto d arte delia regina si 


sono nvelati omosessuali 
D altra parte secondo altre n 
velazioni i servizi segreti ne 
gli anni 70 fecero circolare 
voci secondo te quali lex 
premier conservatore Edward 
Heath era omosessuale col 
solo proposito di indurlo a di 
mettersi 

Gli intnghi politico-sessuali 
di CUI la Gran Bretagna ab¬ 
bonda non SI fermano a va 
nazioni del «vizio inglese* 
come appunto dimostrò U ca 
so Profumo Anche I ex lea 
der labunsla Harold Wilson 
secondo un libro uscito re 
centemente sarebbe stato al 
centro di una campagna or 
ganizzata dai servizi segreti 
basata su alcune foto che lo 
riprendevano m atteggiamen 
fi intimi con una signora 

Il motivo per cui in un 
paese relativamente tolleran 
le come te Gran Bretagna 
(dove foto di donne nude e 


qualche volta anche di uomi 
ni appaiono spile pagine di 
giornali con tirature fino a 4 
milioni di copie al giorno) le 
rivelazioni sulle preferenze 
sessuali dei personaggi politi 
CI continuino a suscitare tan 
lo chiasso ponendo anche li 
ne a delle camere non è del 
tutto chiaro Come non è 
chiaro il motivo per cui a) 
conlrano i membn della fa 
miglia reale a parte la regina 
madre che è ottantenne e 
quella attualmente sul trono 
su CUI viene steso un velo di 
silenzio sono ritenuti quasi 
per loro dovere professlona 
le una specie di catalogo vi 
venie di ogni tipo di tradì 
menti ven o immagman E 
guai a loro se dovessero 
smettere di alimentare te cu 
nosità nazionale con conti 
nue notizie di relazioni ambi 
gue e mammoni incompau 
bill 
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NEL MONDO 


Il presidente interrompe le vacanze 
e consulta il suo stato maggiore 
per la campagna contro il narcotraffico 
Aiuti a Perù, Bolma e Colombia 


Negli Usa si parla dell’uso di marines 
e per ora nessuno smentisce 
l’invio di quadre speciali della Cia 
contro i siàiori della coca 


Bushvaira 


Bush punta ad una «strategia andina» per taglia¬ 
re il traffico di droga aU'ongme È un piano di 
aiuti a Perù, Bolivia e Colombia Che non esclu¬ 
de impegni militari Lo annuncerà martedì pros¬ 
simo in tv Tra chi voleva mettere al centro una 
mobilitazione civile e chi preferiva qualcosa di 
più eccitante per il grande pubblico, sembrano 
aver prevalso questi ultimi 

DAL NOSTRO COBRISeoNDENTE 

siiOMUND aranno 


■i New YORK. Bu>h ha inlei 
rotto le <ue vacanze Iperspor 
live Ira campi di golf pesca 
oceanica e fogging per chia 
mare a consulto a Kenne 
bunVport lutti i suoi principali 
collaboratori per la messa a 
punto finale dei discorso con 
CUI martedì prossimo dichia 
nxi. a (aniare spiegate la sua 
guerra contro la droga 

Il risultato è stata la formu 
iazione di una nuova «strale 
già andina* - la definizione é 
delio stesso Bush - con 1 o* 
bieittvo di affrontare il proble 
ma droga alia radice cioè 
laddove viene prodotta e mi 
zia il Saffico Si articol&à in 
un planò di aiuti a Pero Boli 
va e Colombia per combattere 
I narcotrafficanti e stimolare 
una riconversione economica 
delie colture di coca Ma non 
esclude qualcosa di più av 
venturoso tipo operazioni se 
grete della Cia o magan an 
che Invio dei marines Tra chi 
gli consigliava di puntare alla 
mobilitazione delle coscienze 
in America e chi proponeva 
qu licosa di più forte ed ecci 
tante da dare in pasto all opi 
nione pubblica sembra aver 
prevatrà il secondo orienta 
mento 

Al discorso che Bush farà in 
diretta tv il S settembre ci stan 
no lavorando da settimane or 
mai La consegna è che deve 
superare il punto in cui Bush 
ora arrivato più vicino alla ca 
acità di comunicazione di 
eagan le conclusioni della 


Convention repubblicana di 
Npw Orleans che lo aveva in 
coronalo candidato presiden 
ziaie Un problema di Bush 
secondo gli esperti di comuni 
cazione continua ad essere 
come non far venire nostalgia 
di Reagan i suoi maghi delia 
retorica non hanno ancora 
scoperto chi largii Impersona 
re avvertono dovrebbero far 
gli svolgere il ruolo di un pre 
sidenie che non traiolga le 
masse ma dica cose semplici 

Secondo altri il problema 
non è tanto di presentazione 
quanto di contenuto II piano 
antidroga di Bennet. larga 
mente anticipato nelle scorse 
settlmarie si articola attorno a 
due tre idee in sé non pariico 
larmente nuove colpire li flus 
so di droga all origine cioè 
nelle giungle laiino^amerìcane 
dove SI produce la foglia di 
coca dissuadere con una pe 
nalizzazione lieve il consuma 
torà liOccaslonate* e con pene 
più severe compresa la pena 
di morte per il trafficante 
spendere di più per convince 
re riabilitare curare i tossico 
mani 

Una volta esclusa la «libera 
ll 2 zazione« I unico modo per 
ah uni di tagliare alia radice il 
legame tra droga e criminali 
ta cosi come la rlne del proi 
bielonlsmo aveva spezzato 
questo legame per 1 alcool ne 
gli anni ^ più o meno queste 
sono le cose che si possono 
fare II costo del piano viene 


la «sbat^ia andina» 


Stimato attorno agli 8 miliardi 
di dollan appena 2 miliardi 
più di quel che si spende at 
tualmenle con risultato prati 
camente zero Ed è evidente 
che anche aumentassero no¬ 
tevolmente la spesa si tratta 
di uno sforzo limitalo rispetto 
ai 100 miliardi che annua! 
mente frutta il traffico degli 
stupefacenti solo n^li aati 
Uniti 

Dati questi limiU che sem 
brano giustificare un diffuso 
scetticismo quel che Bush de 
ve però decidere in queste ore 
è I asse attorno a cui far ruota 
re ) intera strategia 

Negli uffici di Bennet ci si 
dice certi che «i accento sarà 
aulla partecipazione dei citta 
dini* cioè su una mobllitazio 
ne di massa della coscienza 
popolare che rompa con it 
Inonfo del «particulare* dt 
epoca reaganiana faccia del 
la questione draga un proble 
ma di tutti e non solo di chi vi 
é coinvolto direttamente Alm 
invece sembrano ritenere che 
CI voglia qualcosa di più ecci 
tante E con 1 opinione pub* 
bitea Usa che forse per la pri 
ma volta dalla guerra del VTet 
nam in poi non sarebbe coh 
trarla a mandare l marines ai 
1 estero per una causa santa 
come quella detta guerra ami 
droga la prima cosa che vie 
ne in mente è un operazione 
in Colombia 

Bush non ha voluto confer 
mare né smentire la nvelazlo* 
ne del settimanale Newsweek 
secondo cui la Cia starebbe 
preparando un operazione di 
commandos contro i Signori 
della cocaina «Se discutessi 
operazioni segrete queste 
non sarebbero più segréte > 
ha detto ~ quindi di roba del 
genere non parlo* Ma len il 
capo del Pentagono Cheney 
in un intervista tv trasmessa 
poco prima del gran consulto 
con Bush si era sbilanciato di 
più dicendo «Credo propno 
che si può dire che in futuro 


CI sarà sui piano della droga 
un maggiore impegno militare 
di quanto ce n é stato sinora* 

È presto per dire se l occa 
sione colon|bidna incoraggerà 
un avventura come quella de 
scritta nell ultimo besi seller di 
Tom Clancy «Clear and Pre 
sent Dangen, m cui un Presi 
dente tentennartte si decide fi 
naimente a mandare i mari 
ne$ a far fuori i trafficanti Non 
sarebbe nello stile di questo 
presidente Ma dopo aver su 
scitato tante attese attorno al 
la campagna contro la droga 
Bush deve pure mettere carne 
al fuoco in un modo o nell al 
tra Pena 1 aver suscitato 
aspettative cui non è m grado 
di nspondere 



Cera anche 
una forca nella 
villa del boss 
Gonzalo 
Rodriguez 
Sacha 

«conquistata» 
dal soldati 
governativi 
Nella foto a 
sinistra, le 
armi trovate 
sempre nella 
stessa villa 
il boss sta 
per essere 
estradato neoH 
Usa 


impello di un padre dei boss 
«Trattiamo, basta 0)1 sai^ue» 


M BOGOTÀ 1 narcotraffican 
li messi alle corde dall offen 
siva dell esercito e dette forze 
di polizia adesso cerchereb 
bero ta via deli accordo in 
una lettera inviata ai governo 
di Bogotà Fabio Ochoa Re 
strepo padre di tre dei più im 
portanti boss dei cartello dt 
Medellln Jorge Luis Juan Da 
vid e Fabio Ochoa Resquez 
ha chiesto di por ime ai «ba 
gno di sangue* e di avviare 
una irattaliva 

Il via dovrebbe partire dal 
governo e dai gruppi paramlli 
tari dei boss della droga La 
proposta peraltro resta net va 
go Cé anche da osservare 
per valutare I attendibilità del 
la lettera che Fabio Ochoa 
Restrepo non è direttamente 
coinvolto nel traffico delia 
droga anche se è stato più e 
più volte interrogato dalla po 


lizia per accertare le respon 
sabilità dei ire figli nei cnmim 
commessi daJ cartello I tre 
infatti figurano nell elenco dei 
dodia da estradare negli Stati 
Unni 

A Bogotà intanto Carta Lo 
pez Obregon consigliere co 
munale nel mirino dei traff 
canti di droga in un intemsta 
ha affennato che «per vincere 
la guerra contro la droga il 
paese dovrebbe liberami d^li 
agenti e funzionari govmaiìvi 
corrotti dai narcotrafficanti* 

In queste ore intanto tepaiti 
speciali dell undicesima briga 
ta di fanteria m azione nella 
regione di Medellln hanno 
annunciato di aver arrestato 
Abraham Majuat «il piincipa 
le economo dell intera naico- 
iraftkio colombiano e seque¬ 
strato 4 tonnellate e mezzo di 
cocaina già raffinata e pronta 


per essere trasportata negli 
Stati Uniti La cattura di 
Abraham Ma)uat che rientra 
nella lista dei dodici boss da 
estradare negli Stati Uniti è 
avvenuta m un azienda agri 
cola nei pressi di Medeìlin 
dove sera nfugiato con le 
guardie dei corpo 

L offensiva in questa «guer 
Ta totale e assoluta» sta dan 
do ogni giorno qualche rìsul 
tato Nel nord del paese infal 
Il dove i repam speciali sian 
no sviluppando un azione a 
laigo raggio sono stati seque¬ 
strati nella città balneare di 
Barranquilla sulla costa carai 
bica due considerevoli partite 
di maniuana per oltre 8 2 ton 
peliate 

A pievenire inoltre altri at 
tentati a Medellin iJ governo 
ha rafforzato le unità di poli 


zia inviando nella città oltre 
un centinaio di uomini Se si 
dovesse tracciare un pnmo bi 
lancio di questa offensiva si 
può dire che sono state arre 
stale o fermate oltre limila 
persone mentre sono stati re 
quisiii centinaia di milioni di 
dollari e sequesiraii ville 
aziende agncole panfili e ac 
TCl 

Per quanto considerevoli 
possano essere l risultati di 
questa pnma vasta operazio¬ 
ne militare non è il caso di ab¬ 
bassare la guardia II presi 
dente colombiano Virgilio 
Barco infatti ha invitato I 
consumatori di cocaina degli 
Stali Uniti G dei) Europa a non 
drogarsi più in modo da «n 
nunciare al finanziamento 
della cnminalità organizzata» 
che sta «mettendo m pencolo 



la democrazia dei paese» Vm 
gilio Barco ha insistito sul fatto 
che «questa giierra che non 
abbiamo chiesto sarà portata 
avanti Tino alla totale distm 
zione dei narcotrafficanti* 

Una guerra che si combatte 
certamente sui piano militare 
ma che non può essere vinta 
completamente se non si n 
durrà la domanda complessi 
va di cocaina «Ridurre la do 
manda di droga - ha afferma 
to Virgilio Barco - è un com 
pilo più determinante dei no* 
stn sforzi per diminuire i ofler 
la* «Noi non potremmo - ha 
aggiunto - disloiggere com 
pretamenie il narcotraffico 
mentre sussistono le possibili 
tà che da esso si continuino a 
trarre enormi guadagni» «La 
sopravvivenza delta Colombia 
- ha concluso Barco - come 
vecchia democrazia in Amen 


ca latina è ora a nschio ma 
cosi pure la sicurezza degli al* > 
tri paesi* « 

Da registrare anche un in 
contro tra I ambasciatore sta 
tunitense Thomas McNamara ) 
e 11 ministro degli Esteri Jullo 
Londono Paredes al termine ^ 
del quale non c'è stato alcun 
comunicato ufficiate anche 
se è verosimile supporre che * 
SI sia parlalo dell estradizione 
negli Stati Uniti di Edoardo 
Martineze Romero li capo 
contabile del «cartello di Me 
delhn» e di Abraham Maiuàt 
arrestato ieri L eventualità di 
essere consegnati alla giusti 
zia degli Usa rappresenta il 
maggior pericolo che possono 
correre ì narcotrafficanti in 
quanto in quel paese non 
avrebbero almeno bulla cani 
la possibilità di corrompere i 
giudici 


la diplomazia non riesce a bloccare la crisi 

Petrolio colpita dai Ariani 
Cinque ore di hioco a Beirut 


Una nave cisterna diretta ad un porto cristiano coi 
pita e incendiata da missili sirtani nove marmai di 
spersi come immediata conseguenza cinaue ore di 
fuoco fra le opposte aitigliene La voce delle armi 
sembra prevalere su quella della diplomazia L invia 
(o francese è a Beirut ma le sue proposte incontra 
no i ostilità dei musulmani E intanto gli «hezbollah» 
Ci ripensano i! Papa non deve andare a Beirut 


QIANCARLO LANNUTTI 


■i La diplomazia segna il 
passo (almeno nella sostan 
za giacché la ridda dì mìssio 
ni e di incontri di questi giorni 
non riesce ancora ad ottenere 
risultati concreti) e i cannoni 
subito riprendono a sparare 
Quella di ieri è stata a Beirut 
Id giornata di piu intensi scon 
tri delle ultime due settimane 
cinque ore di fuoco almeno 
quattro morti e 27 feriti A in 
nescare la battaglia è stato 
I attacco mosso dalle artiglie 
rie filo siriane (o forse secon 
do un altra versione addir ttu 
ra da una motovedelìa d Da 
masco) contro la nave c ster 
na «Sunsh eld di naz onalità 
maltese diretta al porto cn 
Silano di Jbell La nave che 
trasportava due milioni e mez 
zo di litri di carburante ha 
preso fuoco mentre si trovava 
a 18 chilometri dalla costa 
due marinai sono rimasti feriti 
e nove risultano dispers li co 
mandante delle brigate inu 
sulmane dell esercito Sami el 
Khatlb ha dichiarato da Bei 
rut ovest che la sua artiglieria 
«ha colpito il bersaglio navale 
per impedire 1 arrivo di rifornì 
menti di ormi al generale ma 
ronila Aoun» (capo del gover 
no cnstiano dell Est) ^on 
do uno dei due marinai so 
prawlssuii invece a colpire la 
nave sarebbero stati i missili 
di una motovedetta sinana 
Quale che sla la versione 
esatta resta ferreo il blocco 
posto dalla Siria e dalle forze 
islamo pro^isistc di Beirut 
ovest al porti del settore cn 
stiano sono finora sette le na 
vi colpite nel tentativo di for 
zarlo II generale Aoun si rllro 
va cosi nella situazione del 
I apprendista stregone aveva 
nel marzo scorso imposto il 
blocco al porti gestiti dagli 
sciiti di Nabih Bem dal Psp 


del druso Jumblatt e dai nas 
s lani sunniti di Sidone e si è 
ritrovalo con il suo «ndotio* 
assediato da terra e daf^ mare 
il che non è valso a fargli 
cambiare posizione e lo ha 
spinto anzi ad assumere un 
atteggiamento ancora più sui 
cida puntando sulla prospetti 
va (o piuttosto sulla illusione) 
di un possibile intervento Iran 
ce e 

ieri tuttavia è otato propno 
I invialo del governo di Parigi 
direttore generali agli Esteri 
Francois &heer a gettare ac 
qui sul fuoco minimizzando II 
s g 1 f calo de movimenti na 
vali francesi al largo dei Liba 
no Reduce da Damasco do 
\e ha incontrato per quatlfo 
ore il ministro degli Esteri Fa 
ruk al Shdra 1 inviato francese 
è slato ricevuto s a dal genera 
le M chel Aoun che dai primo 
ministro del governo dell O 
vest Sei m el Hoss (musulma 
no) e ha detto chiaramente 
che la squadra navale guidata 
dalla portaerei Ftxh* non ha 
né aveva in programma di 
entrare nelle acque territoriali 
libanesi essa - he precisato - 
SI manterrà al largo fino a 
quando dovesse rendersi ne 
cessarlo un non meglio preci 
salo «intervento di emergenza* 
(presumibilmente una eva 
coazione dei residenti trance 
SI che sono qualche mi 
gliaio) Scheer ha anche pun 
tualizzato che Parigi preferisce 
definire le sue proposte non 
un piano di pace» ma un «in 
slenie di idee* e continua co 
munque «ad appoggiare tutte 
le iniziative diplomatiche volte 
alla pace e a fornire sostegno 
agli sforzi del comitato tripartì 
to arabo che 6 il solo ad ave 
re lì diritto di aiutare il Liba 
no» Una vera e propria mar 



Una petroliera colprta dalle batterie striane mentre cercava di entrare 
a Beirut per rifornire di carburante le miliz e del generale Aoun 


cia ndetro come si vedo che 
mira eh aramentc a r stabilire 
buoni rapport con i musul 
mani 

Al ruolo del «comitato tri 
partito» dunque della media 
zlone araba si é richiamato 
esplicitamente il portavoce 
del governo sovietico Ghen 
nady Gherasimov e lo ha fai 
to mentre I inviato di Mosca si 
recava a incontrare i dirigenti 
di Baghdad che sostengono 
militarmente la «crociata» dt 
Aoun contro la Siria È urgen 
te aumentare gli sforzi interna 
zionali per un regolamento 
pacifico della crisi libanese 
ha detto Gherasimov I Urss - 
ha aggiunto - considera che 
la strada piu adatta sia la n 
presa de) lavoro deila com 
missione tripartita (Arabia 
Saudita Marocco e Algeria) 
istituita dalla Lega araba e che 


ha bisogno del «costante ed 
effettivo sostegno della comu 
nilà intemazionale* E forse 
un richiamo sia pure ind ret 
to alla stessa Siria che finora 
non ha (atto molto per faci! ta 
re il comp to della commissio 
ne araba ma é un incoraggia 
mento al «rVonte nazionale» 
istamo progressista libanese 
che Si è pronunciato nei gior 
ni scorsi contro ogni miziaUva 
di pace esterna all amb to ara 
bo 

Nuovo colpo di scena infi 
ne nella vicenda della v s t^ 
del Papa 11 capo spirituale de 
gli «hezbollah» filo raniani 
sceicco f^adialiah che ! altro 
giorno s! era mostrato poss bi 
lista ha detto ler di non nte 
nere che il capo della Chiesa 
cattolica possa in alcun modo 
aiutare a risolvere la crisi ( ba 
nese» perché la situazione «è 
troppo complicata» 
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NEL Mondo 


NeO'iiaastett^ 
1 connm 


■l^bONN Vesliema desWa 
led^a t Inaorta contro il 
inesuggio Malo lunedi dal 

ES4«^vfeiSfflr;i 

piealMle ikilacco Woiciech 
Jaim«i|d In occasMaiie del 

ilPÀ^Itenri^^ 

Polonia i n;«s6a^ 
Wei2M0Glffir si .assicurava il 
governo polacco che la Ger* 
mantai meralé non avrebbe 
mai 90 ilev||o 'né ora in fu 
turo, .aicuni rivendicaiitine 
sugli Oli iterì^tori tedeschi asse 

E r^ alta jP^d^mia alla fine del 
I secondi é^rra mondiale 
Lestrérrfa, destra tedesca 

scoitela w nazismo Ora 
Imbaldanziti dal recente auc 
cesse alle elecionl europee I 
•Republìltenef^ che raggnip¬ 
pano i neonazisti tedeschi 
protestapo a gran voce contro 
il solenne impegno del presi 
denite tedesco al nspétto dei 
confini *Von Weizsaecker 
non ha parlato per l intero po¬ 
polo tedesco - ha dichiarato 
len a Monaco di Baviera il 
portavoce del partilo Harald 
Neubauer - Protesto a nome 
de) votanti per i “Repubhka 
ner" contro I lilegalità e la de 
formai^one storica» E non ha 
mancato di lanciare una frec 
data personale al presidente 
che nel 39 come giovane uf 
fidale partecipò alraggressio- 
alla atonia» 

Generale ta nprovazlone 
degli ambienii politici tede-r 
schi La segretaria generale 
dei liberali Cornelia Schmalz 
Jakobsen ha accusato i «Re 
publikaner» di voler impedire 
ad ogni costo il processo di 
pacificazione con Varsavia. 
Più tiepida la reazione della 
Cdu che si limita a definire 
•ìnapproprlata e madeguala» 
la presa di posizione del neo¬ 
nazisti 


Al prossimo congresso dei comunisti 
polacchi potrebbe nascere il «Partito 
socialista del popolo lavoratore» 

La proposta pubblicata su Ttybuna Ludu 


n Poup in crisi 

Ora wol cambiare nome 


Il Poup vuole cambiate nome Per ora è solo una 
proposta, ma il nlievo datovi dall organo del Comi 
tato centrale, Ttybuna Ludu lascia capite che essa 
gode di ampio sostegno nel gruppo dingente del 
partito U capogmppQ alla Dieta Manan Otzechows- 
Ki, a4 ufig lipnlooe <li quadn ha suggerito che al 
prossimo Congresso il Poup divemi PsppI cioè Parti¬ 
to socialista polacco del popolo lavoratore 


OAMUn BIRTINETTO 


■■ La débàcle elettorale il 4 
giugno e poi in questi giorni 
la nascita d) un governo per la 
prima volta non guidato da urv 
comunista L estate del 19S9 
ha fatto maturare e precipitare 
|a crisi del Partito operaio uni¬ 
ficalo polacco ((^^up) Diri 
genti quadn e militami awer 
tono drammUicamente la faU 
ca nel h^nere U ntmo dei cam 
biamenti che incalzano nel 
paese sentono che i legami 
con la società si allentano E 
in questo dima di disagio e di 
travaglio emerge I esigenza di 
un radicale autorjnnovamen 
to A cominciare dal nome E 
mai come nei caso dei comu 
nisU polacchi cambiare nome 
non vuc 1 dire semplicemente 
appiccicarsi una Riversa eti 
cfietia 

Spogliarsi dell aggettivo 
•operaio» ed acquisire la de 


nominazione di partito «del 
popolo lavoratore» implica la 
ricerca di una collocazione 
sociale meno angusta Lasciar 
cadere il termine «unificato» 
evidenzia 1 intenzione di chiù 
dere un capitolo della stona 
nazionale impernialo propno 
sull unificazione tra comunisti 
(il Partito dei lavoraton filoso¬ 
vietico nato sulle ceneri del 
Partito comunista polacco di 
strutto da Stalin) e socialisti 11 
nome proposto dal capogrup¬ 
po alla Dieta Klanan Orze 
chowski contiene entrambe 
le qualifiche esplicitamente 
indicate di partito «socialista» 
e «dei lavoraton» Come a vo¬ 
ler recuperare dignità di men 
zione e dintto di cittadinanza 
politica ad entrambe le anime 
della sinistra tradizionale po¬ 
lacca e a prendere le distan 


ze da unificazioni e assimila 
ztoni più o meno forzate 

Lidea di cambiare nome 
circolava da tempo negli am 
bienti del Poup Ora per la pn 
ma volta viene pubblicizzata 
con grande nhevo Ttybuna 
Luda le dedica la prima pagi 
na L occasione é offerta da 
una riunione di partito svoltasi 
a Biala Podlanska nella Polo¬ 
nia orientale £ Il che Orze- 
choivski I ha illustrata spiegan 
do che I aggettivo «unifKiato» 
oggi non ha più senso mentre 
quello di «operaio* è limitativo 
nello specificare i collegamen 
ti tra U partito e la realtà socia 
le Ci si può attendere che sul 
cambiamento di nome si apra 
ora nel Poup un dibattito stret 
tamente interrelato ad altre 
più profonde modifiche di li 
nea e di azione politica Un di 
battito destinato a durare sino 
al congresso I undicesimo la 
CUI data verrà stabilita nel 
prossimo plenum del Gomita 
to centrale 

Tempi assai più brevi avrà it 
processo di formazione del 
nuovo governo Anche se si 
andrà oltre la data inizialmen 
te indicata dal premier Ta 
deusz Mazowieclu cioè il 31 
agosto Si parla ora della se 
conda settimana di settembre 
Perché questo ritardo? Non ci 


sono «problemi importanti» 
spiega il professor Bronislaw 
Geremek capogruppo di Soi 
damosc alta Camera ma «len 
tezze inevitabili» legale aite 
trattative per la ripartizione dei 
portafc^li e all iter partamen 
tare In realtà gii ostacoli da 
superare sono piuttosto seri U 
Poup non vutrie essere piegate 
in una posizione marginale 
nell esecutivo Avendo <Minai 
acquisito |a ^ertezza di vedersi 
assegnare gii interni e la Otte 
sa punta ora decisamente ad 
oUenece anche gli ^erf Les- 
zek Miller plenipoienziano 
del Poup per i negoziati sulla 
formazione dei gabinetto pro¬ 
pone la rtconfemta di Tadeusz 
Olechowski «uno specialista 
della più alta classe ed un ec 
celiente diplomatico» In se¬ 
conda istanza il Poup potreb¬ 
be contentarsi di negare gli 
Esteri a Soltdamosc ottenendo 
che siano attnbuih ^ Partilo 
contadino Sotidamosc che in 
un (mmo tempo su questo 
punto SI era irrigidita ora pare 
onentata ad accettare un 
compromesso come ha la 
sciato capire lo stesso Cere 
mek incontrando ta stampa 
In cambio però gli uomini di 
Walesa vorrebbero avere vice- 
ministn in tutti e tre i dicasteri 
strategici Inoltre non arretra 


n convento di Auschwitz 
Gli ebrei Usa reclamano 
provvedimenti disciplinari 
contro il cardinale Glemp 



no dalla richiesta di avere la 
guida dei minisien economici 
chiave per garantire una con 
duzione omogenea dell eco 
nomia E nvendicano a sé i 
portafogli dell Informazione e 
dell Istruzione 
Lo spettro di un uftenore 
aggravamento della già disa 
sfrata situazione economica 
incombe sulla vita quotidiana 
dei cittadini polacchi E moz 
za il fiato agli uomini dei vec 
chic e del nuovo potere im 
pegnat) m una corsa contro il 
tempo per a^inare limpen 
nata dei prezzi, nmediare alle 
strozzature nella disinbuzione 
delie merci nlaiKiare una 
produzione oggi addinttura 
decimante più c^e stagnante 
calmare 1 impazienza dei lavo 
raion che vorrebbero nuovi 
aumenti saianali Una boccata 


d ossigeno tha portata l ap¬ 
pello di Walesa ad una mora 
tona degli sciopen ad una tre 
gua sindacale di un anno per 
consentire al nuovo governo 
guidato da Solidamosc di la 
Morate e ottenere nsuitali Am 
terà la Polonia a respirare un 
po anche 1 avvio delie fomitu 
re di carne da parte della Cee 
nell ambito di un piano straor 
dmano di aiuti per un totale di 
120 mitiom di dolian La car 
ne diecimila tonnellate in tut 
to affluirà in Polonia aitraver 
so la Germania federale sino 
all 8 ottobre prossimo li presi 
dente Woiciech Jaruzeiski in 
luglio calcolò in SSOmila ton 
neftate i quantitativi di carne 
latte burro olio grano cerea 
li nso e zucchero di cui lì suo 
paese necessita per fare fronte 
ai bistri fósenziai) nei pros 
simi mesi 


■Il VARSAVIA La capitale po¬ 
lacca SI prepara a ricordare i 
cinquantanni dallo scoppio 
della seconda guerra mondia 
ie con una pregierà per la 
pace che unisca uomi ii di tut 
te le religioni e ie fedi ma il 
clima che sì respira è di tutt 
altro segno L attacco del car 
dinale Glemp agli ebrei che 
chiedono lo spostamento del 
convento cattolico dal suolo 
del campo di sterminio di Au 
schwitz ha provocato una 
frattura fra gli stessi cattolici 
polacchi Nella speranza di ri 
stabilire un atmosfera di ri 
conciliazione alla vigilia della 
giornata intemazionale di pre¬ 
ghiera m prt^mma per il 
primo seltembYe é ìntervenu 
to il cardinale francese De- 
courtray grande mediatore 
dellaarordo di Ginevra sul 
Carmelo 1 accordo o;a nmes 
so in discussione «È mverosi 
mile che le dichiarazioni del 
cardinale Glemp abbiano U 
senso che è stato recepito dal 
I opinione pubblica il primate 
e I vescovi polacchi non pos¬ 
sono essere accusati di un an 
tisemitismo che essi nprova 
no» 

in un comunicato diramato 
a Parigi monsignor Decour 
tray sottolinea che ^Ii accordi 
di Ginevra approvati il 9 mar 
zo 1989 dalla conferenza dei 
vescovi polacchi e ricordati 
dalla commissione episcopale 
polacca per te relazioni con II 
giudaismo li 17 luglio scorso 
non sono stati annullati» li 
cardinale - per il quale la 
creazione di quest ultima 
commissione «è un segno evi 
dente delia buona volontà dei 
vescovi polaqchu aggiunge 
che i arcivescovo di Cracovia 
Macharski «presente con me a 


Ginevra sa che i responsabili 
delle comunità ebraiche con 
le quali la delegazione cattoli¬ 
ca ha dialogato non sono 
animati da alcimo spirito antl- 
polacco quando reclamano 
1 applicazione degli accordi 
conclusi congiuntamente» 

Ma se li cardinale Oecour 
tray ha cercato di gettare un 
nuovo ponte di dialogo fra il 
cardinale Glemp e la comuni 
tà ebraica intemazionale uno 
stato d animo ben più bellico¬ 
so caratterizza te organizza 
zioni ebraiche d^ìi Stati Uniti 

Dagli Usa è rimbalzata in 
Vaticano la richiesta di prov¬ 
vedimenti disciplinari nei con 
fronti del primate di Itelonia 
cardinale Glemp. per le sue 
dichiarazioni «diffamatorie» 
sulla vicenda del convento 
delle carmelitane di Avsch 
witz Glemp aveva parlato ad 
dinttura di una campagna 
propagandistica che sarebbe 
stata orchestrala contro la Po¬ 
lonia da potenti mezzi d mfor 
mazione «sotto controllo 
israelita» 

A chiedere 1 intervenm del 
Papa contro Glemp è stato il 
rabbino Avi Weiss che il mese 
scorso è stato picchiato da un 
gnippo di operai polacchi 
dopo aver scavalcato il muro 
del convento Le dichiarazioni 
di Glemp che sabato scorso 
aveva accusato i manifestanti 
ebraici di aver voluto uoodere 
ie monache che si trovano sul 
posto sono state definite «an 
tisemitiche grottesche oltrag 
giose» «Commenti del genere 
incitano a scatenare i po¬ 
grom» ha aggiunto Weiss, alle 
CUI proteste si sono uniti altri 
esponenti ebraici compresi i 
dingenti del Congresso mon 
diale ebraico 


Stati Uniti 

Laada morire 

«Sono Àbramo» 


In Grecia atto di riconciliazione nel 40" anniversario del conflitto 
Al macero quindici tonnellate di schedari segreti sui partigiani dell’Elas 


Bnidatì ^ archìvi della ^erra civile 


Omicidio a Brook^ 

Porse fuggito in Italia 
presunto assassino 
del ragazzo di colore 


M Un contadino della 
Pennsylvania che ha lasciato 
morire di famn i( figlio onpio 
genito ha deitò alla ppiizia di 
astersi sentilo <ome Abramò 
quando Dio gli ha chiesto II 
sacrificio di Isacco» Ex mem¬ 
bro della Chièsa awentista del 
settimo giorrib 1 ugmo é ora 
softo processo per omicidio di 
lento grado e rischia veni anni 
di carcere 

Trentanove anni disoccu 
palo Larry Cottam aveva deci 
so di devolvere a Dio i suoi 
pochi rUpattnl lasciando la 
moglie e 1 figli senza mangia¬ 
re «Non accettavamo gli aiuti 
dallo Stato o da associazioni 
caritatevoli perChé eravamo 
sicuri che Dìo ci avrebbe sai 
vati» ha copfessato alla poli 
zia che ha ritrovato il cadave¬ 
re del I4enne Eric 

Mentre le sofferenze di tutta 
la famiglia aumentavano Cot 
lam aveva cominciato a dubi 
tare sul punto fino al quale II 
Signore lo avrebbe messo alla 
prova «Mi sentivo come Àbra¬ 
mo quando Dio gli ha chiesto 
il sacnficio di Isacco» ha det 
lo A decidere sul suo futuro 
adesso sarà un tribunale di 
l^ladcìlia II processo è stato 
infatti trasferito dalla Corte di 
Wllkes Bany competente per 
territorio per la grande riso¬ 
nanza che il caso ha avuto 
nell opinione pubblica locale 



antiscandali alla grande nconciliaztone 
che ha estromessò dal potere U Pasok 
portando, per la prima volta, nello 
governo comunisti e conservati^ ha ordina¬ 
to la distruzione degli schedan compilati dai servizi 
segreti su coloro che parteciparono alla guerra ci¬ 
vile del 1946-49 Sedici milioni di schede sono sta¬ 
te bruciate nel 40^ anniversano del conflitto 


LinceneritiKe dove stanno bruciando oltre 165 milioni di schede di 
nominativi d» politia raccolti dalla polizia dal 1944 ad oggi_ 


M ATENE Tra !e fiamme di 
una fornace la Grecia ha bru 
ciato len una parte del suo 
drammatico passato Migliaia 
e migliaia di fascìcoli - quin 
dici tonnellate di carta - sino 
ad oggi gelosamente custodite 
negli archivi di Stato sono stati 
ridotti in cenere nei quarante 
stmo anniversario della guerra 
civile Quarantanni fa infatti 
U 29 agosto del 1949 gii ultimi 
partigiani deli Elas <1 esercito 
democratico» guidato dal Par 
Ilio comunista greco conse 
gnavano le armi sui monte 
Grammos al confine con l AI 
bania per prendere ta via del 
l esilio dopo la sconfitta ver 
so 1 paesi comunisti dell Euro- 
pa dell est Era la fine di una 
guerra scoppiata poco dopo 
la vittoria della resistenza con 
irò I occupcizione tedesca 
nella quale dei greci avevano 
preso le armi contro aitn gre 


ci affrontandc»! sulle monta 
gne come nelle città 1 pnmi 
gli sconfitti anche nel nome 
di un leader - ^iin - che li 
aveva già abbondonali nella 
spartizione di Jalta gii aitn a 
fianco deli Inghiiterra d'Chur 
chili e poi dell America di 
Truman che proprio in base a 
quegli accordi non potevano 
consentire alia Grecia di usci 
re dall oibila deli Orcidente 
In tre anni di guerra secondo 
ie valutazione dell esercito go- 
vematn/o monrcmo 38mila 
soldati dell esercito democra 
Uco filocomunista mentre 
16mila soldati delle forze go 
vemauve furono uccisi e 
40mila fenU 

Nella Grecia moderna tele 
nie di quel sanguinoso confili 
to fratricida non sono mai sta 
le ufficiaimente nma^inate 
E forse senza i acxxinlo fra i 
comumsu e (e destre dt «Nuo 


va Democrazia» che ha dato 
vita dopo le elezioni di giu 
gno al «governo della Calar 
SI» neppure questo 40" lanpK 
versano avrebbe garantito un 
segnale di riconciliazione 
E stato 1 attuale capo del 
governo il conservatore Tzan 
netakis a decidere la distru 
zione dei fascicoli consuman 
do un gesto di pacificazione 
fra la destra e la sinistra elleni 
che che nei fatti era già avve¬ 
nuto a luglio con la formazio¬ 
ne del suo governo «La distru 
zione delle schede - ha di 
chiarato un portavoce del mi 
nistero della Giustizia - ha 
messo fine ad uno dei fatton 
che facevano sopravvivere le 
laceranti divisioni ereditate 
dalla gueira civile Distrugger 
le era un atto dovuto per san 
ciré ) irreveisibililà delta neon 
dilazione nazionale» 

Dopo il governo anche il 
Parlamento greco compirà 
nei prossinii giorni un atto so¬ 
lenne approvando con proce¬ 
dura d urgenza una legge sui 
ta «eliminazione delle conse 
guenze deila guerra civile» Il 
progetto vieta di chiamare «n 
belii» i partigiani dell esercito 
democratico e «guerra di nbel 
lione» la guena civile E preve 
de la reintegrazione nei loro 


diritti a nrevere la pensione i 
superstiti del conflitto Ma il 
progetto più importante e 
coriiroveiso resta te distiuzio- 
ne pubblica di tutti i dossier 
che i vincitori dell epoca han 
no fatto compilare contro i lo¬ 
ro avversari poliuci Non tutti 
gli schedan sono stati distrutti 
Per alcuni quelli che nguar 
dano le personalità di allora 
un tribunale ha stabilito che 
non possono essere bruciati e 
molti storici temono di veder 
andare in fumo preziose testi 
monianze su uno dei penodi 
più Critici della Grecia con 
temporanea 

La decisione di Tzannetakis 
non è stata accolta con favore 
da tutte le forze politiche I so¬ 
cialisti che promisero senza 
mai ordinarla la distruzione 
degli archivi segreti qudndo 
nel 1981 conquistarono il po 
lere hanno accusato i dingen 
ti di «Nuova Democrazia» di 
voler eliminare ogni traccia 
del loro passato «antidemo¬ 
cratico aulontano e colpevo¬ 
le* Mentre alcune frange del 
1 estrema destra sono insorte 
SUI giomaU contro ta decisio¬ 
ne governativa, •le leggi non 
possono abolire la stona* ha 
scritto m un veemente articolo 
contro i comunisti lordano 
dell estrema destra ellenica 


■i NPW YORK. U polizia di 
New York ha cominciato a 
controllare le liste dei passeg 
gen degli'^Jtltfmi àeret parij 
dagli Stati Uniti per 1 Italia ne) 
sospetto che un giovane itaio- 
amencano ricercato per 1 uc 
cisione la settimana scorsa di 
un ragazzo nero a Brooklyn 
sia fuggito ne) suo paese di 
Origine 

Secondo quanto ha scritto 
oggi il New York Times il ncer 
calo «t chiama Joseph Fama 
ha 18 anni e ha sia i) passa 
porto americano sta quello 
Italiano È consideralo il pnn 
cipale indiziato per 1 ucciso¬ 
ne da parte di una banda dt 
ragazzi itab americani di 
Brooklyn del sedicenne di co¬ 
lore Yusef Hawkins accusato 
dai SUOI assatiton di aver fatto 
la corte a una ragazza che 
usciva in precedenza con uno 
dei membri della banda 

Per I assasinio - che ha su 
settato a New York molta 
emozione e ha rafforzato i U 
mon di un crescente razzismo 
- la polizia ha già arrestalo al 
tri sei giovani ma ha detto 
che nessuno di essi è 1 esecu 
tore materiale del delitto e di 
voler «interrogare» Joseph Fa 
ma a carico del quale non è 


per i) momento stata mossa 
alcuna esplicita imputazione 

A differenza degli altri sei 
iiaio-arpelncank àqestah Mlbi 
to dopo 1 uccUione di Yusef 
Hawkins o costituitisi nei gior 
ni immediatamente successi 
vi Joseph Fama è sparilo sen 
za lasciar traccia 

li New York Times ha detto 
che i opinione più diffusa tra 
gli inquirenti è che Fama non 
ubbia in realtà lasciato gli Stati 
Uniti e SI sia nascosto da qual 
che parte a New York, ma che 
ad ogni buon conto la polizia 
ha comincialo a controllare le 
liste dei passeggeri degli aerei 
partiti la settimana scorsa per 
I Italia li paese dove sono nati 
I genitori di Jc^eph e di cui il 
giovane ha ancora la ciltadi 
nanza 

Per uscire dagli Stati Uniti 
non occorre il passaporto e 
non VI sono controlli di poh 
zia per cut Joseph Fama 
avrebbe potuto sottrarsi all ar 
resto semplicemente pren 
dendo uno dei moiu aerei che 
ogni giorno partono da New 
York per Roma o Milano Al 
1 arrivo m Italia t) giovane po¬ 
trebbe invece aver passato i 
controlli di frontiera con il suo 
passaporto italiano 


Usa 

Ritirato 
ambasciatore 
in Bulgaria 

M WASHINGTON L amba 
sciatore americano a Sofia 
Sol Polansky è stato richiama 
to in patria per consultazioni 
Lo ha annunciato ieri il porta 
voce del Dipartimento di Stalo 
Richard Boucher motivando la 
decisione con la necessità di 
frenare in qualche modo la 
campagna repressiva lanciata 
dalle autorità bulgare nei con 
fronti della minoranza di etnia 
turca Washington sta pren 
dendo in considerazione 1 op 
portunilà di aiutare tmanzia 
riamente la Turchia che negli 
ultimi mesi ha accolto 310000 
profughi 

L amministrazione statura 
lense ha informato gli alleati 
della Nato della situazione in 
Bulgaria e ha appoggialo una 
risoluzione di condanna della 
repressione attuata dal gover 
no di Sofia ha detto il porta 
voce 


Londra, scontri al carnevale «reggae» 


Portobello Road è stata invasa dalla polizia che 
ha messo fine al grande carnevale afro<araibico 
svoltosi alla presenza di oltre SOOmiia persone 
Sassi e bottiglie contro gli agenti Dozzine dt fentt 
e 364 arresti in due giorni Gli organizzatori so 
spettano una manovra delle automa che da lem 
po vogliono mettere fine ad un avvenimento nte 
nulo potenziale scintilla di scontri rcizziali 


ALFIO BCRNABEI 


H LONDRA Centinaia di po 
liziotti m t muta antisommossa 
hanno occupato le strade del 
quartiere londinese di Notting 
Hiii per mettere fine ad inci 
denti scoppiati durante 1 an 
nuale carnevale afro-caraibico 
che attira SOOmila persone II 
carnevale occupa l intero 
quartiere = costituisce I awe 
nimento piu atteso dalle mi 
noranze etniche originane 
delle ex rolonie britanniche 
nelle Indie occidentali Mi 
giiaia di |:>ersone impiegano 
mesi per organizzare i cam 
disegnare i costumi e innalza 
re I palchi per le orchestre reg 
gae che danno il ntmo alle sfi 
late Trattandosi deli unico 
grande avvenimento organiz 
zato dal m n della capitale in 
glese da diversi anni il carne 
vale è anele al centro di parti 
colare attenzione oa parte del 
ie autorità e deila polizia che 
ritengono di dover esercitare 
particolare sorveglianza sulle 
festività pei timore che possa 
no creare disordini 
Da) canto loro gli organizza 
ton e i rappresentanti delle 
minoranze etniche del quar 
nere mal sopportano quello 


che ritengono un insulto raz 
ziale insito nell implicazone 
che un grande raduno di neri 
viene visto automaticamente 
come un segnale di percolo 
Hanno chiesto alla polizia di 
ridurre il numero degli agenti 
per evitare che la loro presen 
za finisca per essere inlerpre 
tata come una provocazione 
Gruppi di due o tre poliziotti 
sono sempre presenti ai lati 
delle centinaia di palchi dove 
suonano le orchestre o vicino 
alle piste da ballo len c erano 
oltre 5mi)a poliziotti m servizio 
quando sono scoppiati i primi 
disordini Secondo la polizia 
sono cominciati quando grop¬ 
pi dt giovani hanno lancialo 


bottiglie ad un agente che sta 
va operando un aneslo Gli 
agenti m uniforme hanno rice 
vuto l ord ne di ritirarsi ed so¬ 
no stati rimpiazzati da centi 
naia di colleghi in tenuta anti 
sommossa Hanno occupato 
le strade con scudi di plastica 
e manganelli alla mano sono 
intervenuti poliziotti a cavallo 
l presenti hanno ricevuto l or 
dine di recarsi verso aree che 
erano stale designate come 
zone d emergenza in un piano 
di evacuazione prestabilito 
Per facilitare I operazione la 
polizia ha dato I ordine di spe 
gnere la musica cosa che ha 
suscitalo particolare imiazio 
ne fra la gente dato che erano 
solo le sette di sera Un ora 


più tardi fa polizia ha caricalo 
la folla che rimaneva per stia 
da Una signora ha detto «Par 
le della sfilata slava venendo 
dalla nostra parte de) quartie 
re quando la polizia con scudi 
e manganelli ha comincialo a 
caricare persone che stavano 
semplicemente divertendosi 
La gente é finita fuon dalla 
strada molti sono caduti aitn 
sono stati arresti ed è stalo a 
questo punto che alcuni gio¬ 
vani hanno cominciato a tira 
re bottiglie* I disordini sono 
continuali per ore anche )un 
go la famosa Poitobello Road 
dove la polizia ha creato un 
muro mobile per svuotare )a 
strada Una cinquantina di 
persone fra cui quindici poli 
ziolti sono rimasti tenti e et 
sono stati 210 airesli oltre a 
quelli avvenuti i! g omo prima 
Gli incidenti non mancheran 
no di suscitare nuove polemi 
che fra gli organizzatori e le 
autorità che sono state accu 
sate nei mesi scorsi di aver 
tentalo di creare difficoltà m 
modo più o meno deliberato 
per mettere fine a questo tipo 
di manifestatone unica in & 
ropa che si svolge da 24 anni 



Un agente di polizia menue arresta un giovane dopo una notte di 
violenza a Londra 


Una denuncia di Amnesty 

«Sono 1300 le vittime 
del maggio cinese 
Basta con le esecuzioni» 


■i ROMA Amnesty Interna 
tional ha chiesto al governo 
della Repubblica popolare ci 
nese di irorre fine ai ricorso al 
ia pena di morte come stru 
mento politico accusandolo 
di avere fatto largamente n 
corso dopo il massacro della 
piazza Tian An Men alle ese 
cuzioni segrete rendendo 
pubbliche quelle più idonee a 
spaventare i opposizione poli 
tica 

In un messaggio inviato al 
primo ministro Li Peng Am 
nesty International ha ricorda 
lo 1 es slenza di una direttiva 
conosciuta come il «docu 
mento n 3» secondo cui il 
numero delie condanne a 
morte e delie persone impri 
gionaie non dovrà essere reso 
pubbico eccetto alcune sen 
lenze «a lUoio di esempio» Fi 
nora le esecuzioni annunciale 
sono stale decine e decine 

Nel suo messaggio al primo 
ministro Li Pene Amnesty 
chiedi in particolare notizie 


sulla sorte di Wang Dan 24 
anni sudente della facoltà di 
stona allUniveRità di F^hi 
no arrestato a luglio &a il 
primo nome di una lista di di 
rigenti studenteschi «super n 
cercati» resa pubblica dal go¬ 
verno cinese a giugno Un 
funzionano di polizia che ha 
recentemente lascialo la Cina 
ha d chiarato che Wang Dan 
era stalo torturato e giustizialo 
in segreto 

L organizzazione per U n 
spetto dei diritti dell uomo de 
dica alia situazione cinese un 
«rapporto preliminare sull uc 
cisione di cittadini inermi g'i 
arresti arbitrari e le esecuzioni 
sommane nella Repubblica 
popolare cinese dal giugno 
1989» dove afferma che almo 
no ! 300 persone per lo più 
cittadini inermi sono stale uc 
cise dalle forze di sicurezza ci 
nesi all inizio de) mese di giu 
gno in una strat^n politica 
tesa a stroncare ad ogni costo 
proteste paafiche 


























__ Economia E LAVORO 


Mentre i tedeschi ritoccano i tassi e i giapponesi lanciano nuovi Bot a tre mesi 

Sale il prodotto Usa, il dollaro va 



Il prodotto interno degli Stati Uniti viene «nvaluta- 
to» dalla statistica e il dollaro perde 20 lire, dalle 
1409 di lunedi è sceso a 1389 len sera a New 
York. In realtà è in corso una partita a tre sul 
mercato dei capitali con iniziative del Giappone e 
della Germania dirette ad assicurarsi una posizio¬ 
ne più competitiva nei conlronti degli Stati Uniti I 
tassi d'interesse si consolidano. 


RBHZO STEFANELLI 


■i ROMA. Nei secondo tn- 
mesUe il reddito degli Stati 
Uniti non è salito deli I 7%, 
conte comunicato alcune set* 
limane addietro, ma del 2 7% 
Questa «rivalutazione» la dice 
lunga sulla infondatezza delle 
reazioni che A mercato conti 
nua a manifestare ad ogni 
stormire di fronda del dati 
congiunturali Al ntmo del 
2,7% l’economia degli Stati 
Uniti viene ntenuta «forte*. 1 
sostenitori della riduzione dei 
tassi d interesse passano in se 


conda linea e tutto il quadro 
operativo viene consideralo 
sotto un profilo differente 
Il presidente della Riserva 
Federale Alan Greenspan - 
nell incertezza - vede aumen* 
tare la discrezionalità della 
sua azione Anche per l'anda* 
mento dei prezzi è stata fatta 
una conezione il dettatore 
ossia la misura deli inflazione 
media avrebbe mostrato un 
incremento del «solo» 4 6% nel 
secondo trimestre Anche 
questo dato - a fronte di in* 


cremenll dei prezzi tendenzia* 
Il finora stimati fra il 5 e il 5 5% 
- viene considerato più accet¬ 
tabile 

Insomma, le reazioni al dati 
sono onentate a canoni inter¬ 
pretativi preformati e rigidi 
quanto alla produzione, è suf 
(iclente evitare la recessione 
quanto ai prezzi, basta stare 
un punto o due sopra la me¬ 
dia dei paesi direttamente 
corKoirenti 

La Germania occidentale 
ila visto scendere la media dei 
prezzi al 2 9% Senza alcun 
dubbio c'è una attenuazione 
della spinta inflazionistica in 
tutta I area dei paesi industria¬ 
lizzati dejl Occidente La cau¬ 
sa è nel contenimento dei 
prezzi del petrolio nel ralien 
lamento della produzione e 
nell alto livello di disoccupa 
zione La domanda, propno a 
causa dell estensione dei di 
soccupati registra incrementi 
differenziati e complessiva 


mente non esplo^ 

Cè lo spazio dunque per 
politiche nformatnci rivolte a 
modificare le strutture che 
ostacolano un tipo di sviluppo 
e di qualità più accettabile^ Si 
ma I argomento non è all or¬ 
dine del giorno 
La Bundesbank insiste, al 
contrario, sul tema dei tassi 
Ha aumentato il t^so che re 
gola li mercato monetarlo dal 
5 5% al 6% I ted^hi a^icura- 
no che si tratta di un aggiusta¬ 
mento interno Mtualmenie il 
(asso di sconto è al 5% quello 
di sportello riservato alle ban¬ 
che (Lombefd) del 7% In 
mezzo, li nuovo lasso a tre 
giorni del 6% Lo scopo evita¬ 
re che liquidità a t»evissimo 
termine abbandoni il inarco 
per utilizzare altre valute W 
mercato monetano, uno dei 
più ehism che ontano, inte¬ 
ramente nservaio ai professio 
nistl deli intermediazione è 
un campo di battaglia 11 pre¬ 


sidente della Bundesbank Ot¬ 
to Pohe) non perde colpo 

Il motivo sono le oscillazio¬ 
ni dei cambi come quelle viste 
fra lunedi e martedì col della 
ro il credito a uno, due, tre 
giorm. 

Il ministro delle Finanze del 
nuovo gabinetto giapponese 
Ryutaro Hashimoto ha intro¬ 
dotto con una certa pompa il 
Bot a tre mesi Finora il titolo 
più breve del Tesoro a Tokio 
era a sei mesi La Banca del 
Giappone era sola con i suoi 
strumenti di regolazione della 
liquidità La Banca del Giap¬ 
pone è in difficoltà a regolare 
il mercato Lo yen slugge di 
mano ancora ien si cambiava 
ad oltre 144 per dollaro II 
Buono del Tesoro a ire mesi 
consentirà al governo di Tokio 
di essere parte della battaglia 
per il controllo del memato 
monetano 

Il Giappone la Germania e 
gli Stali Uniti sono i soli grandi 


mercati fmanzian nei quali si 
è conservata nell ultimo de¬ 
cennio una consistente quota 
di titoli a lungo termine Gli 
Stati Uniti hanno ancora un ti 
tolo addinttura trentennale - 
len rendeva appena 18 20% - 
che consente al Tesoro di sta¬ 
bilizzare una quota di debito 
limitando la spesa pubblica 
per I lassi II Giappone mer¬ 
cato fino a len chiuso era at 
laccato ai suoi titoli a medio- 
lungo termine L apertura in¬ 
temazionale scuote queste 
posizioni C è chi ntiene I e- 
vento positivo nel senso che 
elimina posizioni di rendita, 
fornendo piQ occasioni di va¬ 
lorizzazione del risparmio 
n nsparmiatore individuale 
è però lontano dal mercato 
monetano Potrebbe benefi 
ciame in un modo solo, cioè 
affidando il risparmio ad inter- 
median fmanzian l Fondi co¬ 
muni e le capitalizzazioni so¬ 
no 1 nuovi clienti del gran de¬ 
bito pubblico intemazionale 



Alan Greenspan, governatore della Federai resewe 


BORSA 01 MiuNo buona giornata per De Benedetti 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVBSTIMBNTO 


■i MILANO Le Fiat sono sempre più forti, il 
buy back fa miracoli come si vede dopo aver 
infiammalo la ^rsa 11 titolo di Agnelli continua 
nei suoi progressi anche quando I indice sem¬ 
bra segnare il passo (Mib finale —0,16%) e ci 
sono moli guida che flettono come Montedi- 
son, Olivetti, Ras, Generali Piazza Affan è co 
munque piena di buona volontà e non si lascia 
scoraggiare neanche dai prolungati block out 
elettrici che, come ieri per più di un ora e mez¬ 
za hanno oscurato il tabellone lasciando gli 
operatori privi dei prezzi visivi e costretti quindi 
d Intervenire, come nei tempi antichi con 
scambi frenetici di informazioni a voce Le Fiat 
sono andate olue le I2mila lire aumentando 
dell 1,09%. arretrale però ne! dopoborsa I titoli 


di De Benedetti registrano ancora notevoli per- 
formances ad eccezione di Olivetti che, in vista 
dell assemblea di domani sul capitale, arretra 
dello 0 56 Fra i titoli particolan il balzo più vi 
stoso è stato messo a segno tra gli altri, dalle 
Alivar ( -F S 7%) un titolo che si alimenta delle 
voci intorno all Interesse manifestato da Barìlla 
per questa società o per alcuni suoi pezzi (an¬ 
che se Sme ha piu volte smentito la cessione) 
Sul mercato delle «voci» è da segnalare una 
smentita della Sopaf di Vender, il quale dice di 
non aver rastrellato una sola azione delia so¬ 
cietà di Orlando Rinviate per eccesso di naizo 
le Saes 
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SIRTI _ 10 900 

ELCnROTgCWICHB 
ABB TECNOMA 3130 

ANSAI DO _ S6S0 

GEWISS _ 16 625 

SAES GETTER 9 715 

SEIM _ 2610 

SELM R _ 2 651 

SONOLL _ 1 241 

FIMANZIàRH _ 

MARC R APfl? _ 4S5 

ACQ MARCIA _ 666 5 

ACQ MARC R _ SIS 

AME _^ 

AME fl NC _ 7 790 

AVIR f INANZ _ 9 700 

BASTOGI_424 


MERCATO RISTRETTO 


KERNEL RNC _ 1 495 

KERNEL ITAL _ 654 5 

MITTEL _ 4 330 

PART R NC _ - 

PARTEC SPA _ 6 230 

PIRELLI E C _ 10 040 

PIRELLIECRNC 3900 

RAGGIO SOLE 5 175 

RAG SOLE R NC 3 390 

RIVA FIN _ 9 500 

SAES fl NC _ 1645 

SAES _ 3 320 

SCtilAPPARELLI 1375 

SERPI _ 

SETEMER _ 36400 

SlFA_ 3 250 

SIFARNC _ 1 748 

SlSA _ 2 790 

SME _ 4 531 

SME 10E69 _ 

SMI METALLI _ 1 610 

SMI R PO _ 1 195 

SO PAF _ 5 120 

SO PA F RI _ 2 620 

SQGEFI _2,^ 

STET _ SOOO 

STET R PO _ 4 024 

TERME ACQUI 3 400 

TER ACQUI R _ 1 061 

TRENNO _ 4 730 

TRIPCQVICH 9 352 

TRIPCOVICH R NC 3 610 

UNIONE MAN _ 3 ISO 

IMMOBIltABt BPIUIW 

AEDES _ 17600 

ÀEDESR 6 350 

ATTIV IMMOB _ 4 899 

CALCESTRUZ 19 430 

COGEFAR _ 6 735 

COGEFAR R _ 3 620 

DEL FAVERO _ 6190 

Grassetto ' ~isoo^ 


MINERAHtC MgTALLUBGICHe 

CANTMETJT _ - 

OALMINE _ 439 -0 90 

EUR METALLI _ 1 600 -0 56 

FALCK _ 10 695 0 97 

FALGK R _ 10 500 0 96 

MAFFEI _ 5 600 -01 

MAGONA _ 12 000 0( 

TESSILI _ 

BENETTON _ 10150 01 

CANTONI _ - 

^ CANTONI R NO _ - 

CUCIRINI _ - 

ELIOLONA _ 4 OSO -6 ! 

FISAC _ 10 S50 1 « 

FISACRNP _ 9 900 3 

LINIFICIO _ - 

L1NIF R NC _ - 

ROTONDI _ 32 000 -31 

MARZOTTQ _ 6610 1 

MARZOTTO R NO 6 590 4 - 

MARZOTT-0 R _ 6 500 -3 

OLCESE _ 4 260 1! 

SIM ^ 7 010 -li 

STEFANEL 6 510 21 

ZUCCHI _ 11200 11 

ZUCOHI fl NC 12 590 3 ; 

BIVEBSB _ 

DE FERRARI 13 730 -11 

DE FERRARI RNC 4 365 11 

CIQAHOTELS _ 5275 -D- 

CIGARNC, 2 740 O: 

CON ACQ TOR 18 400 4 ! 

JOLLY HOTEL 16 190 -01 

JOLLY HOTEtyR 15 580 Ol 

PACCHETTI 764 O; 


4 050 -6 90 
10 S50 1 44 

9 900 314 


32 000 -3 32 
661Q 1 16 

6 590 4 44 

6 500 -3 19 

4 260 1 91 

7 010 -1 27 
6 SIO 2 36 

11200 162 
12 590 3 20 

'i3~730"^1 06 
4 365 1 96 

5275 -D43 
2 740 0 77 

18 400 4 55 

16 190 -0 06 
15 580 0 00 

764 0 27 


TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 
iiA ' ~ 


BAVARIA _ 

BCO MARINO _ 

BAI _ 

CABNICA _ 

W LA REPUBBLICA 
NOROITALIA ORO 
NORDITALIA PRIV 
WAR FONDIARIA 
BCAPOP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 

CR PISA _ 

CR BOLOGNA _ 

ELECTROLUX 
FINCOM 
PR.I MA 

SCEI _ 

S GEM S. PROSPERO 
WAR PIRELLI 

DIMA _ 

COSTA CROCIERE 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR CONFIDE 

TELECOCAV1 _ 

FERROMET (EX 4501 
BCA LOMBARDA DD O 

FATA _ 

BPM LEASING _ 

VILLA PESTE_ 


10 500/11 000 
245/253 
1 4^1 480 
660/865 
37 750/38 000 
63 200/83 40Q 
28 100/28 300 
22 000/ 
290 000/- 


Tuolo 

AVIATUR _ 

BCASUBALP _ 

BCA AGR MAN 
BRIANTEA 

CREO AQR BRESCIANO 

P SIRACUSA _ 

BA_NCA FRIULI _ 

B LEGNANO _ 

QALLARATESE _ 

P BERGAMO _ 

P COMM INO _ 

P CREMA _ 

P BRESCIA 

B POP EMILIA _ 

P INTRA _ 

LECCO RAGGR. 

P LODI _ 

P LUINO VARESE _ 

P MILANO _ 

P NOVARA _ 

P CREMONA_ 


B TiaURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMME PI 
CITIBANK IT 
CR AGRAR I 


LREDITWEST 
FINANCE 
FINANCEPR ■ 

_ 

ITAL INCEND 
■VALTELLIN 
POP NOV AXA 
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I veleni di 

Madame 

Bovary 


omm pivcTTA 


N on si può dire che 
l'estate passi 
smorta. Se non è 
pei un governo 
b^jneare. per una 
Strage in Siria o in Palestina, 
se non è per la mucltlagìne 
che si divora il mare, un giallo 
può sempre capitve a tiro. 
L'anno passato era stato quel¬ 
lo dei catamarano, inseguito 
avvenhirosamente per coste e 
porti del Mediterraneo. Sta¬ 
volta siarho tornati a terra, a 
riveder la provincia che è ine¬ 
vitabilmente chiusa, cupa e 
meichinella. Ma in provincia, 
aof;dl rancori, gatta sem¬ 
pre ci cova. Qualcuno trama, 
qualcuno muore, qualcuno 
occulta. Il delitto si ìntesse di 
misteri lontani, luoghi oscuri, 
vedove nere, torbide pa^ni. 
sulle pagine del giornali 
di feuilleton xampetia 
■ listmì^e*. nata per la ge- 
<^111110 perversa (ma a chi 
, Spetta rlnvenzioneT) che attri¬ 
buisce il nome di un comune 
insetto (che si potrebbe chia¬ 
mare persino cavalletta) ad 
una bellona di paese che ave¬ 
va qualche amante e che a 
q\»lcuno ha rtcordato mada¬ 
me Bovaiv. 

Ma COSI, per caldi estivi, la 
storia cresce, tracima oltre la 
routine del reato, alza i toni 
della morbosità, diventa uno 
«spaccato». Non ci risparmia 
però le solite annunciate me¬ 
morie memorabili e neppure 
un fllm, un gran dramma di 
provincia, di cui si immc^irta- 
ho te scene, strade deserte, 
porte che si aprono cauta¬ 
mente. occhi che spiano dalle 
veneziane. 

La signora Gigliola Guerìno- 
ni, soprannominata la «manti¬ 
de». condannata peraltro dal 
tribunale in prima istanza, do¬ 
vrà intrattenersi in quest'altro 
osarne, degna protagonista o 
meno di un «giallo» su carta e 
celluloide. La signora Gueii- 
noni, che forse mirava soltan¬ 
to ad un destino sicuro di bot 
e cct, sarà sorpresa dall'an¬ 
nuncio di un futuro spettaco¬ 
lare. Speriamo cì guadagni, 
perché mi pare sia stala oltre 
che condannata anche sfrut¬ 
tata, come capita con i deboli 
di spirito e di soldi. A meno 
che non sia stata cosi strategi¬ 
camente lucida da preveder 
tutto; le passioni, la provincia, 
la morte, il processo, la con¬ 
danna, il film, le memorie. Tal¬ 
mente consapevole dei mec¬ 
canismi della società televisi¬ 
va da orchestrar attori deila 
strada, il giudice, il neofasci¬ 
sta. l’amico dei neofascista, il 
farmacista, la figlia, il paese a 
fini di lucro. Il potere delta te- 
ienoveta giustifica per co» di¬ 
re i mezzi, anche la fine possi¬ 
bile di tanti eccessi provinciali 
Ira i numeri deil'auditeì o del¬ 
le classifiche. Anche Madame 
Bovary saprebbe che non è 
più tempo di veleni. 

PS & la mantide ha occu¬ 
pato pagine e iraglne, una no¬ 
tizia delTestate è stata liquida¬ 
ta in poche righe. Bob Guc- 
clone, Ultore di Penthousc ri- 
vùta per soli uomini, è stato in 
Unione Sovietica ed è tornato 
annunciando il prossimo av¬ 
vento dei suo rotocalco tra le 
folle sovietiche. Dopo Solzhe- 
nllsyn, tra breve con «Arcipe¬ 
lago Gulag» su Novi Mir, le let¬ 
te di Penthouse. Alla pere- 
slroika non si risparmia nulla. 
Per l’Occidente sarà comun¬ 
que un successo: il suo è un 
mercato senza valori che non 
siano monetari, basta esporta¬ 
re. Per Solzhenltsyn sarà un n- 
schlo. Anche i nasi sono uo¬ 
mini e preferiscono le bionde 


Dalla Cina via Parigi 
ecco le storie di Acheng: 
la rivoluzione, Deng... 


GOFFREDO FOFI 


N eiUa Cina di Deng stava 
maturando una «rivolu¬ 
zione culturale» di no¬ 
tevole peso e misura. 
m^rnmm Lai produzione lettera¬ 
ria e cinematografica che è stato 
possibile apprezzare in Occidente 
è numericamente scarsa, ma tale 
da giustificare una grande attesa, 
una grande speranza. Non hanno 
avuto ancora molla circolazione i 
film di Chen fCalge, un regista di 
rilievo mondiale, un vero e raro 
poeta capofila della cosiddetta 
•quinta generazione» del cinema 
cinese. C i romanzi e racconti che. 
si sono letti non sono molti (pub¬ 
blicati in ItalU da Garzanti • ma si 
tratta del romanzo, peraltro mollo 
buono, di un ministro in carica sot¬ 
to Deng, anche per questo scoper¬ 
to e premiato in Europa facilmente 
- da E^. da Pellrinelli). 

Bisogna ancora rivolgersi alla 
Francia e ali'llnghllterra, molto più 
attente deirHialia a intravedere il 
nuovo della cultura orientale, per 
scoprire ^tri libri importanti. Pen¬ 
so alle memorie della guardia rossa 
HuaUnshan (tes onndes rouges), 
un libro Ira ì p(KhÌ davvero utili a 
capire la Cinz di e sotto Mao (edi¬ 
zioni Seuil). 

E penso alla trilogia di A Cheng 
dei «re», uscita in Francia in un uni¬ 
co volume delle belle edizioni Ali¬ 
nea (Us troiii rois, 1988) di cui in 
Italia Maria Rita Masci ha egregia¬ 
mente tradotto II primo racconto 
per le edizioni Theorìa (// re degl 
scacchi, pagg. 92, tire 12.000). 

A Cheng è nato nel '49, figlio dì 
un critico cinematografico impor¬ 
tante, ed è stato spedilo per ben 
dieci anni in campagna quando 
Mao decise - dopo aver scatenato 
la rivoluzione culturale e. aver por¬ 
tato nelle città decine e decine di 
migliò di giovani turbolenti che 
non avevano nessuna intenzione di 
starsene buoni - dì mandare gli 
studenti (gli «elementi istruiti») a 
rieducarsi nelle campagne. Dove 
vennero a volte massacrati dai con¬ 
tadini (bocche inutili e rumorose) 
e comunque condussero vite ai li- 
mid delia sopravvivenza, occupati 
in lavori agricoli utili soltanto lad¬ 
dove una quiilche programmazio¬ 
ne collettiva prevedevaTuso di ma¬ 
no d'opera cosi massiccia e impre¬ 
parata. 

C a questa esperienza che sì rifà 
la trilogia dei Re, con una pacatez¬ 
za e serenità iinvldiabili. A me pare 
uno dei libri più importanti di tutti 
gli anni Ottanta. Posso sbagliare, 
naturalmente, ma credo che A 
Cheng una delle rare rivelazioni 
del decennio, uno scrittore desti¬ 
nalo fone Si diventare un vero 
«grande». 

Nel Re degli scacchi egli cita 
London e Ba^c (a proposito dei 
cibo, una delle due ossessioni di 


SEGNI & SOGNI 


questo, «rea, l'altra essendo ovvia¬ 
mente gli scacchi), e sappiamo dal¬ 
le sue note biografiche che grazie 
al padre ha potuto leggere per tem¬ 
po capolavori della letteratura eu¬ 
ropea detrOttocento da Tolstoi a 
Dostoevskij, da Hugo a Zola. Ap¬ 
partiene alia schiera più amata, 
quella ormai sottile degli scrittori 
narratori, quelli cui la natura e la 
storia hanno dato il privilegio di sa¬ 
per raccontare cose davvero signi¬ 
ficative per gli altri, per il proprio 
popolo e per 1 propri contempora¬ 
nei. 

C’è alle spalle •> immatino, e de¬ 
duco dalla vinone del hellissimo, 
film di Chen Kaige dai Re dei barn-‘ 
bini - anche la pratica della narra¬ 
zione orale che, per i giovani isolati 
e comunitari, costretti al gruppo, 
dell'esilio rtvoluzìonar-culturàle 
maoista, dovette essere un eserci¬ 
zio di comunicazione necessario e 
pressoché unico. A Cheng ha senti¬ 
to molte storie, molte ne ha rac¬ 
contate e ha imparato a raccontar¬ 
ne, e appare nei suoi libri cóme 
una sorta di testimone superibre e 
individuale di u|^ estrema espe¬ 
rienza collettiva.^CAII'inìzio del film 
da li re dei bambini, una didascalia 
ricorda la rivoluzione culturale di¬ 
cendo che, nonostante tutto, ebbe 
un merito; quello di far conoscere 
a tanti giovani cinesi la realtà della 
loro terra). 

La trilogia dei Re comincia con 
li re degli scacchr. l'incontro del 
narratore, che viene da una pìccola 
borghesia istruita aggredita e avviti¬ 
ta dalla rivoluzione culturale, con 
Wang il «Topo di scacchiera», che 
viene da una sorta di sottoproleta¬ 
riato. o proletariato urbano pove¬ 
rissimo. Un terzo giovane compare 
nel racconto. Ni Bin, dì antica stir¬ 
pe e cultura, ma ugualmente coin¬ 
volto. e per di più scacciusta ap¬ 
passionato anche luì, al contrario 
del narratore. 

Wang di scacchi e ha due 
punti fermi culturali nella sua vita: 
il cibo, attorno a cui sa ragionare 
con darwiniana competenza, e gli 
scacchi. Ovvero il coipo e la men¬ 
te. e la mente vuol dire anche la 
morale. La sua passione lo ha por¬ 
tato a contatto con alcuni rappre¬ 
sentanti delia vecchia Cina: emar¬ 
ginati filosofanti, o provinciali che 
hanno visto negli scacchi, come in¬ 
segnano a Wang. uno sp^hio 
della Vita. La strategìa degli scac¬ 
chi è la strategia della Vita: e il vec¬ 
chio grande campione che alla fine 
Wang batte, lo elogia per aver «fu- 




««MJ* 

u»«* 


• • * • so il metodo taoista e quello Zen» e 

• per «l'abilità nella pianificazione» 

• • * » della partita. Il raccoglitore di car- 

• * • * taccia che in città gli aveva fatto 

leggere un vecchio manuale di 

• * • * scacchi, gli aveva anche insegnalo 

la superiorità degli scacchi (della 

• filosofia e della esperienza piena 

t • t * politica e le sue 

• 1*1 contingenze: «ci sono ogni giorno 
« • * • nuovi dazibao, ma si può intrave- 

deme il senso solo in parie, non si 
puòanivafe a penetrare tutta la ve- 

• rità: non lutti i pezzi sono nella 
r • t • scacchiera, è una partita che non si 

può giocare» (p. 39). 

! • t * Gli scacchi ‘ che nella bella No- 

• • • * Della deg/i scocchi di Slefan Zweig 
r • • * servivano al protagonista prigionie- 

• t • t IO del nroisti come esercizio intel- 
I • t * leituale per non diventare pazzo > 

sono le cose date, immutabili, 

• t * chiare, dentro le quali è però possi¬ 

li bile scegliere il percorso, la propria 

• personale saggezza. Sono le cose 
» dette e scoperte, non quelle mai 

• del tutto aperte e sempre manipo- 

• Unti e sempre oqu^ sempre men- 
I zogneie della politica. Agiscono 

• nei racconto di A Cheng. nel finale 

• della grande pariila. come una sor- 

• la di efficace metafora globale. Lo 

• scontro può ricordare anche il fina- 

• le di un film affascinante come il 

• vecchio .Saccone di Rossen. sul- 

• l'arte del Mìardo, ma lì la filosofia 
I era solo iondon-hemingwayana - 

• una delle componenti della cultura 
t di A Cheng, ma non la sola. 

• Il terzo dei suoi racconti. Il re dei 

• bambini, è il più semplice, il più 

• commosso: perché ora A Cheng si 

• presenta in prima persona e paria 

• disè. chiamalo a far da insegnante, 

• dopo sette armi di lavoro in rnoma- 

• gna. in una miserabile scuola, e na- 

• turaimepte entusiasta, e naturai- 

• mente agEgredito dalla Politica (dal- 

• le Direttive, dal Programma, dai 

• Funzionari de) «Grande Ttmonie- 

• re»), ma senza risentimenti - e con 
^ la convinzione di aver mollo impa- 

• rato: sugli altri, sulla pedagogia co- 

• me iMame del nuovo con quella 

• filosona - «visione del monao» - 

• del mondo contadino e dell'antica 

• Cina, di cui i vecchi de /f re degli 

• scacchi sembravano dover essere 
, * • gli ultimi esponenti e messaggeri. 

• * • Nel racconto di mezzo, il piota- 

• • * gonista è Xiao il Nodoso, un bo- 

• ^ • scaiolo dalla vita picaresca invisa 
*•* alle lineartià dei burocrati, che 

• * • muore quando - dietro la spinta 

• • * che si vuote nuova e rivolu^naria 

• • • del fanatico studente Li Li, l'impec- 
••• cabile dottrinario con il Libretto 

Rosso sempre in mano - i membri 

• • • del grappo di lavoro abbatteranno 
*•* un meraviglioso, enorme albero in 

• * • cima a una collina. Di esso Xiao sa 

• • * che è la Natura, che è l'Eterno, che 

• *• è il Mondo che ora il Progresso 

finirà con il distruggere. Qui la me¬ 
tafora del racconto si fa dì una 
straordinaria pregnanza, anche 
extra-cinese, mollo universale e 
molto ma molto attuale: un raccon¬ 
to per i Verdi senza bandiera, che 
speriamo dì veder presto tradotto. 


ANTOMIO FAET1 


Fanciulli pericolosi 


D ue libri, apparsi 
casualmente in li¬ 
breria negli stessi 
giorni, sembrano 
concepiti da una 
comune volontà dii illuminare, 
almeno un poco, certi spazi e 
certe zone della nostra cultura 
di cui ci si occupa raramente e 
malamente. Il primo è L'eter¬ 
no fanciullo L'archetipo del 
puer aetemus, di Marie-Loui- 
se Von Franz, edito dalla Red, 
di Como. Alle opere di questa 
autrice rni accosto, ormai, so¬ 
prattutto per dovere profes¬ 
sionale, ovvero perché in esse 
sì allude sempre a temi che 
riguardano anche il mìo lavo¬ 
ro. Infatti, la catechesi Jun¬ 
ghiana celebrata nei libri della 
Von Franz procede come una 
pesante macchina schiaccia¬ 


sassi, triturando fiabe, leggen¬ 
de. miti, tradizioni popolari, 
con la stessa liturgica dedizio¬ 
ne usata dagli aristotelici pa¬ 
dovani , contro Galileo Non 
c’è complessità, o non c'è di¬ 
vergenza che possano resiste¬ 
re alle pretese anagrafiche e 
classificatorie di questo Siste¬ 
ma infaltibile, e ogni ayatollah 
dì questo tipo mi ispira due 
tipi di riflessioni. Mi dico: 
buon per lui (o per lei, in que¬ 
sto caso), che ha già capilo 
tutto, i dubbi fanno male al 
colon e sono pesanti da sop¬ 
portare. Poi penso che le cer¬ 
tezze fanno ancora più male, 
e in più è un male oscuro, pe¬ 
ricolosissimo, perché gli aya¬ 
tollah si credono sempre in 
buona salute. Ma questo libro 
della Von Franz è molto bello. 


dopo i'iniziale cautela l'ho let¬ 
to con autentica passione. 

11 volume è interamente de¬ 
dicato all'anali» del Piccolo 
Principe di Saint-Exupéry. e 
consegue due obiettivi, quello 
di studiare l'autore, e il suo 
personaggio, come esempi, 
estremamente significativi, di 
puerf oeternf. 

Il puer aetemus. sul quale 
avevo già ietto i saggi di James 
Hillman, deriva da Jacco, ti 
dio-fanciullo dei misteri eleu¬ 
sini, e la definizione si ricava 
dalle Aferamorftist di Ovidio. 
Su questa mìtica figura incom¬ 
bono quindi i fantasmi, grade¬ 
voli. pieni dì fascino, oppure 
orribili, che nascono dalla vo¬ 
lontà disperata di restare per 
sempre fanciulli, dal desideno 
di non crescere, dalla fobia 


per l'adulto e per radultbmo 
Tanto ì) pìccolo principe 
quanto Saint-Exupéry possie¬ 
dono il fascino ambìguo dei 
pueri aetemt sono splendida¬ 
mente solitari, sono fieri del 
loro elegante dì^acxo. sono 
pervasi di un eroismo non 
conclamato. Il pilota Saint- 
E.xupèry, sempre infelice 
quando era a terra, incapace 
(verrebbe da scrìvere; ovvia- 
mente) di coltivare rapporti 
teneramente durevoli con te 
donne, sospeso tra il cielo do¬ 
ve preferibilmente vìve, o vi¬ 
vrebbe, e il deserto che è l'al¬ 
tro spazio scabro, pulitissimo, 
mai inquinato dagli uomini, in 
cui si trova a suo agio, dialoga 
con il suo f^ccoio Principe, e 
parlano di temi che ia Von 
Franz decifra convincente- 


mente. C’è il nfiulo della cre¬ 
scita. perchè Taduìlo è soffo¬ 
cato da mille conformismi, cì 
sono gli emblemi terrifici dei- 
reiefanie, del serpente, del 
baobab, figure dell'orrore e 
del timore, perché il piccolo 
pianeta in cui vive il Principe- 
hjer può essere facilmente in¬ 
vaso, oppresso, «rtempito» da 
sìmili presenze. E c’è la madre 
incombente, da cui si vuole 
fuggire perchè stringe in un 
abbraccio che assomiglia a 
quello dei baobab e degli ele¬ 
fanti. 

Noto che nessuno degli stu¬ 
diosi del Puer conosce li «fan- 
ciuUino» dì Pascoli e, da pa- 
scoliano osservante, protesto 
ma non sono stupito. 

Pascoli aveva già, con gran¬ 
dissimo anticipo, compreso 


Quel locatore 
è il simbolo 
della solidarietà 


R iprendo la consue¬ 
ta rubrìca dedica¬ 
ta agli economici 
segnalando il più 
bel racconto in as¬ 
soluto che ho letto On ritardo) 
quest’estate, e cioè // re degli 
scacchi, (Theorìa) de) quaran¬ 
tenne scrittore cinese A 
Cheng. Grazie a un regalo di 
Goffr^o Poti - che a sua vol¬ 
ta ne parla qui accanto - ho 
anche letto altri due racconti 
di A Cheng, pubblicati oppor¬ 
tunamente l'anno scorso, as¬ 
sieme a quello uscito in italia¬ 
no. co) titolo Les trois rois, 
dalle Editions Alinea di Aix* 
en-Provence. Ho visto così 
confermata l'emozione che 
ho provato leggendo II re de¬ 
gli scacchi: che scrittore! La 
vena epica di qunto roman¬ 
ziere della rivoluzione cultura¬ 
le • tutti e tre i racconti sono 
ambientati in quegli anni e 
hanno come io. narrante un 
«giovane istruito» ette assieme 
ad altri coetanei viene inviato 
a lavorare in campagna - suo¬ 
na oggi del tutto Insolita; 
prende il cuore e la testa il 
grande pathos che vibra in 
queste novelle, è come una 
ventata di aria corroborante 
che aumenta il lasso di vitali¬ 
tà. La nanazione è chiaramen¬ 
te autobiografica - A Cheng 
venne invialo a 17 anni nello 
Yunnan e vi rimase per anni - 
e dalla vita frugale e laboriosa 
di questi raga^ impegnati a 
disTOscar loreSte emerge la 
solidarietà civile: un altro va¬ 
lore perduto, l’unico che sia 
legittimo rimpiangere essen¬ 
do quello più alto. 

Non è invece granché cor¬ 
roborante la lettura degli Afo¬ 
rismi dì Oscar Wilde (Oscar 
Mondadori), ottenuti estrapo¬ 
landoli dalTopera omnia del¬ 
lo scrittore irlandese. E non è 
affatto vero, come vuol iucì 
credere il curatore Alex R. 
Falzon, che «gli aforismi di 
questa antologia » reggono 
benissimo senza il supporto 
della matrice da cui proven- 

? ono», anu è vero il contrario, 
lomunque ne estrapolo due 
che mi sembrano sia azzecca¬ 
ti sia tuttora attuali: «O^igior- 
no le famiglie sono cosi miste 
che tutti sono sempre qualcun 
altro»; «La diflerenza tra lette¬ 
ratura e giornalismo? Il gior¬ 
nalismo è illeggibile e la lette¬ 
ratura non è tetta. Questo è 
tutto». Abbandoniamo mo¬ 
mentaneamente il mondo de¬ 
gli aforismi ricordandone en 
passant uno di Goethe: «IXitlo 
ciò che è intelligente è già sta- 


come li nostro tempo dovesse 
affidare, alTìmmagine dell'e¬ 
terno fanciullo, il comitito di 
condensare l'intreccio affan¬ 
noso di morte e infanzia che è 
cosi profondamente connes¬ 
so con la nostra cultura. Di 
pueri aetemi sono ora piene 
le pagine dei nostn quotidiani: 
cominciano a drogarsi quan¬ 
do avvertono che, nel loro 
piccolo pianeta di fanciulli, 
stanno entrare gii adulti 
con ì loro orrendi simulacri, 
mostruosi e repellenti baobab 
nutriti di compromessi, dì vol¬ 
garità. di furti, di elefantiache 
prepotenze Ma un puer aerer- 
nus è anche i) tenerissimo, e 
dolente, protagonista de) li¬ 
bro di Robert Brasillach /sette 
colori, edito da Guida, di Na¬ 
poli. Questo libro, che non si 


può leggere senza cedere al¬ 
l’incanto insidioso dì cui è 
pervaso, fu scritto da Brasil¬ 
lach nel 1939, sei anni dopo 
l'autore sarebbe stato fucilalo 
per collaborazionismo. Il puer 
aetemus di Brasillach trova 
nell ltalia fascista il pianeta 
dei balillini rìdenti e festosi, a 
cui la divìsa garantisce la pos¬ 
sibilità di non crescere, e. nel¬ 
la Germania hitleriana, scopre 
i biondi ragazzi innocenti, che 
marciano e cantano. L’alterìtà 
odiosa delia i^ionevolezza è 
finalmente vinta: non si me¬ 
dia, non si riflette, non si pro¬ 
getta. non si cresce. Con te 
donne si realizza un gioco in¬ 
terminabile, l'amore e tutto un 
susseguirsi dì fughe, confes¬ 
sioni epistolari, ntòroi. lie^ e 
subitanei abbandoni II prola¬ 


to pensato, bisogna solo ten¬ 
tare di ripensarlo di nuovo». 

Si può dire che un racconto 
di Thomas Mann è decisa- 
menie bruttino? E via. dicia¬ 
molo a proposito di Sangue 
uefsungo, racconto chlK- 
chteratisslmo che non avevo 
mai avuto occasione di tesse¬ 
re anche perchè difficile da 
reperire. Ora la Marsilio lo ha 
pubblicato (con testo a fron¬ 
te) a cura di Anna Maria Car¬ 
pi. Perchè chiacchteratissi- 
mo? Perchè è nolo che la fa¬ 
miglia della giovane moglie di 
Mann, Katia, cioè I ricchi 
ebrei Pringsheln, vi colsero 
dei riferimenti precisi e non 
(Nrecisamenle amabili nei loro 
confrrmti, per di |tiù Katia ave¬ 
va un fratello gemello e ia vi¬ 
cenda di Sangue uefsurigo 
ntota attorno a due fratelli ge¬ 
melli alla fine incestuosi. 

Cosi i Prin^eim costrinse¬ 
ro Mann a ritirare II racconto 
che slava per uscire in rivista, 
ma non riuscirono ad impedi¬ 
re che una copia, sfuggita per 
disattenzione al macero, ve¬ 
nisse a conoscenza di molti (il 
racconto riapparirà molto più 
tardi, nel 1921, sia pure in t^ 
tura limitata). 

Queste ed al tre notizie il let¬ 
tore può attingerle dalTesau- 
dente introduzione della Car- 

E ì. Ma. tornando al racconto, 
sogna dire che queste vicen¬ 
de personali dell autore fini¬ 
scono col costituire il motivo 
principale d'interesse se non 
l'unico, dato che il testo è fri¬ 
gido, ì personaggi privi di \4ta ■ 
propria: resta Impressa solo 
qualche unghiata, ad esempio 
il pranzo familiare, per il resto 
sembra dominare lo sfogo 
personale, il risentimento del¬ 
lo scrittore verso i Prìn^eim 
e. diciamolo pure, un larvalo 
antisemitismo. 

Concludo con una battuta 
del grande Altan dalla raccol¬ 
ta Guida a destra, Cìpputìl'm 
cui un tizio puntando l'indice 
contro un altro gli dice peren¬ 
toriamente: «Lei è un celio¬ 
ne». «Matediiàone: im'altra fu¬ 
ga di notizie!». 

A Cbe^ «D re degli ecac* 

vm •». 

1Z.MM111C. 

Omv WIUc, •Atetaal,, 

8.000 Ure 

Thomi Muil aSufM ni- 

Allu, .GaM* • tata, Qf- 

nW>, TamMH Btaplaal. L 


gonista de ( sene colori ride 
del riso elegante e distaccalo 
ctw è tipico del FIccolo Prin* 
cipe, ironizza cor pacato sa¬ 
dismo suite miserie dei «bor¬ 
ghesi», va verso un assoluto 
che profuma dì morte e per 
questo, soprattutto, è attraen¬ 
te. 

Ccstruito come è con il di¬ 
sincanto adolescenzìate di un 
romanzo giovanile, ma anche 
con la grazia sapiente di un 
alchimista letterato, il libro di 
Brasillach pone moltissimi 
problemi. Cì sono pueri aeter¬ 
ni che seguirono HiUer Oe 
Von Franz, giustamente, sco¬ 
pre nella pecora dei Piccolo 
rTìncipe anche una traccia 
per individuare un «greg^»^ 
ce ne sono, oggi, che si buca¬ 
no come se volessero annien¬ 
tarsi neU'orrorc dì un nuovo 
totalitarismo. Saliamo po¬ 
chissimo àzi ragazzi eleganti e 
swnidwti (e profondamente 
infelici) crune Robert, cl sono 
aspetti del fascismo che non 
conosciamo, il Puer Aetemus 
s» mrystra e fugge, 11 Piccolo 
Pnncipe è ind^frabite. 


Mercoledì 
30 agosto 1989 
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^ Virgilio Sivon» 

Michele L. Straniero 

•Campagnola» 

Mondadori 

Pagg. 5^ lire 13.000 


Alberto Mario Band 
«Terra e denaro» 
Marsilio 
Pagg. XX + 334, 
lire 45.000 


Jan Nemda 
•Una settimana In una 
casa tranquilla» 
Lucarlnl 

Pagg. 95, lire 19.000 


■■ Ben noti nel campo del* 
la musica popolare, i due au¬ 
tori offrono in questo volume 
degli Oscar una antologia di 
oltre 400 testi di canzoni ger¬ 
mogliate nelle pianure O’ada- 
nia; ì^voUere e Camt^wu) 
non solo come esaltazione 
deiropeiosa pace dei campi, 
ma anche come espressone 
di protesta e di rivolta. I vari 
componimenti sono elencati 
secondo un ordine tematico. 
Completa i) volume una infor¬ 
mazione sulle fonti bibliogra¬ 
fiche e discogranche. 


■i Per addentrarsi nello 
studio della borghesia italiana 
l'autore sceglie di occuparsi - 
quasi sperimentalmente • di 
una reaità concreta e delimi¬ 
tata: la città di Piacenza e le 
sue terre, tra Risorgimento e 
perìodo giolittlano. Emerge il 
ritratto di un gruppo sociale 
aggrappato sà vecchi consoli¬ 
dati valori (terra e denaro, ap¬ 
punto) ma che sa alternare 
antiche cautele al coraggio 
dell’Innovazione, la forza del¬ 
la tradizione alla luce del futu¬ 
ro. 


■■ Nato e vissuto a Praga 
tra il 1834 e il 1891, l'autore di 
questa lunga novella - tratta 
dalla raccolta «Racconti di 
Malà Strana* • tratteggia con 
bonarietà, nostalgia e felice 
stile impressioni^ico la vita 
quotidiana del tranquillo bor¬ 
go: person^gi e tipi popolari, 
le loro aspiraziorii. le loro mi¬ 
serie, la loro capacità di ama¬ 
re e di odiare. Aveva conqui¬ 
stato la fama con un libro di 
poesie, «Fiorì di cimitero». 


Giovanni Gozzlnl 
«Firenze francese» 
Ponte alle Grazie 
Pagg, 230, lire 3S.000 


am Una Firenze non come 
città d’arte o di grandi fami¬ 
glie patrizie o mercantili, ma 
come realtà soct^e ed econo¬ 
mica in un periodo di grande 
trasformazione quale il primo 
Ottocento. L’indagine, con¬ 
dotta dal noto studioso di sto¬ 
ria contemporanca attivo 
presso l'istituto Gramsci di Fi¬ 
renze, si basa su documenti 
mai Hno ad ora presi in consi¬ 
derazione; inchieste fiscali, at¬ 
ti di matrimonio, un censi¬ 
mento. tutti'datati nell'epoca 
napoleonica- 


MaMlmo Baldtnt 
•Parlar chiaro, 
parlare oscuro» 
Laterza 

Pagg. 172, lire 20.000 


IH Tra i due estremi indicali 
dal titolo, scorre il vasto fiume 
di quello che diciamo o ascol¬ 
tiamo ogni giorno. L'inda^ne 
che caratterizza qu^o volu¬ 
me dello studioso fiorentino 
vuote aiutare il lettore a rifiuta¬ 
re l’oscurità gratuita, di chi sì 
riempie la bocca di parole dif¬ 
ficili perché non ha mente da 
dire o comunque è alla ncer- 
ca deiresibizionismo linguisti¬ 
co. e a valorizzare invece l'o¬ 
scurità inevitabile per dar for¬ 
ma a verità arH:ora inespresse. 


Pindaro 

•Odi e frammenti» 
Sansoni 

Pagg. XXII 4- 280, 
lire 24.000 


M Del grande poeta greco 
visajto tra-il 518 e il 438 avanti 
Cristo ci sonò pervenute sol¬ 
tanto 45 Odi (Olimpiche, Pìti¬ 
che, Nemee e Istmiche), oltre 
350 (rammenti, importanti 
perché nvelatorì di ’ diverse 
forme poetiche. Questo volu¬ 
me ce ne offre la bella tradu¬ 
zione di Leone Traverso, il 
quale nella prefazione appro¬ 
fondisce i vari aspetti dell'arte 
del pMta, a partire dai parti¬ 
colari processi associativi noli 
come «voli pindAricir. 


Strega il lingua d’ex: 


■■ Da qualche tempo sì registra un rinnova¬ 
to interèsse per la cultura provenzale alpina e 
la lingua d'oc, come testimonia •Martrina», 
una raccolta di cinque leggende popolari illu¬ 
strate a fumetti da Giulio Braga. 

I testi, scritti in lingua d'oc con traduzioni in 
italiano e In francese, sono di Tavio Costo (per 
molli anni iarmacista a Melle in Val Varaita. 
autore di numerosi racconti e s^gi storici) e di 
Sergio Arneodo, leader del movimento auto¬ 
nomista «Coumboscuro». L'opera, edita da) 
•Centro prpuvencal Coumboscuro», è la prima 
che affronta la materia delle leggende proven 
zali con la tecnica del fumetto (fumetto d’aile, 
come puntigliosamente precisa il sottotitolo 
del volume). I disegni e i chiaroscuri di Giulio 
Braga, 35 anni, grafico di Cuneo, riescono a 
trasmettere/bene il clima inquieto, scabro e 
magico che permeava la vita quotidiana dei 
monlanari.-^Co^e afferma Sergio Arneodo 
neirihtroduzione. Braga «lavora d'intuito», of¬ 


fre «una fattura da sesto senso» della aocietJ 
popolare alpina, con figure umane proiettate 
$u sfondi grandiosi ma sempre S(»pese nello 
^)azio, a sottolinearne la valenza di atto di 
fantasia e r«estemità» temporale. 

I testi invece appaiono percorsi da una ine¬ 
vitabile ossessione per i patimenti della vita 
reale. Manrina. il personaggio che dà D titolo al 
libro, è una tMascha parpaioum, una strega 
di buoni sentimenti che di tanto in tanto ti 
tr^fortna in farfalla per andare a trovare ) Agli 
in Francia, risparmiando così fatiche e spese 
del viaggio. Altri fantasmi ben più angoaqfosf 
agitano l'immaginario del popolo provenzale: 
vecchi ipocondriaci che perseguitano i vicini, 
mercenari che mbwo e cozzano pastorelle, 
•masche» cattive che fanno morire bambini. Il 
lutto raccontato con stile asciutto ed evocati¬ 
vo, straordinariamente prossimo a) più «po¬ 
stmoderno» dei fumetti metropolitani. 

a PIER LUIGI GWCC/NI 



POESIE 

Il presente 
illusioni 
e dolcezza 

Mario Quattrucci 
«Oblò appannato» 
Biblioteca Cominlana 
Pagg. 45. s.i.p. 


MARIO 8ANTA008TINI 

■■ ■D'un'altra verità dietro 
le cose / mi ragionavi (..,)•: 
cosi Mario ()uauiucci apre il 
suo Oblò appannalo. Presu¬ 
mibilmente,- e li testo sembra 
incaricarsi cU dimoslrario - 
questa «altra verità» è data dal¬ 
la memoriB.?06fd appannato 
è, adiora, un «libro delia me¬ 
moria» sul quale si vengono 
via via disponendo le Illumina¬ 
zioni che attra'/ersano l'autore 
e che passano nei suo presen¬ 
te. L'incontro (o io scontro) 
con il ricordo, dunque, man¬ 
da sullo sfondo e trascolora la 
realtà attuale, confonde le im¬ 
magini, le sostanzia in uno 
spessore più «alto» e consente 
loro di depositarsi nel linguag¬ 
gio facendosi sentenza, sillo¬ 
ge etica. 

Cosi, l'immagine presente 
diventa stimolo a riflettere an¬ 
che per un pensiero profon¬ 
damente «politico» è 
quello dell’autore, che tutta¬ 
via sembra stemperare il det¬ 
tato dell'ideologia e deii'azio- 
ne in favore dell'analisi di una 
reallA che si fa via via meno 
afferrabile, riducibile a sche¬ 
mi. nella quale é possibile che 
compaia il «ricordo di un giar¬ 
dino nei ricordo di un sogno». 
La presenza e il peso del pas¬ 
sato, quindi, penetrano nelle 
ragioni dell’oggi, lo dilatano e 
contemporaneamente lo ren¬ 
dono ricco di misteri, di chia¬ 
roscuri, di angoli che improv¬ 
visamente diventano ignoti, 
malinconicamente allucinati: 
tali, insomma, che solo il lin¬ 
guaggiopoetico è in grado di 
gestlrii. E' un presente, quello 
in cui «vive e lavora» Quattnic- 
ci, che di volta in volta illude e 
si sgrava della propria piena 
realtà, che esibisce la propria 
labilità e produce risonanze e 
soprassalti e che l'autore 
•conduce» con una dolcezza 
e un disincanto laico proprio 
d'un poeta forse non togato 
ma autentico, profondamente 
contemporaneo. 


ROMANZI 

Istanbul 
vista 
da Parigi 

Nedim Gursel 
«La prima donna» 
Feltrinelli 

Pagg. no, lire 16.000 


FABIO GAMBARO 

■i Provenendo da uno 
sperduto villaggio deU'Anato- 
lia, un giovane liceale giunge 
adislambul per compiere gli 
studi! qui, un giorno di festa, si 
aggira per le vie della città ap¬ 
prodando in un bordello dove 
consuma la sua prima espe¬ 
rienza sessuale e da cui si al- 
lonlana Impaurito e affascina¬ 
to; rituffandosi di nuovo nelle 
caotiche strade delta capitale. 
Il resoconto di questa «giorna¬ 
ta particolare» costituisce ia 
trama di La prima donna, il 
secondo romanzo dello scrit¬ 
tore turco Nadin GOisel. 

Si tratta, come si vede, di 
un tema non nuovo - l'Inizia¬ 
zione al sesso di un giovane 
sperduto nella grande città * 


che qui viene presentalo attra¬ 
verso uno sdoppiamento del 
punto di vista, grazie aH'atler- 
nard di due voci narranti - 
una in terza e una prima per¬ 
sona - che rappresentano il 
racconto oggettivo e il ricor¬ 
do di quella esperienza da 
parte del protagonista molti 
anni dopo a Parigi: insomma, 
un io parigino adulto che 
guarda se stesso adolescente 
ad Istambu). Alle due voci poi 
si aggiunge a tratti quella della 
madre che riporta alla luce 
episodi deirinfanzia lontana. 
Sulla pagina, allora, si sovrap¬ 
pongono tre diversi tiiani tem¬ 
porali. passato e presente si 
Intrecciano, sogni e ricordi si 
confondono nel vortice multi¬ 
forme di Istambul. 

Cosi, alla mobilità e all'eva¬ 
nescenza del senUmentì. al li¬ 
rismo delle divagazioni e del 
ricordi, si contrappongono la 

{ recisione tutta materie dei- 
fi descrizioni delle strade, 
delle piazze, delle case, del 
porto, della gente e. lioprattut- 
to, dei cibi e degli alimenti nei 
ristoranti e nel mercati. La 
precisione delle descrizioni » 
ottenute spesso per accumula 
e in forma di catalogo, sfrut¬ 
tando una sintassi essenziale 
al limite dello stile nominale - 
producono dei risultati vicini 
alt'iperrealiamo. che però rie¬ 
scono a rendere con estrema 
.afficacia il clima e lo spirito 
della città che fa da ponte tra 
Europa e Asia. 


RACCONTI 

Nel mito 
tra cane 
e cavallo 


Sylvana De Riva 
«L'agonia del sole» 
Bompiani 

Pagg. 122, lire 22.000 


AUGUSTO FAHOLA 

■■ il tema del volume è il 
rapporto uomo-animale, e le 
tre variazioni corrispondono 
ai '.re lunghi racconti che Io 
compongono. Il sua merita 
principale sta nell'ottica non 
usuale con cui tale rapporto 
viene visto; con av.coitezza 
psicologica e quando occorre 
con crudezza, ma m.ii col lat¬ 
temiele dello scambio di ruoli. 

I tre racconti ci propongo¬ 
no con fluida prosa i tre sche¬ 
mi in cui quel confronto « ar¬ 
ticola. Il primo narra le vicen¬ 
de di un cagnolino che nel¬ 
l'uomo vede la sola possibilità 
di soppravivenza e che perciò 
alle sue regole deve ^ria via as¬ 
soggettarsi, accettando persi¬ 
no dì cambiare più volte no¬ 
me; e ia sua ansia a stento rie¬ 
sce ad acquetarsi nella vec¬ 
chiaia, saggia e filosofeggian- 
te. il terzo propone lu storia di 
un cavallo che vive con pari 
dignità al fianco del padrone, 
e che della difesa Clelia pro- 
pna personalità fa un indero¬ 
gabile punto fermo pier un re¬ 
ciproco rapporto di fiducia e 
d) convenienza. 

II secondo racconto - che 
dà il titolo al libro - è quello 
all'apparenza più ambizioso 
in quanto punta alle sfere clas- 
slcheggianti dei mllo. Vi si 
parla infatti di uno splendido 
toro da corrida, destinato in 
una lunga agonia a «vivere da 
re» e a «morire nella gloria» 
dell'arena, in generosa offerta 
della propria esistenza aii'uo- 
mo; «vita, morte e poesia». Ma 
è anche il brano meno con¬ 
vincente: a meno che l'artifi¬ 
ciosità dello scenario (il duca 
allevatore and^uso, la figlia 
dall’animo gitano, il fidanzato 
romano immancabilmente 
principe, la pudica «proleso- 
ra» italiana che in quell'atmo¬ 
sfera sensuale si scopre poe¬ 
tessa non abbiano ]>Topno il 
compito di far risaltare la na¬ 
turale autenticità del povero 
bastardìno e deli'o:rgog}ioso 
cavallo. 


Un re di Prussia 

OSCAR DE BIASI 



Paul Oitufln Rave 

«Karl Friedrich Schìnkel» 
Electa 

Pagg. 136. lire 45.000 


D ue sedie, che stavano 
nella stanza da 
ricevimento nel palazzo 
del principe AIbrecht, 
minimo richiamo 
all'inesausta opera di 
Karl Friedrich Schìnkel, prima 
pittore e scenografo, quindi 
architetto, contemporaneo di 
Fichte. Hegel, Goethe, Beethoven, 
morto un secolo e mezzo fa (nel 


1841), strenuamente a rido^ di 
un passato classico, ma c^ce 
^he di anticipare tendoni dei 
tèmpi moderni. A Schinkel era stata 
affidata ia direzione della 
commissione reale per l'edilizia. 

Per questa strada era riuscito a 
«governare» inflessibilmente 
l'architettura prussiana, imponendo 
che gli architetti impegnati nella 
realizzazione delle opere pubbliche 
sì adeguassero alla evoluzione deile 
sue concezioni, dapprima legate 
alla tr'*''lizione gotica, quindi 
convertite al classicismo 
dogmatico. 

Schinkel realizzò opere importanti: 
la Neue Wache di Berlino oal 


severo colonnato dorico addossato 
ad un corpo freddamente 
gecHnetrico, lo Schausptelhaus e 
PAItes Museum ancora nella 
capitale tedesca, la residenza di 
Charlotlenhof a Potsdam per 
Federico Guglielmo IV. Ma l'eredità 
di Schinkel si misura ben oltre i suoi 
progetti e la sua vita e l'architettura 
tedesca ne rimase caratterizzata 
ben oltre il suo secolo. Gli edifici 
industriali di Behrens o i primi 
lavori del suo stesso allievo Mìcs 
Van der Robe ne recano il segno 
Schinkel viveva il ruolo ufficiale che 
gli era stalo assegnato come una 
misùone, padrone dì un'arte che 
doveva «riflettere» lo Stato. Fu 


intransigente, ma seppe innovare 
rifiutando la rìpelizione degli 
stereotipi. Fu avanti un secolo 
rispetto al suo tempo, come scrive 
di lui con entusiasmo, nella 
inlroduzioneal volume della 
Electa, Paul Ortwin Rave, 
personaggio anch'egli particolare 
nella storia dell’arte, funzionario 
della Nationalgalerìe prima e 
durante il nazismo e poi, direttore 
nel museo di Berlino Ovest, 
caporedattore dagli anni Trenta de) 
progetto che avrebbe dovuto 
condurre alla catalogazione 
completa e alla pubblicazione 
dell’opera omnia di Schinkel. 


La costruzione dell’anima 


Cario SIdI 

«1 segni dell'anima» 
Latena 

Pagg. 263, lire 29.000 

«Il silenzio e la parola» 
Marietti 

Pagg. 159. lire 20.000 


L G anima ed i segni 
P nascono insieme 
e la loro coappar¬ 
tenenza è all ori- 
gine deila forma 
occidentale del 
pensiero. Questa convinzio¬ 
ne traspare già dal titolo del 
lungo saggio di Cario Sini 
sull immagine, per quel geni¬ 
tivo che lega «i segni» e r«ani- 
ma». 

Il percorso filosofico di 
questo scrìtto prende le mos¬ 
se da alcuni elementi delia ri¬ 
flessione sartriana sut tema 
dell'imm^ine, per chiedersi 
che cosa (al di fuori delie cer¬ 
tezze del senso comune) 
•l'imm^ine» sia, per risalire 
alle origini della sua fonda¬ 
zione filosofica. 

A p^ire dalla costituzione 
platonica dell'Idea, l'immagi¬ 
ne si rivela caratterizzata da 
una sorta di inferiorità metafi¬ 
sica rispetto alla cosa, di cui è 
riproduzione, traduzione o 
apparenza. Nodo platonico, 
ma anche nodo filosofico 


tout court, quello dell'imma¬ 
gine «mentale» degli oggetti 
(di ciò che è altro dal pensie¬ 
ro) segna - secondo Sini - 
rìneludibilità del problema, 
che si presenta ad un pensie¬ 
ro filosofico determinato a 
porsi di fronte ai suoi fonda¬ 
menti. Attraverso i topoi pla¬ 
tonici, l'autore indaga quel 
processo di «psichicizzazione 
dell'immagine» che equivale 
alla costituzione di un luogo 
della interiorità, vale a dire, 
dia costituzióne deH'anima. 

Dal regno della naturalità 
indifferenziata la psiche - 
con la teoria platonica - è 
sorta, a discriminare le idee 
dagli enti, le realtà dalle ap- 

f iarenze: a fondare la possibi- 
ita del giudizio, sia filosofico 
che scientifico. La psiche di 
Piatone rende dunque possi¬ 
bile «l'onore del filosofo», il 
senso d'essere della filosofia 
come statuto della ragione. 

A quel punto, come dimo¬ 
stra Sini nel suo scrìtto, anche 
l'identità della immagine è di¬ 
segnata e segnata. L'immagi¬ 
ne è la quasi-corporeità delle 
(dee, (1 medio fra i regni delie 
realtà e del pensiero, il garan¬ 
te della comspondenza fra 
parole e cose, fra fogos ed 
essere. Ecco dunque come 
diviene comprensibile la ra- 
dicatizzazione anstoteiica di 
questo stesso orizzonte fito- 


ROSSANA STRAMBACI 

sofico; l'uomo è queil'anima- 
le che «ha il logos» e le esi¬ 
genze della ccncettu^izza- 
zione disegnano 1 confini dei 
senso. 

La ragione occidentale > fi¬ 
losofica. storica, scientifica - 
si è data un nome e con io 
stesso gesto ha inabissato tut¬ 
to CIÒ che è ^tro da sè 

Sull’orto stesso della ragio¬ 
ne. l'abisso del non-senso 
sembrerebbe dunque atten¬ 
dere la filosofia. Ma il pensie¬ 
ro * che nel nostro secolo è 
giunto a guardare la propria 
nuca, a specchiarsi nella pro¬ 
pria assenza - proprio là do¬ 
ve ia vertigine del logos ha 
sbarrato la strada, sul cnnale 
delia sragione, va aprendo il 
sentiero dell'ermeneutica. 

L’infinito rinvio delle inter¬ 
pretazioni, il perenne riman¬ 
do e la circolantà costitutiva 
della verità (da Nietzsche, ad 
Heidegger, da Gadamer, a 
Peìrce; concedono ancora 
alla metafisica occidentale, 
secondo Sini, il lusso e l'alibi 
di una lamentela sulla impo¬ 
tenza dei pensiero. La bana¬ 
lizzazione del concetto hei¬ 
deggeriano di «circolo erme¬ 
neutico» tende, dunque, ad 
'assumere la storicità deil'es- 
sere, la sua condizione di re¬ 
latività e di limitatezza e a far¬ 
ne elemento dì fathralità ine- 
vocabile In questo modo. 


l'autóre indica il rischio che 
la lilosona di questi ultimi de¬ 
cenni corre, nel confondere 
la consapevolezza della con¬ 
dizione interpretativa come 
condizione fondativa della 
natura simbolica dell'essere 
nel mondo, con un procedi¬ 
mento di ideoiogizzazione 
della prospettiva ermeneuti¬ 
ca. il quale ha già aperto la 
via ad un pensiero che non sa 
altro che nullificare, ironizza¬ 
re. scimmiottare. 

Eppure, anche nella luce 
del crepuscolo qualcosa sì dà 
a vedere. «Anche l'ora del 
tramonto ha le sue visioni pe¬ 
culiari» scrive Sìni «e non c'è 
notte del mondo che non ab¬ 
bia le sue stelle polari». Alla 
luce di quelle stelle, un com¬ 
pito filosofico ancora è possi¬ 
bile e la pazienza teoretica 
deU'autore lo induce a per¬ 
correre gli esiti di alcune ri¬ 
cerche nel campo delle teo¬ 
rie contemporanee sul sim¬ 
bolo (Kailir, Cassirer, Jung, 
James). 

Qui, l'esame della natura 
del simbolo conduce a com¬ 
prendere come ciò che dal 
simbolo viene unito, ciò che 
SI può sunballein, siano i 
lembi estremi della presenza 
e della assenza. Per questo, la 
facoltà evocatrice del simbo¬ 
lo, sopportando la assenza e 
la distanza, rivela queste ulti¬ 


me come costitutive e rivela 

10 collocazione dell’essere e 
del pensiero. Tuttavia, il nulla 
che il simbolo indica è ben 
diverso - antropologicamen¬ 
te, esistenzialmente e leoreli- 
camenle - dal niente del ni¬ 
chilismo. 

Nella appendice su Wit¬ 
tgenstein, a conclusione del 
saggio, l'autore introduce 
una indicazione in grado di 
sciogliere il paradosso wit- 
Igensteiniano della parola, 
traendo la filosofia dalla umi¬ 
liazione dì dover tacere «di 
ciò di cui non si può parlare». 
Infatti un pensiero «logico-fi¬ 
losofico» che «ha ripercorso 

11 confine silenzioso di tutti i 
nostri saperi, mai con la fac¬ 
cia rivolta piuttosto al loro in¬ 
terno che non al loro ester¬ 
no» non ha potuto forse com¬ 
prendere appieno il significa¬ 
to di un gesto, il gesto vocale, 
che manifesta (e costituisce) 
la natura umana e filosofica 
in forma pnvilegiata. 

Ed è proprio della parola, e 
del suo silenzio, che trattano 
i saggi contenuti nel volume, 
dello stesso autore, dal titolo 
«Il silenzio e la parola. Luoghi 
e confini de) sapere per un 
uomo planetario». 

l dieci saggi cosi raccolti 
toccano, dì nuovo, i nodi che 
strìngono fortemente, come 
una necessità, la ragione del¬ 
l'occidente. 


STORIE 

L’Impero 
e le sue 
meraviglie 


J.Wacher(acuradi) 
«11 mondo di Roma 
Imperiale» 

Laterza 

Pagg, 231. tire 35.000 


ÈVA CANTARELLA 

H Roma, un impero che va 
dal Caucaso alla penisola ibe¬ 
rica. da^'Africa settentrionale 
alle isole britanniche. L'incon¬ 
tro di mondi diversi per etnia, 
religione e cultura, l'unione di 
territori che ai momento della 
conquista erano organizzali in 
parte su base tribale, in parte 
come regni, in parte come 
piccoli o grandi centri urbani. 
In Oriente (dove era nata la 
forma città-stato) esistevano a 
un certo punto novecento cit¬ 
tà: quante ne e»slevano. in to¬ 
tale. in Italia, Africa e Iberia. E 
i romani consideravano le cit¬ 
tà essenziali alla prosperità 
dell'impero; là dove mancava¬ 
no ne fondavano di nuove, là 
dove non le ritenevano suffi¬ 
cientemente adorne abbelli¬ 
vano le vecchletOa definizli^ 
né éàtetico-ajchitériohicà, 
sèrtve M. lPinley. coihpendia- 
va la derinizione politico-so¬ 
ciale). In sostanza i romani 
governavano l’Impero come 
se fosse un aggregato di cUtL 
stato sotto l’egemonia di Ro¬ 
ma, città-stato suprema. 

Sotto la direzione di J. Wa- 
cher(che presiede II comitato 
l»r la conservazione delle an¬ 
tichità romane In Gran Breta¬ 
gna) una équipe di archeologi 
e di storici ha traccialo il qua¬ 
dro della vita urbana In età im¬ 
periale, analizzata nei suol in¬ 
scindibili rapporti con la vita 
rurale. E poiché la struttura 
delle città romane era espres¬ 
sione del valori culturali di chi 
le faceva costruire, dall’analisi 
delie città (in Occidente in 
particolare, estremamente 
omogenee) emerge il quadro 
dei rapporti tra dominanti e 
dominati, la fondamentale im¬ 
portanza della collaborazione 
con le comunità locali ai fini 
della amministrazione del- 
rimpero (che l'Insufficiente 
organizzazione burocratica 
non avrebbe consentito di go¬ 
vernare) e il complesso in¬ 
treccio tra la cultura dei con¬ 
quistatori e quelle dei popoli 
conquistati. Profondamente 
attratti dalla cultura romana, 
da un canto, i provinciali si 
adeguavano ai suoi modelli; 
Roma, dall'altro, si adeguava 
alle tradizioni locali, a volte 
facendole sue. Aveva r^ione 
Rutilio Namaziano, allora, 
quando scrìveva, esaltando 
Roma: «fecisti patrìam diversis 
gentibus unam, urbem fecisti 
quod pnus orbis erat»? (Hai 
latto una ratrìa sola per popo¬ 
li diversi, hai fatto una città di 
quello che era il mondo inte¬ 
ro). Alla lettura del volume, si 
ha Timpressione che la rispo¬ 
sta possa essere positiva. Un 
Impero unito, omogeneo, che 
ha saputo fare delle diversità 
un punto di forza. Ma forse, su 
questo punto, alcuni dubbi so¬ 
no leciti Lo scontento dei 
sudditi, le malversazioni dei 
funzionari, le tensioni nell'e¬ 
sercito, tutta una serie dì fatto¬ 
ri disgreganti (peraltro adom¬ 
brati in alcuni saggi) avrebbe¬ 
ro forse meritato più attenzio¬ 
ne in un’opera che si propo¬ 
neva dì offrire un racconto si¬ 
stematico della vita dell'Impe¬ 
ro romano. Cosi come mag¬ 
gior attenzione avrebbe certa¬ 
mente meritato il diritto (stru¬ 
mento fondamentale di domi¬ 
nazione) il cui «sterna è su¬ 
perficialmente tratteggiato In 
un s^gio non immune da er¬ 
rori (forse In qualche caso, 
come spesso purtre^po acca¬ 
de, dovuti a una traduzione 
non sufficientemente tecni¬ 
ca) 


STORIE 

L’America 

scoperta 

dall’Italia 


Rosario Romeo 
•Le scoperte americane 
nella coscienza italiana 
del Cinquecento» 
Laterza 

Pagg. 194, lire 20.000 


aiAMFRANCO BHIMIIN 

■■ Non tragga in inganno, 
inducendo alla soKovalutaxio- 
ne. Il fatto che si tratti di una 
ristampa e, per di più, della 
ristampa di un'opera che ha 
già avuto due edizioni: una nel 
1954 e una nel 1971. Il solo 
elenco dei litoti posti in testa 
ad alcuni dei capitai («il mito 
dell'età dell'oro», «nascila del 
buon selvaggio», «scoperte e 
superiorità dei moderni») in¬ 
dicano non solo ratlualità, 
ma, come nota Rosario VUlaril 
nella prefazione, la stretta 
conne^one con i temi su cui 
continua a lavorare la nuova 
storiografia: nascita deirulo- 
pismo moderno, rifiuto e sco¬ 
perta delia diversità, sterminio 
operato dai conquistatori, 
umanitarismo cristiano, razio¬ 
nalismo laico, diritto rumirale, 
uguaglianza degli uomini e 
così via. C'é poi .quasi la sor- 

Sd1^S4^ aassico di qui^la 
storia della mentalità che solo 
recentemente ha avuto cosi 
successo fino a diventare mo¬ 
da. E per dì più a opera di uno 
studioso come il Romeo - 
morto due anni fa - che si è 
collocato nel Rione dell’Idea¬ 
lismo storicistico e con inte¬ 
ressi diretti prevalentemente 
verso temi come il Risorgi¬ 
mento, Cavour, Gramsci e co¬ 
si via. 

Lo sforzo dello sporico è 
quello dì fornire un inventario 
delle effettive reazioni e degii 
echi che la scoperta dell'A¬ 
merica suscitò in Italia, con la 
ricapitolazione di una com- 

{ (lessa e dinamica vicenda in- 
ellettuale che confluisce nel¬ 
la costruzione di alcuni dei te¬ 
mi fondamentali deU’età mo¬ 
derna. quali la coscienza della 
superiorità degli antichi sui 
moderni e lo spirito di tolle¬ 
ranza politica e reli^osa. 

U scoperta di u>lombo, 
cosi come rompe l'orizzonte 
geografico del tempo, altret¬ 
tanto inette in crisi atteggia¬ 
menti e stereotipi culturaTi e 
religìori, preparando il supe¬ 
ramento deU’eurocentrismo. 
Ecco dunque l'apparizione 
del «buon selvaggio», connes¬ 
sa immediatamente ai mito 
dell’età dell'oro, di origine 
classica e, a quello di unlm- 
maglnario «stato di natura» 
dove gU uomini, felici, sareb¬ 
bero vissuti nella sem^icità e 
nella bontà. Timido, felice, 
semplice e buono aràare In¬ 
fatti li «selvr^gio» nelle descri¬ 
zioni dei primi viaggiatori (da 
Colombo a VespuccQ, talché 

r irsino nella vita dei canniba- 
si trovano motivi dì compia¬ 
cimento. per vivere essi - co¬ 
me scrìve il Graldini - «in mi¬ 
rabile concordia». Solo il più 
smalizialo Francesco Guic¬ 
ciardini. commentando pof/ri- 
camente tali notizie, smonta il 
mito e la notare che tali «ani¬ 
mali mansueti» sarebbero stati 
«fadlissimamente preda» del 
primo assalitore. Come pun¬ 
tualmente avvenne. Che guaio 
poi per la reliflìone, faceva an¬ 
cora notare il fiorentino, per 
via di qurri «versolo del sid- 
mo» annunciante che, per 
bocca degli apostoli. 1) cristia¬ 
nesimo era penetralo in tutto 
il mondo. In o^ile nuove te^ 
re, invece, di Cristo non c’era 
traccia. Ma la teologia spiegò 
subito che ci sì poteva salvare 
anche per il «solo lume di ra- 

S ione», rompendo cosi - nota 
Romeo - li duro cerchio 
esclusivistico del cristiane^- 
mo medioevale per giungere a 
una concezione più universa¬ 
le e umana capace di acco¬ 
gliere i popoli di tutto il mon¬ 
do. In Ultimo, la servita del¬ 
le nuove terre determina il 
•tramonto del mito degli anti- 
chU. proponendo ai contem- 
porimei il nuovo secolo come 
quello che - diceva il CamiMi- 
nella - ha avuto «più storiò 
cento anni che non ebbe il 
mondo in quattromila». 
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I l piacere di legge* 
re, la let^ra come 
esperienza poliva- 
lente, onnivalente, 
totale, compren* 
dente in sé una infinita serie di 
motivazioni. implicazioni, 
obiettivi: a questo nodo com¬ 
plesso di problemi Piero Inno¬ 
centi dedica un libro intelli- 
genia e denso di eliconi, ri¬ 
ferimenti, testimonianze, in 
uria scrittura serrata e parteci¬ 
pe (la pratica del ìeggere. 
Editrice bibliografica, pp.357. 


lire 35.000). Innocenti, in so¬ 
stanza. si propone di affronta¬ 
re e analizzare la lettura come 
fatto squisitamente ^vato. 
fuori da ogni intendimento di 
ricerca socioculturale; e tutta¬ 
via è tigniHcativo che egU fini¬ 
sca per imbattersi oggettiva¬ 
mente con alcuni problemi 
che privati non sono nè po¬ 
trebbero essere. Ecco alcuni 
esenti- 

• K insegnare la lettu¬ 
ra?» si chiede a un certo punto 
Innocenti, e rifacendosi in 


parte a precedenti studi, esa¬ 
mina le contraddizioni inevi¬ 
tabili che reca in sè ogni rispo¬ 
sta alla domanda. Si può inse¬ 
gnare (a lettura stmmentaie, 
egli osserva, mentre il gusto, il 
piacere della lettura,* la pul¬ 
sione al leggere», si può tutt’ai 
più ievocare». «suscitare», ri¬ 
velare. Ma come? Proporre le¬ 
sti vicini all'esperienza del di¬ 
scente. con il rischio di con¬ 
fermarlo nella sua condizione 
di partenza, o testi da lui lon¬ 
tani, con il nschio invece di 
perderlo come lettore? Anche 
la scuòia, sempre e giusta¬ 
mente criticata, «come fa a 


rrrn 

Istinti da lettore 


patrocinare il piacere, che im¬ 
plica - forse di necessità • tra¬ 
sgressione?» E come si può 
programmare un'esperienza' 
fatta anche di • istinti»? Ne ri¬ 
sulta che il piacere della lettu¬ 
ra non si insegna, e che ci si 
trova comunque di fronte a 
una pedagogia tutta da inven¬ 
tate. 

Cerio, messe cosi le cose, 
non resteno molte altemailve. 


GIAN CARLO FERRETTI 

Ma il problema lavato della 
lettura non può prescindere 
da certe condizioni generali, 
da un contesto e processo 
che è la premessa Indispensa¬ 
bile airapprendimento della 
lettura strumentale e alla na¬ 
scita del piacere relativo. È 
anche in questi termini che va 
posto il problema deir«inse- 
gnamento». Senza un retroter¬ 


ra familiare favorevole Insom- 
ma, una vivace realtà sociale, 
un rapporto educativo fecon¬ 
do, il piacere della lettura avrà 
sempre poche probabilità di 
nascere. Ogni «istinto» e «pul¬ 
sione» rischierà di restare la¬ 
tente e inespresso. Di qui allo¬ 
ra t’utiliià e necessità di quelle 
ricerche e riflessioni che, oltre 
ai livelli più privilegiati dell'e¬ 


sperienza detta lettura (cui si 
limitano Innocenti e molti de¬ 
gli autori da lui citati e com¬ 
mentali), considerano i livelli 
più subalterni: per approfon¬ 
dire e ricostruire così un più 
difficile, conlraddiilorìo e 
spesso fallimentare processo 
di awicinamenlQ ai libro, e le 
relative fasi, ragioni, manife¬ 
stazioni. 

È questo un problema di ri¬ 
lievo, che in Italia assume 
aspetti di pregnante specifici¬ 
tà, e che non sembra facil¬ 
mente eludibile. Non è un ca¬ 
so che esso finisca (ter emer¬ 


gere. sia pure en paasant, dal¬ 
la stessa interessante indagine 
che Innocenti conduce (con 
tutt'aliri intendimenti e obiet¬ 
tivi) su ottanta lettori per lo 
più diplomati o laureati: in 
particolare laddove egli osser¬ 
va che la vasta tosa di tìtoli 
riferiti dagli intervistati come 
prima lettura «sembra spezza¬ 
re una lancia in favene dell'i¬ 
dea che si nasce predestinati 
socialmente; tanto più si leg¬ 
ge. quanto più si trovano libri 
in casa e quanto più sono ac¬ 
culturali i nostri genitori. C'è 
scelta, per definizione, dove 


Riprendiamoci il salario 


c è stata varietà» ; e laddove 
ancora, costatando che in un 
campione coti «profeto so^ 

cialmente*. parìa di distesila 
infantile ben il S per cento de¬ 
gli Intervistati. Innocenti ti 
chiede «che cosa succede tra i 
non inculturati». 

C non c'è dubbio che una 
diversa Ind^ine, condotta 
con un questionario ad hoc. 
su peraone con laeola Ueenaa 
elementve per esempio, sa* 
rebbe stato un opportuno 
complemenio. perfino airin- 
temo dell'impostazione scelta 
da Innocenti; e al di lA della 


Due donne 

lontane 

daBdrut 

Alfredo Antonnroa 
«Per Sarah» 

Feltrinelli 

Pagg. 109. lire 15.000 
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FABIO RODÌUaÙEZ AMAVA 


F er Samh, l'ultimo romanzo di An- 
lonaros riconferma che ritmo, im¬ 
magine e lenso sì producono ti- 

_ multaneamente, in un modo indivi- 

slblle e compatto; la frase poetica e 
il verso, come dice Octavio Paz quando affer¬ 
ma che «non esistono popoli senza poesia, ma 
ne esistono senza prosa». Per Sarah è senza 
dubbio un libro circolare, come lo è la poesia, 
in cu) Il predomìnio deirimmagine incatenata 
in una successione ad infinltum diventa stru¬ 
mento di ansiosa e fienetica necessità di co¬ 
municare attraverso il quale Tautore recupera 
Il gusto di raccontare, di conversare, di narrare 
un popolo per mezzo della poesia, 

Se parlo di libro circolare è perché la prima 
Immagine, nella qutie il narratore, una donna, 
assiste al funerale della sua amica Sarah Om- 
magine che viene suggerita nel finate) rompe 
ogni barriera apazio-temporale per iritraprcn- 
. dere'itn faggio intricato te cui pasclo, pré- 
senl^'tuturo si fondono per ricreare urta ato- 
ria di illusioni, successi frustrazioni, timori, 
amori non consumati. 11 tutto ambientato si¬ 
multaneamente in una Beirut dissanguata dalla 
guerra, una Marsiglia rifugio di sc^ni e speran¬ 
ze, una Svizzera ascetica o una Parigi efferve¬ 
scente. Ma soprattutto ambientato nei frai^li 
spazi della memoria che la voce narrante cer¬ 
ca di afferrare nei minimi dettagli. 

Si tratta di un romanzo al femminile e imma¬ 
gino l'enorme sforzo di Antonaros per imme- 
deslmaral nella psicologia complessa, vìolenia 
0 tenera di cui solo U donna è depositarla, Una 
storia In cui si intrecciano solidarietà, sogni, 
disgusto del quotidiano, sete inestinguibile di 
libertà, fiumi di sangue e di delusione, antri 
tenebrosi di animalitàv percolai tortuosi alla 
ricerca di affetto e amicizia, meccanismi per¬ 
versi dell'individualità che si trasformano in 
mostri giganti di una società sempre più inaf- 
ferrti)ile, in cui la difficoltà di riconoscere l'al¬ 
tro conduce in un vicolo cieco, in cui l'essere 
umano possa diventare un’entità autonoma. 

Il romanzo narra la vicenda di due ragazze, 
legate da una profonda amicizia che. dall’In¬ 
fanzia fino alla maturità, percorrono strade pa¬ 
rallele. Da un lato Sarah, la musicista che antva 
al successo e muore vìttima del proprio ecces¬ 
so di talento, la cut vita è segnata dtil’infelicità 
e dal vizio. Dall 'altro la sua amica Oa narratrice 
senza nome), musicista anch'essa ma senza 
talento, che non raggiunge la fama di Sarah ma 
almeno è ricompensata dall’Illusione di vìvere 
l'amore. U prima vìve la frustrazione e il disin¬ 
ganno, mentre la seconda si adatta e riesce a 
sopra^vere, tuttavìa a stento, soitocata dall'a- 
lienazioRe. Insieme a Sarah, la famiglia, lonta¬ 
na, da cui ella si mantiene distante, con un 
padre, greco, che è monco, donnaiolo, origi¬ 
nale. Insieme alla narratrice, un'altra famiglia, 
questa volta vicina, di cui ella mantiene vivo ii 
ricordo, con un padre pazzo, che alleva maiali, 
e una madre usuraia che ha inventato la «Pigs 
Bacon», brama la ricchezza e ripone tutte le 
sue ig)eranze neH'arrivo a Beirut dei «caschi 
blu* dell'Onu. Sarah e Tamica emigrano e vìvo¬ 
no la condizione dell'esule in tutte le sue for¬ 
me e varianti: le difficoltà di adattamento, la 
nostalgia, gli ostacoli linguistici, le differenze 
culturali. 

Si tratta, insomma, di una storia di persone 
normali, si tratta di una storia apparentemente 
anonima ma, tra le mani dì Antonaros, che 
come ogni buon poeta sa forgiare la parola, 
supera il modello standvd per assurgere a sto¬ 
ria di vita vissuta e sentita fino all'esasperazio¬ 
ne. 

In Per Sarah non c'è dispersione né ecces¬ 
so, è un contenitore compatto, ricco a) punto 
da suggerire la compresenza di storie diverse 
contenute in una soia, in cui le immagini afflui¬ 
scono, si incrociano, si sovrappongono; sono 
congiunzioni e dlsglunzionì. Un libro scrìtto 
con il ritmo frenetico del rock, con il linguag¬ 
gio vertiginoso del cinema, con la vivacità del¬ 
ia comunicazione televisiva e ciò nonosiante 
prodotto di un retroterra culniraie che risaie a 
tempi remoli: quelli di popoli millenari che si 
vedono soffocati dallo sviluppo e dalla neces¬ 
sità di modernizzarsi, in maniera affrettala, im¬ 
provvisata. 


Tecnologia, occupazione 
costo del lavoro: 
rapporti da ridiscutere 


LAURA BEMMACCHI 


N egli ultimi quindici 
anni in Italia si sono 
verificati vistosi cam¬ 
biamenti neil’anda- 
■■ìmh mento e nella c(^- 
poslzione dell'occupazione e 
della disoccupazione. La mode¬ 
sta generazione di occupazione 
è tiata alimentata pressoché 
esclusivamente dai servizi, pub¬ 
blici e privati e, quanto alla natu¬ 
ra della pr^tazione, ha visto il 
numero dei lavoratori indipen¬ 
denti nei settori extra agricoli 
tomiare a crescere, dopo una 
lunga fase di diminuzione. Merito 
atticità hanno evulso manodo- 
pem riducendo gli occupati. 

Netta è stata ta flessione del¬ 
l'occupazione industriale che In 
Italia dal 1973 al 1985 è calata 
del 13,5%. flessione coltegata 
strettamente al processo di ri¬ 
strutturazione rnesso in atto in 
quegli stessi anni dal sistema del¬ 
le imprese. Sylos Lablni si chiede 
se «ci troviamo di fronte a un ca¬ 
so macroscqfritio di disoccupa- 
tiotie lecnplogica. La semplice 
constatazione che in altri Paesi 
(gii Stati Urtiti, lì Canada, il Giap¬ 
pone) il processa di ristruttura- 
tioiic non si è accompagnalo ad 
alcuna caduta dell'occupazione 
Industriale basta a Sylos Labini 
per escludere, in questa circo¬ 
stanza. che si tratti di disoccupa¬ 
zione tecnologica. Ma questo è 
l'inierrogativo che percorre tutto 
Il suo libro: qual è la relazione, o 
H skitema di relazioni, che si può 
ipotizzare operi tra innovazione 
e oiKigMzione? 

La rròzione di ^o$ Labinì, di 
matrice rìcardiana. verte su quel¬ 
lo che è delinlto relletto princi¬ 
pale delle innovazioni, vale a di¬ 
re l'accrescimento della produt- 
tivilà del lavoro, e su quelle che 
di tale accrescimento sono vi¬ 
sualizzate come le sue implica¬ 
zioni più importanti, cioè l'au¬ 
mento del reddito medio e la rv 
duzlone delle ore dì lavoro. E 
evidente che in tale visione è im¬ 
plicita la possibilità della disoc¬ 
cupazione tecnologica. La spinta 
fondamentale aH'introduzione di 
innovazioni, infatti, è qui collo¬ 
cata in un aumento dei costì che 
pu^i riguardare qualunque mezzo 
di produ^one. sollecitando a un 
risparmio ne) suo uso. Poiché, 
però, fra gli aumenti dei costi. 
qu€'ili dovuti a incrementi del sa¬ 
lario sono j più frequenti, ne ri¬ 
sulta che il processo innovativo 
sarà stimolato soprattutto da 
questi ultimi e che. di conse¬ 
guenza. esso genererà una sìste- 
malica tendenza delle imprese a 
ridurre il coefficiente di lavoro, 
ossia ad accrescere la produttivi¬ 
tà elei lavoratori. 


Un sìmile quadro antriitico e 
interpretativo non ha nulla in co¬ 
mune con la tesi che attribuisce 
la cfisoccupazione alla rigidità 
dei salari. Esso non esclude TI- 
potesi che in certe condizioni 
l’aumento dei salari possa contri¬ 
buire a far crescere la <fisoccupia- 
zione. ma la sua ricchezza consi¬ 
ste net recupero della grande tra¬ 
dizione classica effe per un verso 
concepisce l’economia (e la tec- 
nolo^) come un «processo so¬ 
ciale», per un altro tematizza gli 
effetti positivi, se non si supera¬ 
no determinati limili, di una dia¬ 
lettica conflittuale che attiva la 
ricerca di aumenti della produtti¬ 
vità e dunque lo sviluppo dell'in¬ 
novazione. Questa stessa ric¬ 
chezza, però, se presa sul serio, 
induce a sollevare alcune osser- 
vaziorii. 

In primo luogo, la nozione di 
processo innovativo adottata è 
(ale da «presupporrea, piuttosto 
che «spiegare», la condizione 
della disoccupòdone tecnologi¬ 
ca. Schumpeter (che è stato tra i 
maesfl^ di Sylos Labinì) aitrilil^ 
va grande importanza alle 
vazioni che non nascono da un 
incremento dei costi e che non 
sollecitano a un risparmio di la¬ 
voro: le macchine, egli sostene¬ 
va, «fanno ciò che quantitativa¬ 
mente e qualitativamente non sì 
potrebbe (are senza di esse o. 
per dirla in maniera diversa, esse 
"sostituiscono" lavoratori che 
non sono mai nati». Perchè non 
riprendere questa linea di ragio¬ 
namento? 

In secondo luogo, le relazioni 
tra produttività, domanda di be¬ 
ni. domanda di lavoro vanno ul¬ 
teriormente indagate. Non basta 
riconoscere r«effetto dtutie» che 
sull’occupazione ha il progresso 
tecnico, cioè la riduzione del¬ 
l'occupazione per unità prodotta 
grazie agli aumenti di produttivi¬ 
tà. ma anche l'incremento del¬ 
l’occupazione dovuto alla cresci¬ 
ta della domanda reale ^grega- 
ta e delle quantità complessiva¬ 
mente prodotte. Si tratta di rico- 
stntire dettagUatamenie 1 mecca¬ 
nismi attraverso i quali una stessa 
tecnologia può avere effetti op¬ 
posti sulla creazione di lavoro e 
sulla stabilità economica, in par¬ 
ticolare a seconda dei veicoli 
che si adottano per la destinazio¬ 
ne dei guadagni di produttività, i 
quali possono essere molto di¬ 
versi: l'abbassamento dei prezzi, 
il remvestimento dei profitti, la 
manovra dei differenziali salana- 
li. la gestione del livello del sala¬ 
rio medio e così via Per non dire 
delle possibilità che le nuove 
tecnologie hanno di creare nuo¬ 


vi prodotti e nuovi mercati, an¬ 
che nel campi che oggi reclama¬ 
no radicati inversioni di tenden¬ 
za. come la difesa deirambiente 
e il miglioramento della qualità 
della vita. 

(n terzo luogo. In Oreria con¬ 
nessione con quanto fin qui det¬ 
to, il ruolo di discriminante fon- 
d^entale sembra ricadere sulle 
variabili politiche e irtiturionali. 
^los Lablni chiama in causa a 
più riprese le funzioni dd poteri 
pubblici, in particolare rilevwdo 
che le fasi attravemo le quali gli 
effetti benefici di ìrKremento 
della produttività consentiti <^ie 
innovazioni si propagano all’in¬ 
tero sistema economico non so¬ 
no sincrone e tra le une e le altre 
intercorrono intervalli ia cui du- 


bilizzatori sociali e istituzionali, 
allora molti problemi assumono 
una diversa connotazione. La ri¬ 
duzione deli'orarìo di lavoro a 
cui Sylos Labinì si dichiara con¬ 
trario in questa fase - può confi¬ 
gurarsi come misura inevitabile. 
La distinzione Ira disoccupali in 
senso stretto e persone in cerca 
dì prima occupazione <* rivendi¬ 
cata giustamente a proposito 
delle diverse variabili esplicative 
da utilizzare al presente - perde 
gran parte del suo valore quando 
il riferimento è alì'ìn^me delle 
questioni occupazionali che si 
porranno entro uno scenario 
multiplo di trasformazione eco- 
nomico-istituzlonale, il che sta 
anche a dire che perde ogni si¬ 
gnificato la lesi - implicita nel- 
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rata e natura (per esempio il loro 
uso a fini di riqualificazione dei 
lavoratori che debbono campi¬ 
re attività) dìf^dono da inter¬ 
venti soggettivi e consapevoli 
Ma ti rilievo delie variabili istitu¬ 
zionali merita sottolineature ulte¬ 
riori. se è vero che assistiamo og¬ 
gi al nschio di uno «scarto» di 
proporzioni gigantesche tra i pa¬ 
radigmi tecnologici che si deli- 
neano e gli assetti socio-istituzio- 
nati 

Se » assume un'ottica inier- 
prelatfva che con^dera congiun¬ 
tamente la base tecnologica, il 
regime di accumulazione, gli sta- 


l'eccessiva sottolineatura di tale 
distinzione - di chi sdrammatiz¬ 
za del tutto per il futuro la que¬ 
stione occupazionale 
Siamo cosi ricondotti al punto 
dì partenza e cioè alla necessita 
di fronteggiare non il dissolvi¬ 
mento ma la mmpUcauone di 
riessi causa-azione che un tempo 
funzionavano linearmente (pro¬ 
duttività-produzione, profitti-in¬ 
vestimenti. investimcntì-occupa- 
zione) e che oggi sono sottopo¬ 
sti a profonde tensioni per la cir- 
coiantà dei meccanismi di tra¬ 
smissione e per processi cumula¬ 
tivi autoalimentaniisi. 


Chi controlla 
rinnovazione? 


as. Z0R20U 

C onfesso di avere onnai raggiunto una certa 
saturazione rispetto a studi sull'innovazione, 
specie quando usano il prezzemolo della 
scadenza dei 1992: un rituale, quest’ultimo, 
ormai equivalente alla canzone «Trieste del 
mio cuore», che nell' Italia dell'hnmediato dopoguerra 
salvava le compagnie di varietà di ìnfimo ordine dai 
fischi di una platea spazientita. E pertanto con positiva 
sorpresa che parlo di un libro intitolato ■Politica 
dell'innovazione e sfida europea». L'unica cosa banale, 
intatti, è proprio questo titolo in un volume dove sono 
raccolti Ài studi condotti dal Cespe con un contributo 
finanziano dell'Enea: ricerche empiriche sulle politiche 
di innovazione a livello sia nazionale ^ europeo, 
integrate da una parte interamente dedicata alla 
riflessione teorica. Non si pensi però a corpi separati: le 
trattazioni empiriche sono infatti finalizzate a un 
confronto con i modelli teorici più noti per verificarne 
l'adeguatezza a descrivere i fenomeni presi in esame. Il 
libro si raccomanda pertanto a chi veglia avere una 
visione critica aggiornata della ^tuazione delle politiche 
di innovazione in Italia e in Europa neirultimo decennio. 
Naturalmente, come tutte te opere ben riuscite, anche 
questa ha il pregio di stimolare nuove curiositÀ La mia 
partecipazione diretta alla genesi e allo sviluppo dei 
progetti finalizzati del Cnr, una certa familiarità con 
alctmi del progetti finanziati con l fondi per ta ricerca 
applicata deirimi. nonché la mia pluriennale 
permanenza aH'Enea, mi portano per esempio a 
sugOTrire un supplemento dì ricerca relativamente alla 
gettone effettiva dei programmi (modalità organizzative 
e dicontrollo. scelta dei direttoci, ecc.), cosi da mettere 
in luce le diq>arità fra impegno nelle istnjltorfe 
preliminari e verifiche successive in corso d'opera e a 
conclusione dei ^grammi. Questo divario rappresenta 
infatti l'aspetto più fragile deH'iniera politica dì 
innovazione in Italia, dove è stata trasferita qua» 
immodifìcata la cultura burocratica e formalìstica tì(Hca 
deiramministrazione pubblica. In secondo luogo 
sarebbe interessante arricchire lo studio con una serie di 
interviste mirate a persone che hanno avuto un ruolo nei 
singoli programmi, così da verificare l'interpretazione dì 
certi eventi, per così dire «esterna», tornita nel volume. 11 
filo rosso che lega insieme le diverse parti del volume 
porta a un giudizio non trionfalistico sugli effetti delle 
politiche di innovazione, che sovente si limitano ad 
essere sostitutive dei finanziamenti propri dell’industria, 
ma nemmeno moralisticamente negativo. Eme^ per 
esempio la convinzione che l'assenza dì garanzie di 
continuità rrel tempo dei finanziamenti e dei programmi 
pubblici rappresenta forse ia causa principale dei 
mancato sviluppo della ricerca industriale; un giudizio 
confermato anche dal fatto che in Paesi dove per cause 
diverse Oa presenza continuativa di programmi di 
ncerca in campo militare in Usa e la consuetudine di 
stretto rapporto fra Miti e imprese in Gippone) più certo 
e più continuativo è l'apporto finanziario e 
programmatico dei piibbiici poteri, si verifica una 
correlazione positiva fra finanziamenti pubblici e 
impegno industriale. Tenendo altresì conto degli 
ulteriori suuerimenli avanzati nei volume al fine di 
garantire che le politiche pubbliche incrementino 
realmente l'impegno di ricerca e sviluppo, appare 
evidente come strategie ben chiare e decisioni 
conseguenti possano mutare l'attuale situazione italiana. 
E alcune, recenti direttive del Cipe nei confronti dei 
progetti finalizzati del Cnr senùnano confermare questa 
speranza. Dalla lettura di questo libro rimane però fuori 
una domanda: quali controlli siano immaginabili ed 
eserciiabilì. al di là di quelli tutti intemi al sistema delle 
imprese e alle tradizionali istituzioni pubbliche, per 
garantire un riporto corretto fra i p^rammi e i 
finanziamenti pubblici da un lato e gli cmiettivi generali 
di sviluppo di una società moderna dall'altro. Mi rendo 
conto di avere formulato una domanda da 100 milioni di 
dollari, tuttavia prima o poi bisc^nerà incominciare ad 
abbozzare una risposta a questo interrogativo. 


INTERVISTA 


SILVIA'UVaORIO 

I ntorno alla follia si è scrìtto molto e 
negli ultimi anni specialmente gli 
studi chimico-biologici hanno prò- 

_ dotto una ncca messe di lesti che 

““ ricollocano psicosi e schizofrenia 
neH'ambito di una ricerca di stampo organici- 
sta. Uscìito da poco in librena è invece un libro 
che chicuna a ripensare la follia ponendola nel 
cuore del linguaggio, dove l'espenenza di in¬ 
contro con l'altro crea dialogo e apertura di 
senso. Salomon Resnik, figura originale ne) pa¬ 
norama della terapìa e della teona psicoanalìtì- 
ca, è il curatore di questo libro collettivo che si 
inserisce in un progetto ideale di congiunzione 
dello sguardo clinico psichiatnco con ì model¬ 
li interpretativi della psicoanalisi. La seconda 
parte di questo lavoro corale finnata da Maftei, 
Lìngianjli, Parma e Vanzulli. riguarda precisa¬ 
mente la conoscenza dialogica e presenta 
quattro casi clinici che, attraverso il combinar¬ 
si di più VOCI, manifestano la propria verità 


complessa e polifonica. Abbiamo chiesto al 
professor Cesare Malfei. organizzatore con 
Resnik dei gruppi di supervisione che il libro ci 
propone, qual è il senso di questi Dialoghi 
sulla psicosi, pubblicati da Bollati Boringhierì 
(pagg. 287, lire 35.000) 

«L’iniziativa è nata da una cniica al classico 
racconto del caso clinico così come ci e stato 
finora presentalo e da una interrogazione su 
quanto sia possibile rendere vmo del paziente. 
La vecchia Idea freudiana del caso clinico co¬ 
me costruzione dotata di un principio e di una 
fine, come una sorta di romanzo giallo, non 
corrisponde affatto alla struttura multipla dello 
psicotico, al suo essere disperso e frammenta¬ 
to. In questo senso, la scelta di parlare di psi¬ 
cosi in forma di dialogo, è il tentativo di ncuci- 
re lutti ì pezzi insieme tra toro, nspeitando del 
caso clinico la polifonia, te molte voci, senza 
fornire soluzioni unilaterali e cercando di co¬ 
struire intorno al paziente un'esperienza viva» 
MI sembra anche che l'Intento del libro 
Éttraverao D dialogo mirasse a restituire al 
fenomeno psicosi una parlahlUtà... 

Direi che certamente Resnik «dialogando» ha 
cercato di dar (orma a uno spazio di conteni¬ 
mento corporeo, mentale e relazionale nel 
quale la psicosi e le sue parti scisse potessero 
abitare La metafora cui o si è ispirali 


La follia che parla 


La paura 

paga 

ancora 


Stephen King 
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U na cittadina nel 
Maine, fuori mano 
e fuori rotte. Cète 

_ chiesa, l’ufficio 

portate, il munici¬ 
pio, qualche negozio, gli arti¬ 
giani, I contadini, gli imptega- 
ti, te Main Street, una fattoria 
periferica al limite del bosco. 
Nette fattoria vive Bobbi An¬ 
derson, col suo cane: è la ce¬ 
lebrità locale, scrive romanzi 
western. 

t sempre pigra ratmostera 
iniziale dei romanzi di King 
(Conie. Shining, La sono 
morto, Cujtr. vi bastano?), 
sempre banale te personalità, 
sempre provinciale tranquillo 
l’ambiente che fi accoglie. Poi 
qualche cosa sì muove. Nel 
bosco al limite della talloria è 
sepolto un disco volante. E 
Bobbi, che inciampa in una 
sua minuscola sporgenza, ini¬ 
zia a scavare. Ùng recupera 
alla pagina scrìtte i pensieri in¬ 
coerenti sollecitati daH’impat- 
lo con io strano e il misterio¬ 
so, comincia a descrivere 
ogni cosa come se fosse U pri¬ 
mo uomo, per la prima volte, 
a vederla, e produce brividi di 
autentico tr^imento. Dal di¬ 
sco volante, i fantasmi di anti¬ 
chi navigatori pompano ener¬ 
gia cerebrale dagli abitanti di 
Haven e conlemporaneanic»i- 
te ne accelerano una mutazio¬ 
ne genetica da cui sembrano 
immuni solo coloro, come 
Jim Gardener, compagno di 
Bobbi e poeta ecologista, che 
hanno in corpo protesi metal- 
lìche da oppom aH’invaden- 
za degli extraterrestri. 

Più volte la tromba squillan¬ 
te del Settimo CavaUe^eri 
suona te carica accendendo 
fuochi di sollievo e di speran¬ 
za: altrettante volte i fantasmi 
reagiranno con armi bizzarre 
ma inesorabili. Non manca U 
lieto fine, dopo oltre 700 pagi¬ 
ne di sangue verde e denti che 
cadono, lucidatrici volanti e 
stenditoi Incendiari; H^n 
brucia. 1 suoi abitanti setw^- 
no e il disco finalmente se ne 
va, sull’ana di «Run Through 
(he Jungle» degli amati (da 
Kin^ Creedence Clearvrater 
Revival. 


in querto lavoro è quella del teatro, la supervi¬ 
sione dei casi deve diventare un momento di 
confronto fra più punti di vista, non c'è una 
ventà univoca ma ia costruzione di un teatro 
tra i partecipanti all'incontro 11 dialogo diven¬ 
ta così una organizzazione teatrale di parti che 
st mettono m contatto e creano un copione 
questo copione è il paziente che, pur essendo 
escluso dalla rappresentazione, è il motore 
fondamentale intorno a) quale il gruppo sì ag¬ 
grega 

La proposta di un approccio dlalogìco alte 
psicosi è collegate perciò direttamente al¬ 
l'Idea di comunità terapeutica? 

Sì. usando in senso forte la parola comunità 
Per lo psicotico bisogna costruire un tutto, un 
lutto dinamico, una comunità fatta per chi è 
anticomunità 

Si dice spesso che negli ultimi tempi •) è 
verificata una notevole trasformazione 
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della sinlonatoiogla psicotica. Che cuna 
ne pensa? 

Una nsposta può essere data soltanto se si 
considera il rapporto psicosi-contesto, al di 
fuon di quella concezione che guarda alla psi¬ 
cosi come a un evento naturalistico, una ma¬ 
lattia. Ci sono state modificazioni negli ultimi 
anni per quanto nguarda due aspetti del pro¬ 
blema Da una parte si è affinato il controllo 
sociale, mi nfensco alla legge 180 che ha rap¬ 
presentato il tentativo di socializzare la psicosi, 
di controllarla reimmettendola nel sociale. 
D'altra parte si è sviluppata la ricerca net cam¬ 
po degli psicofannaci. La f^icosi, così, restitui¬ 
ta a una dimensione condivisibUe, « è modifi¬ 
cata perché è stata ndolta la sua atienità. Gli 
psicotici sono attualmente meno problematici 
ma più inguanbili: gli interventi che tagliano 
via gli aspetti trasgressivi e più inquietanti della 
psicosi, come i delin e le attucinazìoni per 
esempio, restituiscono alla collettività uno psi¬ 
cotico cronico che non produce più nulla. 


sprofondato nella dimensione del vuoto. 

SI pib paitare, aecondo M. di laaee a 

addo oeUa cMiiiidtà aodale? 

A rìschio è il soggetto che si ritrova a far parte 
d) un contesto sociale senza essere in grado di 
differenziare. L'adolescente, per esempio, ap¬ 
parentemente bene adattato e molto vezMg- 
giato dall’attuale immaginario collettivo, ha a 
che tare con una società che controlla tutto 
ma non discrimina niente. Ibtlo è confuso: IL 
bamtùno non sa fino a quando deve colnpo^ 
tarsi da bambino, il vecchio non sa qunndo 
sentirsi vecchio. Non esistono più riti dì pas¬ 
saggio e l'adolescente deve organizzarsi da 
solo un'identità che non è più stabilita social¬ 
mente. Intendo dire che se la soci^ è cosà 
brava da tenere sotto controllo devianza e psi¬ 
cosi in modo molto meno sadico di un tempo, 
non è per questo aumentato lo spazio ^lla 
comunicabilità. 


t; 













^1^ ▼ et mondo dei pu- 
1^1 gnì anche gli uo> 
mini che operano 
JL ^ fuori del ring pr» 
sono diventare 
leggende. Negli ui- 
tintà anni la «boxe» d'ohreo* 
ceano ha presentato un persch 
naggio notevole dome il trai* 
ner Angelo Dundee (alias Àh< 
gelo Merenda) chè -hel lihió t 
Onljf. Tott Wtnnin$ ■Voglio so* 
lo.v1iidefe». racconta come ha 
alleiiato. portandoli sulla véta 
mòndiàlè delle dspettii« cate* 
gorie di peso, undici campio¬ 
ni: C^sius Ciay e Willie Pa¬ 
strano, Carmen Basilio e Luis 
MànudvROdrìguezi Sugar Ra* 
moseRalph Dupas. Jimmy El- 
lise PlnUon Thomas. José Na- 
p(^, <SugM<i Ray Léonard e 
b jugolsavo Sbibdan Kacar 
assai noto in Italia. 

Nei bntani tempi, pero, ne¬ 
gli «States* dominarono due 
incredibili «boss* dei pugni, 
l'impresario «Tex» Richard e il 
manager Jack «Doc* Keams 
che. hi collaborazione con il 
giornalista Oscar FValey. ha la¬ 
sciato il volume The Million 
Dollar Cate, pressappoco «La 
porta de) milione di dollari». 
Tbtlavla anche l'Europa ebbe 
le sue leggende: dall'impresa¬ 
rio scozzese Jock Sobmons. il 
•pescìvendofc» di Gieat Wìnd- 
miii Street con l'eterno sigaro- 
. ne fra le labbra, ai manager 
francesi Francois Oescàmps e 
Jean Brelonnel. 

In Italia non possiamo tra¬ 
scurare gli wganizzatori Rino 
Tommasi autore del libro la 
Cnnde Boxe, Vittorio Strumo- 
lo e Rodolfo Sabbatint in que¬ 
sto dopoguerra, -mentre negli 
anni Venti, tenendo conto del¬ 
la situazione di allora, il tragi¬ 
co Giuseppe Carpegna (si sui¬ 
cidò) riuscì a far diventare 
camtrioni d'Europa Erminio 
Spalla, Bruno Fràltlnl, Mario 
Borisio. Leone Jacovacci, Do¬ 
menico Bernasconi e Michele 
Bonaglla. 

Fra i nostri manager dell'ul¬ 
timo mezzo secolo, scomparsi 
Giovanni Busacca e Ubero 
Cecchl, il Santone, la leggen¬ 
da si chiama Urriberto Bran- 
chini con tutto il rispetto che 
sentiamo per Rocco Agostino, 
Ennb GaWazzi. Bruno Ama- 
duzzi. Adriano Sconcerti. 


«ACWA _ 

Mozart 
e le sue 
messe 

Mozart 

«Requiem, Messe, Vespri» 
Dir. Uemsteìn, Kegel, 
Cleobury, Neumann 
Dg, Philips, Emi 

M Cinque dischi pubblicati 
nel mesi scorsi presentano di¬ 
versi momenti, In parte poco 
noti, delia musica sacra dì 
Mozart, da alcune messe gio¬ 
vanili incise da Kegel. a opere 
dogli anni 1779-80. al Re¬ 
quiem diretto da fiemstein. £ 
naturale che le prime messe 
di Mozart presentino tratti 
convenzionali e che stabili¬ 
scano rapporti con diverse tra¬ 
dizioni sacre, a cominciare da 
quelle locati salisburghesi. da 
Biber a Eberlin a Michael 
Ha^. TutUuda anche in que¬ 
sto Mozart c’è sempre qualco¬ 
sa da scoprire: nei dischi re¬ 
centemente pubblicati dalla 
Philips (che lancerà nel 1991 
la registrazione dell'intero ca¬ 
talogo mozartiano), con Her¬ 
bert Kegel a capo dell'orche¬ 
stra e dei coro della radio di 
Upsìa. si ammira la sicurezza 
e la freschekza del composito¬ 
re precpclssifno e non manca¬ 
no pagine di sapore persona¬ 
le. soprattutto nelle Messe K 
49 e 66 (Philips 422356-2). 

Anche te Messe K 65,140 e 
167, riunite nell’altro disco 
(422264-2) presentano aspet¬ 
ti suggestivi e l'interpretazione 
di itegel, con validi solisti, li 
pone in luce con (elice equili¬ 
brio. Un salto di qualità si no¬ 
ta nelle pagine sacre compo¬ 
ste negli ultimi anni salisbur¬ 
ghesi. nel 1779-80. i Vesori K 
321 e 339 e le ultime messe 
. da Mozart portate a termine. K 
317 e 337. Con maggior splen¬ 
dore e ricchezza inventiva si 
afferma qui l'ideale settecen¬ 
tesco della musica sacra co¬ 
me fèsta sonora da godere 
nella sua pienezza. La Emi ha 
recentemente pubblicalo que¬ 
ste Messe (abbastanza note) 
e i due Vespri (di ascolto più 
raro) eseguiti con slrumenti 
d'epoca secondo criteri filolo¬ 
gici: Peter Neumann dirige il 
CoUegium Cartusianum e il 
Coro da camera di Colonia 
nelle Messe K 317 e 337 (Emi 
Cdc 749374 2). Stephen Cieo- 
bury guida complessi di Cam¬ 
bridge nel Vespri (Cdc 
749672 2). 

Non ci si deve aspettare ri¬ 
velazioni. ma interpretazioni 


Geo^ «Tex» Richard, un 
■ranger» de) Texas, c Jack 
•Doc» Keams. uno scaltro av- 
verituriero. si conobbero nel 
Klondike. Vi cercavano l'oro, 
ma non scavando quella terra 
ghiacciata, bensì giocando nei 
•saloons» di Nome, Alaska. 
Compagni di gioco, erano Jack 
London, futuro romanziere, e 
Jefferson Randolph Smith det¬ 
to «Al Capone of thè Klondi¬ 
ke». 

•Tex» Richard e Jack «doc» 
Iteams scesero dal Grande 
Nord tramutandosi in «promo¬ 
ter» di sfide pugilìstiche it pri¬ 
mo. in manager Caiiro. Entra¬ 
rono nella Storia. 

Incominciarono il 3 settem¬ 
bre 1906 a Goldfield. un villag¬ 
gio minerario del Nevada, con 
il mofidiateqei pesi Ingerì fra 
il campione Battling «The Ou- 
rabte Oane» Nelson e Joe 
Gans, «The Old Master», un co¬ 
loralo di Baltimoia trenta¬ 
duenne. 

Ne) 42* round Nelson sparò 
un violento pugno nel ventre 
di Gtms che. seduto sul tavola¬ 
to, gemendo convìn.se l'arbitro 
George Siler, tanto corpulento 
da non potersi chiinare per 
esaminere i «danni» del cadu¬ 
to, a squalificare sbrigaiiva- 
menle Battling Nelson per col¬ 
po irregolare. Joe Gans diven¬ 
ne campione per la seconda 
volta, la sua paga fu di 34 mila 
dollari. Nelson si riprese la 
■Cintura» a Colma in California 
(4 luglio 1908) quando mise 
k.o. Gans nel 17* assalto; «The 
Okt Master* mori 25 meri do¬ 
po |)er una polmonite. Aveva 
36 anni scarsi, nel ring si era 
bàttuto 156 volte raccogliendo 
131 vittorie (85 per k.o.), 16 
pàr^i, 9 sconfitte. 

bai pesi leggeri. «Tex» Ri¬ 
chard e Jack «Doc» Keams 
passarono al massimi con la 
•Sfida delle Razze* fra Jack 
Johnson, primo nero campió¬ 
ne dei campioni», e il colossa¬ 
le James J. jellries, la bandie¬ 
ra dei bianchi. Il combatti¬ 
mento, svoltosi a Reno nel Ne- 
vada (4 luglio 19)0) ebbe un 
Prolog razzistico, perché Ja¬ 
mes N. Giilett, governatore 
della California, rifiutò di far 
disputate il mondiate a San 
Francisco: Jack Johnson, oltre 
ad essere un «nigger», triveva 


Un pi^o di parole 


con una signora bianca (poi 
sposata), la bellissima Ella 
Tcrry Dutyca, già moglie di 
Charles C. Duryea, un «big» 
delle corse del cavalli. 

Allora «Tex» Richard, consi¬ 
gliato da Keams, ripiegò su 
Reno decidendo di arbitrare il 
pericoloso «fighi» che Jack 
London, invialo del The Neu; 
York Herafd, aveva definito la 
«la battaglia dei secolo». Toc¬ 
cò quindi a «Tex» Richard de¬ 
cretare il crudele k.o. di Jet- 
frìes dopo IS sanguinosi assal¬ 
ti. Un colpo di te^lio di John¬ 
son aveva quàsi staccalo al ri¬ 
vale un orecchio. 

Uscito dalle corde, il gigan¬ 
te nero venne fatto segno ad 
alcuni colpi di pistola, eppure 
alle porte de)r«Arena» Wyalt 
Earp e Bai Masterson, famosi 
sceriffi-pistoleri del West, ave¬ 
vano disarmato molti spettato¬ 
ri. 

La fortuna di Jack «Doc» 
Keams manager arrivò con 
Jack Dempsey. il «Maglio di 
Manassai, un muscolare mor¬ 
mone del Colorado che. in 
realtà. • si chiamava William 
Harrison Dempsey. Il 13 feb¬ 
braio 1917 <Doc« vide Jack 
Dempsey cadere k.o., nel pri¬ 
mo round, ai piedi di «Rre- 
man» Jim Flynn. un pompiere 
nato net New Jersey da genito¬ 
ri liguri. In realtà «Fireman» 
Jim si chiamava Andrea Cari- 
gliene. 

Keams, un mago del pugila¬ 
to. fiutò in Dempsey una 
•bomba» del ring: bisognava 
soltanto sgrezzario; portarlo 
su un peso di 165-Ì90 libbre 
(da 84 a 86 chilogrammi cir¬ 
ca), fargli (are esperienza. «Fi- 
reman» tl 4 luglio 1912 aveva 
resistilo 9 rounds a Johnson; 
per la storia quello fu il primo 
mondiale svoltosi a Las Vegas. 

Jack Dempsey, che aveva 
22 anni, rispose meravigliosa¬ 
mente atte attese di l&ams; di¬ 
venne campione del inondo a 
Toledo netl'Ohlo (4 luglio 
1919) massacrando-ìl gigante- 


Giuseppe SfONOIU 



Salvatoti fiuttuni 


SCO Jess Willard, un cow-boy 
del Kansas: perse la «Cintura» 
a Philadelphia (1926) contro 
l'agile, intelligente Gene Tun- 
ney, un «manne» di New 't'ork 
Ci^, e fu battuto anche nella 
rivincila a Chicago l'anno se¬ 
guente. 

Ormai it «Maglio di Manas- 
sa» si era rammollito vivendo 
con la moglie Estelle Taylor, 


magnifìca diva di Hollywood. 
Le donne sono una sciagura 
per ceni campioni; Jack John¬ 
son venne espulso dagli Stali 
Uniti per aver sposato tre si¬ 
gnore bianche. Jack Dempsey 
si tramutò in un gallone da sa¬ 
lotto, Mike T^n guai e 
dwettc sboiure milioni di 
dollari all'ex moglie Robin Cìi- 
vens. una diverta televisiva 


astuta, ingannevole, rapace. 

L'Europa ebbe soprattutto 
tre grandi manager Francois 
Descamps, Jean Brelonnel e 
Umberto Branchini. Nelle pri¬ 
me tre decadi de) secolo i) 
frarKese Francois Descamps, 
detto il mago de «La Gucrchc» 
(famoso campo d’allenamen¬ 
to) guidò con tanta accortez¬ 
za Georges Carpenttcr che. in 


Ire anni, il ragazzo vinse i 
campionati d'Europa dei wei- 
lers (Londra. 1911). dei medi 
(Montecarlo. 1912). dei me- 
dioma^imi (Parigi,. 1913), 
inoltre dei massimi ((jand, 
1913) contro «Bombardier» 
Biily Wells, un sergente del¬ 
l'Armata inglese in India, alto 
6 piedi e tre pollici (metri 
1.90): che intendeva sfidare il 
campione dei mondo Jack 
Johnson che si trovava ip esi¬ 
lio, appunto in Francia, con la 
seconda moglie bianca Lucilie 
Cameron. 

Georàes Carpentier, l'«Or- 
chidea bionda», idolo delle ra¬ 
gazze. deite signore «vip», del¬ 
le altrìci, compresa Mislinguet- 
te. di tutta la Francia femmini¬ 
le insomcna, aveva soltanto 19 
anni. 

Dopo la (brande guerra Car- 
peniier, scortato da Descamps 
dalla testa leonina, valicò l'A- 
liantico chiamato da «Tex» Ri¬ 
chard. Nel ring di Jersey City 
(12 ottobre 1930) Carpentier 
strapf^ al ruvido Battling Le- 
winski il mondiale dei medio- 
massimi. mentre l'anno se¬ 
guente (2 luglio 1921) sem¬ 
pre a Jersey City, davanti a 80 
mila 183 sMitaiori paganti sti¬ 
pati nel «Kichard's CXal Sta- 
dium». perse gloriosamente 
contro Jack Dempsey ia se¬ 
conda «Battaglia dei secolo»: 
la prima fu l'altra fra Jack 
Johnson e James J. Jeffries a 
Reno, Nevada. 

Jack Dempsey. campione 
dei massimi, era più alto (me¬ 
tri 1.84) e più pesante (kg 
85.27.S) invece (Georges Car- 
penlier, campione dei medio¬ 
massimi (alto 1.81) quel gior¬ 
no pesava soltanto 1/2 libbre 
(kg 78.0) 8). 

La notizia della sconfitta del 
■George naiional» giunse a 
Parigi via radio (ancora ai pri¬ 
mi vagiti) che era notte. Sulla 
capitale, su tutta la Francia, 
calò il silenzio ma Geo^es 
Carpentier rimase r«Idolo» ac¬ 
colto alteltuosamente a) suo 
ritorno dairAmerica, come 


egli racconta ne) suo )ìbro Afes 
50 rounds. 

Carpentier e Dempsey di¬ 
ventarono talmente artiici che 
quando Jack sposò Estelle 
Taylor, Georges gli fece da pa¬ 
drino. Quando Carpentier si 
spense (28 ottobre 1975) al¬ 
l'età di 81 anni, Jack Dempsey 
(80 anni suonati) prese l'ae¬ 
reo per la Francia per l’ultimo 
saluto al valoroso avversario. 
Nella rozza, vituperata «boxe- 
questi sentimenti, fra ex rivali 
nelle corde, sono sacri. 

L'altro straordinario mana¬ 
ger francese è Jean Bretonnel. 
Però «Monsìeur Jean», come lo 
chiamano, ebbe meno fortuna 
di. Descamps. Malgrado abbia 
pilotalo pesi medi da «rating» 
mondiale, mai riuscì a vincere 
là «Cintura» delle 160 libbre 
(kg 72.574), 

Il piccolo (<^l statura) Ro¬ 
bert Villemain, un «fighter* di¬ 
namico vincitore di Jack La 
Motta (New York, 1349), ri¬ 
mase bocciato da Ray «Sugar» 
Robinson a Philadelphia 
(1950); l'atletico Pierre ,Lan- 
glois venne Invece scònntto' 
per ferita da Cari «Bobo* Olson 
a San Francisco (1954); l’ele¬ 
gante, intelligente ed abile 
Jean-Claude Bouttier non riu¬ 
scì a faicela contro Carlos 
Monzon prima nello «Stadio di 
Colombes» (1972) e quindi 
ne) prestigioso «Roland Gar- 
ros» (1973^ due sanluari pari¬ 
gini dello sport. 

■Monsieru Jean», nel pugila¬ 
to dal 1920 (aveva 10 anni), 
essendo il padre emigrato ne¬ 
gli «States», da. giovanissimo 
fece da mana^r al fratello 
Fred campione d’Europa del 
leggeri (1924) e suicidatosi a 
Parigi, atlèta di 23 anni, appe¬ 
na rientrato dagli Stati Uniti 
dove, a Brooktjm (20 agosto 
1926) si era comportato bril¬ 
lantemente davanti al famoso 
Johnny Dundee (alias Giusep¬ 
pe Carrorà) campióne del 
mondo dei pesi piuma e dei 
leggeri-ir. 

Come Jack «Doc» Keams e 
Jean Brelonnel (costui autore 
di Afes òoxeurs et moi), pure 
Bianchini ha presentato i) suo 
libro L'Avventura Lo ha scritto 
Mario Bmno, valente giornali¬ 
sta torinese. 

Sono )43 pagine d) doman¬ 
de e risposte non sempre 


esaurienti, a volle elusive se¬ 
condo il carattere di Bianchi¬ 
ni, nato a Modena U 17 higtU) 
>1914 in una famiglia che Ha 
fallo molto nella storia del 
trotto italianor entrato nel 
mondo dei pugni ne) 1932 e i 
suoi pugili, sino ad oggi, han¬ 
no riportato più di quattromila 
successi. 

Tuttavia. L'Avoenturaé inte¬ 
ressante, si legge vòlentlerì 
con il rimpianto che non sia 
completo come, per esempio, 
nella parte che riguarda la pri¬ 
ma campagna negli «State» 
con i suoi quatUD moschettie¬ 
ri: Ermanno Bonetti, peso piu¬ 
ma cremonese, Aldo Mirièhi, 
leggero, è il fratello LMo. peso 
welter, enlramtri di Bergamo, 
inoltre il medio William roli di 
Regg'io Emilia. 

Era appena finita la guena, i 
■boss» dei rìngs statunitensi' 
erano gelidi, spietati special- 
mente con gii stranieri ex ne¬ 
mici. Per Umberto Branchini 
fu però una preziosa esperien¬ 
za. 

Branchini festeggiò il suo 
primo campione cTltalia, Aldo 
Minelll, il 16 aprile 1944 e II 
suo primo campione d'Euro¬ 
pa, Ermanno Bonetti, l’il no¬ 
vembre 1945. Per li suo primo 
campione del mondo, li sardo 
Salvatóre Bumiiri (peso mo¬ 
sca), dovette aspettare il 23 
apnte 1965; acjcadde nel «Pa¬ 
lazzone» di Rorha. 

La prima avventura ameri¬ 
cana di Branchini, in (ondo, fu 
positiva: LMo Minelli. il leader 
del quartetto, sconfisse due 
campioni del mondo: il leage- 
ro Bob Montmmeiy (1947) e 
Il welter Johnny Bratton 
(1948), due possenti colorati, 
entrambi, di Philadelphia. in¬ 
vece Aldo Miricllt, il fratello 
maggiore, fece prodezze a 
Washington (i9w) quando 
strappò il veraetto proprio a 
Bob Montgomeiy: oggi slmili 
vittorie farebbero clamore, al¬ 
lora passarono quasi inosser¬ 
vate. 

Gioie, delusioni, inghippi 
subiti, illusioni, ingiustizie, 
subdole imposizioni degli im¬ 
presari «yankee», manovre dei 
«bookmakeis», intrallazzi degli 
azzeccagarbugli, resero Bran* 
chini una volpe astuta, elusiva, 
maliziosa, accomodante èd 
apparentemente morbida. 
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attente e accurate, capaci di 
assolvere in modo attendibile 
il compito che si sono propo¬ 
ste. E lontano invece da 
preoccupazioni filologiche 
Léonard Bemstein, che ha re¬ 
gistrato dal vivo il Requiem 
con } complessi della Radio 
Bavarese e con validi solisti 
(Og 427353-2). Bemstein ha 
scelto la versione di Franz Be- 
. yer. che alleggerisce opportu¬ 
namente la strumentazione di 
SUssmayer e opera alcuni ri¬ 
tocchi. ma l'ìntensHà e l'im- 
mediatezza della partecipa¬ 
zione del direttore americano 
rischiano più dì una volta ef¬ 
fetti dì discutibile appesanti¬ 
mento. È un'interpretazione 
molto soggettiva, che non si 
pone ptoblenU di fedeltà stili¬ 
stica. che può piacére o di¬ 
spiacere senza mezze misure, 
e che lascia perplessi. 

DPAOioperAZZi 


SACRA _ 

Benedettini 
giocatori 
di calcio 

Poulenc 

•Gloria, Stabat Mater» 

Dir. Ozawa 
Dg 427 304-2 


M A coloro che trovano ini- 
verenti alcune pagine del suo 
«Gloria» Poulenc rispose di 
aver pensalo a dei severi mo¬ 
naci benedettini che aveva vi¬ 
sto giocare a calcio: l'immagi¬ 
ne è adatta al carattere sba¬ 
razzino con cui si manifesta la 
gioia in alcune pagine di que¬ 
sto «Gloria», composto nei 
1959. In una dimensione stili¬ 
stica eterogenea, legata a 
Stravinsky c al clima musicale 
degli anni Venti, Poulenc can¬ 
ta la sua fede con aproblema- 
lica spr^iudìcatezza. E nello 
«Stabat mater» (1950) it carat¬ 
tere è sempre me:>io c raccol¬ 
to. come il lesto lichiede; ma 
rimane la tendenza a servirsi 
senza problemi di mezzi stili¬ 
stici diversi, con esiti abba- 
.stanza misurati e garbali. 

Il garbo, e talvolta l'elegan¬ 
za restano le qualità di Pou¬ 
lenc anche nei momenti mi¬ 
gliori della sua fragile produ¬ 
zione sacra: la direzione di 
Seiii Ozawa (con la Boston 
Symphony e il coro del Festi¬ 
val di Tanglewocxi) valorizza 
al meglio questa musica con 
fresca spontaneità e sicuro gu¬ 
sto dei colore. Ottima solista è 
Kathleen Baltic. 

CPAOLOPETAZZI 


Debussy e i suoi interpreti 


PAOiaMTAt» 


L a bella collana «storica» 
della EMI, «Réfétènces», 
sta ripubblicando in 
compact materiali d'ar¬ 
ac chivio di grande interes¬ 
se; tra te cose più signifi¬ 
cative va segnalata una splendida 
edizione del Petléas et Métisartde di 
Debussy, risalente al 1941 e per alcu¬ 
ni aspetti ancora insuperata. È la pri¬ 
ma incisione completa dell'opera e 
non sembra risentire delle difficoltà 
dell'epoca in cui fu registrata, nella 
P'rancìa occupata dai nazisti: diretta 
da Roger Desormière (con un'orche¬ 
stra formata per l'oocaùone da alcu¬ 
ni dei migliori musicisti francesi) fu 
pubblicala in dischi 78 giri nel 1942. 
La qualità della registrazione è più 
che discreta, anche se l'orchestra é 
un po' sacrificata (mentre lei voci si 
sentono benissimo), e si coglie bene 
requiUbrio dell'Insieme, assicurato 
dalla poetica delicatezza della dire¬ 
zione di Desormière e da una com¬ 
pagnia di canto di atto livello. 

Il calibrato equilibrio complessivo 
basterebbe a rendere fondamentale 
questa incisione; ma in essa va sotto¬ 
lineata la presenza di due interpreti 
esemplari nelle parti di Pelléas e dì 
Mélisande, Jacques Jansen e Irène 
Joachim: la loro finezza, l'esattezza 
di ogni accento, di ogni inflessione 
offrono un'autentica lezione. Assai 
bravi anche gli altri interpreti, fra i- 
quali citiamo Henri Etcheveny. vali¬ 
do Golaud, e Paul Cabanel, ottimo 
Arkel. 

Nel terzo dei tre dischi (EMI CHS 7 
61038 2) sono stati opportunamente 
inseriti altri materiali «storici» del 
massimo interesse, legati alle prime 



Claude Debussy 


interpreti di Mélisande. Mary Garden 
e Maggie Teyte. Con Mary Garden, 
accompagnata da Debussy stesso, si 
possono ascoltare la canzone dell'i¬ 
nizio del ili atto e tre delle Ariettes 
oublìées. La r^istrazione è quella 
che è (risale al 1904). ma offre 
un'occasione davvero emozionante 
di intuire il fraseggio di Debussy nella 
parte pianìstica c qualcosa della se¬ 
duzione vocale della Garden. Maggie 
Teyte nel 1936 registrò una scelta di 


8 M&odies di Debussy con Alfred 
Corto! al pianoforte, facendo valere 
m^nìfìcamente il suo precedente 
rapporto di collaborazione con De¬ 
bussy. Cortot si rivela sensibilissimo 
e. in un caso, stravagante, quando 
nel Faune (dai secondo ciclo delle 
F2fes galantes) inventa un arbitrario 
espediente «rumoristico» per porre in 
evidenza l’ostinato che accompagna 
l'intero pezzo. 


Sì ascolta Corto! in Debussy in un 
altro disco della collana «Références» 
(CDH 763032 2). dove in coppia con 
Jacques Thibaud interpreta la Sonata 
per violino e pianoforte, unita a quel¬ 
la di Franck e alla prima di Fauré. Le 
registrazioni risalgono al 1927 e al 
1929 e rivelano una sensibilità acutis¬ 
sima. capace di rispondere con raffi¬ 
nala prontezza e con esemplare fles¬ 
sibilità alle sollecitazioni della scrittu¬ 
ra di questi capolavori. Più note, per¬ 
ché più volte ristampale, te magistrali 
interpretazioni di Debussy di Walter 
Gieseking; la collana «Rélérences» ri¬ 
propone ora in un solo compaci \ 
due libri dei Préludes (CDH 
7610042) incisi nel 1953-54. che re¬ 
stano un punto di riferimento fonda- 
mentale anche per chi preterisse un 
modo meno classico» di accostarsi a 
E)ebussy. 

Infine un Toscanini finora inedito. 
Lo Mer di Debussy registrala dal vivo 
a Londra nei 1935. Il disco fa parte di 
un'altra collana storica EMI, «Creai 
Recordings of thè Century». che ha 
pubblicato arche registrazioni di 
Cantelli (Ciaikovskii). Beecham 
(Strauss), Elgar (che dirige il suo 
concerto per violino con il giovane 
Menuhin solista) e Toscanini (inter- 
prete di Brahms). Toscanini fu uno 
dei primi apostoli dì Debussy in Italia 
e in questa interpretazione della Mer 
(unita alle Enigma Variations di El¬ 
gar) rivela una chiarezza e precisio¬ 
ne degne delta sua (ama; la registra¬ 
zione dal vivo fu compiuta per fargli 
superare la ripugnanza a lavorare in 
studio, ma solo oggi )a sì può ascol¬ 
tare perché il maestro ne aveva vieta¬ 
to ia pubblicazione. 


CAMERISTICA 

Dohnànyi 
da Brahms 
al jazz 

Dohnànyi 
«Quintetto op. I. 

Sestetto op. 37» 

Quartetto Takàcs 
Decca421 423-2 


■i Fuori detrUngheria il nu¬ 
me di ErnO Dohnànyi (1877- 
I960) é noto for.se più come 
pianista, direttore c didatta 
(furono suoi allievi, fra gli al¬ 
tri. Geza Anda e Gcoq} Suiti) 
che come compo.silore; (/ra 
un di.sco con il piani.sla Aii- 


dràs Schiff e con il Quartetto 
Takàcs lo fa conoscere nel 
modo migliore anche come 
autore. Kir essendo quasi 
coetaneo di Bartók c fin dall'i¬ 
nizio suo grande ammiratore. 
Dohnànyi come compositore 
rimase legato alt'credilà otto¬ 
centesca. La sua opera prima, 
il Quintetto con pianoforte fi¬ 
nito nel 1895 (a 18 anni) se¬ 
gue senza incertezze c con 
bella musicalità i) modello di 
Brahms. 

Quaranfanni dopo il .Scsici- 
to per plano, clarinetto, corno 
e trio d'atclii op. 37 (1935) 
non rivela radicali mutamenti 
di linguaggio, ma é più perso¬ 
nale, .si apre a quatctie aiiro 
atteggiamento stilistico (c'é 
una .sorta di parodia jazzisti¬ 
ca } e usa il singolare organico 
traendone colori autunnali, di 
delicata malinconia. Magnifi¬ 
ca l'inlerpretazione. con Ber- 
kc.s al clarinetto e Vlatkovic al 
corno. 

I PAOUìPtlWt 


DANCE 


Guadalupe 

anima 


Joelle Ursull 
•Miyel» 

Cbs 463433 


H \j» voce è piiiilosto esile. 
k> stile risente con evidenza tl 
gusti) della (laure: Joelle Ur¬ 
sull arriva dal Guadalti|)e ma 
non ha i'ortginaliià di sintt*si 
dei Kas.sjiv. umtai da conside¬ 


rare un classico antillcsc Tut¬ 
tavia. parte delie canzoni del- 
rail>um hanno una buona do¬ 
se di fascino, laddove jion o.s- 
sequìno eccessivamente mo¬ 
duli di moda internazionale, 
conte i’/r/nnon Kassé. Ma an¬ 
che certi difetti finiscono per 
risultare marginali dinanzi al 
ritmo afro<araìbk:o assieme 
sottile e incendiario. Già diver¬ 
so il caso di Gloria Estefan: è 
una cantante e un'autrice po¬ 
liedrica. non aliena dalle pun¬ 
tate .seniiincntali. 

Ma in alcune canzoni del- 
l'album O/fs Bnih Ways (Epic 
Epe 'IBSUS) ci sono alcuni 
(tezzi di grande carica e sug¬ 
gestione latino-dance e .sono 
le cose più bc'lle c un tantino 
irresi.stlbili. Fra queste, in par¬ 
ticolare. Oti* mi canti), e Ay. 
ay. l. f.<i prima è una delle hlis 
deireslalc nel circuito delle 
discoteclii* e delle radio, 

i DAMEtJ^lOW) 


REGGAE 

In ricordo 
di papà 
Marley 

Zìggy Marley 
«One Brighi Day» 
Virgin Vusip 5 


■i CormojK Party, l'album 
d'esordio del figlio del leggen¬ 
dario Bob Mariey, aveva (atto 
col[x/. aiKlic se qualche suc¬ 
cessiva situazione dal vivo ha 
IKìluto suscitare perplessità, 
dimenticando la giovane età 
di Ziggy. Ma qiio.sto secondo 


album è letteralmente una 
sorpresa: non per capovolgi¬ 
menti stilistici, ma per la ma¬ 
turità raggiunta in tempi tanto 
brevi da Marley. Una maturità 
a livello vocale e sonoro, non 
Individuabile tsemplicemenie 
in le^il come Jushce^splraio a 
Bìko e ail Sud Africa. 

Una canzone di particolare 
bellezza e con un 6loÌo eidre- 
reamente significativo è ^ock 
Is My Story (Not History). Nel 
reggae di Ziggy e dei suoi Me- 
lody Makers confluiscono vari 
coni sonon a oggi, ma la base 
resta fondamentalmente afro¬ 
giamaicana. One Bright Vay 
precede l'imminente itucn/o 
Jour italiano che toccherà Ro- 
-.ma (Tenda) il 9 ottobre, Il Pa- 
laìjwrt di Bok^na, Padova e 
Torino rispettìvamenle ì) 10, 
11 e 13, il Palatrussardi di Mi¬ 
lano il 14. 

ODANIELEIOm 


CANZONE 

Bocca 
di rosa 
rock 

Fabrizio De André & Pfm 
«In concerto» 

Foni! Cetra Cdm 2043 
(doppio Cd) 


Ad aprire la strada al primo 
album di De André per la Fo 
nit Cetra, atteso in autunno 
inoltrato, ecco un «live» di die¬ 
ci anni fa, originariamente ap¬ 
parso per ia Ricordi. Il disco 
fece parlare non solo e non 
tanto perché non c’erano pre¬ 
cedenti discografici del can¬ 
tautore genovese in concerto, 
ma perché il programma in¬ 
cludeva diverse canzoni clas¬ 
siche» di De André in una ve¬ 
ste sonora alquanto differente 
e inconsueta, con cadenze 
rock assicurate dalla Pfm che 
certo risultavano un po’ estra¬ 
nee. se non incompatibili, c(m^ 
il segno alternativo che quelle 
ballale avevano imposto al di 
fuori d'ogni tradizionale cana¬ 
le promozionale. 

Presumibilmente, • anche 
adesso molti potranno conti¬ 
nuare a preterire te versioni 
originali, ma il contributo Pfm 
é d'estrema misura e gusto. 1 
due Cd in box includono, fra 
le altre, canzoni come Socco 
di roso. Un giudice, Marinella, 
Il pescatore, Sally, Via del Cam¬ 
po. In questa versione digitale 
é opportuno ridurre un le 
fr(xiuenze basse per schiarire 
la voce di De André, resa leg¬ 
germente opaca. 

UDANIELEIOMO 


11 fascino 
eterno di 
«Onlyyou»^ 

Compilation 
•Intemational Oralflli- 
Pnlyrtnr Mf) 470 (rinppin 

Lp) 

Pblygram 


M Di solilo le canzoni dan¬ 
no tutto di sé immediatamen¬ 
te. Belle canzoni nate anzi¬ 
tempo raramente riescono a 
venire ricuperate e finiscono 
fra le occasioni irrimediabil¬ 
mente perdute. Ma ci sono 
anche canzoni che diventano 
sempre più beffe, sprigionano 
nuove pregnanze con il pas¬ 
sare del tempo. Or\fy You è 
una di queste, ^be un colos¬ 
sale successo intemazionale 
quando ì Platters la lanciaro¬ 
no (e assieme lanciarono se 
stessi) nel 1955. Ma c^i sem¬ 
bra emanare una luce più pu¬ 
ra. forse perché non ititrata 
dagli schermi deli’efrimero 
quotidiano. Non é la sola can¬ 
zone dei Platteis diventata an¬ 
cora più bella; lo stesso si po¬ 
trete dire per The Great Pre¬ 
tender. 



Sono entrambe d'un singola¬ 
re. creativo personaggio. Buck 
Rare, che nei 1944, ira te altre 
cose, produsse la seduta di¬ 
scografica dì Tony Grìmes per 
la Savoy con Charlie Parker... 
On(y Kou apre questa amplis¬ 
sima compilation anni Cin¬ 
quanta e Sessanta e va imme¬ 
diatamente precisato che, det¬ 
te varie versioni che Plallers 
sempre diversi ne hanno fatte, 
questa è proprio l'originate, 
apparsa per la Mercury. Natu¬ 
ralmente molli «graflili» risulta¬ 
no, con tì tempo, inesorabil¬ 
mente «grafliati» e discutìbile é 
una Bomba, qui. in versione 
Trini Lopez. 

Fra te cose che riescono a 
non essere solo simboli storici. 
Bill Haley e Etvls Ptesley, la Be 
Bop <3 ùiki di Gene Vincent. 
Whote Lotta dì Jeny Lee Le¬ 
wis, Tutti Frutti e Lucilie di Ut¬ 
ile Richard. Diana di Paul An- 
ka. Banana Boat dì Harry Beìa- 
lonie. Gli altri: Connie Francis. 
Fleetwoods, Conway Twitty. 
Diamonds. Fendermen, Joe 
Damiano. Frankie Avaion, Pat 
Boone, Chubby Checker, Ar¬ 
thur Smith, Ben E. King e In- 
dios Tabajaros. 

ODAMELEIONIO 
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Si alluni la lista dei ministri Battaglia rimanda «<a tempo debito » 

che rifiutano i «propri » tagli il problema dei prezzi amministrati 

E intanto Ruffolo annuncia Mentre Cirino Pomicino sfuma: 
l’accordo sulle sanzioni «verdi » «È soltanto una ricognizione » 


MUÌCwiffiNimo I 

MROMA. Venticinque do- | 
mende e cui rispondete entro 
metà seUetnbce in un questio¬ 
nario anonimo: ecco come II 
ministro deile Finanze Rino 
Formica vonebbe ottenere 
una radiografia deirevasiqne 
fiscale disegnata dagli evasori 
stessi, che intendano mettersi 
•in regola» col fisco grazie al 
condono: ovvero, grazie alla 
riapertura dei termini per le 
denunce. Infatti la leg^ 154 
del 27 aprile scorso permette 
ai contribuenti mendad o fal¬ 
laci dì «sanare le eventuali ir¬ 
regolarità del passato», come 
scnve Formica nella sua lette¬ 
ra che accompagna il questio¬ 
nario. 

Ne sta per spedire ben Ue 
milioni ad altrettanti contri¬ 
buenti delle seguenti catego¬ 
rie a rischio d'evasione, che 
svolgono lavoro autonomo o 
attività di impresa: liberi pro¬ 
fessionisti, imprenditori e arti¬ 
giani soggetti al regime di 
contabilità forfettaria, «lei ap¬ 
partiene alla categoria» per la 

3 uale si sono riaperti l termini, 
ice Formica, «sono certo che 
anche ella se ne avvarrà se la 
sua posizione richiede di es¬ 
sere regolarizzata». E siccome 
per la stessa categoria c'è un 
nuovo regime fiscale che im¬ 
pone tasse sulla base di un 
reddito presuntivo, ci dia una 
mano per elaborare I relativi 
<oefficlentU. Rispondendo 
appunto al questionario, con 
la garanzia dell'«assoluto ano¬ 
nimato». 

Formica chiede agli «auto¬ 
nomi» di indicare in una sche¬ 
da tipo Modello 740 la provin¬ 
cia, il codice dl^attMtà,. se 
questa è la fonte principale di 
reddito, quando è cominciata, 
per quanti mesi è stata eserci¬ 
tala nel 1988, le dimensioni 
del locali e dei magazzini, il 
numero dei dipendenti e le re¬ 
lative retribuzioni. E poi. (‘am¬ 
montare dei beni stnimentati 
impiegali, computer compre¬ 
si, e degli acquisti dei beni de¬ 
stinati alla produzione o alia 
wndita. Infine, la spesa per 
consumo di energia, il nume¬ 
ro delle prestazioni effettuate, 
l'ammontare del costo per 
carburante, del capitale assi¬ 
curato, dei premi corrisposti, il 
totale dei rica\i e del costi di 
esercizio. PraUcamenlq tutto, 
insomma, tranne nome, co¬ 
gnome e gli altri dati anagrafi¬ 
ci, appunto per garantire l'a¬ 
nonimato. Da spedire entro 
15 giorni senza nemmeno af¬ 
francare. 

A questi dati si aggiunge¬ 
ranno quelli che il fisco stesso 
diurne dalle dichiarazioni 
già présentate e dai controlli 
effettuati, e da rilevamenti di¬ 
retti a campione che le guar¬ 
die di finanza hanno l'ordine 
dì compiere a parttre da set¬ 
tembre. Il lutto servirà ad ela¬ 
borare I «coefficienti presunti¬ 
vi* (che dovranno esser pronti 
entro fine anno) su cui calco¬ 
lare l'imposta. Come dire, il 
professionista che ai centro di 
Roma lavora con una certa in¬ 
tensità e con certe slnilture 
rientra in un certo coefficiente 
di reddito, sul quale pagherà 
una certa imposta. 

Ma torniamo al condono. 
Com'è nolo l’evasione fiscale 
comporta un reato penale, 
che il contribuente ricorrendo 
al condono in pratica confes¬ 
sa. C alcuni giudici già hanno 
ricordato che per sanare gli 
effetti penali occorre una leg¬ 
ge di amnistia o di indulto. 
Legge che l’attuale governo 
non si arrischia a proporre, vi¬ 
sta la palese ingiustìzia di una 
amnistia per gli evasori fiscali. 
I) ministro Formica vonebbe 
comunque evitare che l’eva- 
sore pentito sìa «trascinato in 
catene» davanti al giudici. E 
allora, per garantire i tre milio¬ 
ni di contribuenti interessati a! 
condono, intende presentare 
una disposizione amministra¬ 
tiva (una circolare agli uffici 
delle Imposte), proprio per 
assicurarli che non ci saranno 
ripercussioni penali. Come? 
l^babilmenle, disponendo 
che gli uffici non dovranno 
denunciare alla magistratura 
le dichiaraziorri menzogne^ a 
suo tempo presentate. Ma ba¬ 
sterà’ E quanti saranno dispo¬ 
sti a dar fiducia al governo? 


Manovra: tasse, tariffe e tanti no 


Mentre si allunga la Usta dei ministri che non voglio- 
no i tagli, Il ministro dell'Ambiente Ruffolo annuncia 
di aver raggiunto ii pieno consenso del governo at- 
rintroduzione dal 1990 di un pacchetto dì «tasse ver¬ 
di», una manovra del tipo «chi più inquina più paga» 
che, a suo parere, dovrebbe anche scoraggiare gli 
inquinatori (e, intanto, finanziare ta riconversione 
ecologica). Battaglia: tariffe più 3,5%. 


MADIA TARAN'nNI 


■i ROMA. Giorgio Ruffolo è 
soddisfatto « parla volentieri, 
nc^i pressalo dalla solila fret¬ 
ta, con i gìomatisti: «Formica, 
Orino Pc^icino e lo stesso 
AndreottI sono d'accordo con 
me: cì vuole una strategia 
contro chi inquina, una strate¬ 
gia anche fiscale». Non sarà 
Invece un incentivo ad inqui¬ 
nare perché tanto, poi, «chi 
rompe paga?» «No: nei paesi 
in cui sono state introdotte da 
tempo misure di carattere fi¬ 
scale, parafiscale e tariffario di 

Q uesto dpo, si Inquina meno, 
omunque gli obiettivi di que¬ 
ste misure sono due: disincen¬ 
tivare l'inquinamento e acqui¬ 
sire risorse finanziarie che 
possano servire proprio per ri¬ 
parare i danni già fatti». Tasse 
di scopo, dunque, comunque 
linaiizzate (almeno in parie) 


e parzialmente «girate» agli 
enti locali. Non si rischia una 
nuova rivolta «ariti Tascap», 
questa volta contro le tasse 
comunali antinquinamento? 
«Non sarà cosi», assicura Ruf¬ 
folo, anche se non vuole dare 
molti dettagli sulle misure che 
il suo ministero ha già pronte, 
ma che vanno discusse nel 
Consiglio dei ministri. U filo¬ 
sofia ispiratrice è questa: non 
ha senso - sostiene Ruffolo - 
lamentarsi per l'inquinamento 
se lo Stato, con l'altra mano, 
incentiva - ad esempio • con¬ 
sumi energetici altarrtente in- 
uinanti o industrie pestifere, 
l'esemplo del gasolio il cui 
prezzo tHpprio oggi dofvrebbe 
crescere di 11 lire; se il gave^ 
no nell'odlemo Consiglio dei 
ministri, come ha già fatto di 
recente, non fiscahzzerà l'au¬ 


mento, sarà una piccola prova 
della direzione indicata dal 
ministro dell'Ambiente. 

La «priorità ambientale» è 
un'altra morsa per il governo 
AndreottI, nel cui seno Ieri si è 
discusso proprio dì tariffe e 
prezzi amministrati dal mini¬ 
stero deii’Indusirìa. Non c'era 
Paolo Cirino Pomicino, impe¬ 
gnato a palazzo Sturzo per II 
Cn democristiano. Batt^lia 
ne ha discusso con il ministro 
del Tesoro Carli e con quello 
delle Finanze Formica, he la- 
nffe sottoposte al Cip (Comi¬ 
tato interministeriale prezzi) 
non saliranno più del 3.5% e, 
dice Battaglia, «a tempo debi¬ 
to», cioè con un andamento 
raduale per non alimentare 
inflazione. Ma nulla dichiara 
di potere ii governo sulle 
aziende (come l'AIitalia) che 
hanno già chiesto aumenti 
maggiori, le quali possono tut- 
t'al più essere invitate a sca- 
gtionare nel tempo gli aumen¬ 
ti. Tasse verdi o meno, co¬ 
munque, nella manovra di 
settembre comincia a deli- 
nearsi un capitolo che, se 
stangata non si vuol chiamare 
> .ln omaggio alla prudenza 
andreoUiana -, in ogni caso 
colpirà il cittadino-contribuen' 
te. Gasolio, ma anche tasse 
per la nettezza urbana, i cui li¬ 
velli - sostiene Ruffolo - sono 


talmente bassi da indurre nel 
cittadino l'idea che ta g^tio- 
ne del rifiuti sìa cosa facile e. 
comunque, totalmente dele¬ 
gata alle autorità pubbliche. 

Tasse e tariffe sono però 
anche il capitolo in cui sem¬ 
bra più facile armemizzare le 
volontà ait’intemo del goven 
rto: be^ia leggere la letterina 
di Formica ai contrilHienti «au¬ 
tonomi» (di cui pariamo a 
parte), con rincoragsiamento 
a «farsi i coeCrtcfentlTaa sé, un 
tema ieri caro ai de Oriombo, 
c^gl al ministro socialista, che 
certo non ha fama dì uomo 
tenero con gli evasori. Ma ii 
piatto piange e tra l'altro 0 
«tondoito» - ribadisce A go¬ 
verno - tale non sarà dal pun¬ 
to di vista delle sanzioni pena¬ 
li che, teoricamente, possono 
scattare per iniziativa di 
chiunque (U ministro delle Ti- 
narue, per ora, ccm una circo¬ 
lare interrta. inWta i hinzionarì 
a non dare inizio ad azioni di 
questo tipo). Sui tagli' alia 
spesa putroiica. nella versione 
Pomiciiio/Carti (tagli alia spe¬ 
sa in conto capitale, cioè sugli 
investimene a venire), invece 
nel governo è un arrembaggio 
di «no». Chissà se oggi, nel 
Consiglio dei ministri, il iwesi- 
dente AndreottI spenderà la 
sua parola. tm, si è impe¬ 
gnato col bilattolno e selettiva- 


ménte Ieri, ha incontrato Ruf¬ 
folo e ii ministro della Funzio¬ 
ne pubblica Gaspari ma, dico¬ 
no I resoconti, il discorso è 
andato oltre ì problemi della 
manovra economica ed è sta¬ 
to molto più generale. 

A Cirino Pomicino, ieri mal- 
lina, ha ribadito )I suo «no» a 
tagliare i soldi per ragrìcollura 
n ministro Calogero Mannino, 
che nel giorni scoisi aveva an¬ 
ticipalo Te sue ragioni al gior- 
nali. «C'é chi vuole tagliare e 
chi no», ha sintetizzato orusco 
il ministro dell'Agricoltura. E 
lei? «Io, no.'». Pomicino invece 
ha sfumato il senso dell'in¬ 
contro; «È una ricognizione... 
abbiamo ancora 31 giorni», 
ma ha aggiunto un commento 
che è Quasi una resa; «Si sa, 
prima di tagliare, un ministro 
vuole essere sicuro che lo fac¬ 
ciano airche gli altri'». Ieri non 
è stata, allora, una gran gior¬ 
nata. Anche il ministro delie 
Partecipazioni statali Fracan- 
zani, sia pure con un linguag¬ 
gio più articolato, ha messo 
dei paletti all’idea di tagliare 
tout court: in particolare ha 
detto •> «dall'anno scono, l fi¬ 
nanziamenti sono destinali 
agli investimenti, e quest’anno 
penso che saranno spesi 
air8S%. E, parlando di Mezzo¬ 
giorno. ha concluso; «Non ci 
sono margini per tagliare gli 


Col ’90 finisce la tassa sul carovita 
Ecco quanto à risj3arrriià in busta paga 


9TIFANO DOCCONITTI 


Eoco 1 nuovi scaglioni irpef 

REDDIT11990 

ALIQUOTA 

Fino a 6.400.000 

10% 

6.400.000- 12.700.000 

22% 

12.700.000 - 31.800.000 

26% 

31.800.000- 63.700.000 

33% 

63.700.000-169.100.000 

40% 

159.100.000 • 316.300.000 

45% 

oltre 318.300.000 

50% 


tm ROMA Attesa da anni - la 
promise addirittura il governo 
Spadolini ■> sta veramente arri¬ 
vando la fine per la tassa sul 
carovita. Col prossimo anno, 
come prevede l'accordo fir¬ 
mato da De Mita e sindacati 
nel gennaio scorso, scompari¬ 
rà il fiscal-drag. Non ci sarà 
più insomma la tassa > peral¬ 
tro mai varata da alcuna legge 
- secondo la quale più ere- 
scm'a l'inflazione più si paga¬ 
va d'Irpef. Uno «scherzetto» 
che ha permesso di raddop¬ 
piare, nel giro di 10 anni, il 
gettito dell'Imposta sulle per¬ 
sone fìsiche. Ora tutto ciò non 
CI sarà pio. Lo strumento per 
annullare gli effetti perversi 
del fiscal drag è semplicissi¬ 
mo: col prossimo anno le ali¬ 
quote - in soWonl: la percen¬ 
tuale di tasse che si paga sulla 
busta paga - cresceranno 
esattamente quanto l'inllasio- 
ne. Fino a ieri accadeva Inve¬ 
ce che un lavoratore con uno 


stipendio medio, grazie alla 
contingenza (quindi senza 
aumentare il proprio potere 
d'acquisto, ma recuperando, 
e solo in parte, l'aumento dei 
prezzi) vedeva aumentare 
«nominalmente» il salario. E 
gli aumenti comportavano ii 
«passaggio* al successivo sca¬ 
glione di reddito, con un'ali¬ 
quota più alta. Pagava più las¬ 
se, insomma, sola perché 1 
prezzi salivano. L’accordo ha 
cancellato tutto questo, E col 
nuovo anno l'intesa diventerà 
operativa. Secondo quanto 
c'è scritto net documento fir¬ 
mato dai sindacati e dall'allo- 
ra presidente del Consiglio. 
De Mita, la «rivalutazione» de¬ 
gli scaglioni avverrà in base 
aH'inflazione calcolata nei prl- 
mi sei mesi delVanno prece¬ 
dente. E visto che il tasso di 
crescila de) costo della vita, 
ad agosto '89 era del 6,1&, l'I- 
res - il centro studi Cgìl - ha 
calcolato quali saranno i nuo¬ 


vi scaglioni d'im osta (qui a 
fianco pubblichiamo la tabel¬ 
la). Un esempio però potreb¬ 
be aiutare a capire meglio. 
Prendiamo un dipendente 
con un redditq di 20 mitìoni. 
Solo per recuperare il potere 
d'acquisto, con la contingen¬ 
za, quei 20 milioni alla fine 
dell'anno diventeranno 2i mi¬ 
lioni e 220.000 lire. Questo 
sulla carta, perché in realtà 


quel lavoratr^e avrebbe la 
stessa capacità di acquistare 
merci di quando guadagnava 
20 milioni. Senza ^ordo, ii 
nostro dipendente, tra aliquo¬ 
ta e altre imposte, avrobbe do¬ 
vuto versate in tasse il 17.7% 
del suo stipendio. Con l'intesa 
pagherà mezzo punto in me¬ 
no 

Ma non è tutto. L'intesa 
aveva anche stabilito l'aumen- 


lo delle detrazioni d'imposta 
(le spese da sottrane per [i 
calcolo dellTrpef). Detrazioni 
di cui ì lavoratori hanno già 
goduto quest'anno, ma che - 
sempre secondo l'accordo di 
gennaio •> dovrebbero ulte- 
rioimenle aumentare nel '90. 
Fino a diventare di 576.000 li¬ 
re per la produzione del red¬ 
dito (oggi sono 552.000), 
600.000 per ii coniuge a cari¬ 
co (ora 552X)00). 48.000 lire 
per i figli e 180.000 lire per ul¬ 
teriori detrazioni. Leggendo il 
documento firmalo da De Mi¬ 
ta c’è scritto però che anche 
(e detrazioni debbono essere 
rivalutate m base all'inflazio¬ 
ne. Quindi anche ai numeri 
appena citati va aggiunto un 
6.1% in più. Che portano l'au¬ 
mento delle detrazioni per la 
produzione del reddito a 
612 000 lire, quelle per il co¬ 
niuge a canco a 636.(X)0, 
quelle per \ tigli a SI 000 e per 
le ultenon detrazioni a 
192.000. Ma in soldi quanto ci 
risparmierà un lavoratore? An- 


investìmeniì delle Partecipa¬ 
zioni statali». 

Infine, due commenti alla 
manovra in cammino. La UH 
Trasporti ha protestato all'i¬ 
dea che «là scure del governo* 
cada sui trasporti. E uiciano 
Guerzoni, vicepresidente del 
deputati della Sinistra indi¬ 
pendente, ha invece apprez¬ 
zato l'Idea dì De Lorenzo, mi¬ 
nistro della Sanità, di bloccare 
il prezzo dei medicinali. Ma 
ha aggiunto che «non basta» e 
che li minisuo liberale dovrà, 
nello stesso tempo, «limitare 
la registrazione elei nuovi far¬ 
maci ai soli prodotti veramen¬ 
te innovativi». Visto il «vezzo» 
delle Industrie farmaceutiche 
di adirare il blocco dei prezzi 
con unti nuovi prodotti. 



che in questo caso un esem¬ 
pio chiarisce meglio; se è spo¬ 
salo e con due figli ed è nella 
fascia dì reddito tra 12 e 30 
milioni verserà tasse più leg¬ 
gere dì 232.000 lire. 

Tutto ciò, ovviamente, avrà 
effetti sui conti dello Stato. E 
la CgiI, wche se nessuno fino¬ 
ra ha avuto il coraggio di ri¬ 
mettere in discussione l’inte¬ 
sa, mette le mani avanti. So¬ 
stiene Stefano Patriarca, diret¬ 
tore defl’ires: «Il venir meno 
dell'automatismo del drenag¬ 
gio fiscale, quale efficace do¬ 
ping per il bilancio pubblico, 
toglie i residui alibi alla man¬ 
cata lotta ai paradisi fiscali. 
Lotta che resta l'elemento 
centrale di un possibile risa- 
namenio de) bilancio e di una 
più equa e solidarìstica redi- 
strìbuzione del reddito». Se i 
soldi non vengono dalla tassa 
sull'inflazione, tnsomma, il 
governo vada a cercarseli tra 
le rendite finanziare, tra i pro¬ 
prietari immobiliari, tra gli 
evasori. 


Oggi il consiglio di amministrazione esamina il polo con Ina e Inps 

Ma la banca è in subbuglio; la filiale di Atlanta è al centro di un grosso «giallo» 


Una tegola americana sul vertice Bnl 


Il consiglio di amministrazione della Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro si riunisce oggi per la prima volta 
dopo la pausa estiva. Una riunione con un ordine 
del giorno quanto mai fitto, in vista della fase 
conclusiva della costituzione del «polo» bancario- 
assicurativo con Ina e Inps e soprattutto dopo la 
rivelazione di gravi irregolarità per migliaia di mi¬ 
liardi della filiale americana di Atlanta. 


DARIO VENEOONI 


■1 MILANO. A dare notizia 
dell'esistenza del «caso Atlan¬ 
ta» è stata per la prima volta la 
stessa presidenza della Bnl. in 
un comunicato del 17 agosto 
scorso. Nerlo Nesi, presidente 
deirislituio, era rientrato pre¬ 
cipitosamente dalle ferie; nu¬ 
goli di ispettori setacciavano 
fa conlabiliià centrale e quella 
delle dipendenze americane. 
Ancora i contorni dell'opera¬ 
zione non erano del lutto 
chiarì, ma era ugualmente as¬ 
sodato che da parecchio tem¬ 


po la liliale della Georgia 
aperta 5 anni or sono aveva - 
citiamo il comunicato della 
Bnl - «posto in essere opera¬ 
zioni non autorizzate dalla 
competente direzione dell a- 
rea Nord America». 

Da allora ad oggi le indagi¬ 
ni hanno fatto parecchi pro¬ 
gressi. ed è venuta alla luce 
una ragnatela dt operazioni 
non autorizzate per «oltre due 
miliardi di dollari» (e cioè cir¬ 
ca 3000 miliardi di lire), se¬ 
condo la dizione di una fonte 


interna, garantite dalla banca 
a sostegno di esportazioni ita¬ 
liane, europee e americane in 
direzione delllrak 

Il sospetto - che ancora pe¬ 
rò non SI è concretizzato m 
una accusa precisa e circo- 
stanziata - è che sutto sfondo 
di questa straordinaria attività 
della liliale vi sìa un raggiro, 
una truffa di enormi propor¬ 
zioni. 

Il consiglio di amministra¬ 
zione della banca, convocato 
per oggi a Roma, non potrà 
non esaminare la grave situa¬ 
zione li meccanismo de» corv 
troll) interni evidentemente 
non ha funzionato, e non solo 
negli ultimissimi mesi, se è ve¬ 
ro che probabilmente sono 
occorsi almeno tre anni alla fi¬ 
liale georgiana per accumula¬ 
re una tale mole di irregolan- 
tà. É quindi probabile che li 
direttore generale dell'islituto. 
Giacomo Pedde, sia chiamato 
oggi a s^'oigere una dettagliala 
relazione sull'accaduto 


i) consiglio dovrà discutere 
anche dei passi futuri verso la 
costituzione del polo barKa- 
no-assicurativo con Ina e Inps 
di cui si parla da ormai molti 
mesi I consiglien dovrebbero 
poter esaminare una relazio¬ 
ne eli una società indipenden¬ 
te sul patrimonio della banca 
È un documento importante, 
un punto di rilenmento essen¬ 
ziale nella valutazione della 
banca, e quindi delle parteci¬ 
pazioni dell'Ina e deU'tnps. 
Sulla base di queste valutazio¬ 
ni l'iter per ta norgamzzazione 
deU'azionanato potrà npren- 
dere già dalle prossime setti¬ 
mane 

Ma non v'è dubbio che nel¬ 
l’immediato la questione più 
urgente sarà una ricognizione 
sullo scottante caso di Atlanta 

Il comunicato della presi 
denza della del 17 agosto 
parla di «operazioni non auto¬ 
rizzate dalia competente dire¬ 
zione dell’area Nord Ameri¬ 
ca». In pratica ta filiate di 
Atlanta (nello stato della 


Georgia, terra dì mais e noc¬ 
cioline, e dell’ex presidente 
Carter) ha fatto da tramite in 
operazioni di esportazione 
verso rtrak in nero, al di fuori 
dei controlli della banca sia a 
New York che a Roma. 

L'intraprendente responsa¬ 
bile della filiale, tal Chris Dro- 
gou), ambizioso manager di 
ongini francesi di 35 anni, 
sembra tenesse una nota di 
tal) operazioni addirittura a 
casa sua, su alcuni dischetti di 
peraonal computer. Probabil¬ 
mente - ed è questo che cer¬ 
cano di appurare gh ispetton 
- per condurre una tale mole 
di operazioni doveva avere 
dalla sua gran parte se non 
tutto il personale della liliale. 
Il quale - ed è questo il so¬ 
spetto più grai^ - di certo non 
SI prestava a cotlaborare al 
piano per astratti sogni di glo- 
na in un giro di migliaia di 
miliardi, qualcosa deve essere 
rimasto a compenso anche 
delle fatiche di costoro 


Sul piano tecnico il gruppo 
aveva ideato un meccanismo 
di sconcertante semplicità. 
Frazionando le singole opera¬ 
zioni su più banche, ii gruppo 
era riuscito ad accedere a li¬ 
nee di credito interbancarie 
che SI attivano per via telema¬ 
tica. Piccoli importi, scarsi 
controlli. Ripetuta l’operazio¬ 
ne migliaia di volte, pratica¬ 
mente con tutti ì maggiori isti¬ 
tuti di credito del paese, la fi¬ 
liale di Atlanta aveva finanzia¬ 
to l’esportazione di cereali, 
macchine agricole, e prodotti 
industriali per circa 3.000 mi¬ 
liardi di lire in cambio alla 
Bnl restano impegni a media 
scadenza (5 o 6 anni) della 
Banca Centrale Irakena o ga¬ 
ranzie della Commodity Credit 
Corporation, una sorta di Sace 
Usa 

Per la banca italiana il ri¬ 
schio è di due tipi da una 
parte risiede nelle diverse sca¬ 
denze dei debiti contratti - a 
breve - con le banche Usa e 


Contratti 
pubblici:, 
da Ibnedì 
si tratta 



Riprenderanno lunedi le trattative tra il ministro (^sparf e f 
sindacati per i! rinnovo de) contrago del seidentocinquaAta- 
mila lavoratori degli enii locali. Entra cosi nel vivq la stagio-. 
ne dei rinnovi, oheaoìo nel settore pubblico riguarda quasi 
due milioni di lavoratori. FWi questi ci sono gii statali e i pa* 
rasiatali che sono riusciti a concludere la loro vertenza pri¬ 
ma dette ferie estive. Ora gti incontri riprendono: ma quello 
degli enti locati noR è sicuramente lo «scoglio» più difftclte 
per ì) ^ndacato. Brobtemi > anche tra le tre conlederazìoni 
tieH’elaboiazione della piattaforma - si deiineano soprat¬ 
tutto nelle trattative per il contratto delta sanità. 


Cirino Pomicino 
ora s’affida ad 
una «àaidc force» 
di esperti 


Paolo Cirino Pomicino, mi- 
nislro dei Bilancio, nel suo 
lavoro s’awarrà delta con¬ 
sulenza di ventlsel esperti 
economici, che un’agenzia 
definisce «task foice» per I 
problemi economici. ( «sag- 
gl» avranno compiti amplis¬ 
simi; potranno formulare proposte per rìdìsegnare gli sìru- 
menti d'analisi deH’economia, cosi come potranno suggerì' 
re soluzioni su tutti i problemi produttivi dei paese^ Tra i 
ventisei coilaboratori dì Pomicino, tre sono stati coltecaU 
■un gradino» sopra agli altri: si tratta degli ec<»K>mÌsiiCBp<- 
puggi, Savona e Scandizzo, nominali «coordinatori». Sinte¬ 
tizzeranno il lavoro di commissioni sui problemi di biìari- 
cio, sull’efficienza della pubblica amministrazione, sulla 
prc^uzìone mdusìriale, sui settori produtthri, sul Mezzogior¬ 
no, sull'ecologia e sugli istituti di credito. 


Forse aumenta 
il preso 
del gasolio 
(11 lire) 


Sono maturate (e condizioni 
per un aumento di undici li¬ 
re ai litro del prezzo dei ga¬ 
solio per auto (che attual¬ 
mente costa 778 lire), il rin¬ 
caro potrebbe diventare 
operativo già entro la fine di 
questa settimana, a meno 
che, come é già avvenuto la scorsa volta, il governo non de- 
cìda di ìnfeiveniret «denacalìzzando» l'aumento. Un'agenzia 
di stampa ieri sosteneva che proprio questa sembra essere 
rintenzione dell'esecutivo. In pratica, Il Consigtiadei mini¬ 
stri, con un decreto, farebbe assorbire dal fisco l'onere dei 
rincaro del gasolio, calcolato sulla media europea. 


Il Brasile 
tratta 
con il Fmi 
sul debito 


Il Brasile sta negoziando 
con il Fóndo monetario in» 
temazionale un'intesa che 
dovrebbe consentire al pae¬ 
se sudamericano di mante¬ 
nere le risélve di valuta este¬ 
ra a «un livello adeguato». Il 
governo di Brasilia ha In 
mano un argonienio io più per convincerei riottosi Erigen¬ 
ti del Fmi. In novembre nel paese si svolgeranno le efezippf. 
E tenskmi economiche Jtiiemazionalì potrebbero afjereiri- 
pereussioni addirittwasull’OTdine pubblico. L’acccordo, se¬ 
condo quanto ha sosienuio rambasciatore brasiliano negli 
States, dovrebbe durare dai 6 ai 9 mesi, permettendo cosi 
allo Stato carioca di rispettare ta scadenza di settembre per 
ì) pagamento di 3mila miliardi di dollari alle banche private 
senza intaccare te riseive intemazionali. 


Olivetti, domani 
l’assemblea: 
via airsumento 
di capitale 


Domani l'assemblea degli 
azionisti deirOlivetti darà il 
via aifaumento di capilaie 
di 1200 miiiardi, deliberato 
ne) luglio scorso dal consi¬ 
glio di amministrazione, 
. L’aumento di capitale si ar- 

licoìerà in due fasi: dappri¬ 
ma l'emissione di oltre 54 milioni di azioni ordinarie, offerte 
a 8300 lire. La seconda fase vedrà l’emissione di 75 milioni 
di azioni ordinarie riservate ai portatori del diritto connesso 
al prestito obbligazionario Medìobanca. L’assemblea di do¬ 
mani sarà anche ì'occasione per lare il punto sutì'anda- 
mento dei conti dell'azienda nel primo semestre '89. Conti 
che potrebbero servire a delineare le strategìe del gruppo. 
Nonostante te smentite di De Benedetti, secondo il quale 
rOlivetti non ha bisogno dì partner strategici, si continua a 
parlare con insistenza dell'Ingresso di im nuovo socio, forse 
europeo, tra gli azionisti. 


FRANCO BRIIZO 



Neno Nesì presidente della Banca Nazionale de) Lavoro 


delie garanzie a medio termi¬ 
ne delia banca irakena; una 
differenza di anni che su una 
cifra simile comsponde a una 
montagna dì interessi. Il se¬ 
condo è li rischio rappresen¬ 
talo dall'Irak, che è si uno dei 
maggiori esportatori dì petro¬ 
lio, ma è anche un paese 
uscito da una guerra deva¬ 
stante 

Con un giro d’affari come 
quello deila Bnl. il rischio può 
anche essere sopportato, lì 
punto è un altro. Come è stato 


possibile che una filiale peri¬ 
ferica abbia esposto ta mag¬ 
giore banca italiana a un ri¬ 
schio sinilic senza che le strut¬ 
ture ìntóme di controllo se ne 
accorgessero, forse per anni? 

Sulla vicenda stanno inda¬ 
gando i segugi della Fod. la 
banca centrate Usa, e della 
Banca d’IlaUa. Ma anche ì’i^i 
vuole vederci chiaro: per 
esemplo gli piacerebbe Inter¬ 
rogare Chris urogoul. U quale 
invece è irreperibile da intere 
settimane. 
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Tritone, 
il più gelido 
(Mi sistema 
sota» 


Tritone prime luna di NeUuno è il più gelido (^getto de) 
nostro si^ma solare che sia stato scoperto da una sonda 
atMUriale Secondo il dottor Roger Velie che fa parie del 
gruppo icléntifico che studia le informazioni inviate a terra 
da) «Voyager 2«, la superficie di Tritone ha una temperatura 
di 240 gradi centigradi sotto lo zero Inoltre «la sua superfi 
eia d notevolmente Prillante e ora dobbiamo scopnme il 
perché Non c è niente di scuro su Tritone come in altre lu 
ne e pianeti e gli cretti che appaiono scuri sulle immagini 
punteci di Trìtone sono aoHanto meno bnllanti 

Nereide 
non è 
il secondo 
satellite 


Durante il suo appuntamen 
to con Nettuno Voyager ha 
accettato che non è Nereide 
il secondo satellHe d^ pia 
neta per grandezza ma 

«1989 NU ( tenomem di autore simili a quelle che si venfì 
cario sulla Terra nei quadranti estremi boreale ed australe 
Sono stati rilevali da senson a raggi ultravioletti Diversa 
mente dalle aurore terrestri che diventano percepibili al 
I occhio umano a causa di particelle elettriche che eccitano 
masse gassose di azoto e di ossigeno su Nettuno si tratta di 
fenomeni non percepibili da occhi umani poiché le parti 
celle elettriche eccitano gas di idrogeno Jtm Pollock del 
centro di ricerche «Ames* della Nasa a Mountain View Cali 
fpmia studiando i primi dati trasme^i a terra da Vi^ager 
affenna che i raggi solari che colpiscono le masse di gas 
naturale (metano) negli strati alu dell atmosfea di Nettuno 
Io tramutano in un «sme^ fotochimico» che forma uno stra 
to spesso ISO km alla base della stratosfera nettunense 
Smito dice che si tratta di uno smog simile a quello che si 
può notare m alcune città come Los Angeles ad esemplo 
anche se lo smog terrestre ha dei componenti che non so¬ 
no presenti su Nettuno 



Hipparcos, 
le Industrie 
vogliono 
rifario 


Le industrie aero^raziali e 
la comunità scienUfica Ita 
liana intendono proporre 
ai! Agenzia spaziale euro¬ 
pea la costruzione e la mes¬ 
sa in orbila di un secondo satellite Hipparcos se come pu 
troppo tà prevede faUiranno anche i prossimi tentativi per 
I accensione dei motore dei satellite attualmente nell orbita 
non consta Lo si é appreso a Roma In una conferenza 
stampa al ministero della Ricerca Questo programma do- 
vrebte essere Inserito tra quelli «obbligaton» dell Esa cioè 
fra quelli con parteclpazicme totale di tutti i pa»i membri 
Tutte le decisioni aspetteranno comunque il termine dei la 
voti della commisisoite d inchiesta deli Esa che dall i 1 set 
tembre analizzetà le possibili cause dell Insuccesso di Hip 
parcos Una seconda missione Hipparcos hA<iettO-Ìl re 
sponsabile delle attività spaziali deli Aerltalia ing Ernesto 
Vallerani verrebbe a costare solo il 30-3S per cento rispetto 
alle spese fino ad oggi sostenute e potrebbe essere pronta 
entro tre anni Sulla mancata accensione del motore di 
apogeo dell Hipparcos Vallerani ha detto che non é anco¬ 
ra possibile sapere quale dei tre sistemi (elettrico, meccani 
co pirotecnico) non ha funzionato a dovere 



Guida 
alle stelle 
su 

compact disc 


Un isUUito astronomico di 
Baltimora ha censito oltre 
18 milioni di stelle in un 
nuovo megacatalogo su 
compact disc» li «Guide 

star calalog» dà ragguagli su 1 1 icazione e brillantezza dì 
18819291 «oggetti celesti» e lo «Space telescope Science 
Instttute» di Baltimora ha Impiegato otto anni per la colos 
sale compitazione che si basa su 1447 fotografie dello spa 
zio analizzate e Utdotte in «infoimazione digitale» da spe 
ciati computer La nuova guida dell Universo consiste in 
uno smilzo «set» di compact disc» ma se fosse stampala su 
catta richiederebbe 400 volumi i con ogni probab iità pe 
sarebbe almeno una tonnellata Sostituisce una catalogo 
nei quale erano inventariate 250nula stelle 


NANNI mCCOBONO 


Lo annuncia Aiuti 

Una fonnula matematica 
per seguire in Italia 
Tandamento dell’Aids 


■i Una formula matematica 
elaborata dai ricercatori ame 
ricani permetterà di fornire 
«un esatta visione di quella 
che sarà la situazione del 
I Aids in Italia evitando di for 
nlre cifre ballerine com è sue 
cesso dati 85 all 88 fino ad ar 
rivare ai nostn giorni» Lo ha 
detto il prof remando Aiuti 
direttore della cattedra di Im 
munologia clinica all universi 
là La Sapienza di Roma In 
un intervista a radio radicale 
trasmessa ieri e di cui 1 emit 
lente ha diffuso il lesto La for 
mula che è basata sul numero 
dei casi di Aids negli ultimi 

a ualtro anni e la progressione 
ella malattia permette di 
identificare con esattezza» il 
numero del sieroposiUvi con 
un errore del 5 per cento 
«Questo permette di program 
mare le ncerche e 1 assisien 
za» Questo conto ha permes 


SaENZA E TmOLOGIA _ _ 


_Quelli doloà _^Una tersfàà par rìdusii; 

nascano pa* volontà dell’uomo^ ma Ènonre il lipqxnlamentD dì alcune 
l’ambiente ne detennina la giavilà zraie e migliotaie il livello dì vita 

Per limitare gli incendi 


■i Net temton privi di pre¬ 
senza umana gli incendi dei 
boschi sono provocati da au 
locombustione o dai fulmini 
nei temton fottemente antro- 
pizzali come I Italia il nume 
ro degli incendi boschivi é 
collegato generalmente in 
maniera diretta a comporta 
menti umani dolosi o colposi 
ma la loro estensione e ta loro 
gravità sono determinate ge 
neralmente da un intreccio 
complicato e motto vanabiie 
tra 1 comportamenti umani e 
falton che luomo non può 
modificare SI può fare un 
esempio ) estensione e la gra 
vità di un incendio appiccato 
per dolo o per ineuna aumen 
tano se è presente sul suolo 
molta erba secca la quantità 
di erba 6 elevato là dove scar 
saggiano i mammifen e la 
scarsità di mammiferi nei no¬ 
stri boschi dipende tn gran 
parte dagli interventi umani 
(come il millenario eccesso di 
caccia) ma il fatto che 1 erba 
sia secca dipende da fattori 
meteorologici che ) uomo non 
può modificare ma può an 
che dipendere da un opera 
idraulica a un certo bacino 
per nfomire (orse un acque 
dotto o forse una centrale 
elettrica 

È sufficiente qué^ esern- 
pio (benché affrontato |n pa¬ 
niera molto scheirtatica sem¬ 
plicistica, riduttiva) a fafci ca¬ 
pire che gli intrecci tre (attori 
non influenzabili dall uomo e 
i comportamenti umani aono 
cosi vanabiii da tendere im¬ 
possibile una valutazione 
complessiva sul peso che ha 
I azione umana nqi determi¬ 
nare il numero l estensione, 
la gravità degli incendi bo¬ 
schivi Però questa impossibi¬ 
lità di valutare non toglie nulla 
alla possibilità di opeiare per 
contenere il numeeo. 1 esten¬ 
sione la gravltA degtoinoendl 
boschivi in m modòxitiAiltas. 
Ila non debb» più subirà la 
perdita annua di SOmila ettari 
di bosco mediamente con 
costi economici valutabii in 
centinaia di miliardi e cosb 
aiKor più gravi che non sono 
valutabili econormeamente 
Quasi tutte le possibilità di 
operare in questa direzione 
vanno cercate nella ndistnbu 
zione della popolazione sul 
temtono abbandonato dì co) 
lina o di montagna e nella 
istituzione di un legame tra 
1 esplicazione di romfMti di 
<uslodia ambientale» da par 
te delle popolazioni insediale 
o rems^iate sulle colline e 
sulle montagne e la formazio¬ 
ne del loro livello di vita (che 
non coincide in tutto e per tut 
to col reddito spendibile) Di 
segnare questo legame che 
non é funzionale esclusiva 
mente alla soluzione del pro¬ 
blema d^li incendi é uno 
degli aspetti tecnicamente più 
dliiiciii delia politica delle 
•aree protette» e della legge 
relativa che net prossimo set 
tembre nprenderà il propno 
iter parlamentare 

Ma la questione degli in 
cendi boschivi coinvolge co¬ 
me accennavo all inizio an 
che problemi molto vasti che 
a toro volta sconfin^o nelle 
teone generali dell ambiente 


e del destino stesso del siste 
ma vivente 

Se SI prescinde dagli effetti 
dei comportamenti umani gli 
incendi boschivi per autocom 
bustione o per caduta di fui 
mini dipendono fondamenta! 
mente da due fatton I umidità 
del combustibile che si modi 
fica m tempi brevi anche da 
un giorno all altro e la con 
centtazione atmosferica di os 
sigeno che era praticamente 
nulla pnma della comparsa 
della vita sulla Terra (3 500 
milioni di anni fa si niiene) e 
poi andò crescendo via via si 
no a stabilizzarsi sul valore at 
tuale (21%) qualche centi 
nato di milioni di anni fa Con 
I attuale concentrazione del 
21% non può esserci combu 
stione del bosco se 1 umidità 
della biomassa e della macro¬ 
massa vegetale (cioè della 
massa vegetale vivente e an 
che dei rami morti deile fo¬ 
glie mone e degli altn residui 
presenti sul suolo) è superio¬ 
re al 15% se invece i proces¬ 
si che fecero crescere la con 
centrazione atmosferica sino 
ai valon attuali proseguissero 
e la percentuale di ossigeno 
aumentasse ancora gli incen 


Anche quest anno anche m questi ul¬ 
timi mesi dn;erse regioni italiane han¬ 
no visto il loro patnmonio boschivo 
danneggiato dagli incendi, e sono in 
molti a chiedersi quanto giochi, nel n- 
corrente disastro il fenomeno natura¬ 
te del! autocombustione, e quanto i 
comportamenti degli uomini che 


possono essere intenzionali specula 
tivi dolosi, oppure mvolontan colpo¬ 
si dovuti a Ignoranza, a sciattena, al- 
I abitudine di aver cura soltanto delle 
propnetà personali Rispondere cor 
rettamente a questi interrogativi non è 
semplice perché^ essi coinvolgono 
problemi molto più vasti 


di aument^bbero se la per 
cemuate giungesse al 2S% se 
condo ilm LoWlock vi sareb¬ 
be una «disastrosa conflagra 
zione che distornerebbe sia 
le foresle tropicali che la tun 
dra artica» in aito termini la 
vita sparirebbe dalle lene 
emerse che cominciò a occu 
pare all incuca 500 mitoiu di 
anni fa e tornerebbe a rifu 
giarsi nell ambiente subac 
queo 

Loveiodc è un grande scien 
ziato che ha compnito studi 
importanti e importanti sco 
perle nell ambito detta com 
posizicme chimica dell atmo¬ 
sfera ha anche elaborato una 
Ipotesi denominata «Gaia» 
secondo la quale il sistema vi 
venie modifica 1 ambiente del 


LAURA CONTI 

nostro pianeta cosi da garan 
tirsi in ogni caso la sopravvi 
venza Questa ipotesi atfasci 
na molti scienziati persino tra 
{biologi di maggior valore co¬ 
me Lynn Margulis ma non 
potrà mal essere dimostrata 
ed è proiondamente anti-dar 
wmiana A proposito del livei 
lo di ossigeno nell atmosiera 
egli scrive «L attuale livello di 
ossigeno è a un punto in cui i 
rischi e i benefici si bilanciano 
opportunamente» Questa 
proposizione seducente è a 
ben guardare oscurissima 
•Chi» corre i rischi^ «Chi» fluì 
sce dei benefici^ Che cosa si 
gnifica «oppoitunamente»? 
Oppoitunamenle «per chi»'’ 
Quante volte anche in politica 


occorre porsi simili interroga 

tiV!» 

In realtà I accumulo di ossi 
gene nell atmosfera fu più 
che un nschio una vera cala 
strofi^ per le specie viventi che 
SI erano evolute in epoche 
precedenU la maggior parte si 
estin‘'>e e quelle che riusciro¬ 
no a soprawwere si ntrovaio- 
no a ranghi ndotti costrette a 
vivere nei nascondigli in con 
imuo pencoto Si avvantaggia 
rono invece ed ebbero la pre 
valenza le specie costituite da 
cellule più complesse che 
diedero origine all organizza 
zione muttjcellulare - e quin 
di dita fin fine alla specie 
umana Duque la composizio¬ 
ne dell ambiente gassoso che 
secondo Lovelock è •ottimale 


per la vita» forse è ottimale 
per la nostra specie ma iden 
tificare nei desimi della specie 
umana il significato del siste 
ma vivente è un aspetto di 
quella propensione a «giudizi 
di valore» che Darwin rifiutò 
rifiutando il concetto di •scakj 
naturale» e di evoluzione co¬ 
me «progresso» 

E per di più a ben guarda 
re ta concentrazione atmosfe¬ 
rica attuale dell ossigeno non 
è ■ottimale» nemmeno per le 
specie come la nostra in 
quanto è troppo alta per non 
essere nschiosa per I intera 
comunità Infatti I ossigeno 
danneggia tutte le cellule a) 

I infuon di quelle più comples 
se come le cellule degli ani¬ 
mali che possiedono specifici 
enzimi protettivi nelle piante 
i aumento dell ossigeno atmo¬ 
sferico oltre un certo limite fa 
diminuire la fotosintesi e 
quindi 1 ulteriore produzione 
di ossigeno conseguendo un 
risultato di stabilizzazione 
Questa è protettiva indirei 
tamenie delle piante stesse 
(anche di quelle come il mais 
e la canna da zucchero che 
meglio SI difendono contro 
) eccesso di ossigeno) m 
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quanto un aumento dell ossi 
geno danneggerebbe I humus. 
Poiché tutta la comunità vi 
vente sulla terra emersa si ba 
sa sulla (otosintesi praticata 
dalle piante e sui rapporti fra 
le piante e I humus la riduzio¬ 
ne della fotosintesi al creacene 
dell ossigeno ha il significalo 
di un «vivere a regime ridotto! 
che difende ) intera comuirilà 
vivente terrestre contro I accu¬ 
mulo di un nfiuto inquinante 
(che insegnamento per noi!) 

Qualcuno potrebbe vedere 
in questi fenomeni una verifi 
ca dell ipotesi «Gaia» cioè del¬ 
la capacità de! sistema vhvnle 
di garanbrsi in ogni caso la so¬ 
pravvivenza Ma bisogna tener 
conto del fatto che cè una 
fonte di anidride carbonio 
che non dipende dai compoi- 
tamenti umani ma neppure 
sembra influenzabile dal siste¬ 
ma vivente ed è costituita riti 
vulcani Perciò se aumenta la 
fotosintesi *- che fissa 1 ankto- 
de carbonica sottraendola al- 
I atmosfera > aumenta I accu¬ 
mulo atmosferico di ossigeno, 
che fa diminuire la fotosintesi 
o direttamente o con gli In¬ 
cendi o attraverso ii <;leteriora- 
mento dell humus ma se la 
fotosintesi non aumenta àlk> 
ra aumenta i accumulo d| anii- 
dride caibonica e aumenlano 
I effetto serra e ) accumulo 4li 
calore Sembra propno che il 
«lieto fine» non sia garanfito, 
nonostante quel che prospetta 
Lovelock con la sua ipotesi 
■Gaia» Sembra anzi che la 
presenza della vita sìa un 
aspetto transitorio deiresiiten- 
za di questo pianeta «Tranrito- 
no» si ma - comunque - in 
tempi iunghis^mi certamente 
più lunghi di quelli che ha din¬ 
nanzi a sé la nostra specie Al 
lora queste nnessx>ni hanrio 
solamente un valore teorico? 
Non hanno alcuna Importain- 
za pratica? 

Non è cosi Da queste rifles¬ 
sioni nasce la considerazione 
che è probabilmente lllunria 
la speranza che molti hanno, 
che sia possibile far crescere 
tante foresle da assorbire e fis¬ 
sare tutta 1 anidnde cartxmlca 
che SI produce bniciantSo ì 
combustibili fossili combat¬ 
tendo m questo modo i incre¬ 
mento deli effetto serra. Lenti 
là del manto forestale che il 
pianeta possedeva diecimila 
anni fa pnma che I uomo co¬ 
minciasse a distiuggerio per 
coltivare piante alimentari, è 
probabilmente la massima 
che potrebbe venire ricostitui¬ 
ta nelle condizioni geologiche 
e climatiche attuali senza che 
t incremento di vegetazione in 
un punto del pianeta ottenuto 
con nuove sapienze tecnolc^l 
che, si traduca in un incre¬ 
mento planetario dell Ossige¬ 
no che deprimerebbe la foto¬ 
sintesi in altre regioni (magtufi 
anche attraverso I incremento 
degli incendi boschnn) Ponia¬ 
moci dunque I obiettivo già di 
per sé molto arduo dicons^ 
vare li patnmonio forestale 
esistente e di ricostruire quello 
che abbiamo distrutto ma 
senza illuderà che sia possibi¬ 
le fare di più Una selva dt «li 
miti Ci assedia non solo noi 
specie umana, ma l intera 
munita vivente 


Galassia «neonata» a 65 milioni d’anni luce 


so di stabilire intanto che ne 
gli Stati Uniti I sieropositivi so 
no 1 400000 

Per quanto riguarda lassi 
stenza ai sieropositivi ii prof 
Aiuti ha affermato che «non è 
solo un problema di posti let 
tc SI tratta anche di potenzia 
re i day hospital gh ambulato¬ 
ri e I laboratori di «nalisi che 
svolgono per ora il 9 per cen 
to dei lavoro relativo al prò 
blema Aids Infine Aiuti ha 
d chiarato che i colleghi ame 
nuani hanno messo in rilievo 
che la legge suite tossicodi 
pendenze che sla per essere 
approvala in Italia (e secondo 
cui sarà pun bile anche il solo 
consumo dt droga) allontane 
Tè \ scropostivi lossicodipen 
denti dai cento di assistenza 
cosi come è avvenuto negli 
Siati Uniti in cui vige «una legi 
stazione mollo dura* 


C è una galassia che sta nascendo dietro 1 angolo 
della Via Lattea A soli 65 milioni di anni luce 
mentre le galassie in formazione sinora conosciu 
te risalgono a miliardi di anni di distanza pratica 
mente a quello che viene ritenuto 1 origine dell u 
Diverso La scoperta, che potrebbe sconvolgere le 
teorie del «Big Bang», 1 hanno fatta un astronoma 
americana e uno italiano Per caso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND OINZBenO 

■1 NEW YORK. L avete com salissero all inizio del tempo 
binata grossa le diciamo la Questa galassia invece ha 
vostra scoperta rimette in di appena 65 milioni di anni fen 
scussione la icona dominante in termini di tempo dietro 
sull origine dell universo un I angolo in termini di spazio 
unico «Bg Beng» 10 15 miliar astronomico 
di di anni fa che da il via alla 11 professor Haynes non si 
formazione delle galassie Al adombra affatto per la super 
I altro capo del telefono all U semplificazione del cronista 
niversllà di Cornell Martha profano Ci spiega invece con 
Haynes l astronoma che as pazienza che non necessaria 
sieme ali italiano Riccardo mente la scoperta contraddice 
Giovanelli ha scoperto una la teoria del «Big Bang» La ge 
j galassia in «gestazione» vici stazione di quella galassia è a 
■ nissima cioè nello spazio e un punto che altre galassie 
I nel tempo mentre sinora si compresa la nostra che è la 
' supponeva che simili eventi ri Via Lattea hanno superato da 


mil ardi di anni Ma la cosa 
potrebbe benissimo essere 
dovuta al (atto che è più lenta 
potrebbe essere nata dai «Big 
Bang» onginale e averci messo 
appunto 10 miliardi di anni ad 
arrivare al punto in cui è 
La cosa straordinaria è in 
vece che quella nube di idre 
Kno 10 volte piu grande del 
unterà Via Lattea che potreb 
be dar vita a miliardi di stelle 
è a una d stanza tale che la si 
pud siud are a differenza di 
tutte le altre entità cosmiche 
ritenute proto galassie di cui si 
sapeva f nora Tanto distanti 
da poterle soltanto immagina 
re «È quasi come se ora la ga 
lassia in formazione ce I aves 
simo in laboratorio è pratica 
menle nel cortile di casa que 
sto consente ali astronomia di 
imboccare strade dt ricerca 
sulle Origini dell universo che 
pnma non esistevano» 
«ftjlrebbe essere la Pietra di 
Rosetta delta nceica sulla for 
mazione delle galassie» dice 
un altro astrotisico il profes 
sor James Gunn dei) Universi 


la di Pnneeton che ha già vi 
sto le bozze del lavoro che ta 
Haynes e Giovanelli pubbli 
cheranno nel numero di no 
vembre dell «Aslrophysical 
Journal of letters» Parliamo 
delia slele di basalto nero n 
trovata a fine 700 presso Ro 
setta con geroglifici egiziani e 
la loro traduzione in greco 
quella che consentì ta decifra 
zione dei geroglifici Questa 
galassia potrebbe consentire 
di decifrare I origine dell Uni 
verso E li paragone con l ar 
cheologia toma nel commen 
to di un altro astronomo an 
cora il professor Arthur VVoIfe 
del] Università della California 
a San Diego «£ come se aves 
sero trovato una mummia o 
una nuova piramide ma a dii 
(erenza delle altre m condtzio 
ni perfette come se fosse sta 
ta imbalsamata len» 

Eppure questa galassia die 
tro l angolo che non ha anco 
ra un nome è stata scoperta 
per puro caso Racconta Mar 
tha Haynes che con il radio¬ 


relè copio del Nat onal Astro- 
nomy and lonosphere Center 
di A recibo a Portonco slava 
no s udiando un altra galas 
sia la Uge 7394 Ad un certo 
punto per calibrare lo stru 
mento i hanno puntato a ca 
saccto in un altra direzione 
dove non ci doveva essere 
nulla E con loro sorpresa 
hanno rilevato segnali radio 
che corrispondevano alla pre 
senza di un immensa nube 
gassosa una galassia in gesta 
zione m cui la materia non è 
ancora compattala a formare 
stelle E per di più giusto a sud 
della costellazione della Ver 
gine a due passi (in teimmi 
cosmici ovviamente) dalla 
nostra galassia «All inizio ab 
biamo pensato che si trattasse 
di un errore di un mterferen 
za radar provenienle da qual 
che aeroporto o dai congegni 
elettronici della porta automa 
ttea di un garage nei pressi» 
dicono 

Tra gli astronomi 1 eccita 
zione è grande Ma resta ov 
viamente qualche dubbio II 


professor K.Y 1 astronomo 
dell Università dell Illinois n 
conosce ad esempio che le 
prove anticipate dai due stu 
diosi sono «molto sostanzio¬ 
se» ma avverte che «potrebbe 
anche non trattarsi di una prò 
to-galassia» «Certo la cosa è 
molto insolita - dice l astrono¬ 
mo George Diorgoski del Cali 
forma Institute of Technology 
- CI vorrà un po di tempo a 
convincere la gente che si 
tratta davvero di una galassia 
m formazione» 

Altri ancora osservano che 
se non necessariamente la 
scoperta contraddice la tecna 
del «Big Bang» originano offre 
anche respiro a «eresie» come 
quella di Hannes Alfven il fisi 
co svedese insignito del Pre 
mio Nobel nel 1970 che sul a 
evoluzione dell Universo prò 
pone una teoria altemaliva a 
quelle fondate sulla relatività 
di Einstein dove la forza pro¬ 
pulsiva non sarebbe la gravità 
ma 1 campì elettromagnetici 
Secondo questa eresia non è 


più necessario pensare ad un 
momento onginano di esplo¬ 
sione ed espansione dell Uni 
verso né ad un momento di 
implosione in cui tutta ta ma 
lena finisce coi ricompattarsi 
(i buchi neri) non è più ne 
cessano msomma che lUni 
verso abbia inizio e line ma 
può essere spiegato come un 
processo continuo 
Giovanelh ren era in volo 
per Portonco La prossima set 
umana sarà a Milano invitato 
dall Osservatorio di Brera Non 
abbiamo resistito alla tenta¬ 
zione di chiedere alla signora 
Haynes se non si sentono fru 
strali per il fatto che scoperte 
come la loro non promettno 
applicazioni pratiche come la 
fus One nucleare «Non è detto 
- CI ha risposto stando a) gio¬ 
co con bonana ironia « la for 
mazione dell Universo dice 
qualcosa sulla struttura della 
materia e poi la tecnologia 
dei radio-retescopi ha avuto 
applìcaziom net forni a micro¬ 
onde» 
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«Illegali 
le code 
del Msi» 


■i U data delle elezioni per 
il nuovo consiglio comunale 
non è stata ancora fissati i co 
mizi non sono stati ancora 
convocati ma attivisti dei Msi 
si sono già messi in fila per la 
presentazione del simbolo da 
vanti ali ufficio elettorale di via 
dei Cerchi Michele Meta del 
la segreterìa del Pel romano 
ha inviato una lettera al pre 
fello e a) questore di Roma al 
ministro degli Interni e al 
commissario Barilaio dove 
«rileva il carattere strumentale 
di (aie iniziativa in quanto in 
assenza del decreto di convo¬ 
cazione dei comizi elettorali 
tale presenza oltre ad mfran 
gere consuetudini e norme 
scritte rischia di generare nel 
la città un clima di inutile e 
dannose tensioni» 

•In tutte le precedenti com 
petizioni elettorali sia politi¬ 
che che amministrative - ag 
giunge Meta - ii comporta 
mento di tutti i canelll eletto¬ 
rali In relazione alia fila per la 
presentazione delle liste è 
Stalo improntato al pieno n 
spetto delle leggi scritte e non 
scritte Infatti da sempre la 
presenza dei partiti davanti al 
tribunali e agli uffici comunali 
competenti è Iniziata imme 
dlatamente dopo ) indizione 
dei comizi elettorali» Una 
consuetudine «sempre accet¬ 
tata e riconosciuta da lutti» 
Pertanto conclude Meta nella 
sua lettera «il Po chiede il ri 
spetto delle leggi e delle con 
suetudini e denuncia i( cara! 
tere pienamente strumentale» 
dell iniziativa misslna Al pre 
fello ancora un volta il Pel 
chiede di fissare subito la data 
delle eiezioni e «ai fine di ri 
chiamare tutti al rispetto delle 
leggi» di convocare una rlu 
nione tra tutti i partiti e le for 
ze interessate alle prossime 
consultazioni amministrative 
Sulla prospettiva di un pos 
sibila clima di tensione nella 
capitate mtervtere con un 
editoriale su lAvannf di oggi 
anche Agostino Mananetti se 
gretario del PsI romano Le 
sponente socialista ricorda ia 
manifestazione deli altro gior 
no davanti alla direzione del 
suo partito in via del Corso 
da parie di un gruppo di ma 
nifestantl dei centri sociali oc 
cupati e accusa «Sono ormai 
diverse le sezioni romane del 
F^i oggetto di atti teppistici da 
parie degli autonomi» «Rite 
niamo che tutte le forze politi 
che in particolare quelle di si 
nlsira debbano prendere le 
necessarie distanze da questi 
fatti condannandoli senza ap 
pello - scrive il segretario so 
cialista >• Roma non può ritor 
nate nel clima di tensione da 
anni dimenticato In particola 
re adesso m vista delle elezio 
ni comunali va garantito de 
ve essere un impegno di tutti 
un confronto elettorale sere 
no» DSDM 


Oggi il Tar decide 
sul ricorso presentato 
da Cascina e Cater 
contro otto scuole romane 

I comunisti: «Barbato 

non deve prorogare 

Tappalto-truffa 

per le mense scolastiche» 



L’autogestione nel mirino di O 


La Cascina va alta guerra Insieme alla Cater, la 
«piccola azienda di giovani cattolici» si è rivolta al 
Tar che deciderà oggi, per chiedere l abolizione 
dell'autogestione nelle mense scolastiche Una n- 
torsione per l'esclusione delle due aziende dalle 
gare indette da otto scuole romane E intanto -de¬ 
nuncia il Pel • Barbato si prepara a prorogare 
l'appalto-scandalo dello scorso anno 


PIETRO aTRAMBA-BADIAI.E 


M «fncompetqnza Eccesso 
di potere per difefto del pre 
supposti Carenza di motiva 
zione Contraddittorietà Svia 
mento Invalidità derivata» Il 
linguaggio legale è oscuro 
ma I intento è chiarissimo eli 
minare dalla scena (e mense 
Kolastiche autogestite A 
chiederlo con un ricorso che 
sarà discusso questa mattina 
dal Tar del Lazio sono ia «pie 
cola» Cascina e la Cater due 
delle quattro aziende al cen 
im deli inchiesta giudiziaria 
sullo scandalo ielle mense 
Aziende per le quali Comu 
mone c liberazione minaccia 
querele se si scrive che le so 
no legate ma che fanno parte 
della Compagnia delle opere 
filiazione economica del Mo 
vimento popolare a sua volta 
«braccio politico» di CI 
Cascina e Cater in sosian 
za chiedono al Tar di annui 
lare tutte le delibare sull auto¬ 
gestione approvate dal Comu 
ne negli ultimi dieci anni per 
ché dicono sarebbero in 
contrasto con il regio decreto 
2^>78 del 1925 che In materia 
di servizi comunali non preve 
de ovviamente lautogestio 
ne Sorvolando però sul Opr 
616 del 1977 c sulla legge re 
gionale del 1979 che invece 
I autogestione la prevedono 
e( come Tanto che a scanso 
di equivoci le due «piccole 
miprese di glovav\l cattolici» 
come amano definirsi chie 
d(3no anche in via subordina 
ta I annullamento delle gare 
svolte in otto scuole romane 
(le elementari }0CV Aprile 
105° circolo didattico Ronco 
ni Montessori e Leopardi e le 
medie G Calabria Torrevec 
citta e C Alvaro) per I aggiu 
dicazlone del servizio di refe 


zione 

A sostegno della loro tesi 
portano il fatto di non essere 
state invitate alle gare malgra 
do 1 obbligo stabilito da una 
delibera della giunta Giubilo - 
di interpellare (su un totale di 
tre aziende) la ditta vincttnce 
del lotto dell appalto relativo 
alla Circoscrizione della scuo¬ 
la e una di quelle che si sono 
aggiudicate gli altri lotti Poco 
importa che una circolare del 
t allora assessore Mazzocchi 
chiarisca che I obbligo è ter 
minato lo scorso mese di giu 
gno insieme all ultima proro 
ga dell appallo Cascina e Ca 
ter chiedono disinvoltamente 
1 annullamento anche di que 
sta circolare 

Secondo il Pa «non esisto¬ 
no I presupposti giuridici ha 
detto nel corso di una corife 
reiìza atampa i ex 
comunale Ména Coscia 
\ annullamento delle delibere 
sull autogestione» Un even 
tuale parere del Tar favorevo¬ 
le a Cascina e Cater però po¬ 
trebbe creare non pochi prò 
btemi per te circa 200 scuole 
(su un totale di 550) che han¬ 
no optato per l autogestione 
0 almeno per 1 2 000 alunni 
delle otto scuole oggetto del 
ricorso «in via subordinala» La 
vicenda inoltre denunciano 
I comunisti presenta alcuni 
aspetti singolari e inquietanti 
In pnmo luogo le date II rlcor 
so viene presentato il 2 agosto 
e notificato il 7 quando le 
scuole sono chiuse Ludien 
za poi viene fissata con inu 
sitata rapidità per oggi «Col 
rischio molto concreto av 
verte Mana Coscia che le 
scuole non ne siano nemme 
no a conoscenza e non pos 
sano quindi far valere le loro 


ragioni» Ma c è di più telalo 
re all udienza di questa matt^ 
na sarà Piloreto 0 Agostino lo 
Stesso magistrató ricorda il 
Pel che forni a Giubilo un 
parere favorevole sulla delibe 
ra istitutiva dell appalto ora 
sottoposto a inchiesta penate 
Ed è propno I appalto al di 
là delle estemporanee iniziati 
ve di CI a destare le maggiori 
preoccupazioni del Pci Da 
tempo sottolinea lex capo 
gruppo in Campidoglio Fran 
ca Prisco i comunisti hanno 
presentato a Barbato una se 
ne di proposte per garantire la 
refezione e soprattutto la tu 
tela dei diritti c della salute 
dei bambini Immediato am 
pliamento dell autogestione 
npristino della gestione diretta 
del Comune e dove queste 
non fossero possibili imme 
diata indizione di una gara 
pubblica ufficiosa a trattativa 
privala che «si potrebbe svol 
gere in meno di un mese con 
le massime garanzie di traspa 
renza c correttezza» 
fi commissano straordinario 
in Campidoglio Angelo Bar 
bato ha indetto però (a gara 


AsiUnido 


■I Per colazione pranzo e 
merenda solo carne Scendi 
ta però cucinata e servita in 
stoviglie pulitissime Non ò un 
paradosso ma la situazione 
che rischia di crearsi negli ast 
Il nido comunali che da ve 
nerdi primo settembre do 
vrebbero riprendere a funzio 
nare dopo la pausa estiva II 
condizionale purtroppo è 
d obbligo la riapertura del 
servizio è messa in seno peri 
colo dalla mancanza nelle di 
spense dei nidi, di quasi tutti i 
genen alimenlan carne a par 
(e Con quali coi ^eguenze per 
I organizzazione di migliaia di 


per il (nega apj^ito di cinque 
anni (el^abiii di fatto a set 
te) «approvata in articulo 
mortis ricorda Franca Prisco 
dai soli assessori de io scor 
so 12 luglio* Una procedura 
quanto meno dtecutibite (fo- 
me mimmo oitrehjtto (iter 
non sarà completato pnma 
della fine di dicembre E nel 
frattempo'’ «Ci auguriamo che 
le VOCI di una proroga dell ap 
paltò dello scorso anno dice 
Franca Prisco siano infonda 
te E impensabile che si vada 
a una proroga che premiereb 
be I arroganza e la presunzio 
ne di impunità dimostrate dai 
ciellini Ma temiamo che da 
parte dei commissano e dei 
SUOI Vice ci sia una sottovalu 
fazione di tutta la vicerkia» 
Contraria alla proroga è an 
che la egli scuota «Nessuna 
ditta che ha dato prova di non 
sapere né di voler rispettare 
crlten di qualità nell eiogazio 
ne dei cibi ai bambini e di de 
terminare per di più numerosi 
casi di intossicazione alimen 
tare dice Patrìzia Sentmeili 
può continuare a operare nel 
le mense scolastiche» 


famiglie e soprattutto delle 
donne che lavorano è facile 
immaginarlo 

Che cosa è successo’ Che il 
Comune è tn gravissimo ntar 
do nell aggiudicazione degli 
appaiti per le forniture agli 
asili nido In pratica fino a 
questo momento smìo stati 
aggiudicati solo due lotti 
quelli relativi alla carne ap¬ 
punto e ai detersivi mentre 
per lutti gli altn prodotti dai 
pane alla frutta e alla verdura 
dal formaggio alla pasta e al 
riso «SI prevedono ancora di 
versi giorni denuncia il PCi in 


Iti %^l^i^pe]rtura 
NelMspérise 
solo carne e detersivi 



una lettera al commissario 
straordinario Angelo Barbalo 
e al suo vice Giulio Chirico 
per espletare completamente 
la gara 

1 comunisti richiamano 
quindi Barbato e Chirico alla 
loro responsabilità «a garanli 
re li pieno funzionamento a 
partire dal 1® settembre di un 
servizio cosi delicato e impor 
tante che nguarda migliata di 
bambini e famiglie della no 
stra città tenendo conto in 
particolare del! esigenza fon 
damental" di garantire per 
utenti COSI pccoli pasti sani 


ed equilibrati negli oran di 
apertura dei servizio» 

Per alcuni asili nido poi si 
profila il pencolo che mense 
a parìe la riapertura subisca 
un ntardo anche maggiore 11 
problema nguarda in paitico- 
iare i nidi della 1 Ciicoecrizio- 
ne la Us) Rm/I ha program¬ 
mato le visite e le anelli sulle 
operatrici (che non possono 
prendere ser^io prima di co¬ 
noscerne i risultati) fino a me 
là settembre II che vuol dire 
che in ' molti nidi il servizio 
non potrà di fatto cominciare 
per mancanza di personale 


Via Sannio 
Il 1* settembre 
scioiiera 
Il mercato 



Dopo I incendio Itanno deciso io staio di agitazione tSIi 
operatori del mercato di via Sannio. danneggiati dalie fiam¬ 
me divampate venerdì scorso e l'Apvad hanno proclamato 
una ^mnata di sciopero per il primo settembre il comitato 
d^lT^reratii^ ha inoltre'chiesto un incontro urgentissimo 
al comiràiHno attooidinario Angelo Barbato per affrontare 
il lìodo itvliolto dei deoedo de) vecchio mercato rionale «n 
necessario approvareia delibera di sistemazione del mer 
ceto* hanno sollecitato i eommeiclanU e il sindacato di ca 
tegorta. 


Castelli romani 
«•scossi* 

4ial terremoto 


Non I hanno sentito tutti 
Ma In sordina intorno ail*u- 
na e venti è arrivato anche 
in citta II terremoto i altra 
notte ha scosso i Castelli ro¬ 
mani e ha lambito la capite¬ 
le arrivando a sfiorare il se 
*1® Brado LroicenUo dei 
terremoto registrato dalli 
sUtulo nazionale di geofisica, é stato localizzato nella zona 
compresa (ra Monteporzio. Montecomprati e Finocchio 
Partfeoiarmente sentito nell'alea dei Castelli romani, il si¬ 
sma non ha però danneggiato edifici o peraonet La sua on¬ 
da lunga è armata (ino aiquartieri sud-est deila capitale 


«Più vigili 
contro 
Il traffico 
Mundial» 


Gaeta 
Misteriosa 
moria 
di pesci 


I cantien del Mundial ri¬ 
schiano di rendere «neri* 
tutti i glomi che mancano 
a|l atteso calcio d avvio del 
càrtipionaU di calcio e la XX 
circoscrizione non vuole re¬ 
stare con le mani In mano 
La Commissione traffico del- 
■ la circoscrizione la direzio¬ 

ne tecnica e II comando del XX groppo del vigili ùrbanl 
hanno messo a punto delle proposte frèr evitare il peggio 
A cominciare dagli interventi sulla sosta e sulla regolamen 
lozione del traffico, potenziando alai fine il groppo dei vigi¬ 
li Gli interventi dovranno interessare I intero viale Tor di 
Quinto nei acuenti puntt. mercato Ponte Mitvio incrocio 
via Riano-vla Tor di Quinto incrocio Tor di Quinto via Lupi 
svincolo OUnmica svincolo due Ponti Flaminia Tor di 
Quinto, corso Francia, via Vigna Stelhiti via Giochi Delfici 

Sono morti a centinaia ve 
nendo a galla misteriosa 
mente Nelle acque del gol 
fo di Gaeta da alcune setti 
mane cefali, tinche e altre 
specie di pesci, non hanno 
scampo Muoiono a centi 
naia sia a sud alla foce del 
Garigiiano, che a nord nei 
corsi d acqua del canali Sisto e Ufente La strana morìa ha 
(atto scattale I mteivento del magistrato di Teiracma che 
dovrà accertate le cause del fenomeno GII ambientalisti 
non escludeno possibili stragi dovute a pescatori clandesii 
ni dediti al) uso di esplosivi subacquei La capitanerìa di 
porto di Gaeta, invece, punta il dito contro 1 eulrollziazione 
del corso d acqua (luviate Sarebbe i inquinamento, in so 
stanza il responsabile della morte dei pesci 

Travestito da metronotte 
I altro Ieri era rIuKito ad en 
trivre nella sede del Nuovo 
Banco Ambrosiano d» Fre¬ 
gane Poh spalleggialo da 
un complice aveva tirato 
fuon la pistola e si era fatto 
consegnate 200 miliom Ma 
la fusa dei rapinatori è stata 
breve Dopo accurate indagini i carabinien len sono nusclU 
a catturare i rapinaton nell appartamento di via Cupra Mari¬ 
na Si tratta di Brono Mieddu 40 anni appartenente alla 
•banda detta Magliana» e <U Atvarb Tosato 39 anni Insie¬ 
me a loro è stato fermato Enneo Civico, 31 anni, ritenuto 
dai militan li motociciista della rapina 


Fregene 
Ramnarono 
200 milioni 
CatturaH 


Latina 
Due morti 
in un inddente 
stradale 


Sono morti In due sulla pro¬ 
vinciale che da Foceverde 
porta a Tone Astuta sul li 
forale di Latina Marcella 
Abruzzese 57 anni al vo¬ 
lante di una «Simea Chiy 
slen si e scontrata yiolente- 
mente con i«Alfa Romeo 
164* guidata da Giovanni 
Dorè, 40 anni Dalle lamiere i vigili hanno estratto i corpi 
della donna e di Salvatore Sevenni 54 anni Trasportati 
d urgenza all ospedale di Nettuno i due sono morti net tar 
do pomenggio 


ROStCUA RIPIRT 


Civitavecchia 
«Evasore 
totale» 
in manette 


Cinque banditi, un bottino di 400 milioni 

Venti chili di oro e via 
Rapina di gioie «all'ìngrosso» 


■i Per quattro anni non si è 
sognato minimamente di fare 
la dichiarazione dei redditi e 
quella dei! Iva La cosa è an 
data avanti dal 1982 al 1986 
Aldo Trachini un commercia 
lista di 52 anni di CivUavec 
chia doveva avere pensalo 
d averla fatta franca Ma alla 
fine la sua «evasione totale» è 
saltata fuori Ieri è stato arre 
stato dagli uomini della Cuar 
dia di finanza II giudice istrot 
tote gli ha concesso gli arresti 
domiciliari 

Il commercialista la cui at 
lività aveva un volume di affari 
di trecentocinquanta milioni 
annui deve anche rispondere 
di concorso in bancarotta 
fraudolenta e di violazione al 
la cosidetia legge «manette 
agli evoson» Aldo Tarchlni 
infatti era In affan con altre 
due persone nella gestione 
del ristorante «Taverna della 
Rocca» e di due imprese edili 
di Civitavecchia 

Giorgio Ccrbini e Graz ella 
Donnini le due persone coin 
volte nella veenda per il mo 
mento sono nu ette a slugg re 
al mandato di cattura Da al 
cuni anm intatti hanno la 
scialo 1 Italia Adesso vivono 
in Venezuela 


Pistole in pugno sono entrali in una gioielleria e 
hanno svuotato una delle tre casseforti riempien 
do due borse sportive Inizialmente si era parlato 
di un bottino di un miliardo Ma dopo una più 
attenta verifica, si è scoperto che il valore dei 
gioielli SI aggira sui 300 400 milioni Nella notte i 
banditi avevano forzato due serrature Ieri mattina 
sono entrati m azione subito dopo 1 apertura 


GIANNI CIPRIANI 


ni Avevano studiato il pia 
no alla perfezione Sapeva 
no che tutte le mattine subì 
le dopo aver aperto Salva 
tore Mascella 60 anni tifo 
lare della gtomlleria Icp 
apriva per alcuni minuti le 
porte blindate per far scorre 
re 1 aria Ieri alle 9 sono en 
Irali in azione be ne sono 
andati con un «carico» di cir 
ca 400 milioni m collane 
bracciali e anelli 
La rapina è avvenuta m 
una gioielleria «all ingrosso» 
che ha come clienti tanti a! 
ri negozi sparsi nella città 1 
locali SI trovano tn via Por 
tuense 95/ E all interno del 
cartile di un palazzo ma co 
munque raggiungibili senza 
alcuna difficoltà dalla stra 


da Subito dopo 1 apertura 
nella gioielleria c era il prò 
prietano Salvatore Mascella 
60 anni e altri cinque suoi 
parenti la moglie la cogna 
ta e tre figli dipendenti della 
ditta f rapinatori sono am 
vati pochi istanti dopo la 
pertura delle casseforti Era 
no in cinque armati di pi 
stola con il volto coperto da 
passamontagna Decisi sen 
za tradire 1 emozione hanno 
immobilizzato titolare e di 
pendenti e It hanno fatti 
sdraiare a terra in un angolo 
del locale Mentre due ban 
diti controllavano i sei gli al 
tn sono andati fino alle tre 
casseforti Ne hanno svuota 
la una sola riempiendo 
completamente due borse 


sportive Un carico di circa 
20 chili Le altre due casse 
forti sono state trascurale 
Forse i banditi credevano di 
non poter trasportare un ca 
nco eccessivamente pesan 
te oppure hanno voluto ri 
manere nella gioielleria il 
minor tempo possibile 
Presi i gioielli i cinque 
banditi sono fuggiti dmden 
dosi m tre gruppi Nei (rat 
tempo alcuni abitanti del 
palazzo avevano chiamato il 
113 Sul posto è amvata una 
volante Dopo alcune decine 
di minuti sono arrivati anche 
gli agenti della sesta sezione 
della squadra mobile duetti 
da Rodolfo Ronconi Gii in 
vestigalori hanno sentilo li 
racconto dei rapinati e an 
che le testimonianze di aicu 
ni abitanti del palazzo che 
avevano visto t banditi fuggi 
re Probabilmente durante 
la notte l cinque erano an 
dati nella goielleria e aveva 
no forzato due seaature 
Poi una volta aperto il nego 
ZIO sono entrati dentro i lo 
cali e hanno sorpreso titola 
re e dipendenti Un lavoro 
studiato nei minimi dettagli 
Inizialmente si era credu 


to che li bott no della rapina 
fosse supenore ai miliardo 
Si era pensato infatti che si 
fossero impossessali di 
gioielli e collane «firmali» di 
ottimb lavorazione Dopo ul 
tenori controlli però è stalo 
venficato che seppur i tadn 
avessero portalo via una 
ventina di chili di preziosi ta 
merce rubata non era di 
particolare valore Secondo 
lo stesso proprietario qum 
di con li furto i banditi si so 
no impossessati di un botti 
no di 300 milioni forse 400 
Insamma nessun furto mi 
liardario Anzi tenuto conto 
che I gioielli una volta riven 
duli ai ricettatori rendono 
molto meno della metà n 
spetto al valore commercia 
le m concreto i banditi po 
Irebbro ricavare una cifra 
molto piu modesta che poi 
dovrà essere divisa per cm 
que Qi mvestigaton della 
squadra mobile hanno ac 
quislto una sene di elementi 
su CUI indagare Anzitutto h 
descrizione dei cinque rai 
naton poi le modalità del 
) azione Forse non si tratta 
di professionisti ma sicura 
mente di gente esperta 



Via le vecchie 
pensiline 
Ma le nuove 
quando arrivano? 


Solerti lavorano per nmuove 
re le vecchie e mal ndotte 
pensiline di viale Colombo 
Con camion e gru portano via 
le gabbie in ferro amigginlto 
ormai inservibili Al posto del 
metallo dovrebbero arrivare 
moderne strutture in plastica 
per la sene belle e indistruttibili» Solo un dubbio Eliminate con 
la forza le vecchie pensiline quando verranno sistemate le nuo¬ 
ve’ Il rischio come sempre è che si facciano attendi re per me- 


Il «crollo» dell’Atac 
L’azienda ammette la crisi 
«n Comune deve agire 
Occorrono risposte veloci» 


■■ Attese bibliche autobus 
stracolmi tempi di pcrcorren 
za interminabili Le proteste 
degli utenti del mezzo pubbli¬ 
co non trovano crecchie In 
sensibili all Atac 11 presidente 
dell azienda Renzo Eligio Fi 
lippi ammette lutto ma av¬ 
verte «) Atac non può inlerve 
nire se non ribadendo con 
forza 1 esigenza di attivare fi 
naimente una politica de! traf 
fico che dia effettiva pnonià ai 
mezzi pubblici» Insomma il 
Comune deve muoversi dan 
do risposte veloci L azienda 
di suo ha già pensato a deli 
berare I acquisto di 600 bus 
nuovi ma senrirebbero anche 
60 tram, 180 autisti 70 operai 
e 129 impiegati in organico 
mancano 850 unità mentre il 
traffico e i cantieri sottolinea 
Filippi impediscono una 
maggiore efficienza Di più di 
quello che si fa non si potreb¬ 
be fé 1453 vetture attuatmen 
te in circolazione diventeran 
no 1784 li 4 settembre 2140 il 
18e2369il l®oUobre 
Ma Filippi ha anche progetti 
nei cassetto per nlanciare le 
sorti dell azienda multe più 
care per i portoghesi oltre al 
la tessera di abbonamento 
con foto e un sistema infor 
matizzato che informi i pas 
seggen in attesa alle fermate 


SUI tempi di attesa Al resto 
devono pensarci gU «addetti ai 
lavori» 

«Affilare le armi contro l 
portoghesi» non è però se 
condo i Aut ( associazione 
utenti trasporti ii sistema mi 
ghore per far affezionare t ro¬ 
mani al mezzo pubblico Gli 
autobus in realtà, non si 
prendono peichà sono lenti 
scomodi pochi e cari Cifre 
affa mano ÌAut io dimostra 
Tra 181 e 186 la r-^te dell Atac 
» è accorciata di oltre 1600 
chilometri mentre nello stes 
so penodo ii prezzo dei bt 
ghetti Atac è passato da 100 a 
700 lire 10 biglietti nell 80 co¬ 
stavano come 2 I litro di ben 
zina nell 86 invece come 4 14 
litri Quasi un invito a servarsi 
dell auto privata E allora^ 
L associazione avanza un infi 
nità di proposte tra cui le 
stensione delle corsie prefe¬ 
renziali zone chiuse al iraffi 
co ampliamento delle linee 
diurne e notturne e politiche 
tariffane differenziate Una li 
nea condivisi anche da Dp 
che propone tessere gratuite 
per pensionati studenti fuori 
sede e handicappati e con 
venziom con ministeri e socie¬ 
tà per tessere a prezzi sconta 
ti 
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Il Passetto È pericoloso maihisenelm 

è nArirAlanf» pensato 

uciivuioiiic qualcosa del genere il perso- 

Md QUfllCn€ <<fUrbO» n^lgio che ha pensato bene 
1 a *«aii«AMMA levare le transenne sistema 

■* uanwsnnc Jil passetto a Borgo Pio La 

costruzione è pericolante Co 
sì In attesa di rendere di nuo¬ 
vo sicuro II passaggio si è stabilito di obbligare i pedoni a fare 
un altra strada Ma tant è Per evitare un giro più lungo qualche 
furbone si è sbarazzato deile transenne Peccato eh*. I abbia fat 
to a non esclusivo suo nschio e pencolo 


Enel, Sip, Ac^ Italgas 
hanno i cantieri aperti 
Sarà una ripresa difficile 
aspettando i Mondiali 


Tutto pronto per il ’90? 
Ottimismo ma «con cautela» 
Più colpita è la zona nord 
tra Aurelia e Salaria 


Cento chilometri di trincee 
Una «Ma^ot) spacca la capitale 


Roma sventrata, bucata, sterrata, una capitale «a 
suolo aperto» ecco come si presenterà la città alta 
npresa settembnna Oltre cento chilometri di scavi ci 
separano dai Mondiali del 90 tra lavon Sip, Enel, 
Acea e Italgas e cantien del Comune Gli automobi¬ 
listi già tremano e la zona nord della città ha tl to¬ 
ste pomato nella «graduatone delle buche» «Finire¬ 
mo m tempo» assicurano gli enti Ma nel frattempo'^ 


STEFANO POLACCHI 


■■ Gomitate clacsonate h 
le estenuanti e mestncabilt 
grovigli di lamiere e smog^ 
&mbra proprio che questo ci 
aspetti per la «npresa» di set 
tembre Un po per i cantieri 
mondiali» un pò per la nsi 
stemazione di fili ca\4 e ca 
vetti dì Enel Sip Italgas 
Acea la capitale vivrà in «trin 
cea» i giorni che la separano 
dai campionati di calcio del 
90 Nella speranza che per 
quella data gli scava siano ul 
limati 

Insomma più di cento chi 
iometn di buche fanno di Ro 
ma una città «in guerra» Per 
cosa SI combatte? Essenzial 
mente per la «glona» nel ten 
tativo di ammodernare i ser 
VIZI e di fluidificare il traffico 
per non andare in tilt all ap¬ 
puntamento intemazionale di 
giugno del prossimo anno e 
per rton sfigurare nella «nuo¬ 
va Europa» del 92 Ma grazie 
anche al ritardi del Campido 
glio per I lavon di sua compe 
lenza la battaglia più ardua 
sarà proprio quella contro il 
tempo Amvare a «suolo 
aperto» ai campionati mon 
diali infatti sarebbe davvero 
peggio che amvarci senza 


«ammodernamenti» 

Cento chilometri di tnncee 
Ma vediamo dove si scava e 
chi manovra le ruspe La Sip 
con 36 chilometn di scavi è 
in testa alla graduatoria delle 
buche Si tratta dei lavori per 
nsistemare i cavi special 
mente nell area centrale 
«Dopo questi interventi stare 
mo a posto per almeno i 
prossimi ventanni» afferma 
no ali azienda per f telefoni 
Ma si farà in tempo per f 
Mondiali^ «Pensiamo propno 
di si - nspondono ottimisti al 
la Sip - I 36 chilometri sono 
quelli esistenti e la maggior 
parte saranno chiusi nei pros 
simi giorni Al massimo ani 
veremoal 10 settembre Però 
ovviamente aitn scavi verran 
no effettuati fino alta prossi 
ma primavera II piano 
ma" per la completa nsiste- 
mazione delle utènze andrà 
avanti lino a marzo 90 con 
I ultimazione dei grossi inter 
venti nel centro» 

Seguono nella «graduato¬ 
ria delie buche» Enel e Acea 
che insieme hanno 60 chilo 
metn di scavi L ente per i e 
nergia elettrica ha tre grossi 
cantien aperti Uno lungo 



Scavi e ancora scavi nella otlà d sono ormai 100 km di trincee 


una decina di chilotnetn si 
stende tra il Gianicolo e i Au 
retia all altezza del raorcHdo 
anulare mentre gli aitn due 
(compìessivamenie 12 chik>- 
metn) devono ancora essere 
apeiU e non saranno ultimati 
pnma di febbraio prossimo 
Interesseranno i tratti tra il 
Giamcoio e via Flaminia e tra 
via Flaminia e via dei Prati Fi 
scali zone «ad alta densità» 
di cantien e di traffico con i 
lavon m alto sull Olimpica 
sulla Cassia e sulla Flaminia 
Li la npresa settembnna saia 
un \ero trauma per i romani 
appena usciti da un estate 


abbastanza tranquilla per il 
baffico nonostante I Olimpica 
già chiusa alle auto 
Riuscirà tl conciliante «Noi 
lavonamo per voi» dei caitelli 
Italgas a rasserenare i com 
battivi e esasperati animi dei 
cittadini a quattro ruote'^ Cer 
to sarà una battaglia dura 
Ma I ente del gas è impegna 
to soprattutto nelle emergen 
ze quotidiane e quindi in 
tatti molto più brevi anche 
se frequenti di scavi Impos 
sibile quantificare dunque il 
chilometraggio di scavi Ita! 
gas «Anche se - spiegano ai 


lente ~ i lavori interessano 
prevalentemente 1 area cen 
trale della citta cioè quella 
più difficile» 

Dulcis in fundo la zona 
pnma m classifica anzi «in 
trincea» è il settore nord del 
la capitale Gli operai di Enel 
Acea Stp lavorano a ritmi fre 
nelici in quella zona tra 1 Au 
reha Monte Mano la Flami 
ma e la Satana Dunque abi 
tanti del quadrante nord co¬ 
minciate ad arrotolare i pan 
taloni e preparatevi a saltare i 
fossi l autunno e i inverno si 
prannunciano davvero «cal 
di» 


Violentata 

«Barbato 
le chieda 
di restare» 


■I «Barbato deve incontra 
re la ragazza uniguaiana 
violentata a Roma una setti 
mana fa E la deve invitare a 
non lasciare l Italia» La pro¬ 
posta è del verde arcobale¬ 
no Paolo Guerra che tn un 
comunicato diffuso ten 
chiede al commissario 
straordmano di intervenire 
•per esternare lo sdegno e la 
vergogna della città» Barba 
to dovrebbe anche incontra 
re le associazioni femmini¬ 
ste per concordare iniziative 
che tutelino i dintti delle 
donne «a cominciare da 
quello sacrosanto di usufruì 
! re deila città anche da sole e 
1 di notte» 

Per I verdi arcobaleno «la 
violenza a Roma esiste ma i 
romani sono sconvolti da 
episodi come questo Ci au 
gunamo che la giovane ntor 
ni sulla sua decisione di ab¬ 
bandonare 1 Italia» 

VM una giovane uni 
guatane di venticinque anni 
venne violentata alcune sere 
fa da due ragazzi che le ave 
vano offerto un passaggio a 
casa in mancanza di taxi La 
ragazza era stata a cena con 
alcuni amici Verso le 23 
aveva chiamato il radio-taiu 
da piazza Euclide per potere 
nentrare nel suo apparta 
mento al Tnonfate Ma 1 au 
to non arrivava Gentilissimi 
due ragazzi si erano avvici 
nati domandandole se aves¬ 
se bisogno d aiuto V M ave 
va accettato il passaggio Ma 
i due I avevano condotta tn 
penferia e il I avevano raoi 
nata e violentata 

La ragazza era nuscita a 
prendere i pnmi numen dei 
ia larga e aveva denunciato 
I accaduto ai carabinieri 
Parlando ai giornalisti aveva 
fatto sapere di volere andare 
imo m fondo a questa vieen 
da Ma aveva anche espres¬ 
so la volontà di lasciare I Ita 
iia al più presto nonostante 
avesse già avviato le prati 
che per ottenere la cittadi 
nanza 


Colli Aniene 
Per mano 
in difesa 
del verde 


■i Da soli hanno semmato 
il prato curato gli alberi e si 
stemato gli scivoli per i barn 
bini Per difendere quell ulti 
mo lembo di venie ien non 
hanno esitato a fronteggiare le 
nispe Gli abitanti di via Tarn- 
burrano a Colli Aniene da 
settimane presidiano una pie 
cola area di verde attrezzato 
dove dovrebbe sorgere uno 
dei dodici edifici previsti dal 
piano di zona Le ruspe amva 
(e len mattina inviate dal con 
sorzio edile Castiglione in 
realtà dovevano recarsi in una 
zona vicina per nmuovere - 
come ordinato dal pretore - i 
venti bidoni sospetti trovati al¬ 
cune settimane la lì consor 
ZIO però ha pensato bene di 
sfrenare I invito dei pretore 
per disfarsi anche di scivoli e 
altalene Ma la gente ha resi 
stilo Alla fine le ruspe sono 
state allontanate Ai bidoni ci 
sono amvate per un altra stra 
da Ma il pencolo che su quel 
fazzotc-lto di verde venga rivur 
sala I ennesima colata di ce¬ 
mento resta concreto Ieri po 
meriggio un gruppo di diri¬ 
genti della sezione di zona <tel 
PCI e il presidente Angelo Zola 
della V circoscrizione hanno 
incontralo gli abitanti di via 
Tambucano in segno di soli- 
danetà Zola in un documen 
to ha scntto di «essere con 
corde su una mobilitazione 
umtana capace di costringere 
1 propnelan dell area a tratUire 
con I amministrazione comu 
naie per la drastica nduzlone 
delle cubature e il recupero 
del verde attraverso una va 
nante al piano di zona» 

In una nota diffusa dal con¬ 
sigliere comunale Massimo 
Pompili e dal consigliere di 
cucosc nzione Antonio Lovallo 
SI fa presente che il consiglio 
di circoscrizione il Pci e I co¬ 
mitati dei cittadini si sono più 
volte pronunciati contro i nuo¬ 
vi palizzoni formulando an 
che proposte altemalive 
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NUMERI UTILI 

Pronto «ntervonto 
Carabinieri 

; Questui a centrale 

t Vigili dol fuoco 

' Cri ambularne 

[ Vigili urbani 

^ Soccorfio stradala 

f Sangue 4956375-7575893 

i Centro antiveleni 490663 

' (notte) 4957972 

, Guardia medica 475674 1 2 3-4 

^ Pronto soccorso cardiologico 

' 630921 (Villa Matatda) 530972 

Aids 5311507-6449695 

^ Aied adolescenti 660661 

^ Per cardiopatici 6320649 

I Telatono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio Pronto intervento ambulanza 



4756741 


47498 

Ospedalii 


Odontoiatrico 

661312 

Policlinico 

492341 

Segnalazioni ammali morti 

S Cam Ilo 

5310066 

5600340/5810078 

S Giovanni 

77051 

Alcolisti anonim 

5280476 

Fatebetiefralelli 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradalo 

5544 

S Filippo Neri 

3306207 

Radiotaxi 


S Pietro 

36590168 

3570-4994 3875-4984 8433 

S Eugenio 

5904 

Coop auto: 


Nuovo Reg Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 

S Giacomo 

6793538 

Tassistica 

865264 

S Spinto 

650901 

S G ovanni 

7853449 

Cenivi velerin&ri: 


La Vittoria 

7594842 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7691535 

Trastevere 

5596650 

Sannio 

7550856 

Appla 

7992718 

Roma 

6S41846 




Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


4 SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto imervenlo 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby silter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi¬ 
pendenza alcolismo) 5284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

VJtf Utenti Atac 46954444 
S A FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 330^ 

City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Coitalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esqullmo viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porla Maggiore 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsjor e Porta Pin- 
ciana) 

Parioll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


nFlorrarTP i\T d’agosto. I quadri della «vergogna» coperti dal potere 

m V/UlA — t • 1 1 1* S 1 

Tele in braghe di tela 




PISCINE 

Oolopus A C via della Te¬ 
nuta di Torrenova (Giardi¬ 
netti) tei 2490460 Piscina 
scoperta Apertura ore 
9 30-13 tutti l giorni Gior¬ 
naliero (Ire 5 000 abbona 
mento per sei ingressi lire 
25 000 Punto di ristoro La Noeatta via Silvestri 16 tei 
6258952 Piscina scoperta L abbonamento mensile è di 
lire >00 000 piu iscrizione Piscina delle Rose viale Ame¬ 
rica 20 (Eur) tei 6926717 Apertura ore 9/12 30 e 14/19 
Ingresso lire 6000 la mattina e 7000 il pomeriggio dal 
lunedi al venerdì Sabato e domenica rispettivamente 
7000 e 8500 lire Kursaal Ostia Lido lungomare Lutezio 
Calulo tei 6670171 Aperture dalle 9 alle 18 30 Ingresso 
giornaliero lire 6000 sette ingressi lire 35 000 abbona¬ 
mento mensile (ire SO 000 Sporting Club villa Pamphili 
via della Nocella 107 tei 8258555 Unica combinazione 
per frequentare il club (pisc na tennis palestra e sau¬ 
na) abbonamento mensile di lire 200 000 La Siesta via 
Pontina km 14 300 tei 5204103 Campi da tennis sauna 
calcetto e nel giardino piscina Apertura 9/14 e 14/19 In 
gresso lire 10 000 per mezza giornata e 15 000 tutto il 
giorno Obbligatorio it tesserino (ire 2 000 Swimming 
Parh «On Tour/Armonie itineranti» (estate in piscna 
(olimpion ca) palestra all aperto campi da tennis cal 
cetto e la sera musica Tutto questo all Erg fe Palace 
Hotel via Aurelia 617 te! 8177046 Ora 9/19 e 21 30/not 
le ingresso (ire 20 000 per ciascuna fase a oraria Lazio 
Nuoto via di Villa m Lueina lei 5425522 Apertura dalle 
9 30 alle 20 30 Ingresso lire 4000 (per ogni fascia ora 
ria) Ristorante con insalata di pasta capresi» arrosti 
dessert freschi e macedonie di frutta 


CEIATERIE 

Ctffb Rosati p zza del Po 
poto 4/5/5A GloUtU via Uf¬ 
fici del Vicario 40 e p zza 
Armellini 15 Gelateria Tre 
Scalini p zza Navona 28 il 
Gelate v le Giulio Cesare 
127 Befia Napoli c so Vit 
torio Emanuele 246/25(7 li PKinela dii Gelalo v P Mar¬ 
tini 2 Pellaeohia v Cola di Rienzo 103/105/ 107 Monte- 
forte V Della Rotonda 22 Lecca Lecca v le Ionio 321 
Bar Cile p zza Santiago del Cile 2 Gelateria Pica via 
della Seggiola 12 Geloteetival pzea Sennino 29 Pi- 
anottl V pr Amedeo 49 Parco Rosali v Tre Fontane 24 
(Eur) grattaehecche fino a tarda notte Ponte Cestio dal 
la sore Mirella speciatitcì al cocco Ponte Milvio brivdi 
alla menta Ponte Umberto tutti frutti fino all una Via 
Giovanni Branca (Testacelo) grattaehecche romani 
ste con arancia orzata e amarena Ponte Cavour 
ghiaccio e sp echi d arancia tamarindo e pesca Via 
^Tfionfele dalla storica sora Maria grattaehecche mille- 
austi 

SPUNTIMI 

llBly A llaty Fast Food v 
Barberini 12 II Piccolo 
enoteca a v del Governo 
Vecchio 74 La Palma pia 
no bar v detta Maddalena 
23 I) dito a) naso piano 
bar V Fiume 4 Cotton 
Club birreria e cucina afrodisiaca v Prenestma 44 Id 
Est degustazione vini grappe e piatii freddi v colo del 
Bologna 74 Gatto randagio frullali e ipunl ni vicolo del 
) Aquila 14 Immagine buffet freddo e video v a Campa 
nella 42 Pentnot cucina alla piastra birre e vini v del 
Moro 17 Spaghetti House servizio ri .forante fino alle 2 
V Cremona 5 L'orso eieltrieo birre e panini vaCalden 
ni 64 II cappellaio matto stuzzichini vin birre v dei 
Marsi 25 


RISTORANTI 

Alia villa Paganini vicolo 
delia Fontana 28 aperto 
dalle 12 alte 16 e dalle 20 
all una Al 34 V Mario de 
Fiori aperto dalle 12 alle 
15 e dalle 20 alle 23 li Bi¬ 
stecchiere V dei Gigli d 0 
ro aperto dalle 20 all 1 30 II Buco v d S Ignazio 8 
aperto dalle 12 alte 15 e dalle 20 alle 23 II Ceppo v Pa 
rama 2 aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 Colline 
Emiliane V degli Avignonesl 22 apeno dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 23 Girone VI v io Stnibaldi (angolo v a Tor 
re Argentina ore 20 24 riposo domenica Da Gildo v 
della Scala aperto dalle 12 30 alle tS 30 e dalle 19 30 
alt 1 30 Oa Pancrazio p zza del Biscione 92/94 aperto 
dalle 12 alle 15 e dalle 19 ale 24 II Tesoro v le delle Pro 
vinc e 136 aperto dalle 12 alle 15 e dalle 19 30 alle 23 II 
Melarancio v del Vantaggio 43 aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 2 




ENRICO GALLIAN 


■B II potere Tcmporale-Spi 
rituale ha sempre avulo le 
idee chiare verso la libera 
creatività Mise le «braghe» aita 
Tappclla Sistina al Cristo ri 
sorto di Michelangelo rifiuta 
\a le opere del Caravaggio co 
me la Morte della Vedine de 
finita dai Carmelitani scalzi di 
Santa Maria della Scala in Ro 
ma «indegna ne) 1573 con 
Paolo Veronese in altra parte 
d Italia non è che si compor 
lasse diversamente a proposi 
to delia Cena dipinta per i 
frali di San Giovanni e Paolo 
oggi alle Gallcne di Venezia 
incolpandolo il Santo Uffizio 
di aver involgarito con cani 
buffoni c soldatacci la sacra 
riunione li Veronese gli rspo 
se «Nui pittori si pigliamo ti 
ceni a che si pigliano i poeti 
et I matti e se nel quadro li 
avanza spazio io I adorno di 
figure secondo le invenzio 
ni ■ Per non aver problemi 
con il potere sembra quasi 
che i decoratori barocchi per 
esempio coprissero loro stes 
si di panneggi braghe svoiaz 
zanli soffici rannuvolamenh 
di panno le propne figure 
Dopo la Controriforma poi 


tutto viene coperto gradevoi 
mente 

In pieno Rinascimento dun 
que sorge I mdustna dei >bra 
ghettoni» E a questo punto 
conviene sfatare la leggenda 
secondo cui Michelangelo in 
San Pietro avrebbe disegnato 
I uniforme delia Guardia sviz 
zera dsale al quattrocento 
semmai ci avrebbe messo di 
suo Raffaello con la manica a 
sbuffo 

L morato compito di mette 
re su T industria dei «braghe! 
toni fu affidata a Damele da 
Volterra un artista di lutto ri 
guardo e per di piu devoto 
amico e allievo di Michetan 
gelo 11 quale agl con grande 
discrezione non gli fu comun 
que ri parmiato di emendare 
drasticamente il brano del) al 
fresco che piu aveva fatto gn 
dare allo scandalo una santa 
Caterina d Aiessandna mgnu 
da e prona alle cui spalle 
sbucava un sopraccigliato san 
Biagio in atto di mostrare gli 
aguzzi 

arnesi del suo martino Chi è 
che vuole può sincerarsi bel 
lamente andando a Capodi 
monte C è una copia del Giu 


dizio eseguito da Marcilo Ve 
nusti per il Cardinal Farnese 
copia che nproduce fede! 
mente 1 affresco quale si pm 
scntava nell anno 1549 1 «bra 
ghettoni- che succedette a 
Daniele e che operarono aL 
(retlanti discreti inteivenh fu¬ 
rono (forse anche ahn) Giro¬ 
lamo da Fano e Domenico 
Carnevale attivi sotto V 
Loreruo Sabbatinl sc^o Che 
gono XIU e Cesare Nebbia sot 
to Sisto V Questi fecwidissimi 
frescanti sono passati alia sto¬ 
na come braghettoni della 
buon costume e non ci^ne ar 
listi veri e propn Ci sembra 
chiaro Tanto è vero die 
loro opere vere e propne se 
ne paria pochissimo e poi per 
chi SI voglia documentare per 
Cesare Nebbia può deliziarsi 
delle sue imprese decoratili a 
Tnnita dei Monti Santa l^ana 
m Vallicella Quinnale in Va 
tteano (biblioteca Sistina) m 
Santa Maria Ma^iore m Caie- 
rana (Scala Santa) Per Lo¬ 
renzo Sabbatini in Vaticano 
Sala Regia (col Vasan) Batta 
glia di Lepanto completò 
inoltre la decorazione ad af 
fresco della Cappella Paolina 
e iniziò quella (teli aia grego¬ 
riana 


Bemadita, la ceramica 
è anche politica 



ROSSELLA BATTISTI 


■i C è chi legge il futuro nei 
fondi di caffè e chi sul fondo 
dei piatti recupera una cultu¬ 
ra dal passato remoto inse¬ 
guendola m ghirigori tondi e 
geometrie policrome tracciale 
quasi in stato di trance Come 
fa Bemadita Norese cilena 
appassionata di arte preco¬ 
lombiana dalla quale ncalca 
e filtra motivi ornamentali per 
decorare le sue ceramiche «Il 
mio è anche un discorso poli 
Ileo» tiene a precisare Berna 
dita «perche cerco di ridare 
spazio alla cultura Mapuche 
che oggi minaccia di estin 
gucrsi Ci sono ancora cinque 
mila discendenti di questo an 
tichissimo popolo guemero 
ma\engono ingiustamente di 
scriminali e se vogliono vivere 
a Santiago devono dimentica 
re la loro origine» 

Perclié U interessi sopratuit 
to dei Mapuche’ «La loro è 
una cultura antichissima qua 
SI di diecimila anni fa che 
proveniva dalla Mongolia I 
Mapuche si sono stabiliti in 
Suiiamerica dopo aver lottato 
contro gli incas per problemi 
di confine e in seguito contro 
gli spagnoli per sopravvivere 
Si dice che la loro civiltà fosse 
cosi avanzata e in armonia 
con la natura che le donne 
rapite agli spagnoli non vole 
vano piu tornare con i loro 
consorti al momento della li 
berazione » 

Come procedi alla nscoper 
la di quel mondo’ «Ho avuto 


la fortuna di incontrare un ar 
tista del luogo Alberto Zapi 
can. che mi ha inscenato di 
versi segreti nel lavorare la ter 
racotia e nell utilizzare t colo¬ 
ri Per I disegni invece mi 
ispiro alte tenecotte che si tro¬ 
vano nei musei o nei libri di 
stona dell arte precolombia 
na di CUI sono una fanatica 
lettrice» 

Perché hai scelto t Italia co¬ 
me patna elettiva del tuo per 
corso artistico’ «Per noi cileni 
I Italia rappresenta un paese 
speciale sempre il pnmo a 
mostrare solidarietà con i no 
stn problemi come nel 73 E 
poi la gente é generosa sola 
re nesce a dare una canea in 
credibile al mio lavoro In fon 
do è stato proprio un italiano 
Io scultore Mano Grasso che 
mi ha incoraggiato a prose 
guire su questa strada» 

È cambiato qualcosa dai 
tuoi inizi a oggi’ n Cile mi 
occupavo di poesia per la ve 
ntà e in seguito di sculture in 
pietra Ho iniziato in Italia a 
dipingere piatti e adesso fac 
CIO anche brocche e oggetti 
abbandonando pian piano gli 
schemi fissi della cultura pre 
colombiana per assumere 
una fisionomia di contenuti 
più personale* 

Piatti brocche e piccoli og 
getti ideati da Bemadita saran 
no m mostra nel comune di 
Anticoli Corrado dai 2 al IO 
settembre presso il Palazzetto 
Brancaccio 



Rappresentazione sacra 
anzi spigola... 


BB Anticipando jl fatidico 
92 senza frontiere il ccHnune 
di Vaimontone e quello spa 

f inob di Bénifab (Valencia) 
tanno consolidato il loro ge 
mellaggio con uno scambio di 
rappresentazicmi A settembre 
Vaimontone invierà un nutnto 
gruppo di atton per Inscenare 
■a Sacra rappresentazione dei 
Venerdì Santo rispettivamen 
te il 6 a Bentfato e 10 a Valen 
eia La Sacra rappresentazio¬ 


ne ha una lunga tradizione 
nel comune romano da quan 
do agli mizi del secolo don 
Angelo Fortuna allestì per la 
pnma volta una «Processione 
di Cristo Morto» in seguito ar 
ncchita di dettagli e di nuova 
personaggi Nel Ì951 la Sacra 
rappresentazione conquistò la 
sua lisionomia attuale con ta 

3 uale ha raggiunto gli onon 
ella ribalta dopo essere 
stala filmala dalla «Settimana 


< Morte della 
4 Vergine» uno 
dei massimi 
capolavori del 
Caravaggio I 
Carmelitani 
Scalzi di S 
Maria della 
Scala lo 

^ considerarono 
un opera 
I «indegna» (in 
* > alto) un piatto 
decorato da 
^ Bemadita 
Norese (a 
sinistra) 


Incom» e dalla •TSvenlleth 
Centuiy Fox» Pur restando un 
evento a carattere dilettante 
SCO - tutu gii atton vengono 
«arruDlati* nei comune di Val 
montone - è trascinante I en 
tusiamo che ognuno dimostra 
nel partecipare dai piccolino 
di sei anni al più anziano di 
70 )n Spagna un cronista e 
degli opuscoli m lingua aiute 
ranno gli abitanti di Benifaio a 
seguire da vicino le vane fasi 
della Rappresentazioni* in at 
tesa di ricambiare lo spettaco¬ 
lo in forma profana p<3Ttando 
li famoso carnevale di Valen 
eia «La Falla» in quel di Val 
montone 


IQUISTOQUSLIOI 


Fantasmi a Roma. Il visibile e I invisibile immagini dalla 
città che cambia Sull argomento concorso «>vldeo» 
promosso dall associazione culturale «LAge dor» 
Possono partecipare opere a carattere sia documenta¬ 
no che di fiction defia durata non superiore ai 40 mi¬ 
nuti Le opere possono essere consegnate dal prossi¬ 
mo 15 settembre La giuria ò compuzzi e da Gianni 
Borgna, responsabile del settore spettacolo del Pei 1 
video selezionati verranno proiettati nei locali della 
Sezione Pci Mazzini quello vincitore presso il cinema 
Azzurro Scipiom Per informazioni rivolgersi (mari e 
giov)altel 35 99 521 

Stanco 0 nero. Dal 8 settembre al 29 dicembre presso U 
cinema Caravaggio (via Paislello 24b) verranno pro¬ 
grammati molti tra i migliori film in bianco e nero dal 
1945 al 1975 con autori come Fellini, Truffaut. Kazan. 
Germi, Bunuel 

Quercia dal TaMO. Presso I Anfiteatro della Quercia del 
Tasso al Gianicolo continuano le repliche delie Bac- 
chidi di Tito Macero Plauto nella riduzione in due tem¬ 
pi di Sante Stern Regia ed interpretazione di Sergio 
Ammirata Musiche tratte dal «<Gaite Parislenne» di Of- 
fenbach Tutte le sere ore 21 30 (lunedi riposo) prezzo 
unico L 16000. riduzione per giovani e anziani L 
12 000 

Mostre. Fino al 7 ottobre ^ possibile vedere a Palazzo 
Rondanini ) Arte nuova a Roma, nuove situazioni ed 
emergenze 42 artisti selezionati da Ludovico Pratesi 
come panorama significativo della scena artistica ca¬ 
pitolina di questo ultimo decennio 

Clneporle. Agii sgoccioli la rassegna fra il Foro itafico e 

10 stadio Flaminio Questa sera alle 21 30 triangolo In¬ 
consueto per Electric Dreams di Steve Barron (Gb 
1964) dove a gareggiare per amore sono un giovane, 
un computer e una musicista Alle 23 30 musica africa¬ 
na con I Conga Tropical e alte 0 30 ancora cinema con 

11 viaggio nel tempo di Navigator di Bandai Kieiaer 
(Usa 1986) Dopo un viaggio nel tempo durato otto an¬ 
ni un ragazzo torna a casa con i suoi dodici anni im¬ 
mutati 


INELPARTITOI 


FEDERAZIONE ROMANA 

Avvito. Giovedì 31 agosto alle ore 17 riunione cella Dire¬ 
zione federata «Sviluppi della situazione politica a 
Roma» Relatore G Bettini La riunione si terrà presso 
la nuova sede della Federazione romana Pei in via Et¬ 
tore Franceschini, 144 

Avviso. Il Centro di iniziativa politica del completamento 
e potenziamento dell anello ferroviario di Roma è pre¬ 
sente con un suo stand alla Festa dell Unità di Villa 
Gordiani dal al 17 settembre dove sarà distribuito ai 
singoli cittadini e alle ogantzzazioni il depliant espli¬ 
cativo degli obiettivi dei Cip e la mappa delle comuni¬ 
cazioni su rotaia nell area romana e metropolitana 
Oggi alle ore 18 presso ta sezione di Ostia Antica riunio¬ 
ne dei segretari della XIII circoscrizione con Meta e 
Speranza 

COMITATO REGIONALE 

Federazione dt Civitavecchia Civitavecchia continua 
P U Santa Marinella continua F U 
Federazione di Froslnone. Torrice, ore 20 30 Cd (Gianni 
Paglia), Ponlecorvo prosegue F U 
Federazione di Riell. Rieti continua ia Festa provinciale 
dell Unità spazio dibattiti ore 21, «L insufficienza del¬ 
le Usi ò nota cosa stanno facendo i comunis* 7* 
(Proietti, vicepresidente Usi Ri/1 e Menichelli, presi¬ 
dente Usi Ri/2 presiede F Fiori deila Segreteria delia 
Federazione 

Federazione di Viterbo Grotte dt Castro ore 21, assem¬ 
blea degli iscritti (Capaldi) 


Enrica Cellottl Pischel 
GANDHI E LA NON VIOLENZA 
Gii aspetti universali delle teorie di Gandhi 
nell attuala dibattito sul rapporto tra etica g 
poi Ilice 

-Editon Riuniti 




abbonatevi a 


FUiiìyi 





Dai Una Mano, 
Diventerà Un’Ala 


La Lipu, Lega Italiana Protez one Uccelli ti chiede una rmano Non per se direttamente ma per il popolo 
^ degli uccelli Un popolo molto sens b le all inquinamento Un vero epropro termometro dell ambiente 
migl ore di tante sofstcate apparecchiature scientifche malore anche del nostro naso che orma sopporta 
anche troppo Conoscere gli uccell studiare il loro comportamento oggi significa imparare cosa fare - o non fare - nella 
nostra terra e nel nostro cielo Aiutarli s gnifica aiutare tutti noi Grazie ai contributi degli attuai» Z3 000 soci la Le^ Italiana Protezione 
Uccelli lotta da anni ms eme ad organizzazioni mond ali come la Royal Society for Protect on of B rds e i risultati già si vedono Ha salvato ed aiuta molte 
specie rare o m estnzione ha creato e gestisce 10 oas protette ha fondato e d rige il Centro Recupero Rapaci di Parma e i Centro Recupero Uccelli Marmi 
ed Acquatici di Livo no in pratica le prime due ClncheperUccell d Itala serve stampaedstrbusccleduenvste Uccelli e IIFa etto Tuttociòègà molto ma molto 
e ancora da fare e le nostre mani non CI bastano iservit alla LIPU il tuo contr buto ia tua mano diventerà un ala ed aumenterà il valore del nostro patrmonio ambentale 

Si ringrazia 1 Editore per lo spazio offerto la Livraght Ogiivy & Mather per la creatività Gabriele Pozzi per » illustrazione UPU Ente morale nconosciuto con D P R n° 151 dei 6 2 85 


Z.IPU 



Per iscriversi siU UPU 

SpedreaUfU Veoo San Tburzo 5 43100 PARMA 1 

lo sottoscr tio_ 

CAP_Cnà 

Va 

0 tìes dero d ventare soc o della LIPU R ceverò 
I abbonarrento a a r v sta «Ucce I » o «Il Falchettoi 
la tessera e gl ades v 
D Soc 0 sosfen tore L 50000 
CJ Soc o o d nar o L 30 000 
□ Soc o g o an e L 20 000 (fno a 4 ann ) 

Inv o 3 quota scelta tram te 
O c/c posta r, 10299436 
G vag a pos a e 
Q assegno non irasfer b e 


rUnità 

Mercoledì 
30 agosto 1989 


21 
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TELEROMA S6 

Or* 9.38 «Fioro 80 lvadgia«, 
ftoveia; 12 «Suor Maria», 
film;i8.30 «iMary Tylor Moo- 
ra«, iat*ntm;18.88 Teatro og* 
gi; 19.30 «Dottori cort lo all», 
teletitm; 20.3Q «Taxi da bau 
ta'glia», film; 22.30 Toledo* 
manti «>48 -Spy Forca» te* 
iodlm. 


QBR 

Oro 10 Buongiorno donna; 
12 Documentari regionali; 
13.30 «Medea di Porta La;t- 
na», film; 14 «Ed ora punto e 
a capo», film; 17.15 «Mod 
Squad», telefilm; 1B.4S «Co* 
lorado Charlle», film; 20.30 
«La spia che viene dal ma¬ 
re», film; 22.15 Jaaz; 1 «Gior¬ 
no per giorno», toletim. 


TVA 

Ore 8 «Boys and girla», tele¬ 
film; 9.30 Programma per l 
bambini. 11.30 «Cacciatori 
tantasmi», cartoni animati; 

12.30 «Attenti ragazzi», tele- 
fiim;l4.30 «Nel raggio del 
mio braccio», Film; 16.30 
Partita di calcio regionale; 

19.30 Programma per bambi¬ 
ni; 21.30 «Sterminatore cine¬ 
se» film; 23 Rubrica sportiva. 


a* 




CINEMA ^ OTTIMO OEfINIZIONI. A; A/veniuroso: BH: Brillanlé; C; Comico: O.A.; Olse' 

O RI lAMD orti animatr, PO'. Oocutnentario, DA: Drammatico; E: Erotico; FA: 

■ Fantasceoza; C: Giallo; H: Horror; M; Musicale; SA: Satirico, S: 

■ INTERESSANTE Sentimentale: 9M: Storico-MilolDgico; ST; Storico; W; Western. 


■ PSIMB VISIONI ■■ 

ACABEMYHMI. L.7.000 

Domani riapertura 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

L.eooo 
Tel 462653 

Emanuelle-E(VM16) (1730-2230) 

Vii Stimira, S (Piazza Bologna) 

TeU267?B 

REALE 

PiazzaSonnino 

L 8000 
Tel 5810234 

Un diavolo di ragazza di Oamel M Pe- 
terson, con Leziie Deane. James Dan- 

AOMIRAL 

L.6000 

Tel.e5l195 

L’uRime Setomé di Ken Russell; con 
Gtenda Jackson-OR (17.15-22.30) 



ghton-BR (17-2230) 

Piazza Verbano.S 

RIALTO 

L 6000 

■ FranceKD di Liliana Cavani. con 

ADRIANO 

Pia2zaCavour.22 

L. 6.000 
Tel. 3211896 


Via iV Novembre. 156 


Mickey Rourke - OR (16 30-^ 30) 

mngham-H (17-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L.8000 

Te1.837481 

Creature degli iblwl di Sean S Cun- 
mnqham-H (17 30-2230) 

ALaONB 

Via L di Lesina. 39 


«... . 

L 6000 
Tei. 8380930 


RIVOLI 

L BOOO 

D Mery per sempre d« Marco Risi, 
con Michele Placido. Claudio Amendo¬ 
la-OR (18 15-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebello, 101 

L.SOOO 
Tel. 4941290 

Fflmperàdulti (10-11.30-16-22.30) 


Tel. 46L663 




Ceccla Implacabile di Roger Spottis- 
woode con Robert Duwali. Treat Wil¬ 
liams {17 30-2230) 

AMBASSADE L 7.000 

Accademia degli Agiati, 57 

OptioM di Camillo Vila. con Matt Salin¬ 
ger, Joanna Pacula • BR (17*2230) 

Via Salaria 31 

Tel. 864305 




ROYAL 

Via E Filiberto. 175 

L 6 000 
Tel 7574549 

Soprannaturale di Camillo Vila. con 
Beo Crass. Ned Beatly - H (17-22 30) 

AMERICA 

L.7.000 

Vedo • riprendenni 41 sette di Giuliano 

Via N. del Grande, 6 

Tei. 5616166 

Biagetti; con Mario Adori, Barbara De 
Rossi-BR (17-22 30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale. 53 

L 8000 
Tel 485498 

Chiuso per adeguamento struttura 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L80Q0 
Tel 675567 

Una dornit (n eitrtera dì Mike Nichols; 
con Melarne Gnffilh-BR (16.15-22 30) 

UNIVEflSAL 

Via Bari, 18 

L 7.000 
Tel. 6831216 

Vado a rlprandenn) H gafto di Giuliano 
Biagetti; con Mario Adori. Barbara Oe 

ARISTON 

L8 000 




Rossi . (17-2230) 

ViàCicerone, 19 

Tel 353230 

Coppola e W. Alien - BR (17.30-22.30) 

VIP-SDA 

L 7.000 

Chiusura estiva 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 8.000 
Tel. 6793267 

A un pesiedeli'tnfenio di John McTier- 
nan; con Alan Rickman, Alexander Go- 
dunov (17.30-2230) 

VìaGallaeStdàma,2D 

Tel 8395173 





ABTRA 

L6000 

Chiusuraestiva 





Viale Jonio, 225 

Tel.81762p6 


AMBRAJOVINEUl 

L.3.000 

Calori animaleMM -E (VM18) 

ATUNTiC 

L.7.000 

Creature degli abitii dì Sean S. Cun- 
ningham-H (1730-2230) 

Piazza G Pepe 

Tel. 7313306 

V. Tuscoiana, 745 

Tel 7610656 

ANIENE 

L 4.500 

Film per adulti 



La legga del desiderio di P. Almodovar; 
conE Poncela-OR (18-22.30) 

Piazza Sempione, 16 

Tel. 890817 


C.soV. Emanuele 203 

Tel 6875455 

AQUILA 

L 2.000 

il caldo vizio di Ambar * E (VMIB) 

AZZURRO SCIPIONI 

V. degli ScipiofìifM 

L 5000 
Tel. 3581094 

Salella «Lumière-. Tullopasolmi: Teo¬ 
rema (1830), Poreila (2030); Medea 
(22 15) 

Via L'Aquila, 74 

Tel. 7594951 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 

Via Macerata, 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 



Sala grande; Dedicalo a' Polanskì; U 
eoliello nell’acqua (18.30), Repultlon 

MOUUNROUGE 

Via M Corbmo. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Giochi carnali proibiti - E (VMIS) 

(16-2230 



(2030); Cut da aie (22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghl.l 

L.SOOO 
Tel. 586116 

Lal'sgotloal (16-22.30) 

BALDUINA 

L7000 

Chiusure estiva 

P.za Balduina. 52 

Tel. 347592 




Film per adulti 

BARBERINI 

L 6.000 

La caoa 4 di Martin Newlin. con Cathe- 

Piazza Repubblica 

Tel. 464760 

Piazza Barberini. 25 

Tel. 4751707 

rine Holand. Anne Ross- H (17-22 30) 

PALLADIUM 

L.3.000 

Film per adulti 

•LU6M00N 

L. 5.000 

Film per adulti (18-22.30) 

P.iia a. Romano 

Tel, 5110203 

Via dei 4 Cantoni S3 

Tel. 4743936 

SPLENOrO 

L. 4.000 

La porno maglia a la pomo bastia -E 

CAPITOL 

L, 7.000 

□Rain Min di Barry Levinson, con 
OustInHofIman-OR (17-22.30) 

Via Pier deiieVigne4 

Tel 620205 

(VM16) (11-2230) 

ViaG Sacconi. 39 

Tel 393260 

ULISSE 

L. 4.500 

Film per adulti 



1 miei amie) aeno «knpatlci di Bertrand 
Taveniier, con Michel Piccoli, Christine 
Pascal-BR (18-22.30) 

Via Tiburiina. 354 

Tel. 433744 


Piazza Capranica, tot 

Tel. 6792465 

VOLTURNO 

ViaVoliurno,37 

L 6.000 
Tel. 4827557 

Là parla più appallteu dalla (amit^i • 

E(VM18| 

CAPRANICHETTA 


0 PattyRodhed'i David Burton Morris 
-OR (17,30-2230) 




P.za Montecitorio. 125 

Tel. 6796957 

■ CINECLUB ■■■■ 


CASSIO 

VlaCaasla.eL? 

L. 5.000 
Teli 3651607 

Chiusure estiva 

IL LABIRINTO L. 5.000 

Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312263 

Sala A: YaataflUl'Souleymane Cissé 
(18.30-22.30) 

COU 01 RIENZO LBOOO 

■ Ore 10 calma pleP* di Ptifliip Noy- 
ce; con Sam NeiU, Nicole Kldman • G 
(17-22.30 



Sala 6: U acamUato di Jos Stelllng 
(19-22.30) 



TIBUR 

13.500-2.500 

flabua di M. Gugllelmfn; con C. Ram- 

DIAMANTE 

ViaPrane«lina,230 

LS.OOO 
Tel. 295608 

Chiusura estiva 

Viadeqii Etruschi,40 

Tel.4957762 

plina-OR (t6.25-22.30l 

■ FUORI ROMA BMBm 






P. 2 za Cola di Rienzo, 74 

Tel. 6676652 

reau: con Daniel Auteuil, Fumine Ri¬ 
chard "BR (18-22.30) 

ALBANO 

FLORIDA 


Riposo 

EMBA8SV 

LS.OOO 

Chiuso per reatauro 

Tel 9321339 

ViaStoppanl.7 

Tel. 870245 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza.5 



EMPIRE L B.OOO 

V.le Regina Margherita, 29 

Tel. 857719 

■ Legge criminale di Marvin Camp¬ 
bell. con Gary Oldman, Kevm Bacon • 

G (16 15-22 30) 

Tel. 9420479 

SALA A ■ Ora 10 calma plaRà di 

Phiiiip Noyce; con Sam Neili. Nicole 
Kldman-G (17-223(9 

SALA B- OUn pasca di nome Wanda 
di Charles Crichlon (17-22,30) 

EMPIREI 

V.le dell'Esercito, 44 

L. 6.000 
Tel 5010652) 

Emmiiiuelle-E(VM 18) (17.30-22.30) 



ESPERIA 

PiazzaSonnino, 37 

L.SOOO 
Tel. 562884 

Le ralulent parlcolow di Stephen 
Frears. con John Maikovich • OR(17.3l)- 
22 30) 

QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR L 7.000 

Tel 9456041 

Chiusura estiva 

ETOILE 

Piazza In Lueina. 41 

L 6.000 
Tel 6676125 

□ Rein Man di Barry Levinson. con 
DuslinHoPlman-DR (17-2230) 

VENERI 

L.7.000 

T€l.94S4S92 

Chiusura estiva 

EURCINE 

Vlaliazl,32 

L. 6.000 
Tel 5910986 

Chiuso per adeguamento struttura 

MONTEROTONDO 


EUROPA 

L 6 000 

Chiusurà estiva 


Tel 9001868 

Xlvuiu 

Coraod'llalia. 107/a 

Tel. 665736 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 



EXCELSIOR 

VlaB.V.del Carmelo.? 

L 6 000 
Tei. 5962296 

Chiusura estiva 

Tel 0774/20279 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Campo de'Fiori 

L6 000 
Tel 6664395 

Matador di Pedro Almodovar. con As- 
sumplaSerna-OR (\7-2230) 



VALMONTONE 

Riposo 


L 6 000 
Tel 4751100 

Chiuso per adeguamento struttura 

MODERNO 


ViaBissolati.SI 

VELLETRI 

FIAMMA 



GARDEN 

Viale Trastevere, 244/a 

L,7 000 
Tel. 582848 

Chiusure esliva 

L 5000 
Tel 96 33 147 

Chiusura estiva 

GIOIEUO 

Via Nomentana, 43 


Un prete da uccidere di Agmeszka Hoi- 
iand. con Christopher lamberi, Ed Har¬ 
ris-OR (17.50-2230) 




Tel 664149 

■ ARENE ■ 








ESEDRA 

Via del Viminale. 16 


Quesrultimo giorno (21), Cronaca di 
uria alienazione (23) 

GOLDEN 

L.7 000 

OUn pesce di nome Wende di Char- 


Via Taranto,^ 

Tel. 7596602 

les Cnchion. con John Cieese, Jamie 
Lee Curtis-BR (17 30-2230) 

TIZIANO 

ViaG Reni 

Te) 392777 

Moderne SousaUa (20 30-22 30) 

GREGORY 

L 6.000 

Chiusura estiva 




ViaQreflorioVII. 180 

Tel 63906C0 


M C NEMAALMAREH 


HOLIDAY 

Largo B.Marcetlo.( 

L 6000 
Tel. 658326 

Vergine taglie 36 di Catherine Breiliat: 
con Delphine Zentout. Etienne Chicol • 
BR (1840-22 30) 




OSTIA 

KRYSTALL 

L 5000 

OUn pesce di nome Wanda di Char- 

INDURO 

ViaG Induno 

L 7 000 

DRain Man di Barry levinson. con 
Dustm Hoffman-OR (17-22 30) 

Via Palloltini 

lei. 5602186 

ies Cnchlon, con John Cieese. Jaime 
Lee Curtis (16 30-22 30) 


SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 6000 
Tel 6610750 

■ Ore 16 calmo piatta di Phtiltp Noy¬ 
ce con Sem Neili. Nicole Kidman 

(16 45-22 30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L.8 000 
Te! 8319541 

■ Ore 10 calma piatta di Philiip Noy- 
ce. con Sam Neill, Nicole Kidman - G 
(17-22301 






MADISON 

L 6000 

Sala A' Un grido nella nette di Fred 
Schepisi. con Meryl Streep. Sam Neil • 
OR (16.30-22 30) 

SalaB Franile di R Polanski 

(1630-2230) 

V1e della Manna 44 

Tel 5604076 

rmeHoiand AnneRo5S-H (17-2230) 

ViaChiabrera. 121 

lei 5126925 

GAETA 

ARISTON L 5 000 

Piazza della Libertà, 19 

In fuga perire 


L 6000 
Tel 766086 





VtaAppia,4i6 


ARENA ROMA 

l mare Cobato 

L 5000 
Tel 0771-460214 

La mosca n. 2 

MAJESTIC 

Via ss. Apostoli, 20 


C Un peice di nome Wanda di Char¬ 
les Crichton. con John Cieese. Jamie 
LeeCurlis-DR (17 30-2230) 


Tel 6794906 

SCAURI 

ARENA VITTORIA 

L 4 000 

Il bacio del terrore 

MERCURY 

Via di Porla Castello, 44 

L 5 000 

Film per adulti (16-22 30) 


Tel 0771-20758 


Tel 6673924 

eAM BBi ire riDCBn 


METROPOLITAN 

Via del Corso, 8 

L 6000 
Tel 3600933 

Chiuso per adeguamento struttura 

ARENA VITTORIA 

Via M E Lepido 

L 7 000 
Tel 0773-527118 

Il piccolo diavolo (21-23) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 8000 
Tel 669493 

Haavy Petting di Obie Benz - DO(i715- 
22 30) 

TERRACINA 

MODERNO 

Via del Rio 25 


Danko (2030-23) 

MODERNETTA 

L 5000 

Film per adulti (10-1130/16-22 30) 

Tel 0773-702946 

Piazza Repubblica. 44 

Te! 460285 



L 7 000 

Stradivari (2030-23) 

MODERNO 

L 6000 

Film per adulti (16-22 30) 

Via Traiano 16 

Tel 0773-701733 

Piazza Repubblica. 45 

Tel. 460263 


ARENA PILLI 


Ho sposato un'aliena (21-2330) 

NEW YORK 

Vladeli0Cave.44 

L 7 000 

■ Legge criminale di Martin Camp- 

ViaPanlanelle 1 

Tel 0773-727222 

Tel 7610271 

bell, con Gary Oldman. Kevm Bacon • 

G 06 15-22 30) 

S. MARINELLA 


PARIS 

L 6 000 

C Nuovo c)nema Psradìio di Giusep¬ 
pe Tornalore, con Philippe Noirel • BR 
(17 30-22 30) 

Via Amelia 



Via Magna Grecia,112 

Tel. 7596555 

ARENA PlRGUS 

Via Garibaldi 


Un amore, una vita (20 30-22 30) 

PASQUINO 

Vicolodel Piede, 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

Sroodcaiinewe (18-22 40) 

S. SEVERA 



PRESIDENT 

Via Appia Nuova. 427 


Pomo desideri besUoU con travesUtI - E 

(VMI8) (11-22 30) 




Tel 78foi46 

SPERLONGA 


PUSSICAT 

Via Gairoli.98 

L 4 000 
Tei 7313300 

American euptrstiy hard -E jVMie) 

(11-22 30) 

AUGUSTO 

ViaT di Nibbio, 12 

Tel 0771-54644 

RedeTobynemlclamlci (21*23) 


SCELTI PER VOI NIIlHIII 

m LEGGE CAfMINALE 
E un ifiriller curioso, diretto da 
un inglese e girato negli Stati 
Uniti. «La legge è il lato oscuro 
della giustizia*, sentiamo dire 
nel corso del film. In effetti, l'av¬ 
vocato yuppie Qary Oldman si 
trova di fronte ad una scelta 
drammatica; il suo cliènte Kevin 
Bacon, già salvato una volta dal¬ 
la sedia elettrica, sta continuan¬ 
do a massacrare le ragazze di 
Boston nelle sere di pioggia. 
Cne fare? Far finta di difenderlo 
per accumulare prove a carico o 
farsi giustizia da solo? Più curio¬ 
so nel retroscena psicologici 
che nella struttura gialla. «Legge 
criminale» é un film da vedere 
EMPIRE, NEW YORK 


O PATTI ROCKS 

Dalla Settimana veneziana della 
critica dell'anno scoreo un film 
«scandaloso» che merita atten¬ 
zione. Due amici che non si ve¬ 
dono da anni: una ragazza, ap¬ 
punto Patti Rocks, messa incinta 
da uno dei due. Sesso; (»riato. 
irriso, consumalo. Ce n'ò a biz¬ 
zeffe nel film, secoftdo la ricetta 
del vecchio cinema indipertdente 
americano. Se vi disturba il tur- 
pitoQuio. non vedetelo, o fate 
uno sforzo, perché sotto tutte 
I quelle parolacce si annida una 
' strana forma di poesia. 

CAPRANICHETTA 


■ ORE 10; 

CALMA PIATTA 

Un thriller in piena regola che 
Viene dall'Auslralia. Dirige Phil- 
iip Noyce. sulla scorta di un ro¬ 
manzo di Charles Williams che 
piaceva a Orson Welles. Una 
coppia di sposi veleggiano m ai¬ 
to mare per dimenticare la mor¬ 
te del figlioletlo. AH'improviso. 
appare aH'onzzonte una goletta 


■ PROSA BHHi 

ANFITEATRO DEL TASSO {Passeg¬ 
giata dei Gianicoio - Tel. S7S0827) 
Alle 2t .30 Le Btchldl di Plauto, di- 

' retto ed interpretalo da Sergio 

I Ammirata 

: ARGENTINA (Largo Argentina. $2 • 
Tel 6S4460n 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
ce»o.4-Tel.67S4380) 

Dal 4 settembre campagna abbo¬ 
namenti t9SO/90. Orazio botieghi- 

••no 10-13 e 16-19. Sabato 1Q-13. 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) ' - 

Dal 4 settembre campagna abbo¬ 
namenti staglime 1969/90. 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di S. 
Sabina-Tei. 6750976) 

Tutte te sere alle 21. Penelorte li¬ 
berty di e con F. Fiorentini 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229-Tel. 363360) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Coltegio Ro¬ 
mano. 1-Tel 6797209) 

Riposo 

. OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A 
-Tel.654873S) 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE: Afte 22. -Clik al 
gira. L’avventura continua... 3» di 
Marco Fiorani con Roberto ^du 
e Annalisa Lanze 

PAR10U (Via Giosuè Bors). 20 -Tel 
803623) 

Riooso 

PtCCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 4650951 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37-Tei 6788259) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl.3-Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ TEATRO- riposo 
SALA TEATRO alle 21. Il gioco 
della morte o del catodi Augusto 
Zucchi 

SALA PERFORMANC E Riposo 

■ cineportobì8b 

(Via Antonio di S Giuliano • ang. 
Lungotevere Maresciallo Diaz) L 
6 000 

Alle 2130 AtMioia meccanico, 
film Alle 23 30 Concerto di mu¬ 
sica andina con ( Wanoco. Alle 
0 30 Broad - Lo covala malfllca. 
film 


■ MUSICA ■■■■■ 

■ CLASSICA 

TEATRO OEU'OPERA (Piazza Be- 
niaminoGigli S-Tel 463641) 


nera, male ih arnese. Sono tutti 
morti, tranne uno; un ragazzo 
americano che rema verso di lo¬ 
ro su una scialuppa di salvatag¬ 
gio. É l'inizio di un incubo morta¬ 
le. una doppia sfida con il desti¬ 
no dalla quale « due coniugi 
usciranno più (orti. 

COLA DI RIENZO. KING 


O UN PESCE 
Ot NOME WANDA 

Commedia fino g Inviale irtsie- 
me che si deve all'estro comico 
di John Cieese, animatore del 
celebre gruppo dei Monty Py¬ 
thon. Wanda ò un pesce esotico 
molto amalo ma anche una 
splendida fanciulla americana 
(Jamie Lee Curtis) molto amante 
dei gioielli. Insieme a tre compii¬ 
ci ha compiuto una rapina mi¬ 
liardaria ma le cose, poi, si sono 
complicate. Oov'é finito il botti¬ 
no? Come far parlare il «cervello 
della rapina» (mito in carcere? il 
«giallo* è solo un pretesto per 
tessere una sene Infinita di va¬ 
riazioni comiche attorno agli in¬ 
glesi e agli americani, alla loro 
lingua (ma l'eftelto va disperso 
nella versione italiana) e alle lo¬ 
ro manie. Simpatico il cast, net 
quale ritroviamo, oltre a Cieese 
e alla Curtis, un inatteso Kevin 
Ktine e uno strepitoso Michael 
Palm. Da non perdere. 

GOLDEN. MAJESTIC 


O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo il festi¬ 
val di Cannes, in una versione 
lievemente accorciata (ora dura 
due ore). «Nuovo Cinema Para¬ 
diso» ha conosciuto finalmente il 
successo che avrebbe meritato 
fin dall'Inizio. É un film fresco, 
che cerca (e trova) la commozio¬ 
ne con mezzi sinceri. Ed 6. so- 


Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECL 

L)A (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA-FIURMONICA (Piaz¬ 
za della Marina. 24 -Tel. 3802678) 
Riposo 

CHIESA S. GIACOMO W AUGUSTA 

(Viadei Corso) 

Domenica alle 21. Concerto del 
Coleo Dalgh Medrtgal Group di¬ 
retto da Brendon O'Connor 
IL TÈMPiETTD (bilica $. Nicola in 
carcere rt«;4S2i250) ' 
Domentcé elle il: L'albero del 
Parediae 

LET EM in (Via Urbana. t2/a - Tel. 
4821250) 

Alle 17. Ascolto della registrazio¬ 
ne del Concerto del TempieRo del 
21 febbraio 1933: -Concerto per 
Adamo ed Èva* Musiche d) A F. 
Jannonl Sebaslianini 
VILLA PAMPHILI (Via Auretia Anti¬ 
ca 183-Tel. 6374514) 

Sabato alle 21. Selezioni da ope¬ 
rette Sangue viennese, tf pipL 
streMo, La vedeva allegra, (in¬ 
gresso L 10(X)0) 


■ JAZZ-ROCK-rOLK 

ALEXANDERFLATZ (Via Osila, 9 - 
Tel. 3599398) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri- 
pa. 18'Tei 502551) 

Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Trilusss, 4t - 
Tel 5818665) 

Riposo 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - 
Largo Q.B. Marzi) 

Riposo 

CUSSICOfViaLibetta.T) 

Alle 22 30. Concerto di HaroM 
Bradley and thè Jena’e 

EURITMIA (Parco dei Turismo) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, e2/a - 
Tel 6896303) 

Riposo 

LET ’EM IN (Via Urbana, 12/A - Ro- 
ma-Tel 4821250) 

Alle 21 30 II re delle rieeta con 
Uennot Piu. Una vece e un piemv 
torte con Mario Pio AMtco e Um¬ 
berto Siila 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 • 
Tel 6644934) 

Riposo 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel San- 
rAnge/o) 

Alle 22 . Concerto della Vienna ail 
orchestra. Alle 24,30 Program¬ 
ma video Jazz 

TUSHALA (Via dei Neoiiti. ì3-9 • 
Te» 6783237) 

Chiusura estiva 



rUNITA VACANZE 


MILANO - Viale F. Testi 75 • Tel. (02) 64,40.361 
ROMA • Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 40.490.345 

Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 

Partenza: 17 settembre da Roma 
Durata: 9 giorni di pensione completa 
Quota individuale partecipazione da lire 1.600.000 
(suppiem. da Milano 60.000, da Bologna 90.000) 


VIDEOUNO 

Or* 12 «Avenida Paullsta» 
novela; 14 Cartoni animati; 
14.30 Tg notizia e commenti 
1* edizione; 17 Cartoni ani¬ 
mati; 1B.30 «Avenida Pauli* 
sta», novela; 19.30 Tg notizie 
e commenti 2* edizione; 
20.20 Film; 22.30 Film. 


TELETEVERE 

Ora 9.15 «Re e monsignore», 
film; 11.30 «Altegri vagabon* 
di», film; 14 I fatti dai giorno; 

14.30 «Spionaggio a Casa¬ 
blanca», film; 16.45 Docu* 
mentarlo; 19 «Squadra omi¬ 
cidi chiama cobra», film; 

20.30 Libri oggi; 21 La nostra 
salute: 1 «Prima luce», film. 


T.R.E. 

Or* 13 Cartoni animati; 15.30 
«Anche 1 ricchi piangono», 
novela; 15.30 «Marie», neva¬ 
ta; 18 «Zutail», telefilm; 20.30. 
•Mr. Ed», telefilm; 21 «Toc¬ 
carlo porta fortuna», film; 23 
«If bandito di Sierra Moreno, 
film. 


Illilllllllli^^^ 

praitutto. un messaggio d'amore 
al cinema di una volta, visto nel¬ 
le sale e non davanti al piccolo 
schermo televisivo. Totb. regista 
di successo, torna da Roma nel 
piccolo paesino siciliano dove è 
cresciuto. Si reca al funerale di 
Alfredo, il vecchio proiezionista 
del cinemino locaìo che lo Iniziò, 
anni prima, aii'amore per i film. 
Per Totò 6 un viaggio nel passa¬ 
to che lo porta a ricordare I in- 
tanzia, le prime emozlohi, t primi 
amori. Bravissimi Philippe Noi- 
ret e il piccolo Salvatore Cascio. 

PARIS 


■ FRANCESCO 

A oltre vent’anni dal suo primo 
«San Francesco- prodotto per la 
Rai. Liliana Cavani torna ad oc¬ 
cuparsi del santo di Assisi. Sta¬ 
volta Il suo Francesco non è più 
un ribelle pre-sessanlotlino, ma 
un uomo in cui matura prima la 
scelta della povertà, poi il con¬ 
tatto con Dio. Il film ripercorre la 
biografia dì Francesco evitando 
le immagini più consuete e dise¬ 
gnando un Medioevo violento e 
crudele in cui la scelta «pacifi¬ 
sta» det santo acquista ancora 
più valore. Al servizio della Ca- 
vani, nel ruolo principale, un 
Mickey Rourke la cui identifica¬ 
zione nel personaggio raggiun¬ 
ge davvero l'intensità di un fio¬ 
retto. 

RIALTO 


O ROMUALD B JUDETTE 

Dalla regista di -Tre uomini e 
una culla», un'altra commedia 
gustosa che parla con leggerez¬ 
za di temi importanti. Romuald è 
un imprenditore dello yogurt gio¬ 
vane e spregiudicato messo net 
guai da due soci; Juliette è una 
donna delle pulizie negra che. 
mossa a compassione, risolve i 
problemi del padrone. Ma nel 


frattempo succedono (ante cose, 
la più importante delle quali si 
chiama amore. Allegro e vivace. 
«Romuald & Juliette* affronta ia 
questione razziale con invidiabi¬ 
le freschezza; il punto di vista è 
rassicurante ma non per questo 
meno importante. Selle le musi¬ 
che in stile blues. 

EDEN 


□ MERY PER SEMPRE 

Al quinto film. Marco Risi fa il 
grande salto. Dalla caserma di 
«Soldati» (il suo titolo preceden¬ 
te) passa al carcere minorile di 
Palermo, dove è ambientata (a 
vicenda tesa e violenta di «Mery 
per sempre* Michele Placido é 
un professore di ginnasio che 
sceglie di insegnare a i giovani 
detenuti: per lui è la sconvolgen¬ 
te immersione in un universo d) 
soprusi, dove te leggi mafiose 
non si discutono Interpretato da 
un gruppo di straordinari ragaz¬ 
zi presi «dalla strada», il film si 
ispira all'esperienza reale de) 
professor Aurelio Grimaldi, 
Un'opera dì impianto quasi neo¬ 
realista. Da vedere. 

RIVOLI 


O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero, come nasce una moda. 
É fi primo dei due film (l’altro è 
«Valmont* di Milos Forman) ispi¬ 
rato al celebre romanzo episto¬ 
lare di Choderlos de Laclos «Les 
liaisons dangereuses», scritto 
alla vigilia della Rivoluzione 
francese. Lo sceneggia Christo¬ 
pher Kampton, che già ne firmò 
una riduzione teatrale, lo dirige 
Stephen Frears, uomo di punta 
del cinema britannico. La stona 
libertina delle tresche amorose 
di una marchesa e di un viscon¬ 
te, uniti nel tramare il male, di¬ 
venta cosi un «veicolo» per ateo- 


ni dei migliori attori americani 
delle ultime generazioni' Glenn 
Close, Michelle Pfeiffer e John 
Maikovich. 

ESPERIA 


□ RAINMAN 

Orso d'oro al (estivai di Berlino, 
candidato alla bellezza di otto 
Oscar, è ('ormai famoso film sul- 
r«auttsmO'». Dustin Hodman 
(bravissimo) vi interpreta il ruolo 
di uh uomo che non nosco ad 
avere contatti con il mondo non 
parla, non comunica E un bruito 
giorno, suo padre muore ed egli 
si ritrova affidato al fratello 
nere, un giovanotto spigliato e 
pieno di vita che ó apparente¬ 
mente l'opposto del parente ma¬ 
lato. Eppure fra i due, durante 
un viaggio lungo tutta l'America, 
nascono affetto e solidarietà. Ac¬ 
canto al superlativo Hoffman, l 
giovani Tom Cruise e Valona 
Goiino. Dirige Barry Levinson 
(«Good Morning Vietnam», «Pi¬ 
ramide d) paura»). 

CAPITOL, ETOILE, INDUNO 


□ FRANTIC 

Torna Roman Potanski con (I più 
classico del «thrilling». Siamo a 
Parigi. Un cardiologo americano 
arriva in città per un congresso 
Ma accade qualcosa di strano. 
Prima, all'aeroporto, due valigie 
vengono (casualmente?) scam¬ 
biate Poi, in albergo, la moglie 
del medico scompare. Qualcuno 
l'ha vista uscire insieme ad un 
uomo... Per II nostro eroe (bril¬ 
lantemente Interpretalo da Har- 
rison Ford) si innesca un mecca¬ 
nismo micidiale che lo porterà a 
contatto con gli ambienti piu sor¬ 
didi delia «ville lumière*. Un lilm 
di atmosfere torbide, in cui Po- 
lanski gioca a rifare Hitcheoek e 
SI dimostra degno del maestro 
MADISON (Sala B) 



COLOMBI GOMME 

Sondrio s.a.s. 


ROMA ■ VIA COlUTINA, 3 Kl. 2333401 
GUIOONIA ■ VIA VER R. ANOELO • TEL. 0774 302T42 
ROMA ■ VIA CARLO SARACENI, 71 HOMI «0V«| ■ TEL 2000101 

RICOSTRUZIONI • RIPARAZIONI E CONVERGENZA 



FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 
NUOVI E RICOSTRUITI 


NIICHEUN 



V. 


Si comunica che a par¬ 
tire dal 24 agosto 1989 
le Sedi della Federazio¬ 
ne Romana del P.C.I. 
e del Comitato Regio¬ 
nale del Lazio sono 
state trasferite in: 

Vìa Ettore 
Fraoceschini, 144 
00155 Roma I 


■'liii 

■ nuovi recapiti telefonici 
sono I seguenti 

Centralino 4071400 

Ufficio Segreteria 

Fodorazlona Ronana dii Pel 

Tel. 4071317 
Fax 4071387 

Ili: 

Ufficio Segreteria i 

Cemilsto RogiORRla M Laiio 

Tel. 4071323 
Fax 4071400 Ini 215 


.xTA MAZZARELLA 

TV . ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d’Oro 108/d • Tel. 38.65.08 


MUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


• Cucina in formica • legno 
% Pavimenti 

# Rivestimenti 

# Seniteri 
e Docce 

• Vsschs idromssssggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO. 12-ROMA 

Tel. 35.35.56 Iparsllele v.le Medeglis d'Orol 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 




r)r) l’Unità 

y / Mercoledì 

30 agosto 1989 






































-Intervista 


con Vittorio Mezzo^omo. L’attore è reduce 
dal «Mahabharata» di Brook 
e si ^presta a girare la quinta «Rovra» 


I 


draimna 


di Osbome «Ricorda con rabbia» ha 33 anni 

ma ottiene sempre successo 

Ecco come lo ha «riletto» il Lyric Theatre 



CULTURAeSPITTACOLI 


Siamo nella post-Storia? 


■i NEW YORK. C16 cui stia 
mo assistendo non è solo la fc 
ne della guerra fredda, o li su* 
peramenio di un perìodo par> 
ticoìare della storia del dopo' 
guerra, ma la fine della stona 
in quanto tale cioè il punto (i 
naie de» evoluzione ideologi* 
ca dell umanità e 1 universaliz* 
zazione della democrazia li 
berale occiderrtale coome for* 
ma definitiva di gmemo urna 
no>, scrive Francis Fukuyama 
sovietologo formatosi a Har 
vard a 36anni giàvKediretto* 
re dello staH di pianificazione 
politica del Dipartimento di 
Stato 

Il numero estivo della rivista 
•National fnleresi» su cui ha 
pubblicato il suo saggio dal tì* 
loto «Fine della storia?» è già 
ultraesaurito è andato Ietterai* 
mente a ruba 11 testo viene fo* 
locoplalo trasmesso per fax 
da università ad università 
Stanno per tradurlo In italiano 
francese olandese giappone* 
se E ha già suscitato un ve 
spaio che secondo motti è 
solo agli Inizi 

L’Ispiratore della provocato* 
ria tesi di Fukuyama è niente 
meno che 11 pensatore che più 
ha influenzato Marx e Lenin 
Tanto da far affermare a Irvlng 
Kristol I editore di •Naiional 
Intcresh che il saggio «apre le 
porte di Washington a Georg 
Wilhelm Friedrìcn Hegel» Per 
Hegel liv-StbTia era finita con la 
i^ttofMi di Napoleone a Jena 
^ugll eserciti prussiani Nel 
senso che quella battaglia 
aveva definitivamente imposto 
gli ideali libertari ed egualitari 
della Rivoluzione francese Fu 
kuyama fa propna la tesi di 
uno del maggiori interpreti eu 
mpcl della «Fenomenologia 
^Iio$p1rito*^ Alexandre Koie^ 
^ che già negli anni 30 aveva 
sostenuto In pieno trionfo del 
fascismo da una parte e dello 
ilalmlsmo dal) altra che He¬ 
gel aveva ragione perchè indi 
pendentemente dal fatto che 
poi Napoleone fosse stato 
sconfitto e et fosse stata la re 
Siaurazlone Jena aveva rap¬ 
presentato la realizzazione da 
parte dell «avanguardia» del 
i umanità, degli ideali deila Ri 
VDÌuzlone francese 

Il centro del ragionamento 
di Fukuyama è che oggi do 
vesse anche cadere Corba 
ciov morire Deng Xlaopmg o 
nascere un nuovo Khomeini 
non ci sono più alternative 


Con il trionfo della democrazia 
liberale occidentale l’umanità 
avrebbe raggiunto il punto finale 
della sua evoluzione ideologica 


È quanto sostiene il sovietologo 
FVancìs Fukuyama in un sa^o 
che è già diventato famosissimo 
E gli Usa si scoprono hegeliani 


plausibili alla democrazia e al 
la libertà occidentali Perché 
non CI sono più quelli che 
considera i principali rivali 
emersi m questo secolo e il 
marxismo*loninlsmo è morto 
Nel senso che anche se cl pos* 
sono essere credenti isolati a 
Managua Pyongyang o Cam 
bridge», non cè più nessun 
grande paese che pretende 
che un modello altemaiivò a 
quello della democrazia sia al 
1 avanguardia delia stona 
Non tanto per ragioni pura 
mente economiche come 
magan sostengono ancora an 
che I nformaion a Mosca e a 
Pechino o per converso i 
conservatori che Fukuyama 
definisce de ila «scuola del ma 
terialismo deterministico di 
Wall Street» cioè i Reagan e te 
Thatcher Piuttosto per ragioni 


legate all affermarsi dell Idea 
Occidentale quella delle nvo* 
luzioni americana e francese e 
al diffondersi del consumo 
culturale degli stereo del vi 
deoregistratorì e della musica 
rock da Mosca a Pechino da 
Rangoon a Teheran E tutto 


DAL NOSTRO CORfUSPONDENTE 

SICOMUNdolNZBma 

ciò Io porta a concludere che 
sono ragioni potenti per ri¬ 
tenere che questi saranno gli 
ideali che governeranno il 
mondo matenale a lungo ter¬ 
mine» una volta esauntesi tut¬ 
te te altre ideolc^le che pre¬ 
tendevano di essere più «avan¬ 
zate» di ouella «liberale» 


flirti tra e in quella parte del 
mondo che ancora non è riu» 
scita a liberarsi dalla «storta» 
dalle eredità dei passato 
Verso I età del) oro quindi? 
Lo stesso Fukuyama a con 
ctuslone del suo saggio viene 
come collo da un ripensa¬ 


mento e da una nostalgia per 
la ■stona» E si lascia andare a 
senvere che «la fine della sto¬ 
ria sarà molto triste» Nei sen¬ 
so che «la lotta per affermarsi 
la disponibiiiià a nschiare an 
che la vita per obiettivi pura 
mente astratti la lotta ideolo¬ 
gica su scala mondiale che ri¬ 
chiedevano audacia corag 
gio immaginazione ed ideali 
smo saranno rimpiazzate dal 
calcolo economico dalla con 
tmua soluzione di problemi 
tecnici e di preoccupazione 
ambientali e dalla soddisfazio 
ne di sofisticate esigenze di 
consumo» La postsioria dice 
con una punta di angoscia 
non avrà né arte né filosofia 
potebbe limitarsi alla «gestio¬ 



ne del museo della stona 
umana» tnsomma ci prospet 
ta un futuro tanto tedioso che 
■forse la noia della fine della 
storia farà si che la stona rico¬ 
minci» 

La provocazione di Fukuya¬ 
ma ha subito suscitato levate 
di scudi Da destra e da sini 
stra In uno degli interventi 
che accompagnano it saggio 
la storica conseivatnce Gertnj 
de Kimmelfatb mette m guar¬ 
dia sul pencolo che il dare per 
morta ) ideologia marxista 
porti ad abbassare la guardia 
e ntenere che di conseguenza 
sia finito automaticamente il 
conflitto tra te superpotenze II 
più famoso campione del 
pensiero conservatore amen 
cano, Alan Bloom arriva a te 
mere una volta «perso il polo 
negativo di orientamento» 
una esplosione di «esigenze li 
beratesi della sobnetà della 
guerra fredda e nflcttenti i resi 
dui irrazionali» insomma un 
esplodere di tutto quel che i 
conservaton hanno sempre te¬ 
muto 

Da sinistra gli viene ovvia¬ 
mente obiettalo che te demo¬ 
crazie occidentali hanno fatto 
troppo poco per nsohrere i 
problemi del Terzo mondo di 
quello che Fukuyama definì 
sce come ancora «preda della 
stona» e le proprie contraddi 
zioni interne dalla povertà al 
razzismo per poter proclama¬ 
re il propno tnonfo C è chi n 
corda che il comuniSmo può 
anche essere monbondo ma 
gli Ideali di giustizia sociale 
non lo sono E che nella stes 
sa misura in cui Corbaciov 
può essere imbarazzato dei 
fallimenti del socialismo reale 
Bush prefensce parlare di 
mercato anziché di capitali 
smo perché a molti dei pro¬ 
blemi più spinosi I Occidente 
non ha sue risposte 

E persino Irving Knstol che 
ha pubblicato il saggio di Fu 
kuyama sulla sua nvLsta il cui 
Comitato scientifico raccoglie 
nomi del Gotha con‘>eivalore 
Usa come quell di Henry Kis 
singer Jeane Kirkpainck, 
Charles Krauthammer e Ed 
ward Luttwak, giunge a porsi 
sia pure da un punto di vista 
opposto lo stesso dubbio 
«Forse abbiamo davvero vinto 
la guerra fredda il che è bello 
anzi più che bello stupendo 
ma questo signiiica che il ne 
mico ora siamo noi non loro» 



Canzoni d’autore 
al femminile 
presentate 
dal «Club Tenco» 


Alla voce femminile nella canzone d autore saranno dedi¬ 
cate le ultime due serate dell «Estate Teatrale Veronese» in 
programma oggi e domani al teatro «romano» della città 
scaligera Rotagoniste della manifestazione giunta alla se¬ 
conda edizione e intitolala Canzone d autnee 2 sono que¬ 
sta sera Rossana Casale Mariella Nava Paola Ture! e Or¬ 
nella Vanoni (nella foto) mentre Giovanna Manni Mia 
Martini, Lucia Poli e Aida Sarta Flores si esibiranno domani 
La rassegna si avvale della consulenza del «Club Tenco*- 


nato-americani 
in guerra 
con Peter Falk 
capomafia 


Gli ilalo-amcncani di Wa¬ 
shington sono indignati a 
causa del nuovo film di Su¬ 
san Seidelman, Cookie 
(uscirà in Italia a fme setti¬ 
mana) dove Peter Falk tn 
terpreta il ruolo di un capo- 
mafia Indignati al punto ta¬ 
le che ta «National Ethnic Organization», un cartello di 67 
associazioni etniche tra cui molte italo-americane ha chie¬ 
sto alla Warner Bros produttree della pellicola di ritirarlo 
dalla circolazione nelle sale di tutti gli Stati Uniti «E un film 
pieno di tutti gli stereotipi negativi possibili», afferma il pre¬ 
sidente della «Neo» Bill Fbgazy «I produttori possono anche 
riempire le saie con robawia del genere ma c è anche eh) 
la ritiene offensiva» 


In due libri 
il racconto 
della vita 
di Uz Taylor 


Nuove «memorie» per Eliza¬ 
beth Taylor a pochi giorni 
dalla trasmissione del) inter 
vista<onfessione realizzata 
dal glomalbta Frederic Mit¬ 
terrand per Antenne 2 L at¬ 
trice ha infatti annunciato di 
aver appena completato un 
manoscntto in cui «fa la cronaca» della sua vita e degli 
amori tempestosi di cui è stala protagonista Inoltre dovr^ 
be presto uscire anche una biografia «non autorizzata» scnt- 
la da David Heymann che ha appena pubblicalo un opera 
analoga su Jacqueline Kennedy 


Radio libere 
in Austria 
In attesa 
di una legge 


È Stato varato ieri un acco^ 
do tra ) Ente di stato radiote¬ 
levisivo «Orf» e la Federazio¬ 
ne degli editori di giornali 
«Voez» circa una prima libe¬ 
ralizzazione del settore ra¬ 
diofonico in Austna Lac- 
cordo che chiude mesi di 
trattative garantisce il dintio per ogni Land di offrire un pro¬ 
gramma ladiotonico privato Premessa del modello che vie¬ 
ne a configurarsi è comunque la preoccupazione di non 
compromettere l’elficienza e la funzione dell «Ori» che agi 
sce m condizioni di monopolio statale Per la televisione, 
dove attualmente convivono due canali entrambi pubblici, 
la situazione rimane invece invanata ì nuovi piogramml sa¬ 
ranno trasmessi dalle stesse stazioni radiofoniche dell «Orf» 
che deciderà anche In mento all assegnazione delle licen¬ 
ze le quali saranno assegnate unicamente a ciltarlini au> 
stnaci che dispongano di esperienza nel settore e di ade¬ 
guati mezzi (inanzian 


«Satira invece» 
Cabaret-teatro 
da stasera 
a Treviso 


Si alza oggi il sipano su Sati¬ 
ra mu&x rassegna di teatro- 
cabaret satirico giunta all ot¬ 
tava edizione e organizzala 
dalla compagnia teatrale 
•Gli Alcuni» in collaborazio¬ 
ne con I assessorato alla 
cultura del Comune di Tre¬ 
viso Il programma si articola in cinque serate I ultima delie 
quali il 4 settembre ospiterà un attesa performance di Ro¬ 
berto Benigni per la prima volta a Treviso Lmauguraziene 
è affidata questa sera a David Riondino e a Pongo 


DARIO FORMISANO 


Con la morte dello scrittore americano tramonta un genere letterario 
a cavallo tra «fiction > e grande rispetto della verità 

Stone, la vita è romanzo 


■iNEW YORK Quando Ir 
ving Sione si era presentato 
agii editori con il manoscritto 
della biografia di Van Gogh 
agli inizi degli anni Trenta la 
reazione era stata sempre la 
stessa come puoi pensare di 
venderé agli americani un li 
bro su un pittore olandese 
sconosciuto ne) periodo in cui 
il paese sta attraversando la 
crisi economica’ Stone non 
aveva una nsposta ma dopo 
aver bussato invano alla porta 
di diciassette case editrici di 
New York e di Boston ne ha 
trovata finalmente una pronta 
a rischiare e Lust for Life 
(Brama di vivere) ha iniziato 
nei 1934 la sua fortunata car 
riera culminala con il film In 
lerpretato nel 1956 da Kirk 
Douglas 

Irving Stone è morto adesso 
a 86 anni m California dove 
aveva trascorso la massima 
parte della sua vita e in un 
grande scaffale della casa di 
Berverly Hills teneva allineali 
con orgoglio 800 volumi delle 
sue opere in 80 lingue diverse 
a testimonianza del suo sue 
cesso in ogni parte del mon 
do 

Nato nel 1903 a San Franti 
SCO da una famiglia di immi 
^ati ebrei aveva più tardi pre 
so il nome del suo patrigno 
Aveva studiato scienze politi 
che all Università di Berkeley e 
poi si era laureato anche in 
economia ma aveva abban 
donalo subito i insegnamento 
universitano per seguire la sua 


GIANFRANCO CORSINI 


«vocazione» di scritlore No 
cassetti SI erano accumulati 
numerosi lavori teatrali che 
non hanna mai trovato chi li 
interpretasse ma come molli 
della sua generazione aveva 
deciso di partire per Parigi net 
1926 dove era certo di trovare 
la giusta ispirazione Questa 
era venuta infatti da una mo 
stra dedicata a Van Gogh dal 
la Callena Rosenberg che lo 
aveva stimolato subito a cono 
scere la vita di questo pittore e 
a scavare nei suoi segreti 

La vocazione aveva ormai 
un obiettK’o preciso e dopo un 
breve viaggio a New York per 
raccogliere i fondi necessari 
alla sua impresa era partito 
peri Giarda Successivamen 
te aveva viaggialo in Belgio in 
Francia e in Inghilterra per 
esplorare tutte le tracce lascia 
te da Van Oogh Nel 1931 la 
•vita romanzata» dei pittore 
olandese era pronta e la docu 
mentazione meticolosa era 
stata elaborata e integrata da 
un appassionato processo di 
idenlifica/ione con Van Gogh 
Quando Longmans Green ha 
finalmente deciso di pubbli 
cario Lust for Life è diventato 
così un Immediato best seller 
e l editori» Doubleday pentito 
del suo primo niiulo da quel 
momento ha incluso il nome 
di Irving Stone fra quello dei 
SUOI autoii 

Ignorate o deprezzate dalia 


cultura ufficiale le biografie ro 
manzate di Sione sono d ven 
tale un genere popolare negli 
Stati Uniti c si sono susseguite 
regolarmente per mezzo seco¬ 
lo La seconda forse è quella 
che porta maggiormente il se 
gno delle sue idee e della sua 
formazione giovanile trascorsa 
nella lettura appassionata del 
concittadino Jack London un 
altro che come lui non poteva 
resistere alla tentazione di 
senvere Marinaio a cavatlo 
era un evocazione romantica 
del popolare scrittore califor 
mano ma nel 1938 era anche 
un indicazione ideologica nel 
I America del neiv deal nella 
quale sopravvivevano ancora 
molte idee socialiste Piu lardi 
la nostalgia per t fermenti so 
ciali degli inizi del secolo sa 
rebbe riemersa anche nella 
biografia di Eugene Oebbs il 
fondatore del partito socialista 
americano e il primo candida 
to socialista alla presidenza l! 
mondo politico sarebbe ne 
morso anche nelle biografie 
del presidente Jackson e di 
Lincoln e il dibattito sulle ori 
glni della specie sarebbe stato 
rievocato sullo sfondo della vi¬ 
ta di Charles Darwin La vita di 
Debbs definilo «un avversano 
in casa» era uscita fra 1 altro 
neM947 agli inizi della guerra 
fredda e quando già estende 
va sugli Stali Uniti 1 ombra del 
maccartismo 

Alcuni dei libri di Stone so 


no tradotti anche in Italia e 
cinque sono diventati dei film 
Il più infelice forse è quello 
su Michelangelo interpretato 
da Charlton Heslon 
Parlando del suo metodo di 
lavoro Irving Stone ha sortoli 
neato spesso i esigenza di una 
meticolosa documentazione e 
lì suo bisogno di «scrivere fa 
verità più intima sui personag 
gi storici prescelti cercando di 
vivere tutte le foro espenenze» 
Per realizzare questa simbiosi 
spesso soggiornava a lungo 
nei luoghi in cui avevano vis 
suto 1 SUOI protagonisti come 
è accaduto durante la sua iun 
ga permanenza in Italia alla n 
cerca di Michelangelo Eja li 
suo modo per cercare di co 
mumeare m^lvo con i letton 
aiutandoli a identificarsi con 
la figura centrale del libro E 
con II periodo di cut si occu 
pava Lo stonco Nevins citato 
nel necrologio del Neui York 
Times ha dichiarato che «i li 
bri di Stono su alcune figure 
pubbliche hanno offerto una 
vivida immagine del passato a 
centmua di migliaia di letton 
che altrimenti sarebbe stato 
difficile raggiungere 
Stone riteneva che li libro 
sia «lo strumento più impor 
tante inventato dall uomo» 
ma nel corso della sua vita al 
tri poderosi mezzi d mforma 
zione sono apparsi sulla scena 
e il posto delie biografie psico 
logiche di Stone è stalo occu 
pato adesso dal pettegolezzo 



irving Stone 


scandalislicD D altro iato si è 
raffinata anche 1 arte della bio¬ 
grafia e quella del romanzo 
storico come oggi viene prati 
calo da uno scrltore come 
Gore Vidal È curioso tn prò 
posilo che Irving Sione sia 
stalo il primo a nvalutarc la fi 
gura di Ma»y Lincoln nel 1954 
evocata nuovamente nella 
versione romanzesca e televi 
siva del Lincoln di Vidal nel 
1988 Ma Sione ha portato 
spesso in primo piano le iigu 
re femmin li e le mogli dei 
SUOI protagonisti come net 
caso di Jackson o dell esplora 
torc Fremond dimostrando 
un particolare e pionieristico 
interesse nei molo delia don 
na netta società di tutti i tempi 
Con Irving Sione si chiude 
per molti versi un epoca e 
scompare con lui anche un 
genere che ha avuto un posto 
importante nella cultura po 
polare amcncana onentata 
oggi più verso la cronaca e 
I attualità che verso ia stona 
del passalo a lui tanto cara 


A Montalcino dal 2 settembre una mostra di Giovanni Stefani 
Il segno e i colori della grande parabola del nostro mondo rurale 

Pianeta contadino, addio 


Si apre il 2 settembre, per chiudere il 2 ottobre, 
alta Fortezza di Montalcino (Siena) la personale 
di Giovanni Stefani Nei suoi dip.nti ma anche 
nelle sculture, cè leco profonda della parabola 
vissuta dal mondo contadino Italiano LAmiata la 
Maremma la Val di Chiana fanno da sfondo alla 
memoria e alla riflessione su questa lunga e per 
alcuni versi dolorosa, trasformazione 


UMBERTO CERRONI 


IM Nella evoluzione del la 
voro art stieo di Giovanni Ste 
fani (il 2 sciiembre apre alla 
Fortezza di Montalcino una 
mostra a lui dedeata) si av 
verte i eco delta parabola vis 
suta dal mondo contadino ita 
liano in questo dopoguerra È 
una parabola che parte dai 
punti alti della «civiltà contadi 
na» come erano stati prodotti 
e conservati dal naturalismo e 
dal verismo di f ne secolo e 
poi nlanciati - dopo la rumo¬ 
rosa ma verbale apologia ru 
reai sta del hscismo - dal 
neorealismo degli anni 40 e 
50 

La parte piu consistente e 
più ncca di questa ered tà 
venne fcoondala dalla grande 
vicenda delle lotte contadine 
dalla «riforma agraria» e da 
na importante vena del men 
dionalismo postbellico che 
toccò forse il suo vertice nei n 
tratti contadini di Treccani 
nei sanguigni panorami urna 
ni di GuUuso e Levi e nella 
poesia di Rocco Scotellaro 
(«E fatto giorno siamo entrati 


in gioco anche noi/ nloma 
la faccia di mia madre a) fo 
colare») 

Forse parte proprio da que 
sta memoria culturale il lavoro 
del toscano Stefani che rivive 
- delia Toscana - le falde ru 
fall piu tipiche (la Maremma 
1 Amiata la Va) di Chiana) al 
traverso una ntensa rtflessio 
ne SUI temi della propna per 
sonale esperienza 

La Nonna pare un simbolo 
dominante che ritorna nei di 
pinti (1955 1975) come nei 
d segni (1962 1978 1981) 
attorno al quale si organizza 
1 universo campagnolo delle 
p ante dei cardi dei fiori del 
le spighe dei rovi e poi anche 
dei nudi sull erba dei giovani 
coniad ni Anche nelle scullu 
re questo mondo pare domi 
nanle e oscilla tra figure di 
donne disperale e di ragazze 
ridenti 

Su questo pianeta contadi 
no adolescenziale e familiare 
esercita un primato vigoroso 
to sforzo della rappresenlazio 
ne figurata 11 sogno incide a 


fondo subordinandosi luci e 
colori costruendo profili es¬ 
senziali e spesso anche duri e 
lacerati Quasi certamente af 
fiora - dietro quel primato - il 
ricordo diretto I eco paesana 
delle leggende e dei mi» ma 
anche quella della difficile 
crescita delle classi subaitcr 
ne Cè anche una enfasi 
drammatica del racconto che 
spinge in primo piano il tema 
I oggetto la figura 
Ma a ben vedere cè poi 
nella pittura di Stefani un se 
condo e diverso filone che sta 
dappnma al margine in certi 
quadri più luminosi specie 
nelle nature floreali e in qual 
che ritratto meno teso e che 
poi viene avanti con nettezza 
E - direi - il ciclo di un npen 
samento se non proprio di 
un distacco Stefani spinge al 
torà temi oggetti e figure sotto 
una prevalente luminosità co¬ 
struita da un colore piu acce 
so e limpido in cui i toni si 
schiariscono e si affinano so 
st^ nuli da penneilale larghe 
che in qualche modo forzano 
il disegno naturalistico e apro¬ 
no la strada ad atmosfere 
poetiche meno raccontate ma 
iorse più profonde 
Sarebbe strano che dietro 
questo alternarsi di memoria e 
riflessione culturale non ci 
fosse la vicenda singolare di 
questo nostro Novecento nel 
quale ruraiismo e mdustnali 
smo (due componenti con 
nesse e speculari della imma 
ginosa cultura tardoromanti 


ca; 51 sono a) tempo stesso 
incontra» e sronirali Se 1 in 
dustrialismo fu ta proiezione 
attivistica energica «futuristi 
ca» dell anima tardoiomantica 
(la macchina come prolunga 
mento de! corpo) il ruraiismo 
fu i introversione e la nostalgia 
di una sensibilità contemplati 
va che sembrava dispersa (U 
corpo contro la macchina) 

E ancora’ Nella sindrome 
del disastro ecologico che m 
combe sulla fine del Novecen¬ 
to che cosa rappresentano 
mai industrialismo e rurali 
smo’ Si fa strada I idea che es 
si furono il dritto e il rovescio 
di una medesima unj’ateralità 
in CUI SI è specch ato un seco¬ 
lo grande e terribile fatto di 
straordinarie invenzioni razio¬ 
nali e di macchine mortali di 
illusori idilli natunsti e di alibi 
campagnoli per i nosln non n 
movibiii impegni attivisiici e 
metropolitani Da qui lo scon 
tro len e da qu oggi l esi¬ 
genza di guardare oltre al di 
là del quartiere urbano come 
al di là della siepe contadina 
Onnai come dice poetica 
mente Andrea Zanzotto «Qui 
non res a che cingersi intorno 
il paesaggio Qui volgere le 
spalle» 

Sul confine de) nuovo seco¬ 
lo nel panorama di un mon¬ 
do complesso mterdipenden 
te e obbligato a convivere per 
sopravvivere 1 arte può aiutar¬ 
ci a sropnre forme nuove del¬ 
la universalità umana Delle 
quali comunque sentiamo 
tutu il bisogno 
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S l^sbeciaMft program- 
i iti Videomusic li pii 
e t930, propone un 
Q dai Vivo del grande 
Pro amencano James 
tornato sulle scene do 
m anpi di assenza ed 
imafllii^leita uscita dal tunnel 
della droga Nel concerto ol 
t4 alto tradizionali ballate che 
lo hanno reso famoso si 
ascolteranno i brani della sua 
l^pzioms più lucente 11 se¬ 
condo appuntamento alle 
ore 21 è dedicato a George 
Michael che dopo lo sciogli 
mento degli Wham ha rmver 
dito il successo con I album 
Faiih ed un trionfale tour che 
ha toccato oltre all Europa gli 
Usa I Australia e il Giappone 
Da segnalare infine ) appunta 
mento alle 11 25 su Raidue 
con gli speciali di Internatio 
noi Doc Club 


Vespucci 

navigatore 

«rap» 


CULTURA E Spettacoli 


Vittorio Mezzogiorno parla 
del «Mahabharata», che sarà 
a Venezia, e del serial tv 
dì cui sarà un protagonista 


■I Pare proprio che il «]ova- | 
notllsmoa vada di moda Do- | 
po che il suo fondatore m per i 
sona è sbarcato in Inghilterra | 
per un programma della Bbc ' 
un suo epigono sta per con , 
quistare New Yorl< E per for 
luna che è solo un personag , 
gio di fantasia. Si chiama Cn 
stofoio Vespucci (sic*) ed è it 
protagonista di una sene di te 
iehlm che andranno in onda 
sulle reti berlusconiane 11 se 
rial di CUI in questi giorni si 
stanno realizzando alcune 
puntale pilota è intitolato Lit 
tle Italy Interpretato da Luca 
Venantini narra le avventure 
di un giovane che sogna di di 
ventare il più grande «rappi 
sta» Italiano del mondo Sbar 
cal3 clandestinamente a New 
York dovrà vedersela con i 
guai e le insidie della grande 
metropoli aiutato da alcuni 
grappi nap» afro-amencani 


Renato Rascel: È una delle glorie nazionali 

U nìrrAlA commedia musicale ha 

P***'®*** creato una serie di macchiette 

grande uomo e di personaggi inimitabili in 

Aùi fAMcirsil ventando un tipo di comicità 

avi iniiaiwAi sun'eale diventata oggi di mo¬ 

da ed ha scritto alcune tra le 
più bette canzoni della musi 
ca leggera Haliàna è Renato Rascel (nella foto) Mento dunque 
a Cera una volta m Renato Rascel il programma di Giancarlo 
Governi che con la collaborazione dì Laura Falavolil e su testi di 
Guido Leoni settimana per settimana (siamo alla decima pun 
(ata;jnondaitasqrasuRaiuitoalteore2l 30) npercorrele tap 
pe della carriera artistica dei grande tpiccoletto* 



A sinistra, 
Vittorio 
Mezzogiorno 
nel tUrn 
«Un foro nel 
parabrezza» 
A destra. 
I attore con 
Bruca Myers 
nel film 
«Matiabtiarala» 



Anche Krishna contro la Piovra 



Dalle gesta epiche del Mahabharata, il poema di 
110 000 strofe che racchiude la saggezza indiana, 
all'Italia della Piovra e della lotta Contro la mafia 
E' un grande salto per un attore, ma Vittono Mez¬ 
zogiorno VI SI appresta con fiducia Nella Piovra 5, 
le CUI riprese iniziano a Ime settembre, dovrà far 
dimenticare Michele Placido E intanto il Maha- 
bharala, diventato film, aprirà Venezia 


ALBERTO CRESPI 


■i ROMA «Tutti mi partano 
tanto di questa Piovra che 
forse dovrei essere davvero 
spaventato» Vittorio Mezzo 
giorno SI appresta a sfidare la 
memoria del commissario 
Cattani ma non se ne preoc 
cupa Quattro anni di Maha 
bharata debbono averlo co 
razzato A quasi 44 anni (li 
compirà il 16 dicembre) toma 
a lavorare in Italia do^ una 
lunga parentesi francese (il 
suo ultimo personaggio cine¬ 
matografico è stato Marat nel 
kolossal La rivoluzione france¬ 
se di Robert Enneo e Richard 
T Heffron) Una parentesi il 
CUI titolo più prestigioso è pe 
rò sicuramente lìMahabhara 
ta la CUI riduzione per il cine 
ma ( 175 minuti) e per la tv (5 
ore e 45 minuti) sarà 1 «even 
to» d apertura della prossima 
Mostra di Venezia 
Il fluviale spettacolo di Peter 


Brook ebbe il suo debutto al 
festival di Avignone nel luglio 
del 1985 ed è diventato un 
film nell 83 (le riprese si sono 
svolte a Parigi negli studi di 
Joinville - poi demoliti - da 
settembre a dicembre) Mez¬ 
zogiorno è stato fra i pochi at- 
ton a recitare sia nell edizione 
francese che m quella inglese 
Con quello spettacolo ha gira 
to il mondo è vissuto per mesi 
e mesi in un atmosfera «a me 
tà (fo \\ circo e la chiesa» Dei 
van pubblici incontrati ricor¬ 
da con affetto quello di Già 
sgow «Credevo fossero molto 
"inglesi* un po freddi invece 
SI nvelarono simpaticissimi 
Durante io spettacolo faceva 
no li tifo pareva di essere a 
Napoli Forti questi scozzesi 
Non per niente hanno mven 
lato II whisky» 

Difficile riassumere 110000 
strofe in poche righe ma sarà 


bene ricordare almeno ctw U 
Mahabharata considerato ì o- 
pera letteraria più {unga di tut 
ti i tempi è un poema epico 
diviso ta tS hbn una sorta di 
summa dell antica cultura in 
diana che ra«xogbe matenah 
composti tra il V seccrio avanti 
Cn^o e il IV secolo dopo Cn 
sto Narra-con infinite digres 
siom religiose e Hlosofiche - la 
lotta per il potere ha i due ra 
mi della stirpe r^a!e dei Bha 
rata «Non è tradotto mtegral 
mente in itahano - spiega 
Mezzi^iomo ~ e ne e^stono 
versioni solo parziali anche in 
inglese e m francese Per reci 
tarlo ad alta voce occonerab- 
bero sei mesi di lettura minter 
rotta Nessuno di noi atton 
I ha letto tutto credo che solo 
Brook e Jean Claude Carrière 
che hanno scritto la nduzione 
1 abbiano fatto Brook non ce 
I ha mai ch^to Non ci ha 
mai detto granché »ii nostn 
personaggi E un regista con 
CUI SI stabiliscono strani liveili 
di comunicarne Mi sem 
bra che abbia un modo Zen di 
lavorare con gli attori Mi ha 
consigliato un approccio atle 
ti<x> con il rucrio lo mterpreto 
Ariuna, it Guerriero, nato per 
conquistare Durante te prove 
(che sono durate IS mesi 10 
I edizione francese e 5 per 
quella Inglese) ho fatto tiro 
con I arco, arti marziali eser¬ 


cizi fisici di tipo E molti 
esercizi vocali lo non ho moi 
ta voce e il dovevo recitare al 
ì aperto di notte con vento e 
pioggia se capitava Brook mi 
ha solo latto leggere un famo¬ 
sissimo libro Zen sul tiro con 
I arco 11 maestro non ti inse 
gna a tirare Ti la semplice¬ 
mente turare tirare tirare fin 
ché non sei tutt'uno con la 
treccia, finché ti Identilichi 
con li bersaglio naturalmente 
senza sforzo» 

Ariuna è uno dei personag¬ 
gi chiave dei Mahabharata II 
suo dialogo con Knshna in 
camazione dei dio Visnu alla 
vigilia della battaglia finale 
compone il Bhagavadgita che 
fra I IS libn del poema é li più 
conosciuto, ed ha molte tra 
duziom anche in italiano «È 
un testo filosofico ermetico 
ed affascinante Anuna è un 
guemero nato per vincere, ma 
non ama uccidere, e al mo¬ 
mento dello scontro finale si 
(erma è colto dall angoscia, 
scende dal carro e chiede a 
Krishna se'è giusto quanto sta 
per fare ovvero combattere 
contro dei parenti ucciderli È 
un lunghissimo dialogo sulla 
necessità dell azione, a cui Ar 
luna non può in alcun modo 
sottrarsi» 

11 cast del Afahnb/roratio è 
una spècie di Onu delIaKBCita- 


zione Scorrendolo si incon 
frano nomi polacchi anglo¬ 
sassoni giapponesi indiani 
afrKani francesi Come è sta 
ta professionalmente una si 
mite espenenz4i‘^ «Entusia 
smante Ognuno veniva da 
una scuola diversa Noi euro¬ 
pei con la nostra razionalità, 
gli onenlali con una cono¬ 
scenza del propno corpo che 
ha dell incredibile gli africani 
forti del loro istinto Per me è 
stato conte lavorare con venti 
maestri» Replicare per quattro 
anni uno spettacolo di 9 ore 
dev essere stato anche stres 
sante iTembile' Devo am 
metterlo io sono uno dei rari 
attori che prefenscono cinema 
e tv al teatro perché il teatro è 
massacrante e io sono pigro 
Col Mahr^harato non si dor 
miva mai Era sfiancante an 
che per li pubblico Ad Avi 
gnone recitavamo m una cava 
che SI r^gìungeva solo m bat¬ 
tello, sul Rodarvo e por a pie¬ 
di Sediti scomodissimi per¬ 
chè Brook non crede alle pol¬ 
trone Si iniziava un ora pnma 
del tramonto e si tiniva alte 4 
4 30 del mattino con 1 alba 
Ogni tanto qualcuno si addor¬ 
mentava Lo spettacolo diven 
tava una sorta di sc^no In 
fondo era un modo per co- 
sinngere io spettatore a vivere 
la nostra stessa lattea a condi¬ 
videre la nostra esperienza 


Non abbiamo mai fatto lo 
spettacolo da soli Gli spetta¬ 
tori erano parte integrante Era 
una chiesa un cerchio perfet 
lo» Lo esperienza che il film 
difficiimente potrà restituire 
«In leona è imponibile m pra 
lica non so Posso solo dire 
che la pnma cosa di Brook 
che he visto era MaratSade 
un grande spettacolo teatrale 
che era anche un grande 
film» 

Dai panni di Arjuna a quelli 
di un poliziotto dai dialoghi 
con Knshna alla lotta contro la 
mafia un bel salto «È il lato 
bello dei mestiere d attore E 
posso assicurare che la mafia 
non è meno interessante della 
filosofia onentale In un certo 
senso il Mahabharaia per me 
è iniziato e finito al momento 
giusto Ero felicissimo di farlo 
e sono stato felice di finirlo 
Ero esausto» Ha visto le Piovre 
precedenti'^ «Non quando so¬ 
no state trasmesse perché ero 
all estero e perché non riesco 
a seguire le sene tv Le ho viste 
dopo m cassetta ali inizio 
non riuscivo ad emozionarmi 
ma alla fine mi ha convinto E 
un prodotto di ottima fattura 
Sopraftutto gli atton Non solo 
Michele Placido ma anche 
Remo Girone Patncia Millar 
dei Ora sta a me essere al lo¬ 
ro livello» 


Cinema 

E Placido 

prepara 

«Pummarò» 


■i ROMA. Mentre Vittorio 
Mezzogiorno sta per iniziare a 
girare La Piovra S, nei panni 
del successore del commissa¬ 
rio Cattanl, lui, U Cattani 
«doc» Ovvero Michele Placido, 
sta lavorando al suo pomo 
film come regista Né piota^ 
nista, ité comprimalo, esclu¬ 
sivamente dietro la cinepresa, 
ma con la stessa determina¬ 
zione e lo stesso impegno ci¬ 
vile del commissario che lo ha 
reso popolanssuno, o più re¬ 
centemente, del professore 
che insegna al giovani reclusi 
del carcere minorile del film 
di Marco Risi Mery per sem¬ 
pre 

Pummarò, questo il titolo 
deli «opera pnma» di Placido, 
scotta da Sandro Peiraglia 
(ormai un collaboratore fisso 
dell attore, avendo sceneggia¬ 
to sia La Piovra che il film di 
Risi) é infatti una storia sulla 
triste condizione d^li immi¬ 
grati di colore nel nostro pae¬ 
se che 1 tragici fatti di Villa li- 
temo con l assas^nio del gio¬ 
vane sudafricano Jeny Massio, 
hanno reso arteCMr più di aMua- 
lità Anzi propno quegli awe- 
nimenli hanno costretto lo 
stesso Placido a nmeltere le 
mani al copione, per sottoli¬ 
neare le mamfestazKmi di in- 
tolleranza e di razzismo II film 
racconta te vidissitudini di ui\ 
immigrato venuto dall Africa 
in cerca de) fratello che si gua¬ 
dagna da viitere raccc^ltendo 
pomodon e soprannominalo 
Pummarò li suo peregrinare 
tra Italia e Germania sarà un 
viaggio attraverso I emargina¬ 
zione e la sofferenza di tanti 
giovani venuti nella vecchia 
Europa in cerca di un lavoro 
dignitoso Alcune scene sono 
già state girale qualche mese 
fa propno nella zona di Villa 
Litemo 

Mentre sta ultimando la pre¬ 
parazione del film, Placido re¬ 
cita in questi giorni a Spoltore 
In scena, ogni sera, alliancato 
da FVanco Interìenghi e Cn- 
stiano Censi, porta l probto- 
malia personaggi di Pirandel¬ 
lo de La carrioAs e L uomo dal 
fiore m bocca, m uno spettaco¬ 
lo che è una sorta di riflessio¬ 
ne sul grande drammaturgo si¬ 
ciliano Appena un assaggio, 
in attesa di un vero molo da 
protagonista pirandelliano, 
che Michele Placido auspica 
di interpretare in futuro 



IL 


0.00 LA8SIB. Telefilm 


Oraiuno 


Òjao AWMAIA. Cartoni anima» 


10.10 OCLVAOOIA BIANCA. Film con Vana 
Monlez Jon Hall Regia di Arthur Lu- 
bin 


f ULIMjlLn 

r ». i i'm M F n F n 'iniHiir 


lt.00 OU OCCHI OBI OATTI. Telefilm con ia.ao TOP 33. Giornale di medicina _ 

-JIILOascglne _< 13^9 CAPITOL Sceneggiato con Rory Ca 

10.30 TBLB010RNALB.Tgt tre minuti d) Ihoun Carolyn Jones Ed Nelson 


RAIDUE 4^RAnRE 



SCEGLI IL TUO FILM 




FORUM. Con Rita Dalla Chiesa _ 

DOPPIO SLALOM. Quiz _ 

O.K. IL PREZZO É OIUOTOf Quiz 
RIVBDIAMOLI-ESTATB. Quiz Condu 

ce Fiorella Plerobon _ 

LOVe BOAT. Telelilm _ 

IL SOLE SPLENOe ALTO Firn _ 

HOTEL. Telefilm _ 

MAI DIRE Si TelefUm _ 

TOP SECRET. Telefilm _ 

CARI GENITORI-ESTATE. Quiz con 

Enrica BonaccortI _ 

O.K. IL PREZSO t QtUSTOt Quiz 
IL otoco PEI NOVE-ESTATE, Quiz 
MAURIZiO COSTANIO SHOW 
DOLCE E SELVAGGIO. Film 


e.4S SUPERMAN. Telefilm _ 

ia.3S STREGA PER AMORE. TetetUm 

18,00 SIMON 4 SIMON. Telefilm _ 

14.00 MEGASALVISHOW. con F Salvi 

1S.00 RALPHSUPERMAXIEHOE _ 

10.00 BIM BUM BAM. Varietà _ 

18.00 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele 

_ film con James Amen _ 

10 00 RIPTIDE. Telefilm _ 

20 00 CARTONI ANIMATI _ 

SO.aO SCUOLA DI FOOTBALL. Telefilm con 
_ Delta Bufke _ 

22.30 STARSKY E HUTCH. Tele! Im _ 

23.30 8 ANNI PI AVVENTURA _ 

1.00 BROTHERS. Telef Im 


8.00 IN CASA LAWRENCE. Telelilm 


6.4S GLI AMORI RNISCONO ALL'ALBA. 

_ Ftim con George Marshall _ 

10.45 BONANSA. Telefilm _ 

11.45 HARRY O Telefilm _ 

12.45 CIAO CIAO. Per ragazzi 

13.45 SENTIERI Sceneggiato _ 

14 45 CALIFORNIA. Telef tm _ 

15.40 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggialo 
_ con M chaet Storn 

16 SS UN UOMO D’AZIONE. Film con Ben 
_ Cazzare 

18,30 MARCUS WELBY, M.D Telefilm 

19 30 B ARETTA. Telefilm _ 

20 30 HtNDENBURG. Film _ 

22.40 SPENSER. Telefilm _ 

23 55 LA VITA CQHRS SUL FILO Film 

1.50 IRONSIOE. Telefilm 


1B.OO VENTI RIBELLI _ I 

18.30 LA MIA VITA PER TE | 

13.30 VENTI RIBELLI _ ! 

20.25 ROSA SELVAGGIA. Teleno- | 

_ vela con Veronica Castro , 

81.15 NOZZE D’ODIO. Sceneggiato i 
22.00 LA MIA VITA PER TE 


11.00 attualità, INFORMAZIO- 

_ NE, INCONTRI _ 

14 00 POWERtGGIO INSIEME 
18.00 COLETTE. Sceneggiato con 

Macha Meni [ 1 * puntala) _ 

13 30 TELEGIORNALE _ 

20.30 SPECIALE CON NOI 


tS.SO TELEGIORNALE 

10,18 SELVAGGIA BIANCA 

10.00 • VIAGGIATORI DEL TBMPa 

Telefilm 

Regia di Arthur Lubin, con John Hall, Mafie Man- 
tez, Sabu Usa (1943) 90 minuti. 

ie.00 GLI ANNI IMPOSSIBILI. Film 

13.00 FLAMINOOROAD 

principessa bianca a capo di una tribù aborigena 
La vita scorre tranquilla fino a quando un onesto 

80.30 MONKVTONK.Flim 

tono in testa di conquistarla 

83.08 SPORT, Ciclismo Campionati 

RAIUNO 

del mondo su pista i 


24.00 5R0NK.F«m 

15,1D NATA Di MARZO , 

Regie di Antonio Pleirangell, con Jeequellne ^Sia- 


(1957) 100 minuti 

-Nata di marzo» è Francesca una ragazza libera e 
spregiudicata che sposa un architetto quarantenne 

134)0 SUGAR ESTATE 

18.30 ANCHE 1 RICCHI PIANGO¬ 
NO. Telenovela con V Castro 

peramento (e di età) provoca una rottura Lei ritro¬ 
va 1 SUOI vecchi amici lui si chiude in una cupa tri¬ 
stezza Sembra la Ime e invece 

RAITRB 

1 I-M4J; i Uì : ì f-i : 11,'. j —— 

10,30 MACAO. L’tNFERNO DEL GIOCO 

80.30 MISTER EO. Telefilm 

BloOO TOCCARLO PORTA FORIU- 1 

NA.Film 

Pierre Renoir, Mireille Eelin. Freneie (1930). 90 mi¬ 
nuti 

23,00 IL BANDITO DELLA SIEimA { 
MORENA. Film 

-j 

Un grande Eric von Stroheim per un film non me¬ 
morabile Il regista attore tedesco interpreta un 
contrabbandiere di armi tn combutta con una bella 
ragazza che ha salvato dalla morte Avventure. 

IM 

(ovviamente ricostruita in studio) servite con colo- 


RAIOUl 


1T.30 QODMARS. Telefilm 



22.30 TELEDOMANI 


RADIO 


RADIOGIORNALI GRt 6 7 I 10:11 12,13; 
14 1$ 17 19-23 GR2 < 30-7 30 S30-,930. 
11 30- 1230- 13 30 1530 18 30 1730 18 30- 

19 30 22 35 GR3 6 45 7 20 9 45, 1145, 
1345 1445 1845,2045 23 S3 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 
9 56 1157 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 
22 57 9 Radioanch«o 89 12 (I3 Via Asiago 
tenda 16 II Paginone estate 17 30 Ramno 
Jazz 69 16 30 Musicasera 19 25 Audiobox 

20 30 La Resistenza rivisitata per chi non 
c era 23 05 La telefonala 

RADIOOUE Onda verde 62’ 7 26 6 26 
9 27 11 27 1326 1527 1627 1727 10 27 
19 26 22 27 61 giorni 10 30 Lavori In corso 
1245 Mister Radiol 1545 Doppio misto 
18 32 Pnma dì cena 19 50 Colloqui anno se¬ 
condo 

RADIOTRE Onda verde 7 23 943 tl43 6 
Preludio 7 7 30-10 30 Concerto del mali no 
11 50 Pomeriggio musicale 15 45 Or one 19 
Terza pagina 21 00 XXXII Lugl o mus cale a 
Capodimonte 23 20 Blue note 


20,30 FORTSAGANNE 

Regia di Alain Corneau, con Gérard Otparditu, 
Catherine Deneuve. Sophie Mareeau. Francia 
(1984) 90 minuti 

Diviso in due puntate arriva questo kolossal fran¬ 
cese di qualche anno fa Siamo dalle parti della 
Bandera tra cammelli divise linde ribelli berberi 
e belle signore L eroe di turno è un ufficiate fran¬ 
cese mandato nel Sahara con la grinta e il (ascino 
rude di Depardieu 
RAÌOUB 


20,30 HINOENBURG 

Regia di Robert WIse, con George G Scott, Anne 
Bancrott, Gfg Young Use (197S). 18Ù mlmitt. 

Un fatto vero e un prologo di fantasia Robert WIse | 
immagina che alla vigilia della Irasvolala oceanica 
deli Hindenburg un colonnello si imbarca sul gl- : 
gantesco dirigibile per sventare un attentato anti¬ 
nazista Ma la bomba esplode e succede quello 
che sappiamo Ottimi trucchi e un terzetto di bravi 
attori per un thriller «storico» che si segue volen¬ 
tieri Sperando nella clemenza degli spot 
RETEQUATTRO 

23,50 NON SI UCCIDONO COSÌ ANCHE I CAVALLI? 

Regia Sydney Potlack, con Jane Fonda, Michael 
Sarrazin, Susanna York G*g Young Usa (1MSL 
121 minuti »i . ^ 

Film memorabile molto amato dal pubblico di sini¬ 
stra Siamo nel 1932 in America durante la Gran¬ 
de Depressione Robert entra casualmente In una 
sala da ballo e scopre che un premio di 1500 dolla¬ 
ri sarà dato alla coppia che riuscirà a resistere di 
pFU Si unisce a Gloria per una maratona che finirà 
male Film teso che usa lo sfondo della Grande 
Crisi per un discorso lucido sulle teree e umilianti 
leggi dello spettacolo 
RAIDUE 
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Cultura e SPEnACOu 


Ad Arezzo 

Passione, 
meglio 
senza regia 

ItìSABKTTA fOMKLU 

■i AREZ?0 È lecito presu* 
mere che il primo c^iettivo di 
una scoperta musicale sta 
quello di far conoscere agli tn 
(eressatì una partitura finora 
sconosciuta Senza dubbio 
questo sarà stalo il senso on 
ginarìo dei concerto organiz 
zato ad Arezzo, nefia befia 
chiesa di S Maria delta Pieve 
dalla Fondazione «Guido d A 
rezzo» nell ambito del XXXVIt 
concorso polifonico interna 
zionale che nproponeva la 
Passione polifonica secondo il 
Vangelo di Giovanni compo* 
sta intorno al 1560 da Paolo 
Antonio dei ^ detto Paolo 
Aretino nella trascrizione mo 
dema di Francesco Luisi e con 
(a sicura direzione di Pobeno 
Gabbiani e tuttavia è sembra 
to che sull evento giovasse Un 
troppo la preoccupazione del 
l operazione anche estenor 
mente prestigiosa a scapito 
magari di quei primo obietti 
vo che dicevamo 

Intanto non è chiaro il per 
ché della scelta di una forma 
rappresentativa di una regia 
(Izirenzo Salveti) e di una 
scenografia (Bruno Bonincon 
tri) Si può discutere all infini 
to sulle implicazioni liturgiche 
o rappresentative di una «pas 
siqnc» polifonica nnaacimen 
tale rimane il fatto che si trai 
ta di un documento di interes 
se essenzialmente rnusicale o 
liturgico « musicale a cui la 
presenza di elementi «scenici» 
aggiunge ben poco anzi può 
conferire una tastidiosa patina 
di initncentà e di formalismo 
Comunque sia laver scelto 
questo tipo di allestimento 
anziché la normale «torma di 
concerto» ha fatto si che I ese 
cuzione occupasse gran parte 
dello spazio disponibile II po 
co che rimaneva era ovvia 
mente riservato in buona fetta 
a inviti stampa e autorità ed é 
successo cosi che molti aspi 
ranti ascoltatori rimanessero 
chiusi fuori (e continuassero a 
mescolare tumulti e clamon 
all esecuzione già in atto) 

Sono note le difficoltà logi 
stiche (legate soprattutto ai 
problemi di sicurezza) delle 
esecuzioni nelle chiese Ma si 
dovrebbe sapere che ormai la 
polifonia ha un suo pubblico 
cospicuo di amaton e fruitori 
soprattutto in Toscana dove, 
tra 1 altro i con amatonali si 
contano a decine e si dovreb 
béfp ^egliere gli spazi (e i 
rpodi d esecuzione) di conse* 
^enza Altrimenti e come se 
si volesse continuare a confi 
nare la «musica antica* nel 
limbo prudente deli occasione 
eccezionale 

Detto questo rimane il me 
rito indubbio della nscopeila 
di una partitura che illumina 
le fortune cinquecentesche di 
un genere (quello della Pas 
Sioné) destinato ad una poste 
rfore emigrazione in ambito 
luterano fino agli apici di Ba 
eh Meno intensa e bella della 
precedente Azsstone secondo 
Clovann] del fiorentino Flran 
cesco Corteccia anch essa ri 
{Proposta in tempi recenti è 
tuttavia un dignltosisiimo 
esempio di scnttura polifonica 
medlo*nnascimcntale che 
combina in sapiente miscela i 
vari mcxfi d) quello stile da) 

I accordalità all intreccio con 
irappuntistico La sua partico 
Ihrità (comune alle nzssrom 
polifoniche) sta nel fatto che 
la polifonia è impiegata non 
per musicare un testo di narra 
zlone o solo per la resa dei 
personaggi gruppo (come la 
•Turba» il popolo della narra 
rione evangelica polifonizza 
lo come poi nelle Passioni di 
Bach) ma anche per i dialo 
ghi tra personaggi singoli per 
cui abbiamo ad esempio un 
Cristo a 3 voci (o a 2 0 a 4) 
mentre U narrazione evangeli 
ca è affidala alla salmodia gre 
gonana dell Evangelista m 
questa circostanza resa da un 
eminente specialista Bonlfa 
ciò Baroffio con il colore vo 
cale «chiaro» e 1 andamento 
piano e leggero che cl augure 
remmo di ascoltare nelle ese 
( uzloni di canto gregoriano 

Chiarezza di dettato e levità 
espressiva imposte a tutta la 
partitura del resto dallo sles 
so testo evangelico la cui mi 
sura liturgica impone il nfiuto 
d ogni enfasi drammatica A 
questa misura si sono saggia 
inenie unitormati gli ottimi 
gruppi solistici i CUI compo 
ncnti sarebbe troppo lungo ci 
(are piuttosto bello ancne il 
suono del Coro della Fonda 
/ione «Guido d Arezzo» (so 
praiiuUo tenendo conio che la 
fusione dell impasto cioè la 
prima e più importante dote di 
un coro era accettabile pur 
iridandosi in realtà di una 
compig'ne eterogenea in sé 
n quanto costituita da eie 
meni provenienti da alcuni 
uu 'imuionali toscani) an 
I Ile se il risultato era un suono 
fin troppo caldo e timbrato vi 
si 1 I r pcK 1 L il genere della 
partitura affrontata Del resto li 
problema «filologico» del giu 
sto colore polifonico rimane 
controverso e per molli aspetti 
opinabile 


L’ultima stella del teatro inglese 
si chiama Kenneth Branagh: 
è stato osannato in un ottimo 
«Ricorda con rabbia» di Osbome 


Nei suoi programmi futuri tanto 
Shakespeare e il confronto 
con il maestro scomparso avverrà 
con un «Enrico V» cinematografico 


A Londra è nato il nuovo Olivier 



Si chiama Kenneth Branagh ha 28 anni ed è di ori¬ 
gine irlandese I critici hanno osannato la sua inter¬ 
pretazione di Jimmy Porler in Ricorda con rabbia À 
John Osbome Tra qualche settimana, poi, arriverà 
in Europa il suo pnmo film shakespeariano Enneo 
V Nella prossima stagione infine métterà m scena 
Sogno di una notte di mezza estate e Re Lear Per 
questo, e consideralo il nuovo Laurence Olivier 


ALm «ERNABEI 




H LONDRA. Ha passato i e 
same del tempo Ricorda con 
rabb'a viene presentalo ogni 
sera in qualche parte del mon 
do e «tiene» anche sul suo ter 
reno di origine come un dram 
ma che marca la produzione 
teatrale di quest ultimo mezzo 
secolo La prova in queste ul 
lime settimane ce la dà una 
messa in scena particolarmen 
te riuscita al L^lc Theatre di 
Londra 33 anni dalla sua pri 
ma rappresentazione al Royal 
Court che suscitò tanto scal 
pore I biglietti sono andati a 
ruba i m^ia In genere si so 
no mobilitati come per cele 
brare un importante anniver 
sano e l attore Kenneth Brana 
gh che interpreta la pane di 
Jimmy Porier riceve gii elogi 
del crine) che mormorano il 
nome dì Laurence Olivier Una 
volta tanto I autore John 
Osbome si è dichiarato soddi 
sfatto dei risultati sia nel ri 
guardi della regia di Judi Den 
eh sia dell interpretazione di 
Branagh e di Emma Thom 
pson (la moglie Alison) «Bra 
nagh è i) miglior Jlmmy Porter 
che ho visto dai tempi m cui lo 
recitava Peter OToole» ha 
detto Osborne ora sulla ses 
santina che non ha smesso di 
fare I arrabbiato neppure nel 
) idilliaca campagna dove ha 
deciso di vivere Recentemen 
te ha tuonato contro «1 epoca 
senza lustro in cui riviamo» 
quando ha saputo che nessu 
no aveva intenzione di orga 
nizzare un funerale nell abba 
zia di Westminster per Olivier 
Per vedere se riesce ancora a 
scrivere opere intense e signi 
ficative come Ricorda con rath 
bia A Patnot for Me e Lutero 
bisognerà aspettare I autunno 
quando darà alle scene 11 suo 
nuovo lavoro intitolalo provo 
catonamente Dé/d vu Alcuni 
dei SUOI drammi più recenti 
come Hin Amsterdam e West 


of Suez hanno rappresentato 
un momento di impasse il 
fuoco cova sotto fa cenere in 
capace di tradurre in fiamme 
le interminabili tergiversazioni 
solipsiste 

Ricorda con rabbia che og 
gl viene visto da una genera 
zione che studia li testo a 
scuola per passare I esame di 
letteratura inglese rimane 
un opera che come poche 
crea veramente 1 effetto di una 
conflagrazione Divampa nel 
I unico ambiente che rimane 
in scena dall Inizio alta fine la 
cucina con ietto in soffitta che 
qui vediamo sezionata come 
se fosse stata spaccata m due 
Sopra il tetto si eleva la punta 
di un campanile e più in fon 
do grava un paesaggio urbano 
cofor grigio sporco Siamo a 
metà de^i anni Cinquanta W 
periodo in cui il governo ingle* 
se manda nnforzi militari a Ci 
prò e deve decidere come af* 
frontare le incontenibili richie¬ 
ste di indipendenza che prò 
vengono dalle varie colonie fi 
il momento della verità Che 
cosa sta succedendo al pigro 
ed arrogante leone dell Impe¬ 
ro^ La guerra mondiale ha ri¬ 
baltato tutto la sicurezza che 
ha «informato* la cultura Ingle¬ 
se per inten decenni risulta 
falsa perfino la vittona ha uh 
significato ironico visto che la 
Gran Bretagna ha ceduto il 
posto sulla scena politica in 
temazionale agli Stati Uniti I 
giovani come Jimmy Potter 
guardano ai padri cioè alla 
storia e si rivoltano un po 
come faranno poco più tardi 
anche quelli tedeschi È pro- 
pno il fatto che le radici dell o- 
pera di Osbome sono piantate 
nel terreno storico nei padri 
che eleva la tensione del ma¬ 
trimonio fra Jimmye Ailson al 
d) sopra di un qualsiasi dram 
ma da cucina e crea it senso 
di un autentica tragedia II pa 



Accanto 
Kenneth 
Branagh 
nel film 
«Enrico V« 
in basso 
John Osborne 
manifesta 
contro 
Il nucleare 
negli anru 
Sessanta 


Mano Adort e Barbara De Rossi nel film di Blagetti 

Primefilm. Regia di Biagetti 

La gattina 
e il contadino 
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dre di Jimmy è morto dopo es 
sere tomaio sconfitto dalla 
guema civile spagnola quello 
dlAtison attcoravivo ha par 
tecipato alla dominazione in 
glese del) India. Nessuna forza 
può cambiare la tremenda in 
giustizia 11 ruolo che Osbome 
dà al padre di Jimmy è identi 
co a quello che Shakespeare 
nell Amleto dà al fantasma del 
re Ma Osbome congegna 
un Insopportabile provocazio 
ne im^diace al pubblico di 
empatizzare o scaricare II pro¬ 
pri affetto su Jimmy in quan 
lo si tratta di un personaggio 
esecrabile Tratta Alison come 
una «stupida vacca» ed è di 
un egoismo bestiale Qui Bra 
nagh dà veramente una me 
morabile interpretazione e 
merita le lodi che k> catapulta 
no a livello di Olivier anche se 
per un confronto più diretto su 
questo terreno bisognerà 
aspettare di vederlo sullo 
schermo nell Bnneo V che 
uscirà In Europa fra un mese 
Branagh 28 anni è nato nel 
quartiere protestante di Belfast 
e dice di essere nmasto in 
fluenzeio fin da bambino dal 
grande attore irlandese Jose 
ph Tomelty La sua famiglia 
ha vissuto il dramma deila 
•guerra non dichiarata» ne) 

I Ulster pnma di sfollare In In 
ghilterra dove I ottobre ha se 
guito i corsi della londinese 


Reale Accademia d Arte 
Drammatica Cominciò a reci 
lare in teatro in Anotfter 
Country il dramma di Juliart 
Mitchell da cui venne fatto i o- 
monimo film, tn questi ultimi 
anni ha dato vita ad una com¬ 
pagnia di teatro chiamata Re¬ 
naissance (Rinascimento) 
che ha ottenuto I incoraggia¬ 
mento del prìncipe Carlo un 
suo ammiratore Oltre a leala- 
re lavora come regista e fra 
qualche mese metterà in sce¬ 
na Il sogno di uno notte di 
mezza estate e Ae Lear U suo 
matnmonio con 1 attrice che 
recita accanto a lui in Riccmki 
con rabbia Emma Thompson, 
dà al teatro inglese una tonni- 
dabile coppia che non man¬ 
cherà di far parlare di sé negli 
anni a venire La Thompson 
nella parte di Alison e con la 
regia di un altra donna, è riu¬ 
scita a dare una potente di 
mansione ad un personaggio 
che sulle basi del testo appare 
sottomesso al carattere sado¬ 
masochista del matrimonio 
esemplificato dalla scena in 
cui Jimmy fa cadere la moglie 
sul ferro da stiro In questa 
messa in scena «femminista» 
invece di soffrire ciecamente 
Alison offre sostegno fisico e 
morale ad un uomo in guerra 
e alla fine emerge viiKitrice 
perchè mostra di credere nel 
superamento delle ostilità 


Vado a riprendermi 
Il gatto 

Regia Giuliano Biagelti Sce 
neggiatura Piero Perini Giu 
Iiano Biagetti Fotografia Giu 
seppe PinorI Musica Alberto 
Radius Interpreti Barbara De 
Ross) Mano Adort Jean T^eire 
Cassel Italia 1989 
Roma tliriveraal, America 

M Ritorno di fiamma per la 
Romagna ai cinema^ Una vo) 
la era un esclusiva dei nmine 
se Federico Fellini ora da 
quelle parti si fa cinema a nt 
mo d) fabbrica 11 giovane 
Gianfrancesco Lazotti propo¬ 
ne Saremo felici sorta di ver 
sione anni Ottanta dei Vitello- 
nr Mingozzi ha girato // hvlh 
del presero scritto da Tonino 
Guerra Daniele Luchetti vi 
ambienterà il suo nuovo La 
settimana della Sfinge e vi fac 
Clamo grazia dei van Rimiri 
Rimini filmetti pseudo-bai 
nean colpiti da) solleone della 
riviera 

Un nuovo Feiiini in tutto 
CIÒ non SI intrawede Anche 
Vado a riprendermi il gotto 
non passerà alia storia Viene 
anzi da domandarsi perché 
sia stato concepito questo fil 
metto cosi profondamente 
contadino m un epoca inculi 
cinema sono scomparsi dalle 
campagne e m città una sto¬ 
na simile sembrerà provenire 
da un pianeta alieno In realtà 
la distribuzione nei cinema m 
questi casi è del tut o secon 
dana Tra pochi mesi Vado a 
riprendermi il gatto verrà tra 
smesso m televisione otterrà 
una dignitosa audience e avrà 


fatto tutto II pròprio dovere 

Mano Adori è un anitiino 
contadino dellA campagni io* 
magnota che vive dà tato per 
undici mesi al) anno II suo 
unico vero amico è un utto 
quasi umano di nome aZua* 
nm» (ovvero Gkivànnino, «pe¬ 
riamo di aver azzeccato la gra¬ 
fia giusta) C per un mese Q^ 
maf da molti anni scende in 
città, «affitta» una ptosbtuta e 
se la tiene in casa come una 
mogtie Questo bizzarro tran- 
tran viene interrotto quando la 
decima signorina deHelmico 
SI rivelB essere una fanchiila 
da sballo la interpreta, del re¬ 
sto Barbera De Rosri, al me¬ 
glio di sé La lagaaza è an¬ 
ch ella di famiiHia contadina, 
ha un cuore don), lavora so¬ 
do Il contadinollo si affezio¬ 
na, e la terrebbe volentieri con 
sé ma il passato é diffìcile da 
dimenticare 

Scntto dal regista Guliano 
Biotti assieme a Pteio Perini, 
Vado a nprendemu il gallo 
sembra un apocrifo di Tonino 
Guerra fi una di quelle itone 
in CUI la Romagna sembra una 
terra abitata sob da matti lu¬ 
nari simpatici e «ingenui» da 
•idioti» dostoevsluaro legati ai 
vecchi vabn della tetra e dei 
I amicizia Ripensando all in¬ 
dustria delle vacanze e ai mi¬ 
liardi «bnjciati» dalla mucilla- 
gme viene da dire che si tratta 
df un immagine - come mim¬ 
mo - parziale L’unico morivo 
per vedere il filrù è II duetto fra 
Adori e la De Rossi sono en¬ 
trambi bravi a fingersi rustici 
campagnoli anche se hi), per 
parlare romagnob deve farsi 
doppiare DAtC 


11 festival. A Bellarìa di scena i «film-makers»: una pioggia di cortometraggi, 
quasi tutti all’insegna dì un malessere quotidiano senza via d’uscita 

Come sono cupi questi indipendenti! 


Centoventinove opere in cinque giorni quasi una 
sbornia di immagini e di nomi Si è conclusa ieri la 
settima edizione di «Antepnma per il cinema indi¬ 
pendente» di Bellana, un appuntamento cinemalo 
grafico interessante che però abbisogna di qualche 
ritocco Ad esemplo, perché non nvedere le finalità 
della rassegna e legare il premio (male a concrete 
possibilità di insenmento nel sistema distributivo'^ 


BRUNO VBCCHI 


M bellarìa Un po zivor 
rato dalla sua monumentalità 
(129 opere proiettate in cin 
que giorni sono effettivamente 
troppe e nschiano di provoca 
re una sorta di congestione da 
immagini anche al cinefilo più 
attento e tenace) il cartellone 
delia settima edizione di «An 
lepnma per il cinema indipen 
dente» di Bellana che si è 
concluso len ha offerto spunti 
interessanti e qualche piace 
vele soipresa 

Come ogni anno la manife 
stazione romagnola ha porta 
to alla luce il frastaglialo uni 
verso dei «giovani» auton ita 
llani (negati al grande pubbli 
co dal colpevole disinteresse 
del circjito commerciale) 
proponendo un itinerario suf 
ficientemi»nte realistico all m 
temo di jn «non movimento» 
(quello dei film maker) che 
vive di disomogeneità con 
traddizioni e linguaggi cine 
matografi i non confrontabili 
Un personalismo espressivo 
che nasce dalle singole espe 
rienze da oggettive difficolta 
di dialogo (troppo divern le 
necessità stilistiche e gli obiet 
tiv) di ciascun regista) e dalle 
storture di un mercato che ob 
bliga nel tentativo di occupa 
re spazi anche minimi di prò 
grammazione pubblica alia 
corsa solitana 

Problemi antichi che poco 


o nulla hanno a che vedere 
con «Antepnma» ma che a 
Bellana stagionalmente si ri 
trovano riuniti in una casa co 
mune di attese e speranze ap 
pagate o disilluse Un baga 
gito troppo pesante per que 
sta piccola manifestazione 
che vorrebbe (ed è forse il 
suo limite) essere solo una 
vetrina promozionale e alia 
quale converrà partendo dal 
la prossima edizione trovare 
un alternativa rivedendo le fi 
naiità della rassegna e l^an 
do il premio finale (a tutt oggi 
un nconc^imento «morale») 
a concrete possibilità di insen 
mento nel sistema produttivo 
edistnbutivo 

Come è stalo fatto in pas 
sato con il «palmarès» al pro¬ 
getto che ha permesso a Lore 
dana Bianconi di realizzare 
(con i aiuto delle televisioni 
belga e tedesca) La mina m 
teressante e riuscito video sui 
la memona giocato su una ri 
cerca di immagini «evocative» 
e un testo fuori campo dal 
quale affiorano nella loro 
sconsolata rabbia e impoten 
za ncordi d infanzia di morte 
e solitudine vissuti lontano 
dalia propria terra Un opera 
complessa che parla di emi 
grazione ed emarginazione 
sociale attenta all aspetto po 
litico e sociale del problema 
abile nel non cadere nel trop 



Plemi e gabbiani 

M bellarìa Con I assegnazione dei premi da parte delia 
giuria composta da Paolo 0 Agostini Emanuela Martini 
Franco Piavoli David Biondino e Dano Zanetii sièconclu 
sa ieri sera la settima edizione di «Anteprima per il cinema 
indipendente» di Bellana fi «Gabbiano d oro» è andato a 
sorpresa al lungometraggio video Contraccolpo di Giusep 
pe Ferino «Gabbiano d argento» al cortometraggio in 16 
millimetri Off season di Elisabetta Lodoli Ad Aleddandro 
Haber protagonista di In coda alia coda è stata consegna 
ta una Taiga speciale Premio di un milione anche ai video 
Giallo aro di Monica Pelracci nella sezione -Concorso a te 
ma fisso di 3 minuti» Letto in filigrana il verdetto della giu 
na lascia un po perplessi soprattutto per quanto nguarda 

I assegnazione del primo premio Senza nulla togliere al la 
voro di Ferlito nel corso della rassegna si sono viste speri 
menlazlonl più interessanti linguaggi (video) più persona 

II e innovativi fi premio a Contraccolpocì sembra un tanti 

no compromissorio di mediazione Formalmente ineccepi 
bile ma sotto 1 aspetto della scelta di tendenza fortemente 
•rétro- UBV 


po lacnmoso sentimentalismo 
strappacuore ad uso e consu 
mo dello spettatore 
Se I compio produttivo de 
La mina può indicare la strada 
da percorrere nell immediato 
futuro i espcnenza delia 
scuola di Bassano (creala da 
Ermanno Olmi e Paolo Valma 
rana nel 1982) alla quale 
•Antepnma* ha dedicalo una 
bella retrospettiva ha messo 
I accento sull Importanza di 
poter contare su un commit 
lente identificabile per poter 
sviluppare in tutta tranquillità 
il proprio lavoro Al di la del 
I alchimia stilistica che gover 
na la scuoia (e che risulta in 
decifrabile nonostante t tenta 
livi di spiegazione di Mano 
Brenta e degli allievi) -Ipotesi 
cinema- ha presentato a Bella 
na una realtà importante an 
che se non direttamente colle 
gabile al panorama «indipen 
dente» L errore sarebbe eli 
chettaria come pura e sempli 
ce necessità dell autore di tro¬ 
varsi un «padre spinluale» al 
quale appc^giarsi mentre il 
piano di tettura (anche se 
ideologicamente non de! lutto 
condivisibile) è ben altro il 
bisogno di poter contare su 
una testa di ponte disposta a 
compromettersi in prima per 
sona Un garante manager 
che assicuri oltre al finanzia 
mento il successivo sfrutta 
mento pubblico del) opera In 
attesa di sviluppi (ma sarà be 
ne premere sull acceleratore 
per evitare 1 incancrenirsi di 
na situazione che non per 
mette nè conironlo nè cresci 
ta) la settima edizione di «An 
teprima» un miglioramento ri 
spetto all anno scorso ) ha 
mostrato con un livello medio 
di qualità superiore alla passa 
(a edizione Certo non tutti i 
lavon vstl a Bellana si posso 


no definire riusciti 11 tema de) 
la disperazione autolesionista 
del malessere quotidiano sen 
za via d uscita ha preso la ma 
no a parecchi registi C è stato 
insomma un po troppo com 
piacimento per i angoscia esi 
sienziale net video e film pro¬ 
posti quasi che il sorriso e il 
disincanto cntico fossero sc^ 
getti cinematografici poco ap¬ 
petibili Fortunatamente que 
sta visione un pochino cala 
combaie della vita è stata di 
tanto in tanto stemperata di 
lampi espresivi più solari Co¬ 
me in Un problema damare dì 
Carlo Ventura e Francesca 
Ghiotto passato nella sezione 
•Vie^gi in Italia» dedicata al 
documentano che ha unito 
ad una ricerca formale estre 
mamenle interessante (svm 
colala dallo schema del corto 
metraggio didattico) una deli 
cata vena poetica nell appro¬ 
fondire con pudore un argo¬ 
mento privalo e al tempo ste 
so scandaloso la sessualità 
Un garbo narratwo ritrovato 
anche m Fratelli minori di 
Mimmo Colapresti video sulla 
solitudine e i ricordi di un 
gruppo di frati di un convento 
toscano 

Sul versante spenmentale 
Ninni Bruschettà (cosceneg 
giatore de La gentilezza ^1 
tocco di Francesco Calogero) 
ha proposto con Moti del cuo¬ 
re (pur con qualche imperfe¬ 
zione nell afflato interpretativo 
degli attori) un temtono di 
frontiera nei quale sviluppare 
un discorso «su magnetico» 
non condizionato dai modello 
televisivo o cinematografico 
Note a parte anche per Off 
season di Francesca Lodoll In 
coda alla coda di Maunzio 
Zaccaro II confine incerto di 
Bruno Bigoni e Tutu recidivi di 
Dino d Alessandro 


Ma questo Varii 
sembra Mahla* 
TdiakaiDv a Riinini 


I) concerto d inaugurazione della Sagra musicale 
malatestiana di Rimini, giunta alla quarantesima 
edizione, ha visto protagonista il direttore bulgaro 
Emil Tchakarov con la Solia Festival Orchestra 
nell esecuzione di uno dei capolavori religiosi di 
Verdi la Messa da requiem Con un cast di can¬ 
tanti solisti di grande levatura, il direttore ha evi¬ 
denziato li carattere drammatico deU’opera 


CESARE VENTURI 


■■ RIMIN) La Sagra musicale 
malatestiana è giunta al qua 
raniesimo anno d età Un 
compleanno festeggiato in 
modo solenne con un ciclo 
di sei concerti fino al 13 set 
tembre dedicato alla musica 
sacra e profana tra Ottocento 
e Novecento Nel tema della 
Sagra nentra perfettamente 
l opera presentata per i mau 
gurazione la Messa da re¬ 
quiem di Giuseppe Verdi è 
una composizione in cui 1 e 
quilibno oscilla tra la tradizio¬ 
ne musicale liturgica più orto¬ 
dossa e il linguaggio dramma 
fico openstico spinto dal mu 
sicista negli ultimi anni di vita 
sempre più verso una conce 
zione naturalistica del canto 
A testi liturgici in latino ofinva 
no a Verdi un terreno ideale 
per la rappresentazione legata 
a sentimenti drammatici quali 
la pietà per la fragilità deli uo 
mo e t angoscia di fronte al 
dolore 

A interpretare il capolavoro 
verdiano era il direttore bulga 
ro Emil Tchakarov con la Sofia 
Festival Orchestra Un orche 
stra dal suono pieno e dal fra 
seggio fluido rispondeva alte 
sollecitazione del direttore at 
lento al controllo tra te masse 
strumentali e quelle vocali 
(prec sissimo il coro bvetoslav 
Òbretenov) la fitta trama d in 
sieme ne usciva grazie anche 
ad un acustica favorevole nitt 
da e chiara Tchakarov da 


parte sua tra un Verdi inserito 
nella sobria tradizione liturgi* 
co-palestnniana e un Verdi 
operista romantico europeo 
ha scelto i) secondo Con un 
gesto istintivo a tratti ampio a 
tratti imprevedibilmente serra 
to (li che dimostra la confi 
denza raggiunta con la giova 
ne orchestra) Tchakarov ha 
spinto lo strumentale ad un re¬ 
spiro sinfonico di dimensiom 
mahlenane attenuando d 
contrasto tra pagine discrete e 
intimistiche e quelle più fuio- 
reggianfi quale il Dies trac di 
monumentale tragicità ha 
mantenuto una creante ten 
sione destinata a scmicaisi so¬ 
lamente a opera conclusa. 

f quattro cantanti aolisb 
hanno assecondato I interpre¬ 
tazione teatrale dell opera 
controllato nell emissione a 
meua voce ma appassionato 
il tenore Kalusi Kaludov im 
ponente e tragico it basso Do¬ 
ris Martinovicn in un ruolo da 
Grande Inqui^tove Un po In 
ombra è apparsa la mezaoso- 
prano Alexandnna Milteheva 
mentre la soprano americana 
Sarah Reese ha dato una gran 
de prova di carattere sorretta 
da un bel umbro omogeneo In 
tutta 1 estensione vocale e 
un espressività drammatica 
che nel recitativo finale del 
«Libera Me» ha toccato mo 
menti di vibrante commozio 
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L’album dell’atletìca / 1 

col tempo di 58”8 fti recordman italiano sulla distanza dei 400 metri 
Un solo rimpianto: in quattro Olimpiadi non ha mai vinto una medaglia 

soffiatore di vetro 
che volava sugli ostacoli 



luiDi Faceitt Ineha loto sopra) festeggiato dal famoso stilista ed ex 
ostacolista Ottavio Missoni e durante un allenamento a Londra nel 1931 


■i COR5IGO «Se avessi vinto 
uba medaglia d oro ai Giochi 
olimpici oggi sarei considera 
to il più grande atleta italiano 
di tutti I tempi Ma quella me 
daglia mi manca C comun 
que sono contento to stesso 
perché ho avuto cose bellissi 
me dalla vita e conto di aver 
ne ancora molte» Luigi Facci 
li pioniere degli ostacoli e 
campione straordinano dice 
quel che dice all età di 91 an 
ni festeggiati il dieci maggio È 
lucidissimo e non ha perso i 
capelli Quando gU ^ dtiede 
qualcosa non fruga nella me¬ 
moria alia ricerca di ricordi 
sepolti nella sabbia del tem 
po Risponde subito come se 
tutte le cose della sua vita lun 
ga e intensa fossero tl allinea 
le e vive e come se I uomo 
che le racconta avesse I età di 
quelle cose un tempo multi 
forme e mutevole e rischiarato 
da una meravigliosa voglia di 
assaporare tutto 

Luigi Faceiii vìve a Corsico 
comune popoloso a sei chilo¬ 
metri da Milano lungo il Navi 
glio Abita m un appartamen 
to m via Giovanni Pascoli as 
sleme al genero 3erglo Garla 
achelll e alla figlia Bruna Non 
é un uomo solo anche - e so- 
prattutlo - perché è impossi 
bile non volergli bene In casa 
lo chiamano «nonno» anche 
la figlia e lui indossa questa 
condizione con quieta gioia 
Quel che sorprende in lui é la 
vividezza degli occhi Non so¬ 
no semplici buchi pieni o vuo¬ 
ti di qualcosa Sono occhi ve¬ 
ri pronti a captare lutto a rac 
cogliere ogni cosa che poi la 
lucida mente allineerà con le 
altre Ecco in lui si ha lim 
priMàkine che non vi sia nulla 
di aceatastato di messo li co¬ 
nte capita 

È nato ad Acqui Terme 
Alessandria cd era il secondo 
di 12 figli otto dei quali cin 
que maschi c tre femmine so 
no ancora vivi Papà era ope 
raioc mamma casalinga 

«Ho cominciato nei 1923 
col salto triplo titolo e record 
Italiano con 13 82 Sempre nel 
23 a Bologna finn secondo 
sui 400 ostacoli Non ci misi 
mollo a capire che era quella 
la mia specialità anche se il 
triplo - decisamente pencolo- 
so visto che si corrono molti 
rischi di farsi male - I ho fre 
quenlato fino al 29 quando 
ho portato il mio limite a 
M09 Come ho cominciato’ 
Da militare per non fare la 
guardia e per avere doppia ra 
zionc» 


Pallavolo 

Il «mitico» 
Pàncenko 
a Ravenna 


m RAVENNA La pallavolo 
italiana si arricchisce per la 
nuova stagione di un altro 
grande protagonista La Co 
nad Ravenna con un colpo a 
sensazione si é assicurata le 
prestazioni dei sovietico Yun 
Pancenko uno dei mosln 
sacri» della pallavolo e primo 
giocatore militare che esce 
dalla Cska la squadra mo¬ 
scovita dell Armala rossa 
Per raggiungere una squa 
dra occidentale Lo schiac 
datore alto 198 centimetri - 
è nato a Kiev i^ove è cresciu 
to pallavolislicameqle nelle 
file del Lokomot^d tecnici 
non hanno tardato ad accor 
gersl del suo talento e dal 
1980 è entrato nel Cska di 
ventando militare di camera 
Da allora in avanti ha vinto 
tutto quello che c era da vin 
cere dalle Olimpiadi di Mo 
sca alla recente Coppa dei 
Campioni soffiata in marro 
ad Atene alla Panini Modena 
Perderà comunque i gradi di 
capitano a seguito del trasfe 
nmenlo in Italia 
Pancenko ha compiuto da 
poco trentanni è sposato 
con Victoria che sette anni fa 
gli ha dato il piccolo Dimitri) 
Moglie e figlio lo seguiranno 
a Ravenna 


In una camera assai lunga 
ha migliorato sette volte il pn 
maio italiano dei 400 ostacoli 
portandolo dal 58 8 di Mano 
Cavalieri al formidabile 52 4 
che resse fino al 1950 quando 
Armando Filiput lo abbassò di 
quattro decimi Luigi Facelli 
ha preso parte a quattro Ohm 
piadi Nel 24 a Parigi fu elimi 
nato in semifinale nel 28 ad 
Amsterdam fu sesto nel 32 a 
Los Angeles quinto mentre nel 
36 a Berlino non superò il pn 
mo turno 

•Nr 1 32 - ricorda - per rag 
giungere Los Aìgeles ci im 
baicarono sul Conte Bianca- 
mano e approdammo a New 
York dopo 13 giorni Ci dava 
no una diana di un dollaro ai 
giorno Un pomerìggio io e i 
marciaton Ugo Frìgeno ed Et 
tore Rivolta decidemmo di vi 
sitare II grande Luna park di 
Coney fsland Pensavamo che 
non fosse lontano c invece 
era come andare da Milano a 
Genova Tornammo in alber 
go all una e mezzo di notte e 
trovammo i dirìgenti in piena 
agitazione Ci tolsero la diana 
per 15 giorni Da New York 
raggiungemmo Los Angeles in 
treno quattro giorni di viag 
gio C onfesso di esserci arriva 
(o cotto» 

A lz)s Angeles 1 400 ostacoli 
Il vinse I irlandese Robert Ti 
sdall un personaggio formi 
dabile che aveva deciso sol 
tanto nel mese di marzo di 
tentare I avventura olimpica 
dopo un discreto tentativo su 
gli ostacoli specialità che pra¬ 
ticamente ignorava L irlande¬ 
se vinse m 51 7 record del 
mon<lo che però non gli fu n 
conosciuto perché aveva ab 
battuto l ultima bamera in 
quella gara il grande ovale e 
amico di Luigi lord David Bur 
ghie) fu quarto la iivalità 
con lord David Bu^htey mar 
chese di Exeter era comincia 
ta nel 26 ed è una delie cose 
più belle nella storia dell atle 
dea leggera f due divennero 
amici il nobile Inglese e il sol 
fiatore di vetro italiano il ncco 
e il povero A quei tempi non 
esistevano i campionati euro 
pei ma venivano considerati 
tali i campionati inglesi che 
erano aperti anche agli sira 
meri II vincitore di un titolo 
inglese era di fatto il campio¬ 
ne d Europa E Luigi Facelll dt 
(Itoli inglesi sulla distanza del 
le 440 yarde a ostacoli ne vin 
se tre nel 29 nel 31 e nel 
33 Curioso anni dispan Lui 
gl Fcicelli non ha mai avuto 


Universiadi 

Azzurri 

(i’oro 

a Duisburg 


M DUISBURG Continuano a 
farsi onore gli azzurri impe 
gnali alle Universiadi anche 
ieri <ono state vinte due me 
daghe doro La pnma è giun 
ta ancora una volta dalla 
scherma per mento dei com 
ponenti della spada a squa 
dre Cuomo Mazzoni Pania 
no Randazzo e Resegotti han 
no sconfitto m finale Cuba per 
9 a II terzo posto è andato 
alia Germania Federale 
L litro podio è arrivato per 
mento di Ileana Salvador che 
dopo il bronzo ai Mondiali in 
door e l argento agli Europei 
ilh ha conquistato il podio 
piu ilio nei 5 km di marcia 
battendo la sovietica Makolo- 
va La performance italiana é 
stata completata dal quinto 
posto della Sidoti 
Per quanto riguarda gli altri 
risultati di len c è da dire che 
nella finale degli 800 metn 
maschili vinta d^al finlandese 
Suhonen D Urso si è piazzato 
sesto Altro buon risultalo 
quello dell azzuira Schneider 
che con 5957 punti ha con 
quistato il sesto posto nella fi 
naie femminile di Eplalhlon 
migliorando il pnnnto italiano 
I delia fìecalti 

Oggi le speranze italjine 
' nell atletica sono tutte su Ste 
fano Mei e Walter Merlo nella 
I finali dei 5000 Infine da se 

S ire che nella finale del 
•>t la nazionale Usa ha 
battuto 88 80 I Urss 


Sfogliando I album della stona dell a- 
tletica leggera italiana Luigi Pacelli 
Ondina Valla Pino Oordoni Tre 
campionissimi, nomi che restano 
nella leggenda della «regina» degli 
sport II nostro viaggio nell'amarcord 
inizia da Luigi Pacelli, oggi novantu¬ 
nenne che partecipò a ben quattro 


Olimpiadi Da Parigi nel 24 lino a 
Berlino nel 36 con un solo nmpian- 
to non aver mai conquistato una 
medaglia ai Giochi Pacelli fu un 
c grande» soprattutto nei 110 e nei 
400 ostacoli «Eravamo campioni ve- 
n genuini, non come quelli costruiti 
e sponsorizzati di oggi» 


DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMBCI 







LA SCHEDA 


È nato ad Acqui Terme Aiessandna il ÌO mag 
gio 1898 Di professione prima soffiatore di ve 
Irò poi allenatore e infine istnjtlore Ha indos 
salo 30 volte la maglia azzurra ha preso parte 
a quattro Olimpiadi e a un campionato d Euro¬ 
pa Ha vinto due titoli italiani sui 110 ostacoli 
11 SUI 400 ostacoli due nel tnpio uno con la 
4x100 e cinque con la 4x400 Sugli ostacoli ha 


miglioralo due volte >1 record italiano dei 110 
due volte quello dei 200 e sette volte quello dei 
400 Su que^ ultima distanza il suo ^ 4 con 
CUI il 26 ottobfe 1929 aveva eguagliato il pnma 
to europeo dello svedese Sten Petterson ha re 
sistito 21 anni a livello nazionale Dal I960 abi 
(4 a Coisico dove ha avuto molti nconoscimen 
1 dal sindaco Santino Cappelletti 


fortuna negli anni pan e infatti 
non ha raccolto medaglie ne) 
le quattro Olimpiadi alle quali 
ha preso parte e nemmeno ai 
campionati europei del 34 a 
Tonno dove fin) sesto 
Racconta dt aver fatto li sol 
fiaiore di vetro per 13 anni «A 
quei tempi era impossibile 
campam di atletica E devo di 
re che allora era più dura per 
ché non esistevano preparato- 
n e bisognava ingegnarsi a fa 
re tulio da sé E comunque 
eravamo atleti ven e genuini e 
non costruiti come quelli di 
oggi E adesso che siamo in 
pieno scandalo doping son 
cunoso di vedere se si olter 
ranrto i tempi di tre anni fa lo 
col doping sarei ancora più 
severo di quanto lo sono il Ciò 
e la laaf li squalificherei per 
dieci anni che sarebbe come 
dire a vita !o non ho mai pre 
so niente e nemmeno mi è 
passata per la testa 1 idea di 
prendere qualcosa per aiutar 
mi» £ per rafforzare il concel 
to inteiviene ta figlia a preci 
sare che suo padre non pren 
de nemmeno le medicine 
«Quando ne ha propno biso¬ 
gno e lui coa:iuto come un 
mulo le nfiuta si arrende solo 
se mleiviene il medico» 

■lo e David Buighley siamo 
diventati buoni amici e abbia 
mo continuato a scnveici fino 
al giorno in cui è morto Era 
un uomo molto sportivo La 
pnma sfida nel 26 la vinse 
lui Ma non so quale sia i) bi 
lancio esatto dei nostn con 
fronti Cé chi dice che sia di 
6*4 per me e chi addmttura di 
6 3 io credo che sia m pantà. 
5-5 Ma non ha importanza 
quel che conta è che sia stata 
una cosa bella» E sonvje con 
gioia genuina, come se par 
landò nvivesse quei giorni as 
saporandone i intensità i pro¬ 
fumi I gusti 

«lo non parlo I inglese e con 
David Buighiey ci si intendeva 
a gesti 0 con I interprete 
Quando la squadra italiana 
andava a Lc^ra eravamo 
ospiti di un connazionale che 
gestiva li nstorante Isola bella 
Si mangiava si beveva e ci si 
raccontava le stone della vita 
La vittona più bella’ Certa 
mente quella del 29 quando 
battei per la pnma volta il mio 
amico inglese» Ma la vittona 
più importante la ottenne tl 18 
agosto 1932 poco dopo le 
Olimpiadi quando a Chicago 
batté li pnmatisla del mondo 
Morgan Taylor in 52 4 

Ho avuto tre figli uno ha 


Tennis. A Flushing Meadow eliminati al primo turno Camporese e la Reggi 
L’Atp cancella dai Grand Prix del ’90 i tornei di Città del Capo e Johannnesburg 

Open «vietati» agli italiani 


Gl] Usa Open di Flushing Meadow sono stati assai 
poco propizi per gli italiani dopo 1 eliminazione di 
Pozzi len sono caduti al pnmo ostacolo Raffaella 
Reggi e Omar Camporese eliminati nspettivamente 
dall americana Nagelsen (6/4 6/3) e dal finlandese 
Olii Rohnasta (6/4 5/ 7 4/6 6/3 6/ 3) Fuori anche 
la Lapi (3/6 5/7 con I austriaca F’aulus) vittonosa 
la Caverzasio contro la Daniels (6/3 6/4) 


■1 NEW YORK- Com Jo in 
com Com vecchio inossida 
bile Supermdc in lotta contro 
li tempo contro i giorni i me 
SI gli anni che minacciano di 
offuscare un tocco che è arte 
Com bizzoso McEnroe per 
imporre i drtti della tua fan 
tasia in un epoca stolidamen 
te pianificatrice 
Ci sono Ivan Lendi e Stelli 
Crai d accordo favoriti d 
obbligo di questi Open Usa 
prova valida per il Grande 
Slam E poi c è lu John 
McEnroe cui la logica statisti 
ca degli organizzalon asse 
gna li quarto posto tra te teste 
di sene Ne ha vinti quattro di 
Open li «mancino maledet 
to» Il pnmo dieci anni fa un 
tempo astrale nel tennis di 
oggi che brucia campioni ve 
n e campioni di un giorno in 
poche stagioni Allora Super 
Mac schiantò in finale I ame 


nc ino eh ongme greca V las 
Gerulaitis (7 5 6 3 b 1) E 
SUI campi del National Cenler 
di Flushing Meadovvs McEn 
rot ha raccolto un record 
neguaghab te 5o v none su 
un totale di 63 incontri dispu 
tali Neppure i«endl ha sapulo 
fare meglio E lui McEnroe 
che dall alto dei suoi treni 
anni carichi di gfona e di sol 
di può portare una ventata di 
giovinezza alla competizione 
con la sua insaziata voglia di 
vincere 

Aspettando Supermac 
hanno fatto un passo avanti 
Miroslav Mecir elwmnando in 
quattro set if messicano La 
valle (6-7 64 64 63) Bo 
ris Becker che ha rifilato un 
secco 61 6 3 6-1 allo sta u 
nitense David Pale Yannick 
Noah (6 3 6 2 62 ili amen 
cano Joey Rive) V\ally Ma 
sur che ha impiegato cinque 



l 4 yi«ili($ie 8 Um<Mid'{ll$IICNo) tra vMoifé cidi ^ 

fucilale nella schiena, di^teid un film» Dopo iafConqqlìfif^ 
del Tour con soli 8 secondi di vantai» su Fignon e ^ 
tòró nel mondiate di Chambery il ciclista ha avuto uli 
grande nlomo di popolarità n^ii Usa e la Warner Televi 
ston SI è assicurata i «fritti pef girare un film tetevisivo su di 
hJi n produttore sarà Ltn^étlM iiMle e le rìptese dovrébbq- 
ro Iniziare nella pnmover^i dei *90 Nella trama un postó'dl ^ 
n)levo spetterà sicurameniealla/amosa battuta dlcacciAIn 
cui Lemond fu involontariamente Impallinato dal cibato 
Non sarà il pnmo film amerioaho sul ciclismo nel fé lln 
glese Peter Yates leaTi^ per )a 20th Centuiy Fox AtìAmfri ^, 
can Bpy su un ragazzò amerìirano cresciuto nel mffo <jli 
mondi Si parlò anche^di un film sul Tour intitolato Pie Yel 
hw Jersey («la maglia gialla»,) diretto da Michael Cimmp 
ma non venne mai girato Doveva interpretarlo niénteirìenò 
che Dustin Hoffman 


58 anni e I altra 60 II primo 
morì all età di due anni Ho 
cominciato a Bologna nel 23 
e ho smesso sempre a Bolo¬ 
gna nel 38 Per cinque anni 
dal 36 al 41 ho fatto I allena 
tore Net 28 prima dei Giochi 
di Amsterdam soffni di diar 
rea per otto giorni e nessuno 
nusci a curarmi Tulli mi dava 
no per vincitore ero slrafavo- 
nto ma i nostri dirigenti non 
capivano niente e invece di 
farci allenare ci mandarono in 
montagna a nposare me 
dagita 1 ho persa II in quegli 
stupidi giorni di OZIO» 

Soldi’ 

«Mai guadagnata una lira 
correndo e saltando Ma sono 
contento lo stesso Certo che 
oggi è un altra cosa e fare 
atletica è una bellezza si gua 
dagna e si sta bene L unica 
cosa era che il Coni ci integra 
va lo stipendio che si perdeva 
Dopo il 41 ho fatto 1 istmttore 
in palestra per 27 anni Poi 
sono andato m pensione e bo 
fatto la balia al nipotino che 
oggi ta I avvocato» 

LUigi Faceiii per il fallo che 
di contnbuti i suoi dalon di la 
voro ne pagavano pochi, ha 
avuto una pensione misera 
Ma lo Stato non si è dimenti 
calo di lui che ha potuto usu 
fruire della legge Bacchellt 
Gode quindi di un vitalizio di 
trenta milioni annui Oggi so¬ 
no quattro g)i sportivi che per 
cepiscono un vitalizio Luigi 
Faceiti il pugile sordomuto 
Mano D Agata il calciatore 
Gino Colaussi e to sciatore Ze¬ 
no Colò Nel 64 a Pavia da 
un appartamento della (ami 
glia Ciarlaschelli i ladn rubaro¬ 
no tutti \ trofei conquistati da) 
campione sulle piste di mezzo 
mondo L appartamento era 
incustodito e i ladn poterono 
lavorare con calma Si scola 
tono anche una bottiglia di 
brandy Inutile ogni appello 
per navere almeno i ncordi 
più belli Ma «Luisol» non se 
ne cura motto ) ricordi '• di 
metallo di legno di alabastro 
- non servono a mente se non 
SI sa carezzarli nel cuore E 
lui di quel che è suo di quel 
che ha vinto delia vita che ha 
vissuto nessuno potrà mai de 
rubarlo 

Somde mentre dice che se 
avesse vinto una Olimpiade 
oggi sarebbe considerato il 
più grande atleta italiano di 
sempre Ma è solo un piccolo 
gioco a) quale ogni tanto si la 
scia andare quando tra i ncor 
di SI insinua un antico sogno 
(l/Continua) 


Accordo 
su DeirOglio: 
dall'AscoH 
alla Fiorentina 


It centrocampista Antoitiq 
Dèli Ogiio é gassato dall A- 
noranlina il trà 

fttftrimimto ' A ‘ tttAtn Anmirt. 


dairASCOli sferlmeittòH stàto annuii- 

Alisi fflAi^nliiiA sera dalla società 

alia riorenana ^termine di un meon 

irò al quale hanno parteci 
palo ì pn^tdenU di Ascoli e 
Fiorentma Rozzi é Riatti e Ravio Pqntolto Prezzo ciic^ 
due miliardi da pagare Già in luglio il giocatore era staio a 
fungo trattato ma te para non si erano accordate sul prezzo 
del parametro (offerta 1 milardo e mezzo richiesta 2 mi 
liardi) Dell Ogiio ha firmato un contralto biennale che gli 
garantirà complessivamente 4SC milioni dr lire 


Per 11 «bidone» «So che la Roma farà ncorso 
di Vanenhuni ^ proposito di Vanenburg - 
Il ’y ha detto len il segretario ge- 

dira ROnid nerale della Rfa Joseph 

b nf lnilsinh»rÀ Eilatler dopo 1 ispezione FI 

ma inaagnera ^i, olimpico - e mi sem 

bra che ci stano tutti i pre 
supposti perché possa far 
lo» Al nguatdo del giocatore olandese del Psv che firmò 
un precontratio con la Roma prima di farsi convincere - da 
un offerta faraonica - a retare nel club di Eindhoven ha 
parlato anche Dino Viola «Andremo fino in fondo alla que 
sitone perché ne abbiamo tutte le ragioni e faremo ncorso 
anche per Massaro un altra vicenda poco chiara» 


Acque «Maretta» alllnter dopo lo 

AOilatft «tentato avvio in campiona 

nJiia Cremonese còft 

dii intCr ngore-omaggio) a rendere 

irar I nMini ‘I pesante in seno alla 

per I picini squadra c é la «vertenza» ri 

guardante i premi La socie 
là ha proposto 250 milioni a 
testa per un nuovo scudetto ed uguale cifra per la Coppa 
Campioni t giocaton però vorrebbero un premio anche per 
la zona Uefa ma Pelt^nni dopo quello chè ha speso non 
se la sente dt dover magari premiare tin seslo-selttmo posto 
e perciò ha replicalo di poter prevedere al massimo Un pre 
imo per il terzo posto Ma i giocaton non ci stanno 


Samarancli Da-SanJuan m Portorico il 

presidente del Ciò Juan An 

pruiirauc Samaranch ha prò- 

nuovi tllt0VV€lltl. raeaso nuovi inlervenli con 

contro il donino p®"'’ 

uinuu II uuping »)gnatarechiareaa stabili 

re. una volti pei sempre to!t* 
Sé lecito fare ecosa no do 
ve finisca ta medicina sportala e dove inizino gli inteivenU 
illeciti* Samaranch ha poi aggiunto che a Seul dieci atleti 
sono nsultati positivi m^ almeno aitn 50 avevano assunto 
soslanze anabolizzanti pnma dei Giochi «Bisognerà com 
battere la filosofia della vlttona a lutti i costi» (tot ha rUatv- 
ciato la proposta delle Clirnpiadi a «numero chiuso» non 
più di diecimila atleti m gara 


set (5-7 4 6 7 5 6-3 7 6) 
per battere Jim Pugh Demck 
Rostagno che ha messo fuon 
daf torneo lindiarK) Ram^ 

Knshnan m tre set (7 5 6-3 
6 3) Alln nsullati Edbe^ 
frana (7 6 6 2 7 5) Agassi 
Weiss 6 3 7 6 6-0) Broad 
Schapers (6-4 7 6 6-4) Age 
nor Adams (6 3 7 5 7 6) 

Van Rensburg Carlsson (6-2 
6-2 7 5) Shiras Bruguera (6- 
I 2 6 6-3 46 64) In cam 
po femminile eliminale te le 
ste di sene n 9el0 Shnvere 
Fernandez da Sauchenka e 
While Facili vittone per Na 
vratilova e Sabatini su Lida e 
Porwik 

Comunque vadano gli 
Open saranno una manna 
per le casse municipali Tra ^ 
biglietti introiti pubblicitan e 
televisivi incassi di albe^hi e 
ristoranti nelle due settimane 
della manifestazione su New 
York pioveranno circa 117 * 

milioni di doUan qualcosa 
come 160 miliardi di lire il 
tennis è uno sport ricco che 
raramente ha un soprassalto 
di coscienza E magan con 
ha fatto ieri lAlp ) Associa 
zione dei tennisli professioni 
sti cancella dal circuito dei 
Gran Pnx del 90 i due tornei Yannick Noah in azione nell incontro vinto len a Flushing Meadow 
dell apartheid di Johanne contro ) americano Joey Rive per il francese gii Usa Open sono 

sbu^ e Citta dei Capo I occasione per un riscatto 


INIUCO CONTI 


LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Raluno 22 45 Mercoledì sport Calcio Coppa Italia Baskel 
torneo Roseto degli Abruzzi Péntathton da Budapest cfim 
pianato del moniio 

Raldue 1B 30 Sportsera 20 15 Tg 2 Lo sport 

Rollre. 11 15 Calcio da Pescara torneo giovanile Vetta 16 
Calcio da Genova Genoa Sampdona (solo Liguna) 18 45 
Derby 

'Hiic. 1345 Sport news, «SiDx 90» ^portissimo 2305 Stasera 
sport 

TelMapodIatrIa. 1340/21 30 Tennis da Rushing Meadow 
Usa Open 1930 ^ottime 22 30 Campo base 23 Calcio 
Nottin^am Forest Dert^Ctouniy 

Radiouoo. 16/17 55 Tutto il calcio minuto per minuto Coppa 
Italta, 

Radiodue. 20 20/22 48 Tutto il calcio minuto per minuto 
Coppa Italia 


_ BREVISSIIIIE _ 

Pallanuoto La Ran Nantes Savona ha ingaggiato lo spagnolo 
Manuel Esimile I anno scorso alla Sisley al posto dell un 
gherese Istvan Edvardi 

Calcio. Il secretano generate della Rfa Joseph Blatier ha con 
fermato che a partire dalle Olimpiadi 92 di Barcellona le 
squadre di calcio saranno limitate agli Under 23 
Butnigueno. Il 26enne attaccante spagnolo ha firmato un 
contratto che lo tega al Reai Madrid per altre 5 stagiom 
guadagnerà 8 miliardi di dollan ( 12 miliardi di lire) 

Doping Una ventina di giocatori del massimo campionato di 
lootbali americano sono nsuiiati postivi all antidoping sa 
ranno sos(>esi per un mese per uso di steroidi anuboiizzanti 
Atletica. Alessandro Lambruschini ha vinto il «Giro delle mu 
ra» gara podistica disputata a Signa (Pi) 

Fonnula 1 Oggi e domani sui circuito Santamonica di Misa 
no (Po) il team Minardi prosegue i test per la messa a pun 
to del motore Subaru 

Vela I «Longobarda» I imbarcazione di Gianni Varasi ha vfn 
to la terza prova dei campionato mondiale per maxi yacht 
in corso nelle acque della Costa Smeralda 
Vela 2. Lo yacht sovietico «Pepsi Fazizi» il primo progettato e 
interamante costruito in Urss ed iscritto alla Regata intomo 
al mondo che parte da Southampton il 2 settembre è nsul 
tato non conforme ai r^lamenli 
Benetton. L inglese Gordon Message é il nuovo direttore della 
scudena veneta di F1 al posto di F^ter Collins 
Olimpiadi A San Juan (Portorico) presentate le candidature 
per i Giochi 96 Atene Toronto Atlanta Manchester Mei 
boume Belgrado 

Tennis. Nella nuova classifica Wita che vede ai pnmt tre posti 
Graf Navratitova e Sabatini le pnme italiane sono Reggi 
(19) Cecchini (34) Ferrando (45) Golarsa (72) 

PqioI Sono ancora rinchiusi nel carcere «La rotonda» di Tem 
pio Pausania Marc Pa)ot il più noto velista di Francia e 
Marc Bouel arrestati ien I altro dalla polizia di Palau con 
I accusa di resistenza vtotenza e lesioni a pubblico ufficia 
le 


\ r ) 4 


1 

runltà 



X lY Mercoledì 
£,d\J 30 agosto 1989 






à 

‘ % 

















Sport 



Un lungo periodo di osservazione Troppa precipitazione nel tornare 
prima di stabilire se Tasso in campo: dalla partita di Belgrado 

olandese dovrà essere sottoposto contro la Stella Rossa 
ad un nuovo intervento chirurgico alla finalissima di Barcellona 

GuUit, il tebus Rocchio 
sarà risolto tra due meri 


Ginocchio doro meglio ginocchio di filigrana 
Che la preziosa articolazione di Ruud Gullit non 
iunzioni a dovere ormai e uno dei pochi punti 
certi sul fronte delle condizioni del giocatore 
olandese che non gioca per il Milan dal 59" minu¬ 
to della finale di Barcellona il 24 maggio E ci vor¬ 
rà ancora molto tempo prima che venga ammai¬ 
nata la bandiera bianca 


GIANNI PIVA 


Ruud Guim II menisco lo terrà fuori sei setilinaiie 


■i MILANO L incertezza era 
(ale che I aver trovato una da 
ta per capire quando I enigma 
Gullit potrà essere sciolto ha 
portato un po di serenità al 
Milan ed anche nello sguardo 
del giocatore Sei settimane è 
U periodo che ci vuole per sta 
bilire quale destino avra il gi 
nochhio malato Un periodo 
certamente lungo di fallo un 
colpo duro per il Milan che 


panchina lunga a parte deve 
fare l suoi programmi senza 
I olandese per tutta la prima 
parte di questa nuova stagio 
ne Set settimane che però 
non dovrebbero voler dire 
«operazione! come era stato 
ipotizzato Infatti si é accertato 
che per ora la medicina d&irc 
essere il nposo Anche nella 
relazione fatta dai prof Maer 
tens ci sono molte speranze 


che questo ulteriore periodo 
di assenza dai campi potreb* 
be risolvere definflrvamente il 
tormentato calvario Sei setti 
mane naluraìmente non sono 
una previsione che va collega 
ta al rientro del giocatore ma 
il minimo periodo riecessano 
per capire quale s a la situa 
7Ìone Da parte dei medici 
rossoneri si tende a sottolinea 
re con ottimismo il decorso e 
viene npeluto che II ginocchio 
non SI è più gonfiato dopo il 
prelievo di liquido sinoviale 
un fatto questo che induce a 
valutazioru otUmete 
Riposo dunque mà naturai 
mente questo non vpol dire e 
non può voler dire vacanza 
per il giocatore olandese che 
ha t enorme problema di 
maniere al lavoro la sua mas 
sa muscolare per tentare di 
garantirsi una condizione atle 
tica decente Sarà quindi un 


periodo di nposo «attivo* quel 
lo che attende Gullit che nel 
frattempo sarà nuovamente 
visitato dal luminare belga 
Maertens Tra qualche giorno 
quindi Gullit andrà m Olanda 
dove sarà assitito dall amico 
fisioterapista Trooste net lavo 
ro di preparazione salvaguar 
dando naturalmente il ginoc 
chio che non deve subire cari 
chi eccessivi ed evitare evi 
dentemente traumi 
Tutta 1 avventura italiana di 
Gullit ha in qualche modo 
avuto a che fare con i) gmoc 
chio a partire da quel 14 feb¬ 
braio quando rimediò la sua 
pnma e unica espulsione per 
essersi inginocchialo davan 
U all arbitro Comiati Ora i 
[m^blemi sono causali da 
quello che accade dentro at 
ginocchio destro che paga per 
un affrettato ntomo sui campi 
di gioco Come a Belgrado 


quando 1 olandese andò in 
campo sapendo di rischiare 
e dopo aver aiutato la squa 
dra a superare il deficatissimo 
momento si dovette a lungo 
fermare per rìmedikre ai guai 
muscolari che quella gara gli 
provocò cosi a Barcellona 
giocò senza essere a posto al 
100% Ma era quella una gara 
m CUI li Milan non poteva non 
utilizzare il suo giocatore più 
importante Gullit diede la 
svolta alla gara dopo 59 mi 
nuli usci li ginocchio dovette 
poi sopportare i) peso del 
match che Ruud giocò con 
I Olanda per la qualificazione 
mondiale a Helsinki Cosi 
quella che era stata annuncia 
la come una npresa fulminea 
dopo I intervento de] prof Pe 
mgia si è tra&fonnaia m un 
nero tunnel del quale si intra 
vede con molta incertezza la 
fine 


Mercolectì serie Anight 
Hace a mister e giocatori 


Maradona non ha ancora 
prenotato Taereo 


Una novità nella novità la terza giornata di campio¬ 
nato (prossimo mi settembre) oltre a cadere di 
mercoledì verrà giocata ìn notturna Tutte le partite, 
a eccezione di Genoa-Roma (ore 16), commeeran 
no infatti alle 20 30 Lo ha deciso li presidente della 
Lega Luciano Nizzola, «per non ostacolare le attività 
lavorative e per agevolare i affluenza degli spettato¬ 
ri» Le reazioni del tecnici e dei giocaton 


OAMO^iCCÀii 


B MILANO Campionato By 
ir Anche se non è tìf r^o- 
re'(abito scuro la novità è 
ugualmente curiosa II prosai 
mo mercoledì terza giornata 
di campionato si giocherà in 
notturna a partire dalle 20 30 
Una novità nella novità dun 
que perché oltre a cadere in 
mezzo alia settimana I) cam 
pionato si svolgerà sotto la tu 
ce dei rifletton L unica ecce 
ziorte sarà Genoa Roma (ini 
zio ore 16) perché lo stadio 
ligure per I soliti problemi di 
ristrutturazione attualmente è 
senza impianto di illuminazio 


Calcio di domenica calcio 
di mercoledì calcio di giorno 
e calcio di notte I abbuffata 
tra campionato coppe e cop 
pene varie è da far slramaz 
za|^ un bue ma 1 tempi strin 
gono i^r i mondiali 90 la se 
ne A deve terminare entro 
aprile e come ha precisato il 
presidente della Lega Luciano 
Nizzola s) é ritenuto opportu 
no visto che è un mercoledì 
«fissare le partite in un orario 
che non ostacoli te attività la 
vorativi" e che agevoli laf 


fluenza degli spetiaton mie 
fessati ad assistere alle gare* 
[l comunicato della Lega é 
stringato ma quali effetti prò 
durtà un campionato by night 
di mercoledì? Si starà ancora 
con le orecchie incollate a 
«Tutto il calcio minuto per mi 
nulo* oppure un Tonino Cari 
no basta e avanza già di do> 
menicB? Vedremo } maggion 
interessati giocaton e tecnici 
non sì scompongono più di 
tanto La loro ormai è una 
partita infinitef Sentiamo co 
murauecosB dicono 
«à una scelta razionale > 
sottolinea Arrigo Sacchi tecni 
co dei Milan - perche (avon 
sce ( afflusso della gente che 
lavora Poi mi va bene che si 
giochi di mercoledì cosi ci sa 
rà meno spazio per le potemi 
che e in generale per il calcio 
parlato « Sulla sua stessa 
lunghezza d onda anche tutti i 
giocatori rossoneri «Di sera al 
meno fa più fresco* commen 
tano tranquillamente Su que 
sto argomento non c è derby 
Dice infatti il nerazzurro Ber 


gomi ridacchiando «Destate 
fa un gran caldo e per noi gio¬ 
care m sera è meglio Anche 
la gente sarà contenta perché 
ha tutto il tempo per arrivare 
alio stadio* Molto più arrab 
biato invece il tecnico della 
Sampdona Boskov <Ci man¬ 
cava solo d) dover giocare di 
sera Sarà un campionato 
molto Stressante con tutti que¬ 
sti Impegni ravvicinati (n 38 
giorni dobbiamo giocare U 
partite vedete dn po Voi Per 
forza ]kira sr fà ma1e« si di 
venta nervosi Nelle'altre nà« 
zioni sono abituati in Italia 
no* SeraHcó 1 allenatore del 
Verona Bagnoli «Séra o gior 
no non fa nessuna differenza 
Visto che si deve giocare si 
giochi e basta senza fare tan¬ 
te chiacchiere» Infine li tecni 
co del Bologna Maifredi «Il 
problema della notturna non 
mi tocca Riguardo agii impe 
gni rawicinau la squadra è 
già pronta Abbiamo svolto m 
fatti un lavoro programmato 
in modo da essere già in for 
ma per I inizio di stagione* 



Oiego Armando Maradona 


tm BUENOS AIRES Al micro¬ 
foni deita Rai dopo due mesi 
di silenzio aveva detto «Tor 
no a Napoli in settimana* Ma 
giunti «1 giro di boa non si sa 
ancora quando rientrerà II 
giorno finora non è stato deci 
so e il manager del calciatore 
Guillermo Coppola conferma 
che di certo ancora non c è 
nulla «Non lo vedo da ien - 
ha dichiarato Coppola - ma 
sarà lui e soltanto lui a deci 
dere Ai^na saprò qualche 
OùM h comunicheretno subi 
to* A quanto sembra Marado¬ 
na vuole assolutamente nen 
trare da solo a Napoli Addint 
tura senza il suo manager co¬ 
me si intuuce da Un passo 
della lunga Intervista concessa 
la settiminale argentino El 
Craheo Forse i rapporti tra i 
due si sono Incnnati'^ Che do 
mani non rientn è sicuro sut 
volo in partenza per 1 Italia 
non esiste alcuna prenotazio 
ne a nome Maradona 
Il capitano del Napoli ha 


detto che non è obbligato a 
viaggiare sulle Aerotineas Ar 
gentmas pertanto potrebbe 
nentrare con il volo Alitalia di 
domani o di sabato prossimo 
La «top class» su questi voli n 
sulta già ai completo ma per 
Maradona ttovare un posto 
non dovrebbe essere un im 
presa disperata Intanto il Na 
poli SI è chiuso nel silenzio 
L unico a bisbigliare qualche 
cosa é stato il direttore sporti 
vo Luciano Moggi che sul par 
ticolare della trancile di 5 mi 
liardi già intascata da Marado 
na SI è limitato a dire «Qual 
che cosa di vero c é > Sulla 
vicenda é inteivenuto il segre 
tano della fifa Joseph Blatter 
interpellato durante il tour at 
traverso gli stadi dei Mondiali 
«Noi potremmo punire - ha 
detto Blatter - Maradona sol 
tanto se ce k> chiedessero il 
Napoli e la Federazione Italia 
na direttamente la Fifa non 
può intervenire* 


Coppa Italia Dopo cinque anni toma la stracittadina in uno stadio «Ferraris» strapieno e ancora non agibile 
secondo Si gioca con la «garanzia» del sindaco. La partita sarà trasmessa in diretta su Raitre 

—— Il derl^ della Lanterna accende Genova 


SI gK>ca il sindaco Cesare Campart ha firmato an¬ 
cora Si è assunto di nuovo la responsabilità, decre 
tando Tagibilità delTinsicuro Marassi Cosi dopo 
cinque lunghi anni d attesa a Genova è di nuovo 
derby Una stracittadina dal fiato sospeso per la 
paura d incidenti nello stadio genovese La partita 
sarà trasmessa m diretta tv su Rtutre per la sola zo¬ 
na di Genova 


SERGIO COSTA 


■i É di nuovo dorby Una 
parola magica che Genova 
calcistica non pronunciava da 
cinque anni Genova e Samp 
dona di fronte Un awcnimen 
(o atteso da tutta la città dalia 
parte rossoblu per 5 anni in 
«cadetteria» costretta ad inse 
guire ia gloria europea dei 
blucerchlati e da quella 
sampdoriana che dopo cam 
pionati di superiorità senza n 
scontro nella pratica si trova 
oggi a dover confermare quel 
la teadership a lungo sbandie 
rata a parole 

Derl^ Un atmosfera Im 
nunciablle Non c è solo in 
palio la qualificazione al terzo 
turno di Coppa Italia Per Ge 
nova questa sfida è un qual 
cosa in più la possibilità di 
umiliare i «cugini» nei bar 
nelle piazze negli uffici la 
possibilità di sentirsi superiore 
non per un giorno ma per 
svariate settimane fino al 
prossimo scontro di campio 
nato in programma 11 otto 
bre Sotto questo piofilo forse 
Genova è provinciale Ha ra 
Dione Vialli quando dice «che 
1 tifosi bluccrchiati abituati a 
vittorie europee dovrebbero 
pensare più agli obiettivi ge 
nerali (Campionato e Coppe) 


che non focalizzare la propria 
attenzione solo sulla stracittà 
dina* Gianluca simbolo blu 
cerchiato e delia Nazionale di 
Vicini ha ribadito anche ieri 
dopo la nfihitura a Bogliosco 
questo concetto Ma I atteg 
giamento dei tifosi rossoblu 
cerchiali è comprensibile Per 
anni (pnma dell avvento alla 
presidenza delta Sampdona 
di Mantovapi) Genova calci 
slica ha gioilp solo per salvez 
ze (in serie À) e promozioni 
(dalla 8) Là gloria calcistica 
di Milano Torino e Roma era 
distante anni luce Non resta 
va che i! derby unica valvola 
di sfogo in mezzo a tante de 
lusioni Ora qualcosa è cam 
biato il Sampdona di Boiikov 
punta Io scudetto il Genoa di 
Scoglio mira alla Uefa Ma il 
tifoso ha sempre in testa la n 
valità con i cugini Non assa 
porava ( atmosfera della sira 
cittadina da un lustro ora che 
è tornata per nessuna ragione 
vuole perdere la sfida Per 
questo len Boskov e Scoglio 
con le loro dichiarazioni han 
no cani alo le rispettive tifose 
ne I due tecnici sanno br nis 
simo che una vittoria può va 
lere un ì stagione e oggi man 


deranno i propri giocaton al 
I assalto nella speranza (che 
per entrambi almeno a paro 
le è certezza) di un trionfo 
La torta SI preannuncia pre 
libala Gii ingredienti per un 
grande spettacolo ci sono tut 
(I Tutti tranne uno io stadio 
piccolo «canlierato* insicuro 
Si giocherà (inizio ore 16) 
ani.he se la commissione pre 
fetlizia di vigilanza che ten ha 
effettuato 1 ennesimo éopral 
luogo SI ostina a non espri | 
mere un parere sull agibilità 
del nuovo Ferrans Si giocherà I 
per volere del sindaco Cam 
pari che dopo aver firmato I 
domenica scorsa sotto la sua : 
responsabilità il decreto d I 
agibilità si è ripetuto ieri per il j 
derby e ha annunciato che fa ' 
rà lo stesso domenica per 
Sampdona Bari Lo stadio pe 
rò avrà solo 27mila posti Po¬ 
chi troppo pochi per una sfi 
da che ne avrebbe mentati al 
meno il doppio E i rischi so 
no molti Per questo il prefetto 
Zerilli ha chiesto la trasmissio 
ne televisiva in diretta per la 
zona di Genova Genova e 
Sampdona si sono dimostrate 
d accordo e ia Rai (che dovrà 
ela^ire un indennizzo di 300 
milioni a entrambe le società) 
dopo aver nicchiato ancora 
un po alla fine ha accettato 
evitando di privare migliaia di 
genovesi di un grande spetta 
colo Lo stadio è tutto esaurì 
to Già len mattina non si tro 
vava pu un biglietto dopo 
che la capienza era stata fissa 
la in 26 501 spettatori la stes 
sa di domenica Dopo la ressa ' 
di lunedi scorso dove c è 
scappato pure il ferito tutti i 
tagliandi sono spanti £ oggi si 
gioca 


Orari e arbitri 


COSENZA-INTER ore 20 

LAZIO-BOLOGNA ore 20 45 

ROMA-PALERMO (Terni) ore 20 30 

GENOA-SAMPDORIA ore 16 

PESCARA-LECCE ore 20 30 

JUVENTUS-TARANTO ore 20 30 

CREMONESE-MILAN ore 20 30 

CESENA-MESSINA ore 20 30 

ATALANTA-BARI ore 20 30 

FIORENTINA-COMO (Pistoia) ore 20 30 
ASCOLi BARLETTA ore 20 30 

NAPOLI-REGGINA (Avellino) ore 20 30 


Pezzefia 

OEMa 

Ouartuccio 

Longhi 

Luci 

Nicchi 

Pairetto 

Ceccarini 

Coppetelii 

Baldas 

Beschin 

Cornieti 


La Juventus 
nelFalambicco 
del dottor Zoff 


TULLIO PARISI 





Pi^luigi 
CasiragN 20 
anni alla sua 
prima stagione 
nella Juve 
stasera 
giocherà da) 
primo minuto 
contro il 
Taranto al 
posto di Rui 
Barros 


M TORINO Non può essere 
un Taranto qualunque con 
tutto il rispetto per la squadra 
pugliese che quest anno mlli 
(a in CI il sale di una serata 
calcistica come quella di sta 
sera secondo turno di Coppa 
Italia i motivi di interesse so 
no ben altn e passano tutti 
per la mente di Zoff «Non 
parliamo di esperimenti ma 
di semplici awicendamenii tra 
singoli che non hanno alcun 
I po di influenza sut gioco» ci 
tiene a precisare Tutti voglia 
mo sapere della coppia an 
nunciata Casiraghi Schillaci 
dell eventualità di far giocare 
libero Aleinikov dello sposta 
mento deli asse di gioco di 
Fortunato qualche metro piu 
avanti tutte cose a cui Zoff ha 
accennato piuttosto chiara 
mente Sul primo fatto soltan 
lo da precisare in modo netto 
Battos riprenderà il suo posto 
lomenica È soltanto una prò 
ù dell assetto che dovremmo 
avere mercoledì prossimo 
quando affronteremo la Fio 
reni na nel terzo turno di cam 
pionato senza i tre stranieri 
impegnati con le nsp ve na 
zonali Su Aleinikov hbero 
ancora piu cautela e un altra 









Una veduta dello stadia Olimpico con «lavoii in cwM» _ 

Stadi Mondiali ’90 
Olimidco tutto ok 
Ritardi a Palarmo 


■■ ROMA Almeno sul fronte 
degli stadi tulio sembra proce 
dere per Italia 90 La visita 
della delegazione Rfa guida 
ta dal vicepresidente Her 
mann Neubei^er e de) segre* 
tano Joseph Blatter allo sta 
dio Olimpico di Roma è finita 
con una serie dt complimenti 
che io stesso Neubérger ha 
precisato non essere afiaUo 
«gratuiti» «Siamo già stati a Mi 
iano e Tonno - ha detto Neu 
berger > e ho visto che queste 
due città avranno due stadi 
bellissimi moderni e con tan 
te idee nuove Lo stesso si 
può dire per I Olimpico di Ro 
ma che al termine dei lavori 
di rifacimemo sarà un tmpian 
to eccezionale uno dei mi 
glion del mondo» «Badale be 
ne che io dico sempre ciò che 
penso - ha precisato Neuber 
ger - e se CI fosse stato qual 
cosa che non mi andava tene 
to avrei fatto notare Ma qui 
non cè proprio nessun ap¬ 
punto da muovere e la Fifa 
desidera fare i più vivi compii 
menu a tutti coloro che stan 
no contribuendo a dare que 
sto nuovo volto allo stadio di 
Roma dallo staff dell organiz 
zazione agli architetti ali ulti 
mo degli operai» Belle parole 
e tanti rallegramenti anche 
da parte del segretvlo della 
Fifa Joseph Blatter, che ha 
poi voluto ringraziare la Fede¬ 
razione Italiana gioco calcio 
per i azione pamcolamtente 
incisiva nella lotta contro la 
violenza tacendo nienmenio 
m particolare alle nonne ap- 
i provale nel) ultimo consiglio 
^ federale della Figc Ma quali 
saranno i tempi di consegna 
dell Olimpico^ Entro Natale 
' verranno completate le slrul 
I ture su CUI poi verrà compie 
tata anche la nuova tribuna 
I Monte Mano secondo quanto 
I desidera la Fifa A proposito 
I della Monte Mano 1) direttore 
I del Col Luca di Montczemolo 


ha precisato che nella stessa 
tribuna non ri saranno o qua 
SI posti disponibili in quanto 
verrà tutta occupata da sbm 
pa ed autorità 1 biglietti di pri¬ 
ma categoria saranno quindi 
validi per la tribuna Tevere. 

Qualche problema per lo 
stadio di Palermo, seconda 
tappa del tour Fifa Problemi 
di ordine cronologico che do 
vrebbero essere superati con 
una proroga per i tempi di 
consegna che la FUa serribra 
intenzionata a concedere Ma 
intanto spuntano nuon osta¬ 
coli La «Ponteggi Daimine» e 
le altre due imprese ad essa 
consociate che avrebbero do 
vuto completare lo stadio di 
Palermo con una assegnaitio 
ne dei lavori a trattativa priva 
ta hanno deciso dt non parte 
rapare all asta pubblica inde! 
ta da) Comune, dopo il miro 
da parte dell amministrazione 
comunale della delibera che 
affidava i lavori a licitazione 
privata L Impresa di Monza 
tramite il direttore del cantiere 
istallato allo stadio, ing Giu 
seppe Vecchio, ha anche 
preannunciato la presentazio¬ 
ne di un «hbio Irianco conte¬ 
nente tutti ì «passaggi» che ia 
stona dei) appalto ha r^istra 
to dal novembre del 1987 ad 
oggi II «dossier* vo^à iiMigp 
al presidente dèlia 
Rino Nicolosi a) pref^ di 
Palermo Mario Jc^ne, e al 
consigliere pretore Salvatore 
Cappadonna che sulla vicen 
da ha aperto una inchiesta 
giudiziaria £) assessore regio¬ 
nale socialista Turi Lombar 
do preoccupato dell anda 
mento dei lavori chiede la 
creazione di un «super com¬ 
missario» che coordini te ope¬ 
re Mondiale Di nuovo sonisi 
e complimenti durante lutti 
mo sopralluogo della giornata 
allo stadio San Paolo di Napo- 


Maifredi: «Scacceiò 

i^omalisti 

Mriecattivì» 


Appena una giornata di campionato e già al Bo¬ 
logna cominciano le polemiche len l'allenatore 
rossoblù Gigi MaiFredi ha tenuto una dura filippi¬ 
ca contro «quella stampa» che fomenterebbe ZB- 
zama nel mondo del calcio «Se questi signon 
continueranno con il giornalismo latto di notizie 
false e tendenziose prenderemo provvedimenti». 
Iliev e Pecci i giocatori «difesi» da Maifredi 


ERMANNO BENEDETTI 


spiegazione che tronca ogni j 
dubbio anche in questo caso ' 
il motivo è strettamente con | 
tingente perché il mercoiedi , 
di Coppa la Juve scenderà in | 
campo priva di Bonetti Tricel 
la e Galla squalificati Ma si , 
intuisce che ai di la dei due 
mercoledì che potrebbero 
condizionare pesantemente it 
futuro Zoff non ha ancora 
una linea definitiva su cui im 
postare la souadra il tecnico 
deve affrontare problemi di 
natura tattica tecnica e psico 
logica 

C è Barros da rassicurare e 
Dino lo ha fatto ben conscio 
che in qualsiasi squadra é 
sempre problematico lasciar 
fuori uno straniero Anche 
Schillaci tipo piuttosto emoti 
vo potrebbe procurargli qual 
che sbavatura di umore nel 
I ambiente e lo stesso Castra 
ghi che indossa i pam del 
freddo fa capire che la ma 
glia di titolare non è disposto 
a perderla tanto facilmente 
una volta conquistata Infine 
Aleinikov che ha candida 
mente ammesso che non gli 
piace fare il libero e che si 
adatterebbe solo per il bene 
della squadra 


■i BOLOGNA Un dopo-Ju 
venlus piuttosto agitato len a 
Casteidebole alla npresa dei 
lavon Qigi Maifredi palese 
mente arrabbiato per ciò che 
era stato scritto da taluni gior 
naii sul non impiego di il ev e 
SUI tre minuti ciocati in extre 
mis da Pecci ha parlato fuori 
dai denti ai cronisti dicendo 
tra 1 altro «Nel mio Bologna 
non esistono casi Se qualcu 
no ci specula sopra e li crea 
ad arte con me sbaglia di 
grosso Mi sto convincendo 
sempre più che spesso la 
stampa é la rovina dei foot 
ball Non ci sto e combatterò 
contro questo giornalismo 
piatto Mi faranno )a guerra 
ma non m interessa Magari 
alla prima sconfitta ci sarà chi 
mi sparerà addosso Non me 
ne bega niente Non si fa cer 
to un buon servizìb alla tifose 
ria proponendo notizie false 
Comunque ho deciso pensa 
te quello che volete sarò mat 
lo ma al primo accenno di 
polemica che può turbare i) 
nostro ambiente io chiuderò 
questo centro c i giornalisti 
colpevoli staranno fuori Non 
parleremo più 

Non esiste - ha concluso 
I allenatore del Bologna - nes 
sun problema né per iliev né 


per Pecci che pure è entrato 
in campo negli uUtmissimì mi 
nuti Iliev non ha giocalo a 
Tonno perché dopo linter 
vento al ginocchio non è an¬ 
cora pronto Non sono vinco¬ 
lato ad utilizzare per (orza i 
nuovi acquisti e recri » per 
me - è un giocatore come gii 
altri L ho mandato dentro per 
spezzare il gioco come si 
usa tare di solito non vedo 
cosa ci sia di strano» 

Nel pomenggio po» Iliev 
(tramile interprete) ha smen 
tito di essersi «ribellato» alla 
decisione del tecnico e Pecci 
ha spiegato ad alcuni colle- 
ghi senza fare polemiche ia 
sua posizione In seno al Bolo¬ 
gna «I pam - ha dallo - sono 
chian Sono a disposizione 
delta società e dell allenatore 
quando amverà Geovanl ah 
drò in panchina solo in cast 
eccezionali Diversamente re 
sterò m tnbuna Oometuca a 
Tonno Maifredi mi aveva chie¬ 
sto se me ia sentivo di fette gU 
ultimi venti minuti avevo ri 
sposto di si Fòi a riscalda 
mento e 1 ingresso in campo 
ridotto agU uTumissimi minuti 
Un caso eccezionale e basta 
Ma, ripeto la mia porzione 
I ho chiarita prima del via del 
campionato quindi * 
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ILSERPENTAIO 


Patanhoca: ta uccise lui 
M|$sisse la cinese, padrona 
dello spaccio di Muchatazi- 
na. B6, non lo so il motivo 
c^e gliela fece ammazzare. 
Ne dicono tante, in proposi¬ 
to, e sono tutte versioni at¬ 
tendibili. lo ho chiesto, ho 
avuto delie risposte. E rac¬ 
conterò la storia. Non pro¬ 
prio la storia; pezzetti di sto¬ 
ria. pezzetti sbrecciati come 
le nostre vite. Riuniamo i 
frammenti, ma il mosaico 
ripn è mai completo. 

Alcuni dicono che non 
l'ha uccisa nessuno. Proprio 
qosl; mori dentro il suo cor- 
1 ^, dicono, per problemi di 
sangue. Altri arrivarono inve¬ 
ce a vedere le ferite attraver¬ 
so le quali il veleno aveva 
fatto il suo ingresso nel cor¬ 
po dèlia defunta. 

Non voglio esporre la veri¬ 
tà, rvon ne so niente di co- 
m'è andata. Se invento, è 
colpa delia vita. La verità, al¬ 
la fin fine, è figlia mulatta di 
uria falsa domanda. 

Comincio con Mississe. 

1. L« vedova dette di* 

■ aUfize 

Mississe era una vedova, 
cinese, moglie di segreti e di 
misteri, li suo negozio sorge¬ 
va là in fondo, dove te strade 
sono ormai finite è restano 
solo 1 sentieri scalzi dei po¬ 
veri. Non aveva orari di aper¬ 
tura e di chiusura: a decide¬ 
re. era la voglia che ne ave¬ 
va. Il presto e il tardi li stabili¬ 
va a piacere. 

1 momenti allegri erano 
usciti dalla sua vita e si era¬ 
no dirpeniicali di ritornare. 11 
lucchetto chiuso di Mississe 
era la tristezza, Dicevano an¬ 
che che c'entrava una qual¬ 
che fattura cinese e che la 
terra lontana, viaggiando 
sotto forma di fumi, aggredi¬ 
va la sua anima. 

Nessuno sapeva come fos¬ 
se arrivata, né il modo in cui 
si era congedata dai suoi. E 
Ja Cina, lo sanno tutti, è a 
una betta distanza. Il viaggio 
^ cosi (ungo che un uomo 
cambia il colore della pelle. 
Vicini e clienti si interrogava¬ 
no su suo marito, che era 
morto. E le notti di Mississe? 
Con chi spartiva il freddo? 
Chi riempiva il suo buio? 

Quando arrivò a Muchata- 
zina era ancora giovane. Bel¬ 
la, dicono quelli che c'era¬ 
no. I portoghesi, di nascosto, 
andavano a spiare le sue 
bellezze. Non entravano nel¬ 
le sue grazie, restavano sup¬ 
plenti di nessuno. E la vedo¬ 
va inacidiva, vedovandosi 
sempre più. 1 portoghesi, an¬ 
che quelli ricchi, se ne usci¬ 
vano con la lesta china Ira le 
spalle inarcate. Si fermavano 
nel cortile, approfittando 
dell’ombra dei molti alberi 
di caju. Per farsi passare i 
nervi, strappavano i frutti dai 
rami. Il caju ù sangue di sole 
appeso, un dolce fuoco da 
bere. E poi se ne andavano, 
sibilando mirtqcce. 

(I sabato la vedova scivo¬ 
lava ne) bottiglioni di birra, i 
•bazooka»: uno, due e via e 
via... Smetteva solo quando 
la birra le aveva impregnato 
tutto il sangue. 

' Lo spaccio era illuminato 
e il generatore ronfava, per 
produrre quella luce. Dalle 
finestre uscivano fumi e mi¬ 
steri, gii incensi della cinese 
che salivano al cielo per dro¬ 
gare la luna. Allora si udiva il 
dolore di quella donna. Nei 
locali sfrecciavano grida la¬ 
ceranti. la sua voce rimbom¬ 
bava come in un pozzo 
oscuro. Una notte distinsero 
quelle grida: «I miei figli' 
Dammi i miei figli, assassi¬ 
no!». 

Ma allora, aveva figli? E 
come, se non lo sapeva nes¬ 
suno? 1 vicini ascoltavano 
quei lamenti ed erano molto 
sorpresi. La vedova gemeva. 


gridava, ululava. Volevano 
soccorrerla, calmarne la fu¬ 
ria. Ma nessuno poteva arri¬ 
vare là. Sempre e sempre 
quell’ombra... la morte, uni¬ 
co giardino attorno alla ca¬ 
sa, circondava la disperazio¬ 
ne della vedova. 

2. Patanhoca, meccanico 
di serpenti 

Patanhoca era un pove¬ 
raccio, derubato dalla lotte¬ 
rìa delta vita. Un qualche co¬ 
sa gli aveva strappato le lab¬ 
bra, era rimasta la bocca, 
senza un sopra e senza un 
sotto. I denti erano sempre 
in vista. E la bocca, così pri¬ 
va di palpebre, poteva far in¬ 
vidia a quella di una iena. 
Può tutta l'anima dì una per¬ 
sona mortale essere impri¬ 
gionata dietro ai suoi denti? 
Se era questo, poi. il castigo 
di Patanhoca... Dicevano 
che era il demonio, trasferito 
a Muchatazina. Bugia. Che si 
dice, a proposito del volto 
del demonio? Che è brutto? 
Al contrario; il demonio ha 
le più belle fattezze, per in¬ 
gannarci e farcì scegliere il 
contrario del giusto. Un uo¬ 
mo cosi non ci prova nean¬ 
che, con le donne: ama 1 ser¬ 
penti, le bestie, le cose che 
non richiedono bellezza. 11 
seipentaìcf si era Insegnato a 
restare celibe. 

PI pomerìggio, di mattina 
o negli altri quando, Pata¬ 
nhoca si rìncnìudeva con i 
suoi serpenti. Meccanico di 
rettili, raschiava la ruggine 
dalie loro squame, educava i 
loro veleni. Arte di chi ha 
perduto la tecnica del vìvere; 
saperi infernali. Non valeva 
la pena di cercare quale fos¬ 
se il segreto della sua vita. 
Patanhoca, piuttosto, lo sa¬ 
peva davvero il segreto dei 
serpenti? Le risposte non 
avevano documentazione 
né testimoni. Ma. se pure 
esisteva, non fu mai udito 
nessuno che ne dubitasse. 

Le sere disfacevano la lu¬ 
ce ed era allora che usciva, 
quando è cosi scuro che si 
vede solo il lume a petrolio e 
non la mano che io correg¬ 
ge. Le strade erano già cie¬ 
che na Patanhoca dirigeva i 
suoi passi nella direzione 
dello spaccio. 

Arrivato a destinazione 
spegneva il lume e comin¬ 
ciava il suo lavoro, spargen¬ 
do siregonerie. Era 11, nel 
cortile, il suo punto di riferi¬ 
mento; come un gufo ma- 
taugurante si intestardiva a 
restare nella luminosa au¬ 
reola di Mississe. Qual era il 
motivo per cui Patanhoca 
passava sempte II la notte? 
Quelle permanenze, erano 
senza contropartita? Ebbe¬ 
ne, si. c'erano motivi d'amo¬ 
re. 

La vergogna tratteneva la 
passione del serpentaio. 
Guardare senza essere visto 
era Tunica mancia offerta da 
ombre e silenzi. Mostrare il 
suo cuore senza mostrare il 
corpo, distribuire aiuti e 
bontà; questa era la scelta di 
Joao Patanhoca, nel segreto 
delia sua vita. Una vedova 
non é forse più sola di qual¬ 
siasi altra persona? Dov'è il 
braccio che la difende? 

Questo braccio era Pata¬ 
nhoca. I suoi poteri teneva¬ 
no lontani dallo spaccio i la¬ 
dri. Dicono che tutte le notti 


liberasse ì serpenti attorno 
alla casa. Erano così tanti i 
suddetti serpenti che, sotto 
la coltre della notte. la terra 
à avvelenava. Non c'era bi¬ 
sogno di essere morsi: basta¬ 
va che qualcuno appoggias¬ 
se il piede nel cortile... La 
mattina, nessuno poteva en¬ 
trare o uscire senza che 11 
padrone dei serpenti, dopo 
essere stato pregato di farlo, 
glielo conc^esse. Allora le 
sue parole scopavano il cor¬ 
tile, facevano cadere le bar¬ 
riere. Tutto ciò, tutto questo 
serNìzio di guardia, Patanho¬ 
ca lo faceva senza chiedere 
niente in cambio. Fissava i 
suoi occhi sull'Immagine 
della vedova; e non erano 
più neppure occhi, erano 
servitori di capricci cinesi. 

3. Prtma notte: rinvlto 

Fino a quella volta che la 
vedova apri la porta. Era nu¬ 
da? O era un gioco della lu¬ 
ce, che la faceva apparire 
senza vestiti? Lei fece un 
cenno. Patanhoca restò do¬ 
ve era. senza venire fuori. 
Poi lei lo chiamò, con voce 
materna: 

•Esci dal buio, entra!*. 
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Lui continuò a starsene II. 
fermo, sentinella delle sue 
paure; analfabeta, quanto a 
felicità. Non aveva la forza di 
avanzare. Lei lo chiamò an¬ 
cora, questa volta più roca. 
Scese ie scale, spingendo il 
corpo nelToscurità. Senti l'o¬ 
dore dei mt'fombos che spar¬ 
gevano paure. Non aveva 
mai incontrato un odore di 
quella forza. 

•Ritorna dentro, Mississe». 

Ordine di Patanhoca, Era 
la prima volta della sua vo¬ 
ce. Le parole uscivano ap¬ 
puntite, ruvide, senza la ro¬ 
tondità delle «p» e delle «b». 
Le cicale tacquero, la notte 
era soffocante. La vedova 
Hnse di non aver sentito e 
venne avanU, senza ritornar¬ 
sene indietro. Dì nuovo Pata¬ 
nhoca ammoni; 

•Pericolo, serpenti!». 

Allora lei si fermò. Lui le 
fu più vicino ma si mantenne 
dal lato del buio. Le porse 
un sacchettino di stoffa; 

«Scalda questo té; è l'anti¬ 
doto». 

•Macché. Non ne ho biso¬ 
gno». 

«Come, non ne hai biso¬ 
gno?». 

«Voglio solo che tu venga 
a stare qui». 

«Stare, in che senso?». 

•Vivere qui, insieme a me. 
Resta, Joào!». 

Rimase sbalordito: Joào? 
Gli si chiusero gii occhi, in 
un crampo di sofferenza: 
una parola, un nulla, può fa¬ 
re tanto male a un uomo? 

•Non pronunciare un’altra 
volta questo nome, Mississe». 

Lei SI fece più avanti. Sem¬ 
pre più, sembrava che voles¬ 
se amoreggiare con quel¬ 
l'ombra. 

«Joào? È li tuo nome. Non 
posso pronunciarlo? Per¬ 
ché?». 

Il silenzio autorizzò le ci¬ 
cale a ricominciare. Uomini 
e bestie parlano a turno, 
questa è ia legge di natura. 

Piange, un uomo? Sì, se ri¬ 
svegliano il bambino che ha 
dentro di sé. Patanhoca 
piange ma non sa singhioz¬ 
zare, perché non ha labbra. 

•Perché non ritorni?». 

«Sono proprio un Pata¬ 
nhoca, io. Non è solo il no¬ 
me che mi hanno affibbiato. 


Ho un muso da bestia, la 
mia non è una faccia da per¬ 
sona». 

■No, tu sei Joào. Sei il mio 
Joào». 

Lui spiega il suo strazio, 
dice che la vita gli si é spez¬ 
zata e che ora. se t pezzi 
vengono rìavràcinati, é trop¬ 
po tardi. La cinese si stanca 
dei suoi lamenti; 

•Allora, lasciami uscire! Fi¬ 
niscila con questa prigione 


•Mississe?». 

La vedova alza gli ocd)i e 
lui ne è sconvolto. Eccoli I 
!. di fronte a lui, i veni'anni di 
Mississe! E»;ofo, il premio 
per lutti i cacciamri di desi¬ 
deri! 

•Mississe, stai forzando la 
mano. 1 serpenti ti morde¬ 
ranno». 

Lei si sco^a un Untino, lo 
invita; 

•Siediti qui, Joào. Pariia- 


tegra te lacrime e ne nasco¬ 
no perle. Quelle vere, che ha 
al collo, impaiiidiscono per 
l'invidia, Lui cerca, goffa¬ 
mente, di rimediare alle offe¬ 
se; 

•Ma poi, chi erano? Crea¬ 
ture senza un futuro. Mulatti 
cinesi, razza senza razza. La 
gente fa figli per essere 
più...». 

«Stai zitto, Patanhoca!». 

Si è alzala e ha gridato, 



di tutte le notti, finiscila con 
questi orrori, con questi ser¬ 
penti che assediano la mia 
via!». 

Come una furia, lui scaglia 
il sacchetto per terra e si al¬ 
lontana dall’aureola lumino¬ 
sa, su cui aveva concentrato 
la sua tristezza. 

4. Seconda notte: la rive¬ 
lazione 

La notte successiva Pata¬ 
nhoca tornò più presto. Lei 
era già seduta sulla scala, 
come una regina, vestita di 
profumi. 1 cosmetici le ave¬ 
vano sottratto l'età, lucidan¬ 
dole la pelle. Patanhoca di¬ 
mentica di coprire con l'o¬ 
scurità la sua vergogna, si 
avvicina, da dietro, alla don¬ 
na. La chiama, lei non ri¬ 
sponde. 


mo». 

«Joào, avricinari. Giuro 
che non ti guarderò. Parlerò 
alle lue spalle». 

Lui accetta. Resta come 
raggomitolato. 

«Allora?*. 

•Non c*é un alno uomo. 
Non ci deve essere. Solo te, 
solo». 

•Perché hai distrutto la 
mia vita. Mississe?». 

•Non tocchiamo Tar^ 
mento, per piacére» 

«Dobbiamo parlarne». 

Lei si ferma. Pésa, ricorda¬ 
re, nella sua bocca non c‘è 
più saliva, c'è il sangue a 
spingere fuori le parole; 

«Li hai uccisi, Jòào*. 

«Bugia. Sono siati ì serpen¬ 
ti». 

Lei si innervosisce, la boc¬ 
ca balbetta, per ia rabbia; 

«E chi li aveva portati, i 
serpenti? Non eri stato tu? Te 
io avevo detto, tante volte te 
l'avevo chiesto; toglili da qui, 
falli sparire! Ma tu rispondevi 
sempre che eri un artista... 
Che artista e artista?». 

«Lo ero. Lo sono. Ma quel¬ 
la notte ero ubriaco. Persi il 
controllo dei miei segreti. 
Ecco tutto». 

Lei piange, senza nascon¬ 
dere li volto. La luna ie disin¬ 


nello stesso Istante. Sbatte la 
porta, decisa, e resta chiusa 
dentro. 

Patanhoca. in piedi, le 
mani giunte sul petto, chiede 
scusa ma non sa come farlo. 
La voce di Mississe gii arriva, 
accusatrice: 

•Tutti pensano che tu sia 
buono e invece non lo sei. 
Pensano che tu mi faccia un 
favore, con ì tuoi serpenti in 
giro per la notte. Io lo so. sol¬ 
tanto io lo so che ì serpenti 
sono per tenermi prigionie¬ 
ra. Tu mi VUOI carcerala a vi¬ 
ta. perché io non fugga con 
altri uomini». 

Lui un po’ per volta si al¬ 
lontana, strazialo dalle paro¬ 
le della donna. Ma quel do¬ 
lore è quasi dolce da ascol¬ 
tare e, di tanto in tanto, si 
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Meccanico di rettili, raschiava la ruggine 
dalle loro squame, educava i lOró 
veleni. Arte di chi ha perduto la 
tecnica del vivere; saperi infernali. 
Non valeva la pena di cercare 
quale fosse il segreto della sua ritiu 


(erma per sentire. 

•Tu sei cattivo, Patanhoca. 
Non sei stalo tu a scegliere 
di vivere con i serpenti. Sono 
stati loro a sceglierti». 

Si lasciò andare, ubriaco 
dal suo stesso dolore. Invi¬ 
dioso degli altri, invidioso 
dei VNi: questa era la sua 
maledizione. Gli altri, belli O 
brutti che siano, col passare 
del tempo possorK> cambia¬ 
re. Solo hii no, solo lui aveva 
quella paga fissa. Gii altri fu¬ 
mavano, bevevano, fischiet¬ 
tavano, ottenevano e il 
buongìomo e la buonasera. 
Solo lui era condannato alla 
solitudine. La cinese Misùsse 
gli aveva rubato quel fuoco 
che la gente accende negli 
altri. 

8. Tena notte: U conal- 
gUotteleoniio 

Era già notte, la ponultf- 
ma. e Patanhoca stava in ca¬ 
sa sua. 

Era disteso sulla stuma a 
riunire le fila dei suoi pensie¬ 
ri. 

•È vero. Ho proprio ucciso 
quei due bambini. Accadde 
senza che lo Io volessi. Quel¬ 
la notte l’alcool aveva reso 
incerte le mìe mani. Confusi 
tra loro i mitombos. Ma quel¬ 
la cinese! Mi ha ben ripaga¬ 
to!». 

E chiudeva gli occhi, co¬ 
me se sentisse dolore per 
quel ricordo lontano, lei che 
lo picchiava furiosamente 
sulla testa, la bottiglia che si 
rompeva, il vetro sulla sua 
carne... Sangue e birra che 
scorrevano in un solo rivolo 
spumoso, le grida di lei che 
si riversavano sul pavimento 
dove lui era svenuto. Tutti 
pensarono che fosse morto. 
Anche lei; che, tra ferite e ve¬ 
tri, lo aveva trascinato nella 
brina della notte. La cinese 
si trasferì nei suburbi aella 
città, mise su la bottega. 

Lui si era trascinato nelle 
tenebre, mani e rumori gii 
avevano conservato un sof¬ 
fio di vita e lo avevano indi¬ 
rizzato verso strade che solo 
lui conosceva. Aveva cercato 
di dimenticare ia cinese ma 
non c'era riuscito. Lanciava 
la barca delta sua vita per al¬ 
tre acque, ma la stessa cor¬ 
rente ia teneva legata alla ri¬ 
va. 

Decise di trasferirsi dove 
viveva lei e di rxascosto andò 
a caccia del suo destino. La 
trovò, vide che non era an¬ 
cora stalo sostituito. Missis¬ 
se, fossero pure ricchi e au¬ 
torevoli, sviava i pretendenti. 
Forse stava attendendo lui? 

Paura e vergogna gli im¬ 
pedivano di mostrarsi. Si fe¬ 
ce vivo attraverso i serpenti, 
inviati per sventare la minac¬ 
cia dei ladri. Patanhoca non 
seppe mai se lei ci aveva 
messo un po’ di tempo, pri¬ 
ma di capire. Ma non aveva 
cambialo abitudini, era ri¬ 
masta una vedova senza at¬ 
tese. Il suo contegno era for¬ 
se falso? 

Cosi si poneva interrogati¬ 
vi Joào Patanhoca, li serpen¬ 
taio di Muchatazina, mentre 
riposava le membra stanche. 
Si addormentò, sperando 
d'essere consiglialo dai so¬ 
gni. Prestò molta attenzione 
alle visioni Dicevano quanto 
segue: lei si era pentita e io 
perdonava. Lui sarebbe stato 


re fuori della porta liui e le 
sue speranze? 

«Non posso, SqiM» 
ubriaco. Mi mancano buone 
gambe, per fare la strada 
giusta». 

«Vai, Joào. La strada lato 
nosci a occhi chiusi». 

Lui si guardò intomo: la 
tovaglia di lino, la fotografia, 
cose del tempo che era lugt 
gito, stavano II. testlmonMm» 
ze inequivocabili del dlven 
^re delle ioio vite, Miniate 
insiste. Poi si alza, avvicina il 
suo corpo, che sa cosi tanto 
di calore, mette le mani sul 
fianchi di Patanhoca. Luì si 
schermisce, non é più capa» 
ce di ricevere. 

Si alza brusco, punta al 
corridoio e va. DifficUe, te¬ 
nersi dritto fino a destinaalQ’ 
ne. Anivato in fondo si volta, 
come se si fosse pentito: ^ 

«Ma tu... Qual è II m(to^ 
bo, Mississe? Il vaccino dqi 
serpenti?». 

Lei non risponde; resta 
voltata, a riordinare \ piatti e 
i bicchieri. 

•Lo sai, Mississe? Lo sai 
qual è l'unico rimedio?)», 

E rìde, con smorfie grotte¬ 
sche. Lei lo guarda, triste. 
Quanto le pesava guardare 
quelle risate, che iul usava 
ma che non gli appaiten^- 
no! 

■Mississe, te lo sto dicen¬ 
do: il rimedio giusto e pro¬ 
prio quest 

o vino, questo che abbiamo 
appena finito». 

«È tardi. Affrettati, Joào*. ' 

Lui si sforza con gli scalini, 
poi va nella notte. Sembra 
che lei stia dicendo qualco¬ 
s'altro... lui non capisce, 
scrolla la testa, confuso. Ma 
avrà capilo bene? Tornare in 
Cina, è questo che ha detto? 
Che aveva fretta della terra, 
per nascere? Manìe da cine¬ 
se, concluse a ba^ voce. 

Sorrise, comprensivo. La 
vecchia doveva essere ubria¬ 
ca, poveretta; ubriaca al 
punto giusto. Cosi pensaiva, 
incespicando per strada, 
Joào Patanhoca. Ne sentiva 
pietà. Alla fin fine, lei era ve¬ 
dova di un vivo, proprio di 
lui. Ed erano tanti ahqi che 
non tirava fuori dalTamiadio 
la blusa di pizzo, tai^ anni 
che non stendeva sulla tavo¬ 
la la tovaglia bianca dei gior¬ 
ni di vìsita. 

\ 

Glossarlo: 

Patanhoca • Espressione I 

deila lingua chissena. 8 

parlata nel centro del 
Mozambico, formata per 
agglutinazione dai verbo 
■Kupata» (prendere, 
acchiappare) e dai 
sostantivo «nhoca» 

(serpente). Quindi: colui 
che acchiappa 1 serpenti. 
Mississe • Formula di 
ossequio: così venivano 
chiamate le commercianti 
cinesi che, all'epoca, 
abbondavano nei suburbi 
delle città mozambicené. 
Dall'inglese «Missls». 

Caju - Anacardo. Molto 
usato In culinaria e per 
preparare bibite alcoliche, 
distillate o fermentate. 
Mitombo • Parola delle 
lingue shonas. patiate 
anch'esse nei Mozambico 
centrale, che designa le 
pozioni e le medicine 
usate dagli sciamani. 


accettato, di nuovo Joao, di 
nuovo e il nome e il volto. Di 
nuovo gradito. 

6. L’ultima notte 

Mississe aveva suscitato 
ancora una volta quel tumul¬ 
to nel suo cuore. E stava I), in 
una pioggia di luce, facendo 
impallidire le stelle. Soto lei 
brillava, la gonna e la blusa 
bianche, i capelli sciolti che 
(e spiovevano sulle spalle. 
Patanhoca non stava più 
nella pelle; allora le parole 
del sogno erano vere! Lei si 
era (atta bella per la festa dui 
suo ritorno. 

•Questa notte. Joào, ci di¬ 
vertiremo». 

Lui non rispose nulla, ave¬ 
va paura che dalla bocca gli 
uscisse un lumore animale¬ 
sco. aveva paura di Vanifica¬ 
re quel Joao che Mississe 
stava facendo rinascere in 
lui. Con un cenno del capo, 
lei indicò II corridoio delio 
spaccio; 

•Entra, Joào. Beviamo». 

Sali ì gradini di pietra, 
scosse le scarpe all'entrata, 
attraversò i tappeti e ogni 
passo chiedeva permesso. 
Sopra un armadio, nel salo¬ 
ne, era esposta la grande fo¬ 
tografia con ia loro felicità, 
la coppia e i figli, riuniti a ce¬ 
lebrare insieme la vita. 

Sedette con fare cerimo¬ 
nioso. Lei servi i bicchieri. 
Non era blira, era uno di 
quei vini che fanno girare la 
testa anche prima di e;;sere 
bevuti. Sfilavano i ricordi, 
dolci trame sì intessevano tra 
un bicchiere e l’altro. Co¬ 
minciò a perdere il controllo 
e il liquido gli scorreva sul 
mento, sfacciatamente. 

«Smetterò di bere, Missis¬ 
se. Sto vedendo il mondo 
vorticosamente». 

Lei aveva uno strano sorri¬ 
so, eccezionalmente tran¬ 
quillo: 

«No, Joào. Bevi a volontà. 
Voglio che tu beva. EJopo, 
ho una richiesta». 

E, nemica dei venti, riem¬ 
piva un altro bicchiere. Joào 
si chiedeva quale fosse la ri¬ 
chiesta, temendo quel «do¬ 
po» che lei aveva preannun¬ 
ciato. Speranze e paure si in¬ 
trecciavano e lui diceva quei 
che non voleva dire; mentre 
voleva quel che non diceva. 

«Mississe: io non ho con¬ 
fuso i mitombos, nella mia 
vita. Ho confuso' me stesso. 
Ora, sono Joào o Patanho¬ 
ca?». 

Lei gli prese le mani, le 
riunì nelle sue e parlò; 

«Joào, per favore, ascolta¬ 
mi; vai a casa tua, prendi 
quel mitombo che sai. Vo¬ 
glio berlo questa notte». 

Era questa, dunque, la ri¬ 
chiesta? O forse era una 
trappola, destinata a chiude- 
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